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1000 


CILE 


Opposizioni 
e tiranno 
aspettando 
il Papa 

Il regime a metà strada tra operazio¬ 
ne immagine e nuovi bruschi giri di vite 


Dal noatro inviato 

SANTIAGO DEL CILE - 
•Sonori impresari, spero cho 
non sarete cosi coglioni da 
farvi spaventare dallo mi¬ 
nacce di un senatore 
nordamericano qualunque 
11 Cile co la fa con lo suo for¬ 
re Siamo in guerra contro 
chiunque voglia consegnarci 
nello mani del russi* Pino- 
rhet ce l’ha con Ted Kenne¬ 
dy, parla a Cnyahlque, sud 
dei paese, tappa di un frene¬ 
tico giro ossessivamente 
promozionale quando man¬ 
cano elicci giorni all’arrivo 
del Papa UopnosUslonc M è 
lanciata n fondo nella cam¬ 
pagna di flcnsitniimalono di 
massa per chlcdorc elezioni 
libere Quindici tra pollaci o 
inlollettuall formano il co¬ 
mitato cho ha promosso 1*4- 
nUlatlva o cho si va aliar* 

f antlo ogni giorno di piu 
ra loro lo scrittore Jorge 
Edward*, Il fisico nuclearo 
Igor Saavedra, Sergio Moli¬ 
na, che già coordinava un al¬ 
tro tentativo, quello dell'Ac¬ 
cordo nazionale Mobilitati 
anche f socialisti Coreano di 
comporre le sparse membra 
« riunlflenre lo vario anime 
del partito Gli uomini della 
giunta mllltaro fanno il soli¬ 
to gioco di scaricarsi un po’ 
Puno con l'altro il duro Me¬ 
rino, capo della Marina, fa 
sapere cho la costituzione 
non si tocca Elezioni Ubere? 
Non c'è tempo, si fari» come 
deciso candidato unico e 
scelta dalle forze armale I) 
volpone non dico Plnochct, 
ma dice solo un candidato il 
giorno dopo risponde II biri¬ 
chino Matlhcy, capo doll’Ae- 
ranautlca, che nella giunta 
recita da avariati anni la 
parlo del giovane ribelle 
«Non è vero, basta modifi¬ 
care un solo articolo e le ele¬ 
zioni aperte diventano la 
possibilità concreta* (Ma ie¬ 
ri Matthcy ha fatto ancora 
una volta marcia indietro, 
uftermando che nel 1989 sa¬ 
rà Indetto un referendum su 
una canditntura unica scolta 
dalla giunta militare, secon¬ 
do U meccanismo stabilito 
dalla costituzione per la suc¬ 
cessione presidenziale Ov¬ 
viamente, questo cnndltnto 
unito, potrà essere lo stesso 
ptnochet) 

La prima dichiarazione è 
riportala In bella vista nella 
prima pagina di «Epoca*, il 
nuovo e primo quotidiano di 
opposizione di questi Inter¬ 
minabili tredici anni e quasi 
sette mesi di dittatura *Epo- 
cn* ce l'ha fatta, sono quattro 


anni che il progetto è pronto, 
due anni e mezzo che ha 
chiesto alla magistratura 
Tautorlzrazianc cho il regi¬ 
me lo negava Mercoledì è 
uscito il primo numero Cen¬ 
tocinquantamila esemplari, 
venduti, come si dico qui, co¬ 
me «el pnn canonie* Forma¬ 
to tabloid, grafica ispirata al 
•Pah» spagnolo, il giornale 
incomincia ad accompagna¬ 
re la lotta per le elezioni Ube¬ 
re Titolo dell editoriale «La 
nostra unica politica è la de¬ 
mocrazia» Dico II direttore 
Emilio Filippi, un democri¬ 
stiano abile e cauto, fino a 
poco tempo fa alla guida del¬ 
ia rivista *Hoy* «Finita l'eu¬ 
foria il attesteremo sulle 
80m Un copie Bastano per fa¬ 
re la nostra battaglia Abbia¬ 
mo firme di prima catego¬ 
ria» Auguri «Epoca* Illumi¬ 
na chloschctti od edicole do¬ 
ve sono tornati, dopo la bato¬ 
sta dell’attentato a Plnochet, 
anche le rivisto dell'opposi¬ 
zione «Annusisi, «Apsl*, 
•Cauce*, «Hoy» E «Fortln 
Mapocho* che da fine marzo 
diventa pure quotidiano «Un 
po' per entusiasmo, un po' 
per pazzia», racconta uno del 
direttori, Sergio Bltar, mini¬ 
stro di Adendo Sulla povera 
copertina l’Irriverente o deli¬ 
ziosa figurona di Margarita 
che sfoglia il suo flore aspet¬ 
tando il giorno, quando il ti¬ 
ranno «va a caer* Cioè quan¬ 
do il tiranno cadrà 

Santiago ha già schierato l 
suol bel cordoni di carablno- 
ros con 11 loro grazioso corre¬ 
do Cani, Idranti, Innketas, 
lacrimogeni, cellulari, facce 
nere c mitra Quindicimila, 
mi dicono Per il momento II 
contro ò già chiuso, le lince 
di autobus deviato, c costrin¬ 
gono la gente a percorrere 
chilometri neU’evidcnie ten¬ 
tativo di scoraggiarli fin da 
ora ad accorrere alle princi¬ 
pali Iniziative della visita pa¬ 
pale SI parla di «ferlado le¬ 
gai-, cioè tutti a casa in quel 
giorni Fuori dallo scatole 
Ma persino agli uomini di 
Plnochet sembra un’iniziati¬ 
va un po' troppo grossa Ve¬ 
dremo 

Arrivano come sciabolate 
le notizie cho confermano 
che l'aria è cambiata, e sua 
eccellenza ha qualche ragio¬ 
ne di preoccuparsi Mons 
Camus ha ripetuto pori pari 
le dichiarazioni in cui giu¬ 
stifica gli attentatori a Pino- 

Maria Giovanna Maglia 

(Segue in ultimai 


Le Br avrebbero agito su commissione ingaggiando killer professionisti 

Scalfaro: «Si trova all’estero 

il cervello di questo delitto» 

L’inquietante ipotesi confermata dai primi elementi delle indagini • Per uccidere il generale Giorgieri usata una tecnica della malavita - Una 
«talpa» al ministero della Difesa? - Gii inquirenti avrebbero la foto di uno degli attentatori - La moto era regolarmente acquistata 


ROMA — *È un attentato firmato dal terrorismo europeo Deciso fuori dall’Italia, commissionato alle Br ed eseguito da killer 
professionisti* Furia Scalfaro, ministro dell'Interno, nemmeno ventiquattro ore dopo l’ultimo assassinio delle Br «Abbiamo 

F rove corte — afferma II ministro al termine del comitato nazionale per l’ordine e la sicurezza — che ci sono seri legami tra 
terroristi tedeschi della Raf, quelli francesi di Action dlrecte e le Brigate rosse* Scalfaro dunque conferma Ipotesi e sospetti 
emersi da tempo od avvalorati dall'assassinio di ieri il terrorismo sta assumendo sempre piu un carattere sovranazionale e 
si muovo con obiettivi, bersagli e progetti unici Le Br non sarebbero che una sezione di un'organizzazione piu vasta il cui 
cervello è altrove Un riferimento anche a possibili Interventi di servizi segreti stranieri? Difficile capirlo perora Certo che 
il ministro ha confermato altri sospetti emersi subito dopo l'agguato al generale Giorgieri che a sparare siano stati killer 

professionisti che avrebbero 



agito «per conto» delle Br 
Prenderebbe corpo, anche In 
questo caso, l'ipotesi di un 
collegamento tra le nuove le¬ 
ve Br ed elementi della gran¬ 
de malavita organizzata X 
risultati delle primissime In¬ 
dagini sembrano avvalorare 
Io scenario descritto da Scal¬ 
faro SI parla Insistentemen¬ 
te di una «talpa» operante a) 
ministero della Difesa e del¬ 
l'esistenza di un archivio eu¬ 
ropeo sul possibili obiettivi 
nel continente Una riprova 
verrebbe dalla Francia dove 
In alcuni documenti seque- 
trati ad Action dlrecte erano 
indicati obiettivi italiani del 
mondo militare e dell’indu¬ 
stria bellica Ma si sottoli¬ 
neano anche le insolite mo¬ 
dalità con cui è stato portato 
a termine l'agguato terrori¬ 
stico 

Infatti i killer non si sono 
preoccupati di «firmare» con 
1 loro macabri rituali l'atten- 
tato, al contrarlo hanno pen¬ 
sato a come lasciare meno 


tracce possibili 
Per la prima volta hanno 
usato una colt 38 a tamburo 
per sparare Un arma che 
non lascia bossoli, hanno af¬ 
fidato non a un commando 
ma a due professionisti su 
una motocicletta il compito 
di «eliminare» 1 ) tecnico più 
impanante In Italia in fatto 
di armamenti aeronautici e 
spaziali, usando la tecnica 
della mafia e della criminali¬ 
tà comune ora la pista prin¬ 
cipale in mano agli Inquiren¬ 
ti per avvicinarsi al terroristi 
dell'attentato di via Fontani¬ 
le Arenato sembra essere la 
motocicletta da cross, una 
Gllera 125 «Arizona», che non 
è stata rubata ma regolar¬ 
mente acquistata. Ed ecco 
l’altra novità della giornata 
gli Incupenti hanno forse In 
mano la foto sla pure con- 

Carla Chalo 

(Segue in ultima) 


ROMA • la oignoro Giorgi* RoMogrlnl (a otoiatra), mogli» dal 
ganarala assassinato, ronda omaggio all» aalma dal marito 


scavili Ol CALOtRONI. CAPITANI C MONTALI A PAG 3 


Un libro dell’Unità 
su Antonio Gramsci 



«Gramsci Le sue idee nel nostro tempo» è questo il titolo del 
volume che «l’Unità» metterà in distribuzione domenica 12 
aprile Insieme al giornale 208 pagine di testo, 24 di foto stori¬ 
che, ricco di testimonianze c documenti in parte Inediti, il 
libro rappresenta una delle piu importanti iniziative giornali¬ 
stiche c editoriali nel 50° della morte del grande pensatore c 
dirigente comunista 11 volume conterrà una guida preziosa — 
una sorta di glossario curato da storici, filosofi, uomini politici 
— per comprendere in maniera critica e moderna il valore 
delle intuizioni, delle formulazioni, delle parole-chiave del 
pensiero gramsciano 

Il 12 aprile sarà dunque una giornata di straordinaria diffu¬ 
sione deilMJnità» Tutte le organizzazioni del Pei sono impe¬ 
gnate affinché giornale e libro (che saranno posti in distribu¬ 
zione insieme, e al prezzo unico di lire 2 000 a parziale compen¬ 
sazione dello sforno finanziario che l'iniziativa richiede) rag¬ 
giungano il più gran numero di lettori 


Andreotti (piano) verso il fallimento 


Martedì andrà da Cossiga 
dopo un’ultima trovata 

Nel referendum nucleare libertà di scelta, purché si voti sì 
Spadolini contro i «pasticci» - De e Psi si rinfacciano slealtà 


Si era sparsa la voce, ieri, verso mezzogiorno, che in 
serata Andreotti sarebbe andato a/Quirinale per rinuncia¬ 
re a//'Incarico La cosa appariva perfettamente logica, dato 
che, per tutta la gtornata di ieri, democristiani e socialisti 
hanno continuato a scambiarsi reciproche accuse di inca¬ 
pacità, slealtà, ccc Ma non è stato cosi A volte, le voci sono 
più serie, e mlgliorj, del fatti 
Adesso si discute se Andreotti rlnuncerà lunedi o marte¬ 
dì E NIcolazzl ci fa sapere che lunedì (forse) potrebbe esse¬ 
re la giornata decisiva Ma Martelli si é preso già un altro 
giorno annunciando che solo martedì il Psl esaminerà le 
•nuove» proposte del presidente incaricato 
Non riusciamo a capire cosa Andreotti si proponga un 
capovolgimento di posizioni da parte dei Psi 9 o del suo 
partito? Certo, niente può escludersi Ma la crisi non può 
trascinarsi secondo ìc speranze di Andreotti (o secondo I 
desideri dei socialisti di arrivare al loro congresso nella 
situazione attuale) 

Ripetiamo L'unica cosa seria da fare è mettere punto (al 
pentapartito) e andare a capo 
Si decida dunque, / on Andreotti a compiere quel gesto 
che tantogli costa Rinunci a un incaricocheeimpossibiie 


Pippo , Raffaella , la Rai e Berlusconi 

Come nel conte di Montecristo 


Che soddisfazione poter 
affermare «lo Faveto detto'» 
È quanto mi è successo ni- 
l’arrivo della notizia che Pip¬ 
po Baudo ha firmato un con¬ 
tratto di cinque anni di con¬ 
sulenza e di prestazioni per 
lo tre reti di Sua Emittenza 
Berlusconi fi 7 gennaio, 
commentando io sfuriata 
feaudevea a conclu none di 
Fantastico, avevo infatti so¬ 
stenuto che a parer mio un 
personaggio mediatore e 
controllato come il presenta¬ 
tore siciliano non poteva or¬ 
mai che accordarsi con i ne¬ 
twork privati In Tv, in diret¬ 
ta, dinanzi a 20 milioni di 
spettatori Je parole non sono 


piu parole diventano pietre 
come diceva un grande filo¬ 
sofo americano del linguag¬ 
gio, di nome Austin E le pa¬ 
role di Baudo contro Manca 
non erano ph tre, erano ma¬ 
cigni Non si poteva tornare 
Indietro 

Del resto l'operazione 
condotta dal Pippo naziona¬ 
le ha avuto la chiara imma¬ 
gine della Orando Vendetta 
Baudo ha fatto veramente ii 
Conte di Montecristo Nel 
giorni passati ha avuto con¬ 
tatti col nuovi dirigenti Bai 
per Tappa ren te conclusione 
di uri nuovo rapporto di la¬ 
voro con in tv dì Stato Ma si 
è trattato veramente di una 


contrattazione’’ Alla luce de¬ 
gli eventi successivi sj direb¬ 
be di no Baudo ha molto 
astutamente fatto si che la 
Rai gli facesse pubblicamen¬ 
te delle offerte Come il ban¬ 
chiere Danglars al conte a 
proposito di un enorme pre 
stito di denaro In questo 
modo la Rai stessa si c 
smentita tutu hanno v/sto 
che la dichiarazione di Man¬ 
ca sulla necessità di attenua¬ 
re il potere dei conduttori va- 
ieva quei che valeva Poi 
mentre l dirigenti di viale 
Mazzini attendevano ansio 
sa mente risposta, ha firmato 
per ii Commendatore e sve¬ 
ca mente è andato a dire sot¬ 


to il Cava Ilo Morente «no fu 
no» Ha prodotto la rovina di 
Danglars 

Un altra circostanza ha 
contribuito a rendere cano¬ 
nica, secondo I dettami di 
Dumas, tutta la faccenda La 
Bai eia stata appena abban¬ 
donata dalla sua • fidanzala • 
sforici Raffaella Carré an¬ 
che lei firmataria di un con¬ 
tratto per Canale 5 e conso- 
« late Raffaella è Mercedes 

Omar Calabrese 

(Segue in ultima) 


LE NOTIZIE A PAG 6 


MOSCA — t a storia sovietica de %< rinunci! 
re a tutti l tabu e non devi piu «etadori 
(orni è avvenuto in passato che «qualsiasi 
movimi nto di pensiero venga bloccalo pi r 
ventanni» E l appello lanciato dalle coionm 
di «Sov Iptskttja (Cultura* dn Yuri Afanasiev 
rettore dell Istituto di storia di Mosca I <1 
storico Insiste in particolare sulla necessiti 
di un analisi critica di personaggi come Mu 
Un t Kru cf \ Dice Afanasiev a proposito cu 


Chi era Stalin? 
«I giovani 
sovietici 
devono 
saperlo» 


Stalin «I suol scritti e t suol Interventi non 
devono rimanere fuori dalla sftra della no 
stra allena ont frorst saribbt anche II caso 
di ristamparli* »La nostra tv — aggiunge lo 
st irloo — anche oggi lo mostra In un aureola 
di potenza o saggezza Bisogna Invece che le 

(Segue tn ultima) 

Quando Stalin Incominciò a sbflfltlar» tutti I conti 
GIULIETTO CHIESA A PAG 4 


ROMA — Il tentativo di An- 
dreottl appare ormai agli 
sgoccioli Se non vi saranno 
colpi di scena — sempre pos¬ 
sibili — , martedì o mercoled 
al massimo, U presidente in¬ 
caricato si recherà ai Quiri¬ 
nale per rassegnare il man¬ 
dato nelle mani di Cossiga 
Ieri ha avuto un secondo gi¬ 
ro di consultazioni con I se¬ 
gretari del dlseiolto penta- 
pa-tlto In mattinata ha vi¬ 
sto Spadolini, Altissimo e Nl¬ 
colazzl, nel pomeriggio Mar¬ 
telli e De Mita A tutti ha 
consegnato un altro docu¬ 
mento con una proposta sul¬ 
la politica energetica DI che 
si tratta? Secondo Altissimo, 
Andreotti ha accolto la so¬ 
stanza dei suggerimenti li¬ 
berali, in parte già noti L’u¬ 
nica novità, rivelata dallo 
stesso segretario del PU, sa¬ 
rebbe questa Una volta rag¬ 
giunto l’accordo «prelimina¬ 
re» sulla politica energetica, 
ad uno dei tre quesiti del re¬ 
ferendum sul nucleare (quel¬ 
lo relativo alla partecipazio¬ 
ne Italiana ai progetti Inter¬ 
nazionali) si potrebbe ri¬ 
spondere con una soluzione 
legislativa Quanto agli altri 
due — localizzazione di nuo¬ 
ve centrali ed erogazione del 
contributi a favore di Comu¬ 
ni e Regioni — la trovata è 
davvero diabolica 1 «cinque» 
potrebbero lasciare liberta di 
coscienza al propri elettori 
«pur esprimendo un indica¬ 
zione ufficiale favorevole a) 
Si» 

Non si sa se la farina sla 
proprio del sacco liberale 
Quel che è certo e che An- 
drcottl ha colto a volo l’occa¬ 
sione per tirare avanti anco¬ 
ra per qualche giorno, nella 
speranza di un ammorbidi¬ 
mento delle posizioni piu In¬ 
transigenti (da un lato De e 
Pri dall altro vi Psi) Ma Spa¬ 
dolini Ieri mattina gli ha ri¬ 
petuto che il Fri è per «solu¬ 
zioni legislative concordate 
ma vincolanti per l cinque 
partiti alternative alla pro¬ 
va referendaria* Ogni pro¬ 
posta «pasticciata c equivoca 
non cl Interessa degradereb¬ 
be ulteriormente il livello 

Giovanni Fasanella 

(Segue in unltima) 


«Non elezioni, ma riforme» 
Migliaia a Milano col Pei 

Grande partecipazione di folla alla manifestazione dei comuni¬ 
sti ne) capoluogo lombardo - L’Intervento di Achille Occhetto 



Nell’interno 


La parte civile ai giudici: 
«Ecco la mappa della mafia» 

«Lo scopo di tutto era faro pìceiull« («fare soldi») ha spiegato 
un teste ai maxiprocesso di Palermo La mappa dell impero 
economico della mafia è ora agli atti del processo, sintetizza¬ 
ta In quattro schemi grafici 

LA «MAPPA» E IL SERVIZIO 0< VASILE A PAGINA 8 

Il Guatemala conferma 
il traffico di neonati 

Il Guatemala ha esplicitamente ammesso 1 esistenza del 
traffico clandestino di neonati II governo ha deciso di bloc¬ 
care le adozioni e di avviare due indagini II governo Usa 
invece smentisce tutto «Le notizie su un nostro coinvolgi¬ 
mi 1 1 > sono stato Inventale' CAVALLINI A PAG 5 

«Big» beffati da un gregario 
nella classica Milano-Sanremo 

Unosvlz?crodi26nnnl EricMaechler gregarlodl lusso nella 
squadra itnilanu «Carrera* si è aggiudicato Ieri la 78 11 Mllano- 
Sanrtmo II campione del mondo Moreno Argentin si e riti 
rato Uontcmpi primo degli italiani terzo 

CECCARELLI MARZULLO e SALA NELLO SPORT 


MILANO — Tanta gente, 
tanti in corteo c poi in piazza 
del Duomo, tanta gente ad 
una manifestazione politica 
e già questa è una «notizia» 
In questo Inizio di primavera 
con tlclclo terso da classico 
week end ma un’aria pun¬ 
gente che Invita a sostare 
ancora fra le pareti di casa, 
In tanti — lori mattina — si 
sono ritrovati sotto le ban¬ 
diere del Pel sotto lo stri¬ 
scione della Federazione mi¬ 
lanese comunista e del gio¬ 
vani della Fgcl a scandire 
slogan dal significato arduo 
(•No alle elezioni sì alle ri¬ 
forme.) in un momento di 
confusione politica e di ma¬ 
novre per rianimare un mo¬ 
rente pentapartito e por Im¬ 
pedire il pronunciamento 
degli elettori su questioni 
fondamentali come quella 
del nucleare salvo poi sacri¬ 
ficare un anno di legislatura 
con i intento dichiarato, do¬ 
po eventuali elezioni antici¬ 
pate di tornarla fare lo stes* 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima) 


Autonomìa 
per ridare 
slancio 
alle 

università 


di FILIPPO 
CAVAZZUTI 


La Conferenza nazionale 
sull università — convocata 
per la settimana entrante 
dalla Direzione del Pel — do¬ 
vrà ribadire, a mio parere, la 
necessità di dare compiuta 
attuazione al dettato costi¬ 
tuzionale là ove afferma (art 
33) •Università ed accade¬ 
mie hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei 
limiti stabiliti dalle leggi del¬ 
lo Stato» Infatti, è solo at¬ 
tuando completamente 11 
dettato costituzionale che 
può venire esaltata quella ri¬ 
levantissima funzione pub¬ 
blica costituita dalla ricerca 
c dall’insegnamento univer¬ 
sitario, ma che deve essere 
svolta nell'ambito di univer¬ 
sità pubbliche profonda¬ 
mente rinnovate 

Se la ricerca di autonomìa 
ha sempre accompagnato la 
vita formai quasi millenaria) 
delle università, diversi sono 
stati l poteri nei cui riguardi 
tale autonomia è stata ricer¬ 
cata la ricerca di autonomia 
che si contrappone ai tenta¬ 
tivi di normalizzazione da 
parte di qualche potere è In¬ 
fatti una circostanza che ha 
sempre accompagnato la vi¬ 
ta delle università In quanto 
fonti, spesso, di un sapere 
critico Ma se le università 
del passato hanno cercato 
autonomia dal potere della 
Chiesa o da quello del sovra¬ 
ni, quelle di oggi (in Italia) 
l’autonomia devono ricon¬ 
quistarla nel confronti degii 
ordinamenti burocratici e 
degli appaiati delle ammini¬ 
strazioni statali Infatti, con 
riferimento alla storia dcll’t- 
talia, quando II 18 febbraio 
del 1861 si riunì a Torino II 
primo Parlamento Italiano, 
il destino (In senso antlauto- 
nomistico) delie università 
era già sta to segna to In vero » 
15 mesi prima, in regime di 
•pieni poteri », Vittorio Ema¬ 
nuele II aveva ordinato (il 13 
novembre dei 1859, sulla 
proposta del ministro delia 
Pubblica Istruzione, Casati) 
che le •Ubere* Università di 
allora fossero «normalizzate» 
all'interno dei/'ordinamento 
amministrativo dei nascente 
Stato italiano, facendole di¬ 
venire una organizzazione 
periferica del ministero della 
Pubblica istruzione Sottrat¬ 
ta, dunque, ai dibattito par¬ 
lamentare, la legge Casati 
venne via via applicata alle 
diverse università, a mano a 
mano che si compiva l'unità 
d’Italia Ma, come venne os¬ 
servato allora da parte di 
molti studiosi critici di que¬ 
sta legge, il ministro Casati 
aveva scambiato llmportan- 
za della legge con la sua ur¬ 
genza E poiché l’acquisizio¬ 
ne delle università nell’Ordi¬ 
namento amministrativo 
dello Stto comportò che le 
autorità gerarchiche prepo¬ 
ste alia amministrazione 
delia istruzione universita¬ 
ria fossero il ministro, Il 
Consiglio superiore deila 
Pubblica istruzione, l’Ispet¬ 
tore generale degli studi su¬ 
periori, il consultore legale e 
cosi via, vi fu chi commentò, 
con arguzia, che •abbiamo 
costituito una specie di fra¬ 
teria amministrativa c^è il 
pontefice, ci sono I cardinali , 
cl sono i monsignori, c'è il 
curato e c’é perfino il sacre¬ 
stano• 

Con riferimento al proble¬ 
mi di oggi vi é da doman¬ 
darsi se dopo quasi cento¬ 
trenta anni dalla promulga¬ 
zione della legge Casati c do¬ 
po quarantanni di Costitu¬ 
zione repubblicana, le leggi 
dello Stato entro le quali le 
università esercitano la pro¬ 
pria autonomia debbano 
continuare ad essere quelle 
che regolano l'apparato am¬ 
ministrativo dello Stato (co¬ 
me volle il Casati). La realtà 
di oggi pare Infatti un risul¬ 
tato di quei particolare pro¬ 
cesso politico e culturale per 
cui (Cassese) *ia Costi tastone 
pa%sa sugli apparati ammi¬ 
nistrativi senau toccarli*, ma 
cosi facendo si rende di fatto 
impossibile il raggiungi¬ 
mento di quei nuovi obietti! i 
che la società civile e polìtica 
ha voluto che venissero co¬ 
dificati nella Costituzione 
mt desiina 

E Infatti esperienza di tut¬ 
ti coloro che ai più diverbi ti¬ 
toli hanno avuto modo di vi¬ 
vere una qualche « sperlcnza 

(Segue in ultima) 
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Napolitano conclude la Convenzione Pei 

«Troppi anni già 
persi, è ora 
di dare a Napoli 
un governo serio» 

È giunto il momento di impegnare gii 
uomini migliori di cui dispone la città 


Dallo nostro redazione 

NAPOLI — «Slamo a Ila vigiliti di 
uno nuova prova di i itale tmpor- 
tnn/n per Napoli c dunque, per il 
Mezzogiorno e per l’Intero paese 
Napoli non può correre il rischio 
di perdere nitri anni preziosi senza 
riuscire a dirsi un serio ed effi¬ 
ciente governo democratico dopo 
tutto il tempo perso dall 83 ad og¬ 
gi- 

Proprio mentre Giorgio Napoli¬ 
tano concludeva ieri mattina la 
Convenzione programmatica con 
cui II Pei ha dato il via alla campa¬ 
gna elettorale, li prefetto Agatino 
Neri firmava li decreto con 11 qua¬ 
le la data delle elezioni comuna 1 
viene definitivamente fissata per 
1124 maggio Icomunlstl.dunque. 
giungono primi all'appuntamento 
con l’opinione pubblica presen¬ 
tandosi con un concreto program¬ 
ma di governo ed un’esplicita pro¬ 


posta politica (una nuova allenta 
paritaria tra le forze di sinistra e 
laiche) Ed al socialisti si e molto 
espressamente Napolitano, Invi¬ 
tandoli a dire la loro con altret¬ 
tanta chiarezza -Proporremo una 
maggioranza per te forze di sini¬ 
stra come gamnzla di stabilità e 
invitiamo Innanzitutto il Psl a 
pronunciarsi In questo senso• 

Non solo I comunisti sono 1 pri¬ 
mi anche a sollevare II tema di 
una piu qualificata rappresentan¬ 
za politica nel futuro consiglio co¬ 
munale, una esigenza che non ri¬ 
sparmia alcun partito E giunto il 
momento insomma di Impegnare 
gli uomini migliori di cui dispone 
questa citta a qualsiasi schiera¬ 
mento appartengano, per Impedi¬ 
re che soccomba sotto la pressione 
di una dilagante società Incivile 
•Consideriamo essenziale — ha 
detto In proposito Napolitano — 
un rapporto tra società civile par¬ 


titi, Istituzioni che conduca ad 
una chiara distinzione di -uoll e 
ad un fecondo confronto su pro¬ 
getti e proposte dtlnt ervento Non 
bisogna lasciar cadere alcuna di¬ 
sponibilità, anche di grandi grup¬ 
pi privati per lo sviluppo di Napo¬ 
li, e nello stesso tempo esercitare 
come Istituzioni c forze di governo 
una funzione insostituibile di se 
lezione e di Indirizzo secondo 1 in¬ 
teresse generale » 

•Confermiamo quindi il nostro 
impegno — ha aggiunto Napolita¬ 
no — a tenere sempre aperto lì no¬ 
stro partito al con tribù to prezioso 
di competenze intellettuali e tec¬ 
niche, In un clima di reciproca at¬ 
tenzione ed autonomia Lanciamo 
a tutte le forze politiche napoleta¬ 
ne la sfida per un deciso eleva¬ 
mento del livello della rappresen¬ 
tanza al Comune- 
Attenzione ed autonomia di cui 
questa Convenzione programma¬ 


tica ha già dato una buona prova 
Anche nella sessione di ieri, dedi¬ 
cata alla Napoli produttiva, nu¬ 
merosi sono stati gli interventi di 
personalità estern" il rappresen¬ 
tante degli kndustilall Mcnsltlcrl, 
Il direttore dch’llalsldcr di Bagno¬ 
li Segreti il presidente della Ca¬ 
mera del commcicio Magltano, 
I amministratore delegato del- 
1 Ansaldo Marami Altri ancora 
erano presenti in sala II presiden¬ 
te degli avvocati Siniscalchi, quel¬ 
lo dei porto Accardo una delega¬ 
zione della rincantieri, docenti 
universitari come Uberto Stola, 
Augusto Graziani Francesco 
Barbagallo Gianni Cerami As¬ 
sentatisi per qualche ora dal con¬ 
gresso socialista sono venuti al 
Maschio Angioino, per ascoltare 
ciò che si diceva, anche l deputati 
del Psl Guido De Martino e’GiuIlo 
Di Donato Quale sviluppo pro¬ 


pongono 1 comunisti per la capita¬ 
le del Mezzogiorno'» •Vogliamo 
riaffermare thè Napoli e e deve 
continuare ad essere u/jj ulti in¬ 
dustriale» hi detto 1 on Giuseppe 
Vlgnola nella prima relazione del¬ 
la mattinata «Non vogliamo però 
riproporre il modello di un \oc¬ 
chio industrialismo rivendichia¬ 
mo un industri ihzzaztonc non sc¬ 
io tecnologicamente avanzata ma 
capace di aggiorn irsi continua- 
mente' Vittorio Silvcstrini nella 
seconda comunicazione, ha illu¬ 
strato dettagliatamente le tre pro- 
postedl legge presentate dal Pel in 
consiglio regionale per la realizza¬ 
zione di un «pareo dell,, scienza», 
per un plano energetico regionale 
e per la realizzazione di una rete di 
monitoraggio ambientale 

L’economista Mariano D'Anto¬ 
nio ha Insistito nel ribadire che lo 
sviluppo del Mezzogiorno passa 


ancora attraverso li diffusione 
delle attività indù tri ih non piu I 
grandi comples l pulitila ma la 
diffusione dell i pinoli Impresa 
manufattunera II prc ih nte del¬ 
l’Antimafia Abdon Alinovi ha ri¬ 
cordato come la tamorr v rappre¬ 
senti un freno allo svil ij po pro¬ 
duttivo della Campani u In mes¬ 
so In luce II nesso ti i h grand) 
battaglie ptr il lavoro i li difesa 
dell ordine democratico 

Nel dibattito sono in dire Inter¬ 
venuti Carlo Pennini Ilo Anto¬ 
nella Camardvliv Gimfrtvnco 
Canzanclla, Angcl i fr r imi se An¬ 
drea Cozzollno 

In seratalnfine la Convenzione 
si è conclusa con un (unfronto a 
piu voci sul diritti v loUili di l citta¬ 
dini al quale hanno pnso parte 
Bobo — cioè Sergio Stimo — e. 
Massimo D’Alemu 

Luigi Vicinai»» 



La De dà quasi per scontato il fallimento delTincarico e riorganizza il suo retroterra 


De Mita a caccia di voti 
fa appello alla Coldiretti 

«Attenti, Craxi non è uomo di parola» 

Il segretario de arringa l'assemblea dei contadini: «Noi e voi siamo il vero partito verde» 
Duro attacco al Psi: «Se vuole costruire equilibri politici diversi, lo dica agli elettori» 



Arcangelo lobianco 


ELobianco 
risponde sì 
ma fissa le 
condizioni 


Sul nucleare questa 
è l’ultima proposta 
di Andreotti ai Cinque 


ROMA — Ln parola chiavo 
è «Pausa di riflessioni - Nel¬ 
la sua seconda loltua ai se¬ 
gretari del pentapartito, tut¬ 
ta dedicala al tema energe¬ 
tico*, come Andreotti tiene a 
puntualizzare, l espressione 
•moratoria nucleare» (usata 
dal Psl) non ricorre mai 
esplicitamente La stessa 
«pausa di riflessione di 2*3 
anni» è indicata quasi di 
straforo, n proposito del che 
faro circa la progettata se¬ 
conda contrale di Trino Ver¬ 
cellese, vero e proprio pomo 
della discordia tra l Cinque 
Il resto è scontalo chiude¬ 
re Il vecchio Impianto di La¬ 
tina cosi slmile a quello di 
Chernobyl (I necessari Inve¬ 
stimenti per la sicurezza — 
riconosce Andreotti — «ren¬ 
derebbero non piu economi¬ 
ca la gestione), subordinare 
«la continuità produttiva- di 
Trino l o Caorso al risultati 
delle verifiche straordinarie 


(in corsoo giu programmate) 
sull» slum zza, completare 
la i minio cu Montalto di 
Castro dato che — scrivo 
Andreotti — l avanzamento 
del Un ari è circa di 2/3 e non 
o «realizzabile» la trasforma¬ 
zione a gas naturale 

Rista appunto Trino 2. e 
per questa < entrale Andrcot» 
tl propone di «proseguire le 
opere civili e le parti mecca¬ 
niche tradizionali» ptr utiliz¬ 
zare l 2-3 anni della pausa di 
rlllesslone a Intiodurre nel 
progetto «ulteriori criteri di 
comportamento passivo del¬ 
l'Impianto mirante ad un 
maggior livello cH sicurezza 
intrinseca», cioè la genera¬ 
zione di reattori di fissiono 
nucleare prosslma-ventura 
Quel che comunque piu 
preme ad Andreotti è dire 
che II «tema energetico, Indi- 
pendontemente dalla do¬ 
manda referendaria, non 
può essere ulterlomente la¬ 
sciato senza decisioni» 


ROMA — «Noi e voi slamo 11 vero parti¬ 
to* verde" dell’Italia» proclama Ciriaco 
De Mita di fronte ni mille delegati del¬ 
l’assemblea nazionale della Coldlrctu 
Lo slogan fa presa, e nella grande sala 
dcll'Eur 11 vento delle elezioni anticipa¬ 
le fa sbattere porte o finestre II segreta¬ 
rio della De si preoccupa soltanto di ad¬ 
debitarne la responsabilità politica al 
gran rifiuto socialista di «discutere c de¬ 
finire una linea comune» per evitare I 
referendum «Cosa si vuol fare allora? 
Forse — Insinua De Mita con un altro 
Interrogativo retorico indebolire ul¬ 
teriormente la maggioranza od utiliz¬ 
zare I referendum per costruire equili¬ 
bri politici diversi?» 

«Don Ciriaco, (cosi gli si rivolgono 
molti agricoltori suol corregionali) ha 
la risposta pronta «So qualcuno ha que¬ 
sta intenzione, è pienamente legittima¬ 
to a muoversi, ha un solo dovere, di dir¬ 
lo cspHcltamonto agli elettori e ottenere 
da essi il consenso necessario» Niente 
referendum, quindi Se proprio si deve 
andare alle urne, dice De Mita, chi ci 
ponsa vada a sottoporre al giudizio de¬ 
gli elettori una linea politica «alternati¬ 
va» al pentapartito la De è pronta «Per 
quanto ci riguarda, non abbiamo scelte 
politiche diverse da Indicare* 

La diana elettorale di De Mita punta 
a sollecitare le corde piu sensibili di 
uesto campionario di grandi elettori 
elio scudocroclato Anzitutto, presen¬ 
tando Il partito nelle vesti di vittima 
della spregiudicatezza — se non peggio 
— degli alleati non solo si è trovato di 
fronte «al mancato rispetto di un impe¬ 
gno», quel patto della «staffetta» del lu¬ 
glio scorso, ma «addirittura al discono¬ 
scimento della sua stessa esistenza- E 
cos’altro poteva fare la De se non ri¬ 


chiedere «un chiarimento urgente»? In¬ 
vece, Craxi (De Mita non fa mai il suo 
nome, non ce n’è bisogno) ha continua¬ 
to a barare al gioco, preferendo «aprire 
la strada alla crisi di governo» e respin¬ 
gendo, In sovrappiù, anche l’Impegno 
ad affrontate «tutti assieme» le questio¬ 
ni aperte dal referendum 

Abile, «don Ciriaco» Infiocchctta il 
pacchetto con un altro interrogativo re¬ 
torico «Come può configurarsi una 
maggioranza, per giunta rlformatrlce, 
che non abbia a dire c a fare le stesse 
coso su argomenti essenziali e delicati 
come la giustizia e le fonti energeti¬ 
che?» Ola, come può «configurarsi*? 
Ma naturalmente De Mita si guarda be¬ 
ne dal riconoscere che 11 suo «pentapar¬ 
tito strategico» è morto e sepolto Prefe¬ 
risce citare, a sorpresa, Bettino Craxi II 
Psl dice adesso che 1 referendum van 
fatti ad ogni costo? Behe, state a senti¬ 
re 1*8 agosto dcll'88, in Parlamento per 
la presentazione del suo secondo gover¬ 
no, Craxi si dichiarava convinto che 11 
modo migliore per affrontare i proble¬ 
mi posti dai referendum sarebbe stato 
•quello di venire Incontro alle richieste 
che vengono avanzate In questa forma 
il Parlamento nc ha tutti l poteri» 

Queste parole, De mila le ripete ca¬ 
denzandole una per una Per poi solleci¬ 
tare l’applauso «Noi — dice calcando il 
tono della voce — slamo rimasti fermi a 
questo giudizio Era un giorno diverso 
allora ma per noi e la stessa cosa Non 
si tratta, adesso, di far votare o di non 
far votare la gente, facendo violenza al¬ 
la loro liberta, ma solo di verificare se la 
maggioranza esiste Se si ha voglia di 
farla esistere» 

Su questa volontà, lui stesso si dice 
•scettico» in assenza di «una linea co¬ 


mune concordata su aspetti che Inve¬ 
stono direttamente le responsabilità 
del governo» E anche «preoccupato», 
tanto piu — dice, cedendo alla tentazio¬ 
ne di strumentalizzare tutto — «dopo il 
tragico attentato terroristico» dell’altro 
giorno E proprio aria di campagna 
elettorale ÓU slogan, comunque, sono 

B ronti A quello del «partito vorde», De 
llta ne aggiunge un altro «Noi slamo 
stati e slamo il partito del progresso e 
della modernizzazione* A buon interi- 
ditor 

Ma le truppe rurali sono pronte? An¬ 
che loro sono cambiate, in questi anni 
Il presidente Arcangelo Loblanco assi¬ 
cura a De Mita che «la Coldlrettl è sem¬ 
pre pronta ad affrontare tutte le batta¬ 
glie politiche ed elettorali con lealtà e 
correttezza» E attacca subito Loblanco, 
appena vede Marco Pannella sedersi in 
prima fila «Non si dirende l'ambiente 
— dice — stando nei salotti, preoccu¬ 
pandosi della stirpe del lupo ed esclu¬ 
dendo l'uomo che vive nelle campagne 
e sulle montagne» Ma Loblanco, una 
volta fatta la sua parte, ha ancora un 
conto da presentare, c quota volta pro¬ 
prio a De Mita «Noi — gli dice guardan¬ 
dolo dritto negli occhi — non intendia¬ 
mo confonderci con chi fa uso della De 
per puri scopi di potere personale Ne 
slamo piu quelli del muro contro muro 
Non vogliamo nemmeno avere a che fa¬ 
re con gente che da noi viene per pren¬ 
dere il brevetto, diventare cavaliere e 
poi mettersi per conto proprio a stam¬ 
pare le lettere agli elettori» De Mita e 
avvisato La Coldiretti la campagna 
elettorale la farà «In nome», ma non 
«per conto» della De 

Pasquale Cassetta 


ROMA — «Non slamo solo 
un serbatolo di voti per la 
De», aveva ammonito Lo¬ 
blanco nella sua relazione, 
ma Ieri, presentando De Mi¬ 
ta all’assemblea della Col- 
diretti, li presidente lo ha 
chiamato «uno delia fami¬ 
glia». In queste due espres¬ 
sioni sta tutto 11 «nuovo rap¬ 
porto» tra Coldlrettl e De¬ 
mocrazia cristiana* quello 
delle «linee parallele», an¬ 
nunciato già nel 1984 
(quando venne decisa l’in- 
compatlbllttà delle cariche), 
ma ribadito ora con più for¬ 
za. E la distinzione non è so¬ 
lo astratta Loblanco, nel 
discorso di replica alla 27» 
assemblea della Coldlrettl 
conclusa Ieri, lo ha fatto 
chiaramente capire. Si ac¬ 
centua l'autonomia dell’or¬ 
ganizzazione contadina 
cattolica dalla Democrazia 
cristiana, pur senza rinne¬ 
gare la comune matrice 
ideale, anzi proprio in nome 
di questa matrice e di una 
rappresentanza del mondo 
rurale che si vuole «com¬ 
plessiva* Sistemati In que¬ 
sto modo l paletti del rap¬ 
porto con la De, a Loblanco 
non è rimasto ieri che tirare 
le fila del tre giorni di dibat¬ 
tito Lo ha fatto con un di¬ 
scorso duro, senza troppe 


concessioni alla platea II 
tanto discusso «progetto 
Aquila» non è riducibile al¬ 
l’apertura di supermercati 
nei consorzi agrari Del re¬ 
sto, «la Coldlrettl rimane 
Coldlrettl anche senza Fe- 
derconsorzl» Il problema, 
piuttosto, è duplice da un 
lato la crisi del sindacali¬ 
smo, dall’altro l’ingresso 
prepotente di multinazio¬ 
nali, capitale finanziarlo e 
grande industria nel settore 
agro-alimentare un «assal¬ 
to» che rischia di far sparire, 
come forza politica ed eco¬ 
nomica, 11 mondo della fa¬ 
miglia contadina 
Dunque, il sindacato tra¬ 
dizionale, quello che dà in¬ 
dicazioni generali, ha fatto 
11 suo tempo* «Se qualcuno 
vuole continuare su questa 
strada io non cl sto», ha am¬ 
monito Loblanco Con cosa 
va sostituito? Con un sinda¬ 
cato che rappresenti sì gli 
Interessi generali dei conta¬ 
dini, ma sia anche In grado 
di offrire servizi alle loro 
imprese, di costituirsi in 
forza economica organizza¬ 
ta, di sedere alla pari del 
randl al tavolo di comando 
el settore agro-alimentare 
Il tutto in nome della difesa 
della famiglia coltivatrice e 
del suol valori tradizionali 


È In grado la Coldlrettl di 
operare questa svolta? SI, 
dice Loblanco, purché sap¬ 
pia trasformarsi, rinnovar¬ 
si, riorganizzarsi «O cam¬ 
biamo o veniamo schiaccia¬ 
ti dal grandi gruppi» Il bi¬ 
sturi, Loblanco ha intenzio¬ 
ne di usarlo senza riguardi 
«Dobbiamo cacciare 1 ladri 
dal tempio, dalle cooperati¬ 
ve e dalle associazioni, so¬ 
stituire chi fa 1 propri Inte¬ 
ressi e non quelli del mondo 
che vogliamo rappresenta¬ 
re, finirla con la prassi di 
mandare a fare 1 presidenti 
degli enti quelli che voglia¬ 
mo toglierci dall'organizza¬ 
zione Molte teste dovranno 
essere tagliate» E le prime 
hanno già cominciato a ca¬ 
dere Se Loblanco è stato 
confermato presidente, solo 
uno del suol tre vice si ritro¬ 
va al suo posto Anche la 
Giunta nazionale è stata 
rinno /ata 

Ma il vero cambiamento, 
quelle più difficile, piu do¬ 
loroso, quello realmente de¬ 
cisivo la Coldlrettl (Loblan¬ 
co lo ha detto a chiare lette¬ 
re) dovrà farlo In periferia, 
nel corpo di una organizza¬ 
zione mastodontica ma 
sonnolenta 

Gildo Campesato 



TORINO / La questione morale domina ì lavori ma MILANO J Tra Pillitteri e Tognoli disputa delle 
il vecchio gruppo dirigente di La Ganga continua percentuali - E la politica? Per Aniasi «attenzione 
a fare e disfare, a piacimento, tutti gli organigrammi al Pei», ma Zaccaria sostiene: «Ancora pentapartito» 


Clientele e malcostume, 
un’autocritica impietosa 
dinanzi a una sala vuota 


La matematica divide 
i craxiani, incerti 
sulla scelta strategica 



Oalla nostra redazione 

TORINO - Bisogno di rin¬ 
novamento Bisogno di auto- 
riforma del parlilo II tema, 
Indicato come uno dei nodi 
della questione morule do¬ 
mina quantitativamente l 
lavori di questo 6 congresso 
del socialisti piemontesi Si 
ascoltano inviti alla rifles¬ 
sione critica ed autocritica 
E Tananai è spesso impieto¬ 
sa, risente del disagio pro¬ 
fondo di vicende e responsa¬ 
bilità di cui si è occupata c 
ancora si occupa la magi¬ 
stratura «Richiamiamoci ad 
anni — invoca II segretario 
regionale Domenico Mercu¬ 
rio — In cui facevamo lo no¬ 
stro battaglie non per allar¬ 
gare clientelo ma per avere 
Il consenso del lavoratori 
Occorre la lucida determina¬ 
zione di un gruppo dirigente 
conscio di dover estirpare fo¬ 
colai di malcostume che ri¬ 
schiano di infettare 11 tarpo 
vivo del partito» 

Nel documento precon 
gressuBle si legge «Il partito 
e vecchio c inadeguato scar¬ 
samente democratico chiu¬ 
so a riccio come se il suo 
gruppo dirigente fosse di¬ 
ventato il piu tenace difenso¬ 
re di una corporazione di ad¬ 
detti alla politica senza ri¬ 
cambio e senza competitivi¬ 
tà sulle idee» 

Tornano sull'argomento 
quasi tutti I delegati che si 
avvicendano alla tribuna 


C’è chi parla di partito «occu¬ 
pato da alcune oligarchie ri¬ 
strette» che rappresentano se 
stesse e che dà sempre l Im¬ 
pressione di allearsi «con chi 
gli dà piu potere», chi vorreb¬ 
be una struttura del Psl ben 
diversa dall’attuale «solo 
elettorale e clientelare», chi 
auspica che I gruppi dirigen¬ 
ti siano selezionati in base al 
meriti politici scelti «senza 
subire il dirigismo» 

Ma chi le sente queste vo¬ 
ci 9 chi le asLOlta 0 II congres¬ 
so vero non sembra svolgersi 
In questa sala dell hotel 
Atlantic di Borgaro che per 
quasi tutta la mattinata ap¬ 
pare semi vuota e si popolerà 
solo per 11 discorso dell on 
Giuliano Amato Nella sua 
relazione Mercurio (ama de¬ 
finirsi «autonomista nennia- 
no») ha annunciato che non 
si ricandida «perche non c e 
l'unanimità del partito» Eia 
conferma delle Indiscrezioni 
della vigilia che lo duvano 
per giubilato Motivo 9 Per¬ 
ché avrebbe favorito I ascesa 
di esponenti troppo < hiac» 
chieratl perchf rappu vente¬ 
rebbe il «ventre doroteo del 
Psl» piu che la necessita del 
rlnnovnnunto 

l uomo nuovo candidato 
per In sostituzione pareva, 
fino a due giorni fa Giusip 
pe Garesio vicesegretario 
regionale responsabile del 
Club Turati nppiruncnte.il 
grupponi riformista Poi 


lutto e Improv vlsamentc 
cambiato il papabile (con 
l’avallo, è quanto si dice del¬ 
lo stesso Craxi) è diventato 
l'on Gabriele Salerno, «por¬ 
tato» dall on Giusy La Gan¬ 
ga che nel Psi torinese fa e 
dlsfà come meglio gli aggra¬ 
da Una scelta dettata da va¬ 
lutazioni di ordine politico 9 
Certo e che la spiegazione 
data da uno stretto collabo¬ 
ratore di La Ganga e di tut- 
l altro segno la candidatura 
Garesio sarebbe stata bru¬ 
ciata dalla disponibilità ad 
appoggiarla prcannunctata 
dai sindaco Giorgio Cardettl 
che e dilla sinistra (il 30 per 
cento su scala regionale) Co) 
che 1 unanimità dtl socialisti 
piemontesi che II congresso 
dovrebbe celebrare appare 
del tutto fittizia mentre si 
torna al vecchi giochi dei 
gruppi di potere che si dice di 


voler liquidare, al partito ge¬ 
stito dall’oligarchia del po¬ 
tenti, al dirigismo che dotta 
legge soffocando 11 confron¬ 
to pol.tlco 

I pericoli sono gravi per¬ 
ché in questo modo il partito 
social sta si sradica dalla so¬ 
cietà, sta al potere ma non 
incide sul problemi II consi¬ 
gliere regionale Giancarlo 
Tappare e stato molto netto 
nel giudizio suU'esperlenza 
di governo pentapartito alla 
Regio te Piemonte e cre¬ 
sciuta 1 egemonia della De¬ 
mocrazia cristiana sulla po¬ 
litica regionale, nessuna 
■speci ulta» preposta dal Psl 
ha f a\ o qualche passo avan¬ 
ti .Siamo responsabili — ha 
detto — della brutta figura 
di aver fatto partire i lavori 
della centrale nucleare di 
Trino Vercellese Bisogna 
che l gruppi dirigenti si de¬ 


terminino nello presenza e 
nell’Impatto col problemi 
della società» 

Anche Amato si è soffer¬ 
mato sul nodi della questio¬ 
ne morale accennando all’u¬ 
so di «armi improprie» nel 
rapporti interni Poi ha mos¬ 
so un duro attacco a De Mi¬ 
ta «Chi dirige la De non è al¬ 
l'altezza del ruolo storico del 
suo partito», ha detto, conti¬ 
nuando poi a riversare sul 
segretario de accuse di «Im¬ 
moralità» e di «slealtà» per 
aver logorato il rapporto col 
Psl 

In serata l delegati si sono 
predisposti ad ascoltare 
Martelli reduce dall Incon¬ 
tro pomeridiano con An- 
dreottl II congresso termi¬ 
nerà stasera con l’elezione 
del nuovi dirigenti 

Pier Giorgio Betti 


MILANO — Ecco il Congres¬ 
so provinciale della Federa¬ 
zione di Bettino Crasi .Tutti 
qui sono craxlant anche 
quelli che si chiamano in al¬ 
tro modo», dicono In molti, 
dentro e fuori 11 Psi 

Eppure da qualche tempo 
divisioni, sottili a volte piu 
per ragioni di potere che per 
visibili differenziazioni poli¬ 
tiche, hanno incrinato que¬ 
sto partito tutto cra\lano E 
anche qui ieri, mentre alla 
tribuna diversi oratori assi¬ 
curavano che tutto e unità, 
nei corridoi del Teatro Cri 
stallo, dove 11 congresso si 
svolgeva, si parlava di con¬ 
teggi percentuali numeri 
tra le varie anime de) crasi 
smo o come si dice qui del 
riformismo, c tra queste c la 
sinistra 

E tutto questo In una sorta 
di «prova d orchestra- per 
che in questo congresso pro- 


vlnciale si decidevano solo l 
delegati per le assise regio¬ 
nali, senza rinnovare gli or¬ 
ganismi dirigenti II che av¬ 
verrà, elezioni permettendo, 
ad ottobre 

Ha cominciato I on Aldo 
Aniasi, vice presidente della 
Camera, ad affermare In 
apertura che .esiste una so¬ 
stanziale unita del gruppi di¬ 
rigenti. come dimostra il fat¬ 
to che nell’autunno scorso 
abbiamo eletto all unanimi¬ 
tà il nuovo segretario pro¬ 
vinciale il nuovo segretario 
regionale e Pillitteri come 
sindaco di Milano- Ledivi 
siom in pilltttenani c togno- 
Itanl 9 -Dissensi enfatizzali 
dalla stampa fruito di mor¬ 
bosa attenzione nei nostri 
confronti, cioè di un partito 
in cui tutte le attivila sono 
trasparenti» 

L stata poi la volta del se¬ 
gretario provinciale France¬ 
sco Zaccaria «La Federazio¬ 
ne tnllnnose ha sempre avu¬ 
to la capacità di mantenere 
un rapporto che e staio uni¬ 
tario nella forma e nella so¬ 
stanza» 

Intanto però a due passi 
dalli tribuni si acctndev » 
la battagli i delle percentua¬ 
li I plllitttrioni ohe secondo 
alcuni sono i cr i\mnt piu fi¬ 
di 11 si altribuiv ino il 52 CT 0 
dti delegati i tognoliam, 
euld iti dall ex slndacodt Mi 
Uno c dal vicepresidente del¬ 
la giunta regionale Ugo fri- 
netti si assegnavano il 40%, 
la sinistra li 25% Totale, 117 


per cento 

Come fare a dlrlmere que¬ 
sto insolubile problema poli¬ 
tico-matematico 9 

Qualcuno pare 1 tognolia- 
ni chiedev a che ogni delega¬ 
to firmasse una «dlchlarazio 
ne» d appartenenza all’uno o 
all altro dei tre gruppi, la si¬ 
nistra sosteneva che era solo 
un problema del riformisti, 
si contassero loro altri di¬ 
chiaravano che era meglio 
un accordo unitario c che 1 
conti venissero rimandati ad 
ottobre altri ancora prepa¬ 
ravano documenti politici 
sui quali discuterò ed even 
tuilnuntc contarsi, magari 
rimandando il tutto di una 
settimana 

Ma certo non si può pensa 
re che il congresso del Psi 
milanese sia solo questo an¬ 
che se la divisione strumen¬ 
tale quanto si vuole e un se¬ 
gno nella terra di Crasi 

Ln crisi romana è stata al 
centro di buona parte degli 
interventi, soprattutto di 
quello di apertura di Amasi 
ed anche atlla relazione di 
Zaccaria che ha riservato 
ben 22 delle 32 cartelle d temi 
e problemi na tonali 

E se Ani isi projoneva di 
•gioc are a tutto campo» e In¬ 
vai uv i uni «nuova apertura 
al Pu chi t cambiato e sta 
attraversando una fase inte¬ 
ressante anche se ancora 
confusa i sta vivendo cam¬ 
biamenti che noi dobbiamo 
favorire» Zaccaria eia molto 
piu prudtnte Certo atten¬ 


zione al Pei ma «nella pre¬ 
sente e presumibilmente, 
nella prossima h gisl itura il 
pentapartito resta si usa al¬ 
ternativa» 

C e un altro tem i generale 
che è affiorato anche con 
accenti non ovvi nei primi 
interventi, quello della que¬ 
stione morale Ni h i accen¬ 
nato Aniasi ih ha parlato 
Zaccaria Quest ultimo, pur 
sottolineando che esiste 
•una campagna contro II Psl 
che non ne onta a i program¬ 
mi c lt realiz'anioni ma cer¬ 
ca di squalificarci dq ingtn- 
doci come un parure di ram¬ 
panti. di arrivisi! di pirsonc 
attente al proprio p ir beota- 
re- ha avuto auenti nuovi 
Come si sa in qui stt st Rima¬ 
ne ancora una volta dirigen¬ 
ti socialisti milanesi sono 
stati al centro di inchieste 
della magistratur v a comin¬ 
ciare oat -grande iva hi© del 
Psi milanese» Antonio Nata¬ 
li A questo prob ibi Unente 
alludeva Zac caria quando 
afferri ava chi ■mlk assem¬ 
blee di se lom ho uv ertilo 
quanto la novi ri Pise si»* 
sensi! tic a qui sta c impa¬ 
glia Molti ronipq ni giova¬ 
ni ed .in iani st sono chiesti 
con ar gosua qu imo c i pav,a 
essere di vero t st il partito 
fa abbastan*, t m i pv r impe¬ 
dire lenonum negativi al 
pretino intimo si i ptr im¬ 
pedire una campigli i di ag¬ 
gressione esterna* 

Giorgio Oldrini 


NAPOLI 
Quattro 
mozioni, 
maggioranza 
a Di Donato 
(sinistra) 


NAPOLI — Tutti uniti dietro le insegne di 
Bettino Crasi 9 Uniti va bene ma senza esa¬ 
gerare E allora, visto U perdurare delle divi¬ 
sioni ìlTmlerno de 1 gruppone .riformista» 
(che s richiama appunto al segretario del 
partito) 1 ultimi giornata dtl congresso del 
social stl napoletani ha confermato ieri I an¬ 
nunci ita vittoria della «sinistra» gu data qui 
da Giulio DI Donato Tuttavia sulla compo- 
sizion ’ degli organismi dirige ntl e sul segre¬ 
tari (quello cittadino quello provinciale e 
quello regionale) un accordo poi si è riusciti 
comunque a raggiungerlo 


L’esito del congresso inveriti era gusti 
to in gran parte dv ciso d u risult iti de i con¬ 
gressi di sezione conclusisi tutti con un voto 
su quattro diverse mozioni (qui 11 i della siili 
stra c le tre de i riformisti») Grazio anche ad 
una nltlsslm i [ r t ntu ile di votanti (20 788 
iscritti pari tu til 7% del totali ) Di Donato 
avevo ottenuto il 37% du consensi 1131 Ocra 
andato alla mozione sostenuta dal sottose¬ 
gretario Dcmitrv e dall ex sindaco di Napoli 
D Amato II 20 7% a quell i dt Guido De Mar 
tino c Antonio Carpino, il 10 1% — infine — 
alla mo/iont del vn cpresidente della glunt i 
regionale Pietro btaglione 


1 


v 




t 


* 


4 

















DOMENICA 
22 MARZO 1987 


l’Unità 


>- ”T y . 1 

i.tt 


La camera ardente nel palazzo dell’Aeronautica 

Quella bara 
ricoperta 
dal tricolore 

Il dolore della moglie e della figlia del generale assassinato - Pre¬ 
senti le alte autorità militari - La visita di Cossiga e Spadolini 



La aamara ardente: sullo sfondo, saduti, i familiari 


Amato: 
non serve 
il ritorno 
a leggi 
d'emergenza 


VENEZIA - «Un delitto vile 
ed efferato un’ennCBun» provo 
di stupidità criminale. Questo 
il commento del direttore gene 
tale degli istituti di prevcnzio 
no e pena Nicolò Amato a) san 
guinoao attentato brigatista 
contro il capo del Coslarm ae 
reo generale l.icio Giorgieri 
Amato si e detto preoccupa 
to per le conseguenze cho otti 
comoquelloconaumatoa Homo 
possono avere ma pur auspi 
cando «il mnntimmento della 
mobilitazione dello coscienze 
contro il terrorismo» ha escluso 
ritorni «a capitoli di emergen 
en. .Bisogna usare gli stru 
menti dello stato di diritto — 
ha osservalo Amuto — per una 
risposta che ai ispiri alla regio 
ne, che non coda alle seduzioni 
delle emozioni e delle passioni. 


La Fgci: 

«È una 
provocazione 
contro le 
òrze di pace» 


ROMA — .L'uccisione di 
atorgieri assume l'aspetto di 
una vera e propria provoca¬ 
zione rivolta contro le forze 
democratiche e di pace» È 
questo un passo del docu¬ 
mento redatto dalla Fgcl che 
ho espresso «la piu ferma 
condanna del vile attentato» 
contro Urlo aiorgleri -Un 
atto — ricordano t giovani 
comunisti — che solleva pe¬ 
santi Interrogativi sul suol 
eventuali legami internazio¬ 
nali. Messaggi e valutazioni 
al sono susseguiti Ieri da par¬ 
te di molte forze politiche 
Falco Accame deputato di 
Dp ed esporto militare affer¬ 
ma cho «dietro l assassinio 
dell'alto ufficiale sta certa¬ 
mente una politica degli ul¬ 
timi anni In cui si è esaltato 
Il ruolo delle armi italiane 
sul mercati Internazionali» 
Anche Cgll Clsl t UH han¬ 
no espresso condanna e sde¬ 
gno per un attacco allo Stato 
che «la coscienza popolare ha 
già respinto e battuto* La 
notizia dell'uccisione di 
Olorglerl è stata riportata 
anche dalla «Tosa», l*agen 2 la 
di stampa sovietica mentre 
l'ambasciata degli blatl Uni¬ 
ti a Roma ha Inviato un mes¬ 
saggio di cordoglio 


ROMA — Solitudine di un generale Alle 14 la sua bara è già 
11, sigillata e Invisibile sotto il drappo blu cielo, ricoperta dai 
tricolore, Il cuscino di velluto celeste ricamato d’oro e, sopra, 
il berretto blu col segni del comando Mazzi di gladioli e 
gigli,il picchetto con la spada lev ata una torcia bianca dalla 
pallida fiammella, un croceflsso, la porta-finestra addobba¬ 
ta di bianco e azzurro, una fila di alti gradi schierati davanti 
al feretro, col bottoni rilucenti sotto 11 bagliore del grandi 
lampadari rotondi e 1 berretti In mano La camera ardente di 
Lido Qlorglerl è perfetta nella sua ufficialità 

Tra tante divise e visiere gallonate, tante aquile e mostri¬ 
ne, la parete di destra è un quadro dolente che spicca quasi 
a sé seduta come affranta e assente, con gli occhi bassi c 11 
viso fragile chiuso In un assorto pensiero, c'è la moglie del 
generale assassinato, Giorgia, con accanto la figlia Luigia e 
poche amiche di famiglia Un «ritratto d’interno, schivo, 
stretto In se stesso, violentemente trascinato In una cerimo¬ 
nia ufficiale e terribile, In una specie di sogno-lncubo del 
quale sembra Incapace di liberarsi Giorgia Qlorglerl ha lo 
sguardo smarrito dentro 11 velo del pianto trattenuto, a chi 
le chiede qualcosa risponde solo no, con la testa, è come 
spezzata, le mani abbandonate sulle ginocchia, il capo chi¬ 
no, una camicetta di seta bianca sotto la pelliccia nera 

Molto p\u giovane dei suol 28 anni, la figlia di Lido Glor- 
glerl —- capelli neri tirati sulla nuca, gonna grigia, corti 
stivaletti di camoscio scuro — piange sommessamente, sen¬ 
za singhiozzi, sperduta dentro suol pensieri segreti, le lacri¬ 
me che scendono In silenzio sulle guance ogni volta che lo 
sguardo fissa la bara del padre Una bara cosi solenne, cosi 
bardata, dentro quella militare «sala delle cerimonie» dal 
parquet lucido, le pareti ricoperte di carte geografiche anti¬ 
che, Il quadro della Madonna di Loreto, protettrice dell'avia¬ 
zione, dentro una rotonda cornice d’oro 

Una sala piena di alti gradi, rilucente di cordoni, fasce 
azzurre, greche, alle 15 30 arrivano le alte autorità dello Sta¬ 
to Cossiga in soprabito grigio, pallido e compunto, (la sua 
visita è In forma privata) e poi Spadolini, Scalfaro, Slgnorel- 
lo accompagnati dal capi degli Stati maggiori Sostano un 
minuto davanti alla bara, si avvicinano alla moglie e alla 
figlia di Lido Qlorglerl, parlano un po’, un generale abbrac¬ 
cia la signora 

Escono rapidamente e si chiudono per breve tempo In una 
saletta, mentre fuori, nel corridoio ricoperto dalla guida az¬ 
zurra, si pigiano Insieme giornalisti e militari Clic, flash, 
ronzio di cineprese, le autorità varcano subito l'Ingresso, se 
ne vanno nel piccolo corteo ufficiale Intravvedlamo un palo 
di sottosegretari, 1) capo di Stato maggiore dell'aeronautica 
Franco Pisano, Il vice comandante della Guardia di Finanza 
Saladino, 11 comandante del carabinieri Jucci, il consigliere 
militare del presidente Nardlnl, l’ammiraglio Porta, Il capo 
dello Stato maggiore della Difesa Blsognlero 

Così si dà l’addio ad un generale specialista senza nomi 
altisonanti, schivo e prezioso collaboratore di ministri ad 
altissimo livello La visita ufficiale finisce In meno di un 
quarto d’ora Nel salone d onore, sgombro di divise e autori¬ 
tà, sotto il tremulo cero la bara e ben visibile nel quadrato 
deirimmobile picchetto lontana da tutti, c è solo la moglie, 
è rimasta II, si avvicina barcollante al feretro, lo sfiora un 
attimo con la mano II viso basso, gli occhi chiusi 

Sullo scalone di marmo grigio piantonato da avieri in 
uniforme da parata, risuonano I colpi di tacco del saluto 
militare, mani guantate si alzano Intermittenti alla visiera 
Sono le 16, la camera ardente è aperta al pubblico (e lo sarà 
per tutta la giornata di oggi) Nell androne sotto l grandi 
archi di marmo fregiati di aquile e fasci auto di Stato, mili¬ 
tari, carabinieri col pennacchio, tante divise blu Ci sono due 
sole corone, al momento Una è del capo della polizia, ) altra 
la manda l’Industriale aeronautico Rinaldo Piaggio La pri¬ 
ma delegazione ufficiale è del Pel, c’è Maurizio Ferrara, Le¬ 
da Colombini, Franca Prisco, 1! segretario della federazione 
romana Goffredo Lettini Michele Meta Maurizio Fiasco, 
Giorgio Fusco In mattinata Ugo Pecchloli, capogruppo Pel 
al Senato, e l’on Aldo D Alessio, responsabile della sezione 
forze armate della Direzione si sono recati al Comando di 
Stato maggiore dell aeronautica portando il cordoglio del 
comunisti 

E un bel giorno, un lucente giorno di primavera Davanti 
ai cancelli del palazzo dell’Aeronautica In via Castro Preto¬ 
rio, una folla mesta si ingrossa a mano a mano visi tirati, 
mani semplici portano un flore nell Ininterrotto Incrociarsi 
del berretti e del chepl delle aquile e delle fasce azzurre 


Spadolini: «Chi ha ucciso il generale conosce la macchina dello Stato» 

Leuroterrorismo ha una tata» 


ROMA — Era l'uomo di 
coordinamento tra difesa e 
Industria per la parte Italia¬ 
na, In realtà assai povera, 
del progetto «Guerre stella¬ 
ri», ma soprattutto presiede¬ 
va 1 gruppi di studio di valu¬ 
tazione e di acquisizione per 
gli armamenti aerospaziali 
Un ruolo tecnico-ammini¬ 
strativo nel primo caso, tec¬ 
nico-decisionale nel secon¬ 
do È molto probabile, quin¬ 
di, che l terroristi abbiano 
voluto colpire questa secon¬ 
da, e più Importante, funzio¬ 
ne Il generale Llclo Giorgie- 
rl agli occhi delle «Unità co¬ 
muniste combattenti, era 11 
raccordo Italiano con 11 
complesso mllltar-lndu- 
strtale Internazionale Un 
i fiore all’occhiello Unslmbo- 
lo odioso, da abbattere «Era 
, l'ufficiale piu mite dell'Ae- 
! ronautlca» ricordano, ades¬ 
so, 1 suol collaboratori «Un 
I valente ricercatore, uno 
scienziato di vaglia» dicono 1 
! suol colleghi docenti dell'A- 
ì teneo di Trieste Per il com¬ 
mando entrato In funzione 
l’alt: a sera In via del Fonta¬ 
nile Arenato Llclo Giorglerl 
era solamente l'uomo delle 
multinazionali belliche II 
presunto nemico, Insomma. 
L’Imperialista 
I terroristi hanno colpito 
sicuri Avrebbero potuto 
avere altri «target» Altri no¬ 
mi forse piu noti e gerarchi¬ 
camente piu importanti 
Qualche capo di stato mag¬ 
giore per esemplo Oaddirlt- 
tura 11 direttore generale de- 

f i) armamenti che coordina 
tre analoghi responsabili 
(Esercito, Aeronautica, Ma¬ 
rina) delle tre armi O 11 se¬ 
gretario generale della Dife¬ 
sa. Con Qlorglerl hanno 
: scelto Invece l'ufficiale che 
di più e meglio rappresenta¬ 
va le granai collaborazioni 
internazionali li progetto 
| Tornado, Il cacciabombar¬ 
diere costruito da Inghilter¬ 
ra, Germania e Italia, lo stu¬ 
dio per l’Efa, futuro aereo da 
combattimento europeo per 
gli anni 90, la valutazione 
del missili contraerei «Pa¬ 
triot» tutto dò era 11 lavoro 
quotidiano di Lido Glorgle- 


ROMA — « Altro che divisio¬ 
ni Ideologiche Ho proprio 
l'Impressione che I due tron¬ 
coni delle Br siano di nuovo 
la stessa cosa e agiscano sul 
plano operativo con l mede¬ 
simi obiettivi, In piena sinto¬ 
nia con t gruppi francesi c te¬ 
deschi Sì, sono disperati più 
che mal, ma II loro livello 
d’efficienza ha avuto un'im¬ 
pennata nell'ultimo anno» 
Rosario Priore, giudice 
Istruttore a Roma, è uno del 
grandi esperti del fenomeno 
terrorismo e del suol adden¬ 
tellati con l'estero Da tem¬ 
po, Insieme ad altri magi¬ 
strati, non nascondeva la 
sua preoccupazione per un 
ritorno In grande stile delle 
Br sulla piazza Italiana Pre¬ 
visione facile, forse, dato che 
I segnali erano molti, tutta¬ 
via da tempo Priore sottoli¬ 
neava la caratteristica 'In¬ 
ternazionale» del possibili 
obiettivi E cosi è stato an¬ 
che se l’altra sera c è stata 
una sorpresa •Colpire un 
uomo come il generale Olor¬ 
glerl, In quella delicata fun¬ 
zione al ministero della Dife¬ 
sa, mi sembrava piu un 
obicttivo del cosiddetto 
"Partilo comunista combat- 


Perché Giorgieri? «Era l’uomo 
dei rapporti intemazionali» 

I terroristi hanno colpito un simbolo delle grandi collaborazioni industriali e militari - «Una 
persona molto mite» - Servizio di «intelligence» unico per Br, Ucc, Aetion directe e Raf? 
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Gli esperti delta polizia esaminano l'auto del genfcrele dopo l’attentato 


ri Un generale importante 1 
Anche so non spettava a lui, 
certo, l’ultima parola sul¬ 
l’acquisto delle armi aero¬ 
spaziali E comunque lui e 11 1 
suo staff di Costarmaereo ! 
preparavano gli studi prell- ! 
mlnarl e In qualche modo 
conducevano fino In fondo 
«le Istruttorie» 

Da questo punto di vista, 
dunque, le «Unità comuniste 
combattenti» hanno colpRo 
11 simbolo giusto Come del 


resto lo erano, seguendo 1 
sempre questa logica folle, Il 
generale francese René Au- 1 
dran per Action directe e il 1 
presidente della Mtu tede- j 
sca, fabbrica per motori i 
d’aereo, Ernesto Zimmer- | 
mann per la Raf, Rote ar- 
mee fraktlon. 

Ideologia e prassi sono or¬ 
mai unificate In questo al¬ 
larmante riaffermarsi del- 
l’euroterrorlsmo Chp, però, 
deve anche avere, chiamia¬ 


molo così, un bel servìzio 
«d’InttUtgence» per colpire le 
persone giuste al momento 
giusto 

Per tornare all’agguato di 
via del Fontanile Arenato va 
detto, e questa è l'opinione 
di parecchi inquirenti, che 
non pochi sono 1 segnali In¬ 
quietanti Il generale Olor¬ 
glerl doveva essere da tempo 
nel mirino del terroristi «Un 
agguato di questo tipo — di¬ 
ceva l'altra sera un poliziot¬ 


to sul luogo dell’assassinio 
— non si prepara così, dal¬ 
l'oggi a) domani» Era pedi¬ 
nato 11 responsabile di Co¬ 
starmaereo? Sicuramente 
sì E come sono arrivati a lui 
gli esercutori del «partito ar¬ 
mato»? Certo, bastava sfo¬ 
gliare la guida Monaci per 
sapere tutto di Costarmae¬ 
reo o aprire la guida telefo¬ 
nica per apprendere l’Indi¬ 
rizzo del generale ma è mol¬ 
to Improbabile che le cosld- 


«Le Br? Finite le divisioni 
sono più agili ed efficienti» 


Parla il giudice Priore - «1 due tronconi hanno sicuramente obiettivi comuni, in sintonia con 
i gruppi esteri» - Tutto annunciato nei documenti - La novità: la moto e le pistole 


tente '(quello della Balzera- 
nl per Intenderci, ndr), che 
non dell' "Unione del comu¬ 
nisti combattenti ', che ha ri¬ 
vendicato l'agguato Questo 
confermerebbe — aggiunge 
Priore — che II rlcompatta- 
mento è andato avanti, e che 
Il secondo troncone ha fatto 
suoi gli obiettivi dei primo» 

In effetti un mese fa, dopo 
la tragica rapina di via Prati 
dei Papa, quando furono 
massacrati due agenti, le Br 
«Internazlonal'ste» lasciaro¬ 
no un documento solo In j 
parte noto, In cui tra l’altro 
venivano annunciati la ri¬ 
presa della «campagna an¬ 


timperialista» e l’azione con- ì 
tro obiettivi Nato e degli ar- i 
mamenti Br di nuovo unite, , 
dunque Ma l’elemento j 
preoccupante, ovviamente, i 
non è solo questo L Impres¬ 
sione e che 11 tentativo al ag¬ 
gancio con «Action Directe» e 
la «Raf» (la Rote armee fra» 
ktlon tedesca) su cui c’erano 
segnali ma non certezze, sta 
andando avanti Le Br, ve¬ 
nerdì sera sembrano aver ■ 
applicato il documento d’in- ; 
tenti comune che le organlz- i 
zazioni francese e tedesca i 
avevano sottoscritto da tem- | 
po e che aveva avuto come : 
obiettivi 11 generale francese I 


Andraud e 11 tedesco Zlm- 
mermann, «omologhi» come 
ruolo al generale Qlorglerl 
Quanto, In questa unità d’in¬ 
tenti delle forze terroristiche 
europee, c’è di operativo? La 
risposta è incerta, anche se 
proprio il capo di Action di¬ 
recte, arrestato pochi giorni 
fa, aveva avvertito che 11 
prossimo paese colpito sa¬ 
rebbe stata l’Italia Ed è 
chiare che 1 terroristi (stra¬ 
nieri c nostrani) dispongono 
d’info. inazioni precise su al¬ 
cuni personaggi-chiave (uf- 
flclalnente sconosciuti e 
anonl ni) e che si muovono, 
come tecniche d’assalto, con 


nuove varianti 
Il giudice Priore sottolinea 
la novità dell'esecuzione 
dell’altra sera •Fatto del tut¬ 
to Inconsueto, I terroristi 
hanno agito con una motoci¬ 
cletta, un mezzo ritenuto ge¬ 
neralmente poco affidabile 
Inoltre — sottolinea ancora 
Priore — hanno usato una 
moto pulita, ossia non ruba¬ 
ta ■ Su questo elemento, co¬ 
me si sa, si stanno concen¬ 
trando le prime Indagini de¬ 
gli inquirenti Ma c’è dell’al- 
Iro »f terroristi — afferma il 
giudice — hanno usato pi¬ 
stole a tamburo, quindi non 
cl sono bossoli una novità 
che rende più difficile tutta 


dette Ucc si siano limitate a 
questo E allora chi le ha In¬ 
formate? Chi ha passato la 
scheda sul generale Llclo 
Giorgieri? La questione del¬ 
la .talpa» era già venuta fuo¬ 
ri In occasione del ferimento 
dì Antonio da Empoli, il 21 
febbraio del 1986.1) funzio¬ 
narlo svolge compiti di con¬ 
sulenza economica per la 
presidenza del Consiglio ed 
era Ignoto alla grande opi¬ 
nione pubblica. Anche que¬ 
sto un obiettivo «mirato». 
Ora tuttavia la questiono 
torna ad essere di grande at¬ 
tualità. Ieri la domanda cir¬ 
ca la presenza di una o più 
talpe e stata rivolta al mini¬ 
stro della Difesa Giovanni 
Spadolini mentre era In visi¬ 
ta all’Accademia militare di 
Modena. E la sua risposta 
lascia II campo aperto a tut¬ 
te lo ipotesi più preoccupan¬ 
ti «L’individuazione del ber¬ 
saglio — ha detto Infatti il 
leader repubblicano — pre¬ 
supponeva una conoscenza 
approfondila della macchi¬ 
na dello Stato e della Dife¬ 
sa» 

Adesso al vaglio degli 
esperti delPantlterrorlsmo 
italiano c’è anche del mate¬ 
riale proveniente da Orleans 
dove la gendarmeria parigi¬ 
na ha catturato 1 capi storici 
di Action directe. Nel rap¬ 
porto c’è la conferma di basi 
operative tra Action directe 
e Raf nei pressi di Franco¬ 
forte e Wlcsbaden. «Stiamo 
cercando di approfondire — 
dice un funzionarlo — \ rap¬ 
porti tra la brigatista cattu¬ 
rata a Roma, la Coletti, do¬ 
po una saparatorla In via 
Nomentana e Action dire- 
cte» Quel che è sicuro è l’o¬ 
biettivo comune che è volto 
«a destabilizzare e mettere in 
crisi il sistema delle allean¬ 
ze» Nel simbolismo del ter¬ 
rorismo un generale a tre 
stelle, come Olorglerl, che si 
occupa Unto più di collabo¬ 
razioni internazionali è 11 si¬ 
stema stesso di Difesa dell'X- 
talla. E quindi si è colpito 
con lui anche la Nato. 

Mauro Montali 


una serie di perizio e una ri¬ 
costruzione del passaggi di 
armi. In genere utile per le 
Indagini e l'Identificazione 
del responsabili » 

Infine c’è l'ultimo elemen¬ 
to la preoccupante Impres¬ 
sione che la preparazione 
militare delle nuove Br è tor¬ 
nata su livelli molto alti 
Quanto questo sta da attri¬ 
buire al «contatti» con la ma¬ 
lavita organizzata o con le 
organizzazioni medlorienU- 
li non è chiaro Però le esecu¬ 
zioni di un mese fa durante 
la rapina e quella di venerdì 
sera (sei colpi tutti andati a 
segno) mostrano molta effi¬ 
cienza e abilità. 

Il tutto viene favorito — 
ed è stato 11 giudice Vigna di 
Firenze a sottolinearlo In te¬ 
levisione l’altra sera — da 
una struttura meno grande 
ma più agile del passato 11 
disegno del terrorismo è di¬ 
sperato perché sconfitto da 
tempo, ma le nuove leve 
hanno un vantaggio in più 
rispetto a qualche anno fa. 
Sono pressoché sconosciute, 
salvo 1 capi, e nemmeno I 
•pentiti. Il conoscono 


Il ministro a Modena parla di un piano di «destabilizzazione con cadenze internazionali» 

Gli ufficiali a Spadolini: siamo un bersaglio fàcile 

«I terroristi si inseriscono facilmente in momenti di crisi, sarà motivo di riflessione per noi» - «Minacce al generale ucciso? Ce ne arrivano 
quotidianamente, io non ne tengo conto» - Sgomento tra i militari: «C’era da aspettarselo, ma non possiamo metterci in trincea» 



Marie R. Calderoni 1 Una ragazza depone fiori sul luogo dell assassinio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA - «C’è un rilan- 1 
ciò e un salto di qualità del ! 
terrorismo» Questa è l'opi¬ 
nione che 11 ministro della ! 
difesa Giovanni Spadolini i 
ha espresso ai giornalisti In- i 
lervenendo ieri mattina alla ' 
cerimonia di giuramento del 
168 corso allievi ufficiali ' 
dell Accademia militare 
L agguato mortale al genera 
le Lido Giorgieri dimostra 
che il terrorismo si sta rior¬ 
ganizzando sia negli stru¬ 
menti di attacco che negli 
obiettivi politici Per il mini¬ 
stro della difesa non c è po¬ 
sto per gli ottimismi ne le 
sottovalutazioni Spadolini 1 
vede nero dice che c è da ■ 
aspettarsi altri colpi *E un 
segnale che ne annuncia al¬ 
tri» F rano arrivate minacce 
c uvirtinuntt alla Difesa di 
u i ssibile attintalo a suol 
u i ii l che occupano posi¬ 
zioni strategiche 9 Il mini 
stro risponde di no «Dag/i 
accv rtnmcntl che abbiamo 
fatto — dice — non cl risulta 
che nemmeno il generale 
Giorgieri fosse stato oggetto 
di avvertlmentt* Poi prose¬ 
gue «A noi uomini della Di¬ 


fesa, a me ministro le minac¬ 
ce arrivano quotidianamen¬ 
te e nc n ne tengo conto* Con 
l’agguato Giorgieri si è volu¬ 
to colpire le Forze armate al 
cuore È la prima volta che 
un ufficiale della Difesa cade 
sotto i colpi del terroristi 
•Con» cl sentiamo* Cosa ne 
pensiamo 9 La prima reazio¬ 
ne é quella dell incredulità 
dello sgomento ma c era da 
aspettarselo perche da altri 
paesi europei erano già ve- 
nu ti a vvertimen ti chiari 
Forse noi eravamo abituati 
ad un terrorismo solo Inter¬ 
no e abbiamo sottovalutato 
la componente internaziona¬ 
le europea» Chi parla è un 
colonnello a tre stelle uno del 
tanti ufficiali che ieri matti 
na hanno affollato la ceri- ■ 
monia del giuramento del . 
cadetti 1 

Doveva venire anche il | 
presidente della Repubblica 
che è anche il Capo delle 
Forze armate ma la crisi e 
l'attertata 1 hanno trattenu 
toaRoma Insieme a Spado¬ 
lini c erano però tutti i mas¬ 
simi vertici della Difesa, dal 
generale Riccardo Blsognie- 
ro al generale Luigi Poli, al- 


l'ammiraglio Giovanni Pic¬ 
cioni e altre decine di alti uf¬ 
ficiali Un vero e proprio 
summit delle Forze armate 
Una risposta indiretta, silen¬ 
ziosa, ma ferma all’attacco 
terroristico partendo proprio 
qui dall'Accademia di Mode¬ 
na dove si formano le nuovo 
generazioni di ufficiali 
A poche ore dall’attentato 
Il clima è quello della preoc¬ 
cupazione «Cosa vuole — 
mormora un giovane ufficia¬ 
le — slamo un bersaglio mol¬ 
to facile Non possiamo met¬ 
terci in trincea oandare tutti 
con la macchina blindata» 
Altri fanno un sorriso di cir¬ 
costanza e non commenta¬ 
no Aspettano di sentire Spa¬ 
dolini Fino a Ieri speravano 
che dicesse parole nuove sul 
soldo ai militari, ma l'atten¬ 
tato ovviamente ha deviato 
la manifestazione su ben al¬ 
tri binari Qualche arrabbia¬ 
to però c è »Se Spadolini In¬ 
vece di fare la legge su/ pen¬ 
titi si fosse preoccupato di 
altre faccende forse noi 
avremmo un generale in 
più» Ma Spadolini di fronte 
ai giornalisti difende quella 
legge «Se tornassi Indietro la 


ripresenterei. Il pentitismo 
ha portato più vantaggi che 
svantaggi, sono d’accordo 
anche con la dissociazione 
però occorre fare una rifles¬ 
sione sui tempi di applicazio¬ 
ne» 

Euroterrarismo è l’altro 
punto sul quale Insiste «Da 
tempo vado denunciando l'e¬ 
sistenza di collegamenti In¬ 
ternazionali e la saldatura 
tra gruppi di estrazione eu¬ 
ropea antlatiantica e residui 
del terrorismo mediorienta¬ 
le » 

L’attacco alle Forre orma¬ 
te, .secondo Spadolini, era 
stato preannunclalo già un 
anno fa con l'agguato al sin¬ 
daco di Firenze Landò Coni! 
Per U ministro c’è però anche 
una diretta connessione tra 
gli ultimi due attentati che 
rientrano in un «plano di de¬ 
stabilizzazione terroristica 
che obbedisce a cadenae In¬ 
ternazionale L’obleUlvo è 
quello deiristltuzlone mili¬ 
tare «nel suo doppio rapporto 
tra difesa e industria <JJ ar¬ 
mamenti». 

RtHaels Capitani 
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l'Unità - DIBATTITI 


Dal noatro oorrlapandanta 
MOSCA — «VI sono, nella 
storia della nostra statisti¬ 
ca, pagine luminose. Non è 
paradossale notare che II 
suo periodo migliore corri¬ 
sponde agli anni più diffi¬ 
cili della fondazione del 
paese, quando II desiderio 
di cifre consolatorie si po¬ 
teva, so non perdonare, al¬ 
meno comprenderei. Vasi- 
Ili Sellunln e OrlgorlJ Kha- 
nln — un giornalista c un 
economista — hanno scrit¬ 
to una straordinaria requi¬ 
sitoria «statistica- (Novyj 
Mlr, n. 2, 1087) che rivela, 
por la prima volta In modo 
esplicito, Impietoso, cla¬ 
moroso, non solo aspetti 
cruciali dello stato dell'e¬ 
conomia sovietica, ma so¬ 
prattutto le radici profon¬ 
de, strutturali, concettuali 
della stagnazione eredita¬ 
ta da Oorbaclov. O, meglio, 
della stagnazione che ha 
preceduto e reso necessa¬ 
ria, Improcrastinabile, la 
svolta rlformatrlce pro¬ 
mossa da Oorbaclov e dal¬ 
l'attuale leadership sovie¬ 
tica. 

Il lungo saggio — che è 
anche un evento di grande 
portata politica perché la 
verità, su questi dati, non 
era mal stata detta — ha 
un titolo suggestivo e Iro¬ 
nico; «Cifre arcane». Por di¬ 
ro, In sostanza, che gran 
parte della rafflgurazlono 
della crescita economica 
dell'Urss (e quindi, non lo 
si dimentichi, dell'autoco¬ 
scienza delle stesse classi 
dirigenti del paese) era ba¬ 
sata, In gran parte — spes¬ 
so nella sua parte essenzia¬ 
le — su cifre deformate, su 
calcali errati, su Illusioni 
che venivano dilatate e ri¬ 
prodotte In un gioco di 
specchi del quale era poi 
Impossibile venire a capo 
ritrovando la figura che 
aveva dato vita all'Imma¬ 
gine Iniziale. Una forma di 
colossale autolnganno che 
non fu fruttodelcoso.Che 
parti da una precisa scelta 
politica — di Stalin — e 
che si é protratta per de¬ 
cenni, sostanzialmente 
Immutata, fino al giorni 
nostri. Giorni tn cui Ingan¬ 
no e autolnganno non sono 
più possibili perché la du¬ 
rezza della realtà ha Impo¬ 
sto un brusco e Irrimedia¬ 
bile risveglio. 

Ma per rimettere ordine 
nello «Cifre arcane» occor¬ 
re ora fare un gran balzo 
ull'lndlctro, nel tempo. Se¬ 
llunln e Khanln si sono 
trovati di fronte alla stessa 
necessità che ha «costret¬ 
to' Tonghlz Abuladze a gi¬ 
rare Il film «Pokajanle», 
•Penitenza»; lo scrittore 
ltybakov a scrivere «1 figli 
dell'Arbat»; il Comitato 
centrale del Pcus a dare 
mandato a una commis¬ 
siono di storici affinché ri¬ 
scrivano la storia del parti¬ 
to. Bisogna Insomma rifa¬ 
re I conti con II passato. E, 
In questo caso, non c'è me¬ 
tafora Bisogna proprio ri¬ 
farli sul serio, con spietata 
pazienza. Ma da dove co¬ 
minciare? Già nel 1926 Fe¬ 
lix Dzcrzhlnskl). allora 
presidente del Consiglio 
Supremo dell’Economia 
Nazionale scriveva, furi¬ 
bondo: «Ribadisco che 1 da¬ 
ti eho cl vongono forniti 
dalle Imprese cono gonfia¬ 
ti, sono fantastici. I calcoli 
che noi raccogliamo sono 
fantasie, menzogna qua¬ 
lificata .. Con questo siste¬ 
ma si ricava che noi pos¬ 
siamo mentire a piacimen¬ 
to». 

Sessantanni dopo, più o 
meno, la frase è ancora va¬ 
lida, Ma non è questo il 
punto, almeno per ora Bi- 



Mosca adesso 


si interroga sui 
falsi statistici / 1 


LETTERE 


Quando Stalin iniziò 
a fere muto i conti 


Una clamorosa pubblicazione 
di «Novji Mir» rivela 
il meccanismo di inganno e 
autoinganno sulle cifre 
della produzione economica 
che va avanti dal 1926 
«Itati i dati che ci vengono 
forniti dalle imprese sono 
gonfiati, sono pure menzogne» 
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A sinistro, nel 
*31. operai 
studiano la 
tecnica dalla 
produzioni. A 
destra, 
sifilomi nulla 
ragiona di 
Vorono|a. In 
alto. Stalin 
•■amina un 
nuovo tipo di 
trattore, nel 
*38, sul 
campo 
sperimentalo 
dell’Istituto di 
ricsrcha di 
Mosca. Nel 
tondo, 
opereio alla 
turbina 
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no l due autori — la stati¬ 
stica calcolava lo sviluppo 
dell'Industria all’incfrca 
come lo si fa ancora oggi 
nella maggioranza del 
paesi’ l dati sulla produzio¬ 
ne In natura (cioè l prodot* 
tl finiti, macchine, trattori, 
orologi, ecc„ ndr) nell'an¬ 
no in corso vengono con¬ 
frontati con quelli dell’an¬ 
no precedente». Ma un pae¬ 


se evoluto ha una enorme 
varietà di prodotti Indu¬ 
striali (In Urss oggi sono 
circa 24 milioni) e, per i 
giunta, cambiano In conti- j 
nuazlone. Per misurare la 
crescita bisogna ricorrere | 
a un campione, che dove 
essere però ben rappresen- 
tattvo della situazione ge¬ 
nerale qualche decina, al 
massimo qualche centi- | 
nalo di prodotti-chiave e, 
con l’uso di sistemi stati¬ 
stici ormai sperimentati, si 
calcola U ritmo di crescita 
della produzione Indu¬ 
striale Ma attenzione a ; 
non dimenticare due cose 
— scrivono gli autori —. 
•Che 11 calcolo si fa prima 
in pezzi, tonnellate, metri e 
in altre unità fisiche» e che, 
quando si passa al prezzi, 
cioè alla loro espressione 
monetarla, Il calcolo «va 
mantenuto a prezzi rigoro¬ 
samente comparati». 
(Chiedo scusa al lettore 
non specialista ma il pas¬ 
saggio è obbligato per ca¬ 
pire una questione essen¬ 


ziale) 

Ma perché DzerzhlnskiJ 
si arrabbiava tanto? Per¬ 
ché l’Introduzione di una 
direzione pianificata cen¬ 
trale aveva cambiato tutto 
Il sistema Riassumo. Alle 
Imprese venne assegnato 
un «plano direttivo» molto 
preciso. Dovevano eseguir¬ 
lo e Indicare il volume glo¬ 
bale della produzione. Tut¬ 
ta la produzione, ovvia¬ 
mente Facendo la somma 
di tutti i resoconti di tutte 
le fabbriche, anno dopo 
anno, dovresti ottenere 11 
ritmo della crescita A pri¬ 
ma vista il sistema è più 
semplice e perfino più 
completo In questo modo 
non si calcola su un cam¬ 
pione di prodotti ma su 
tutta la produzione Solo 
che c'è un problema in 
questo modo non si può 
piu calcolare la produzione 
In termini fisici Bisogna 
calcolarla in rubli (come 
confronti, altrimenti, una 
locomotiva con una zappa 
o con una lampadina?). 


Questo sistema può fun¬ 
zionare a due condizioni 
ben precise: a) che l prezzi 
all’lngrosso restino Inva¬ 
riati; b) che le cose che pro¬ 
duci siano sempre le stes¬ 
se, cioè che I tipi di produ¬ 
zione di una azienda non 
varino di anno In anno 
Entrambe le condizioni so¬ 
no del tutto teoriche, ov¬ 
viamente In pratica ciò 
non succede mal Ma pre¬ 
scindiamo Chiunque capi- ! 
sce che basterebbe aumen- I 
tare i prezzi per ottenere 
un aumento (fittizio) della 
produzione pur conti¬ 
nuando a produrre la stes¬ 
sa quantità di pezzi Oppu¬ 
re che basterebbe togliere 
i dalla produzione un ogget- 
i to di scarso costo e sosti - 
| tulrlo con la produzione di 
, un nuovo oggetto che co¬ 
sta il doppio per ottenere 
I un raddoppio (altrettanto 
; fittizio del precedente) del¬ 
la produzione aziendale 
Non si tratta di ipotesi 
fantastiche Due anni dopo 
l’Introduzione dei nuovi si¬ 


stemi di calcolo del Piano, 
nel 1928, fu necessario 
convocare una riunione 
speciale di tutti gli addetti 
all'analisi delle cifre per 
cercare di raccapezzarse¬ 
ne. «Nessuno dei parteci¬ 
panti — precisano gli au¬ 
tori — si pronunciò a favo¬ 
re del nuovo sistema di 
calcolo Sottolineiamo 
nessuno Inclusi gli espo¬ 
nenti della Direzione cen¬ 
trale di statistica del¬ 
l'Urss» Tutti capiscono 
che il nuovo sistema è fitti¬ 
zio, che può solo portare a 
gravi deformazioni delle 
scelte economiche, essen¬ 
zialmente perché fornisce 
indicazioni errate Ma si 
continua come prima No- 
nostanteclòJ Gherciuk — 
che dirige l’Istituto por la 
Congiuntura del Commis¬ 
sariato del popolo per le fi¬ 
nanze — c M Smit — che 
lavora all'Istituto Centrale 
di Statistica — continuano 
a fare l calcoli sulla base di 
Indici «fisici» Il primo sul¬ 
la produzione industriale, 


il secondo sulla produttivi¬ 
tà del lavoro. Un puro eser¬ 
cizio scientifico che i pia¬ 
nificatori ignorano I loro 
calcoli, anno dopo anno, si 
distanziano sempre piu dal 
dati ufficiali 

Di fatto si confrontano 
due statistiche La seconda 
che indica impressionanti 
velocità di crescita dell'in¬ 
dustria, la prima che se¬ 
gnala risultati ben piu mo¬ 
desti» Ma questa storia 
dura poco. Il confronto è 
scomodo. Nel 1930 — at- 
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nomisti vengono costretti 
a smettere Eppure, In 
quello stesso anno, viene 
ancora pubblicato II libro 
di Jurl Berdicevskij (con la 
prefazione di Strumilln, 
che poi diventerà accade¬ 
mico e uno dei promotori 
del tentativi di riforma 


ALL’UNITA’ 


f II direttore risponde 

HV 


Quando verrà il momento per una 
nostra proposta sul nuovo governo 


Anche lui ha fatto t due 
licandoli alla 


nuovo metodo rileva un 
aumento del 90 per cento 
In un anno Secondo 11 vec¬ 
chio metodo scopre che è 
stato solo del 10 per cento. 
Nello stesso anno 1930 la 
direzione centrale del tra¬ 
sporto su strada comuni¬ 
ca. «Quanto esattamente 
abbiamo trasportato in un 
anno non è noto.. bisogna 
riconoscere con tutta fran¬ 
chezza che non sappiamo 
quale economia stiamo 
guidando». 

Ma è già del tutto inutile 
combattere contro i «pia¬ 
nificatori». Nei 1929 la Di¬ 
rezione Centrale di Stati¬ 
stica è stata chiusa. Al suo 
posto viene creato un di¬ 
partimento all'interno del 
Gosplan. «Gli statistici 
vengono sottoposti ai pia¬ 
nificatori, per evitare che 
questi ultimi s’inquietino» 
(V. S. e G. K.). Il gioco di 
prestigio continua e si al¬ 
larga. La fabbrica di Le¬ 
ningrado che produce tur¬ 
bine include nei conti an¬ 
che l pezzi difettosi e pro¬ 
dotti finiti Incompleti. Il 
rendiconto è spettacolare, 
arrivano elogi e medaglie e 
premi. Solo che dal luoghi 
dove si costruiscono le 
centrali Idroelettriche ar¬ 
rivano telegrammi dispe¬ 
rati: le turblhe vanno in 
pezzi. SI fanno le verifiche 
la produzione reale è quat¬ 
tro volte inferiore a quella 
dichiarata. E già difficile 
districarsi nell’autoingan- 
no che si è creato. Ma esi¬ 
stono ancora, a quel mo¬ 
mento, cervelli che pensa¬ 
no. SI cerca di correre ai ri¬ 
pari e, nel 1931, viene crea¬ 
ta la «Direzione Centrale 
per il calcolo economico» 
Alla sua testa andrà Vale- 
rian OsinskiJ, uno del mag¬ 
giori economisti di cui di¬ 
spone il potere sovietico. 
OsinskiJ dichiara guerra 
alle «deformazioni nell'in¬ 
formazione», una «crociata 
per le cifre veritiere» Nel 
1935 OsinskiJ viene licen¬ 
ziato senza una spiegazio¬ 
ne Due anni dopo (non 
perdete di vista le date!) 
quasi tutti 1 suol più stretti 
collaboratori vengono ar¬ 
restati 

Dopo di allora, di fatto, 
non è piu cambiato niente. 
•Solo nell’ultimo anno e 
mezzo-due anni si sono de¬ 
lineati mutamenti verso il 
meglio anche nella stati¬ 
stica» (V S e G K ) questo 
sommarlo excursus stori¬ 
co è solo una premessa. 
Fosse soltanto in questio¬ 
ne la triste sorte degli sta¬ 
tistici sovietici che voleva¬ 
no dire la venta sulle cifre, 
non ve l’avrei raccontata 
Il fatto è che sulle cifre fal¬ 
se, che altri statistici piu 
compiacenti hanno fornito 
per decenni al potere poli¬ 
tico, è stata costruita la 
pianificazione sovietica. A 
quali costi e con quali ri¬ 
sultati reali lo raccontere¬ 
mo, seguendo passo passo 1 
nostri due autori, nel pros¬ 
simi articoli 

Giulietto Chiesa 



Caro Chiaromonte, 

siamo di Tronic ad una crisi di governo i cui 
sbocchi non sono per nulla definiti Ancora 
una volta però troviamo difficolti ud inserire» 
nel dibattito politico così come c avvenuto 
nella crisi picccdente quasi che avessimo ti¬ 
more ad avanzare una proposta che tenga 
conto dello stuto di dcgrjdo in cui è ormai 
giunto il pentapartito 

Personulmente ritengo che è il momento di 
proporre con decisione un governo che com¬ 
prenda il Pu. tutte le forze luiche c di sinistra, 
personalità indipendenti c del mondo cattoli¬ 
co d'indubbio vulorc, con la De fuori dulia 
maggioranza Mentre nel passato una tale 
ipotesi era rcahsticumenle improponibile, og¬ 
gi. nel Parlamento scaturito dal voto del 
1981, questa maggioranza è. per la prima 
volta in Italia, numericamente possibile 
Questo governo può essere presieduto da un 
socialista o da un «laico» 

Penso che all interno degli altri parliti si 
aprirebbe una discussione non di poco conto 
nella partita tra De c Psi sarebbe anche l’oc¬ 
casione buona per «vedere» se la competizio¬ 
ne cruxiana con lu De è un «bluff» solo sulla 
poltrona di Palazzo Chigi o è vcramonte l'av¬ 
vio di una nuovu fuse politica di riforme, che 
sono irreuliz/ubili con tl partilo di De Mita 
D'altronde, queste forze non governano 
Comuni e Regioni in lunta parte del Paese 7 
Non c'è un’esperienza consolidata di questa 
ulleanza in tante organizzazioni di massa 7 
La stessu evoluzione del quadro internaziona¬ 
le (Gorbuciov, t rapporti Usa-Urss, il rappor¬ 
to umturio fra i partiti dellu sinistra europea) 
aiuterebbe la discussione E comunque sareb¬ 
be unu proposta sulla quale, tinche in caso di 
sbocco negativo, si determinerebbero conver¬ 
genze da parte di alcune forze interne ai par¬ 
titi della sinistra, in primo luogo al Psi, ed in 
caso di elezioni anticipale sarebbe compresa 
da larga parte dell'elettorato di sinistra 
In questo quudro può essere avviata una 
riflessione più approfondita sui 40 anni di 
egemonia de dovuta in primo luogo alle divi¬ 
sioni della sinistra, per arrivare ad un dibatti¬ 
to che riproponga, nel periodo storico che si 
affaccia sul 2000, il superamento progressivo 
delle diverse esperienze di sinistra, per ri¬ 
prendere la proposta di Amendola della rea¬ 
lizzazione in Italia di un «partito unico di 
lotta per il socialismo», che non sia la con- 


Malvagia intenzione 
di «dividere Rossanda 
dalle altre donne»? 

Caro direttore, 

abbiamo letto l'articolo a tua firma di do¬ 
menica 8 marzo dal titolo «Cani Rossanda, 
tu sì che hai ragione » e l'abbiamo trovato 
piuttosto strumentale Strumeniulizzuzionc, 
oseremmo dire, unche piuttosto dutata 

Non vogliamo entrare nel mento delle tue 
uffermazioni né dei libro di Rossundu, ma 
solo del tono dell'articolo, a cominciare dal 
titolo l'apprezzamento du parte tua di Ros¬ 
sanda è solo rivolto ul fallo che è stata ed è 
cnlicu verso il «femminismo», perché lei è 
«diversa» e «razionale» Il tuo upprczzamento 
pare volto ad un solo fine dividere Rossanda 
dalle «altre donne- attraverso la bocca di 
Rossanda Apprezzi Rossanda dicendo che è 
razionale «come un uomo», lunlo che ti rico¬ 
nosci in lei 

Abbiumo a volte amato Rossanda e a volte 
l'ubbiumo negata e può invece darsi che quel¬ 
la «razionalità» per noi fosse il suo limite poli¬ 
tico, ma comunque c'è qualcosa fra noi umili 
militanti del Pei e Rossanda che è sempre 
esistito ed esiste la differenza di essere don¬ 
ne il tuo tentativo di recidere questo «filo» 
che ci unisce, che unisce le donne, sembra 
furi» «felice» ma è, olire che strumentale, in¬ 
genuo Dell'ingenuità determinata nell'uomo 
dullu puuru che gli viene ul solo pensiero che 
le donne trovino il bundolo dellu loro comune 
differenza dall'uomo e lo usino «ruzionul- 
mente» 

La razionalità è uno degli «strumenti» dellu 
sopravvivenza umana, ma la Paura nell eco¬ 
nomia della specie è altrettanto importante, 
gli atti di eroismo hanno spesso alla base l'in¬ 
coscienza, e infatti gli eroi in genere hunno 
vita breve Uno dei prodotti della razionalità 
umana, lu conquista dello spazio, ha dell'irra¬ 
zionale perché 7 per chi 7 Per non purlarc del¬ 
ta razionalità usata dai nuzisti per eliminare 
gli ebrei nel rispetto delle regole igieniche 

La vitu poi nasce dall'irrazionale chi glielo 
fa fare ad unu coppia che ha già tanti proble¬ 
mi suoi di fare un figlio 7 Per quanto un figlio 
sia scello, alla buse di tale scelta vi è qualcosa 
di irrazionale Tanto è vero che dove la razio¬ 
nalità è un culto si ubbassa la natalità Anche 
il ricco che fa un figlio per lasciargli il capita¬ 
le alla sua morie, non fa unu scelta irraziona¬ 
le * Come se lui potesse «vedere» quel dopo 7 L 
la disperazione non è stata ed è unu delie 
molle per ribellarsi alla sopruffazionc 7 La 
storia dovrebbe insegnarci non a scegliere tru 
razionale e irrazionale ma ud accettare que¬ 
ste due componenti umane quali paritarie, 
poiché convivono nell’uomo E chi non accet¬ 
ta questa «convivenza» uccide una parte di sè 

I sentimenti, tipicamente femminili ed ir¬ 
razionali hanno una loro razionalità Oggi, 
ad esempio, è ancora «irrazionale» fare una 
scelta poluicu di campo a favore delle donne, 
poiché le donne sono ancora «perdenti» Torse 
perche piu «sceme* ’ No, perché portatrici di 
una cultura in cui 1 inuzionulc ha un posto, 
nc privilegialo né secondano L in una società 
in cui il razionale è sempre piu vincerne le 
donne rischiano di essere sempre più perden¬ 
ti A meno che non accettino l’omologazione 
ul modello maschile non t into perché ma¬ 
schile quanto perche unico modello cultural¬ 
mente accettato Noi crediamo che le donne 
abbiano da perdere mollo di sè in questa 
«omologazione» ma il vero rischio è quello 
che corre tutta la società per la pcrditu di una 
«cultura» sommersa qucllu delle donne che 


fluenza dell'uno nell'altro ma nasca dopo un 
periodo di esperienze comuni, compresa quel¬ 
la di governo 

LUIGI DAGA 
(N nerbo) 

Certamente è possibile da parte nostra, du¬ 
rante le crisi di governo, avanzare proposte 
precise per la formazione di un nuovo gover¬ 
no Lo abbiamo fatto, del resto, altre volte 
Perché, fino a questo momento, in questa cri¬ 
si di governo, non lo abbiamo fatto 7 Ci tro¬ 
viamo di fronte, in verità, questa volta, a una 
situazione particolarmente grave e delicata 
C chiaramente in crisi una formula di gover¬ 
no, quella del pentapartito ma, al di là delle 
formule, ha fatto fallimento un tentativo insi¬ 
dioso e grave, quello di assicurare, con il pen¬ 
tapartito, una stabiliti) politica in chiave mo¬ 
derata e conservatrice, c in funzione unii co¬ 
munista 

Non starò a ripetere le cause di questo fal¬ 
limento, che vanno ricercate innanzi tutto 
nell'incapacità ad affrontare i problemi del 
Paese e delle masse lavoratrici, ad assicurare 
all'Italia un nuovo svi/uppo Sfa di fatto però 
che nessuno dei cinque partiti della maggio¬ 
ranza vuol riconoscere questo fallimento, a 
lui punto che si prospetta unz i la fine della 
legislatura come logica e inevitabile conse¬ 
guenza della fine del pentapartito. 

Nostro obiettivo fondamcnta/c resta que//o 
(unche in legame alla nostra prospettiva poli¬ 
tica che è quella dell'alternativa) di non far 
ricomporre un governo pentapartito e di evi¬ 
tare le elezioni anticipate Pensiamo che altre 
soluzioni sia possibile ricercare in questo Par¬ 
lamento compresa quella che indica Luigi 
Daga (Si tratta, beninteso, di una possibilità 
numerica e non politica che comunque va no- 
/incarnente verificata) Quando saranno fal¬ 
liti i tentativi di ricostituzione del pentaparti¬ 
to, quello sarà il momento per una nostra 
proposta politica Bisognerà verificare tutte 
le ipotesi possibili tenendo anche conto del 
fatto che la situazione è giunta a tal punto da 
porre in primo piano un problema di garanzie 
democratiche. 

La crisi polìtica »n atto corre il rischio dì 
trasformarsi in crisi democratica di fondo. 
Avere chiara consapevolezza della situazio¬ 
ne, seguirne gli sviluppi, avanzare le proposte 

f iuste al momento giusto questo mi sembra 
essenziale al di là di battute propuga udisti- 
che che durano lo spazio di un mattino, 


ha sempre ovviato alle «carenze» della cultu¬ 
ra e della società maschile, permettendo « 
lutti d» nascere c d» sopruvvivcre. Ed è la 
cultura delle donne «non emergenti», senza 
carriera, non politiche, c soprattutto non ra¬ 
zionali 

Noi non riusciamo a pensare a una società 
m cu» &»u assente non »l mito della maternità, 
ma la cultura del materno Certe cose forse 
l'uomo non può ancora captile, perché do¬ 
vrebbe avete l’umiltà, che non ha, di ascolta¬ 
re c imparare non come sono fatte le donne, 
mu come è fatto /ui 

Ciò che ha da perdere sarebbe il potere, 
così come si è finora configurato o che l'ha 
portato a gestire un mondo incapace di capire 
la vita Ciò non c» stupisce poiché lo cultura 
delia vita è tn quell'unicità mollo irrazionale 
fra cervello c utero che abbiamo un po’ recu¬ 
perato grazie al femminismo, coi suoi errori e 
coi suoi orrori 

Non vogliamo stare fuori dalla stona, ma 
non possiamo entrare in questa storni poiché 
la stona delle donne v» è negata E temiamo 
v» sia negata anche una parte della storia di 
Rossana Rossanda 

Daniela BELLINI e Giovanna CALCIATI 
(Piacenza) 


Recensendo il libro di Rossanda - mi cre¬ 
dano la compagne Bellini c Calciati — non 
avevo assolutamente l'intenzione malvagia di 
•dividere Rossanda dalle altre donne* Re¬ 
censivo un libro, esprimevo una mia opinione 
punto e busta Anche nel mento delle Que¬ 
stioni, softo/meavo come Rossanda, al di là 
delle polemiche con questa o quella posinone 
dei vari gruppi femministici, si riconosce, e 
sia nel profondo coinvolta, proprio perché 
donna, nel moto del femminismo, che è moto 
storico incancellabile c irrefrenabi/e Su que¬ 
st'ultimo punto credevo di essere stato assai 
chiaro /a mia radicala convinzione è che il 
femminismo, in tutte le sue manifestazioni, 
spinge a una rivoluzione fola/e dell'assetto 
sociale e politico, e anche della cultura, tn 
quanto postula, per la realizzazione dei suoi 
ideali, non solo cambiamenti radicali nella 
struttura dell'economia c ncll'orga ni zza none 
della società, ma anche nc//a cultura, nel co¬ 
stume, nei rapporti mtcrpersona/i Ed to di 
questo non ho paura anzi, lo auspica 
Detto questo, non voglio imbarcarmi tn 
una discussione su/ «raziona/e» e 
/’«irraziona/e* mi sembrerebbe per /a verità 
una discussione de! tutto mutile Ho ricono¬ 
sciuto, in quella recensione, che esistono di¬ 
versi approcci al femminismo il fon dementa¬ 
le i senza dubbio quello di essere donna, è per 
molti versi di tipo esistenziale, e riguarda di¬ 
versi aspetti della sfera della sita, compresi t 
rapporti sessuali , que//i di maternità ecc Esi¬ 
ste però anche un approccio storico, critico e 
razionale Non stabilivo - e non stabilisco 
— stale di priorità Ritengo però che que¬ 
st'ultimo sia quello che può consentire alh 
donne di fare politica (nel senso più alto di 
questa espressione e non certo in quei/o del 
l>ohticaniismo c delle lotte di potere che por 
tanta parte caratterizzano quella che le no¬ 
stre amiche chiamano «ia politica degli uomi¬ 
ni») cioè per faro avanzare /e loro idee, e 
anche unu nuovi concezione della politica 
Sono un ammiratore del femminismo, ma 
rifuggo dalla faziosità tn ogni campo f amo 
(*>/, lo ammetto) la razionalità Se basta que¬ 
sto a classificarmi per •nemico delie donne c 
della loro liberazione- non posso farti mente 
Me ne dispiace Ma continuerò « credere nel¬ 
la validità di un approccio critico, storico, 
razionale ad ogni problema, anche quando, in 
tetti casi, d primo impulso può essere diversa 
di tipo esistenziale o arn.be •irrazionale* 
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‘Emmanuela Dalla Chiesa 
era anche lei vittima 
designata della mafia’ 

PAI ritMO — Al processo alle cosche mafioso che si celebra a 
Palermo «massima severità- e siala chiesta alla corte d assise 
dall'alt Francesco Lamico Grimaldi patrono di parie civile dei 
familiari di Lmmanueln Setti Carraro la giovane moglie del 
prefetto-generale Carlo Alberto Dalla Chiesa assassinata con luì 
e con l'agente della scorta Domenico Russo la sera del ? settem¬ 
bre del 1982 II legale ha sostenuto che la donna non fu rispar¬ 
miata e fu volutamente uccisa perché forse era a conoscenza di 
risvolti inquietanti delle attivila mafioso scoperti dal marito 
Carolilo Grimaldi, che a suo tempo ave» a chiesto con un memo¬ 
riale la citazione di numerasi esponenti politici ha avuto accen¬ 
ti tritivi per uomini politici e agenti del servizi segreti Attorno 
alla vicenda — ha detto ■— ruota la classe politica anzi una ben 
predio parte politica che a Palermo c fortemente inquinata 
t ttroteo Grimaldi ha quindi ricordato I casi di \ ito CianUmino 
Salvo 1 ima Giovanni Gioia Dell esistenza del diario di Dalla 
Chiesa — Ita detto il legale — era a conoscenza I mmanucla 
Setti Carraro e di ciò ne ha dato testimonianza la donna di 
servizio di \ fila l’ajno, Vincenza Orofìno la quale, interrogata 
In nula ha ricordalo chiaramente di avere sentilo un giorno il 
generale Dalla Chiesa dire alla moglie I ni manuda che se gli 
fosse accaduto qualcosa lei sapeva dove andare a cercare, trova¬ 
re e dare il giusto risalto al nero su bianco di cui entrambi erano 
a conoscenza Quindi — t stala la prima conclusione dcH'avv 
Carole» Grimaldi — chi ha ucciso I mmanucla Setti Carraro 
stipev a di dover eliminare un testimone scomodo 1 la dimostra¬ 
zione di ciò e il colpo di grazia sparatole alla testa dagli assassini 



Nozze d’argento col polmone d’acciaio 


Gl NO\ A — Singolari bomboniere oggi all’o¬ 
spedale San Martino di Genova per festeggiare 
Rosanna Renzi, la donna di 38 anni che dal 
1962 vive in un polmone d’acciaio Le bombo¬ 
niere, a forma di polmone d'acciaio, sono state 
consegnate ieri agli amici dalia «ragazza-corag¬ 
gio» che ha voluto festeggiare ì suoi 25 anni 
trascorsi dentro li cilindro d'acciaio che la 


mantiene in vita Sono nozze d argento che vo¬ 
gliono tenore lontana la tristezza Non voglio 
pensare all eventuale cattivo gusto di questa 
iniziativa I confetti e la bomboniera sono solo 
un modo di sorridere-, ha spiegalo Rosanna, 
che ieri è stala abbracciata oltre che dai geni¬ 
tori da numerosi amie» che non hanno voluto 
mancare alla festa 
NELLA FOTO Rosanna Bonzi 


Stipendi dei militari 
U Cocer presenta 
il suo contro-decreto 

ROM V — Il Cocer ha preparalo II contro-decreto che sarà pre¬ 
sentato martedì mattina ai membri della commissione Difesa 
della Camera l na prima modifica viene apportata dai sindaca¬ 
ti militari alia tabella di retribuzione e ai livelli Fino al W 
hv elio bis resta tutto inv onato mentre al VII, dove erano colloca¬ 
li i tenenti il Cocer inquadra i marescialli maggiori all ottavo 
dove il decreto prevede i lenenti colonnelli andrebbero i tenenti 
e i capitani, all ottavo bis (maggiore) capitano e al IX che non 
esisteva, dovrebbero esserci i tenenti colonnelli L’articolo due, 
che riguarda I indennità militare secondo il Cocer dovrebbe 
essere modificato e dall’iniziale differenziazione per grado do- 
vrebbe arrivare a lOOmila lire per tutti compresi i militari di 
leva i colonnelli c i generali che erano esclusi l’uguaglianza 
della cifra e giustificata dal Cocer perche l’indennità deve essere 
intesa per riconoscere lo status militare e non straordinari festi- 
vi ccc Per quanto riguarda il premio professionalità che il 
decreto attribuisce a marescialli di prima classe e scelti con un 
assegno lordo annuo di 648 000 lire e 663 000, il Cocer sostiene 
che deve essere esteso a tutti i sottufficiali in percentuale che 
deve corrispondere al compimento del 19° anno di anzianità ad 
un incremento del 20% c al 29" anno al 45% Nel controdecreto 
i sindacati dei militari sostengono la necessità che la trattativa 
non si svolga piu con le modalità attuali che prevedono la sola 
consultazione dei rappresentanti da parte del ministero della 
Difesa La trattativa dovrà avvenire direttamente — sostengono 
— con i rappresentanti del governo e della funzione pubblica 
In pratica i militari vogliono essere presenti ai tavolo delle 
trattative 


Ragazza 
si uccide 
in Usa 


NHV ÌORK — Lna ragazza 
di 14 anni si è tolta la vita l'al¬ 
tro ieri a Fort Madison nello 
Stato dello lowa, lasciandosi 
asfissiare dai gas di scarico di 
un'automobile parchieggiata 
all'Interno dei garage del suoi 
genitori La morte di Caithv 
Rippenkroeger e I ultimo epi¬ 
sodio nella tragica catena mi¬ 
nata una decina di giorni fa 
quando quattro ragazzi di 
Bergenfield nel New Jersev si 
sono uccisi nello stesso modo 
Da allora vari altri adolescenti 
— si calcola una decina — li 
hanno imitati o sono stati sai- 
vali giusto in tempo lo» poli¬ 
zia ha rifiutato di rivelare il 
contenuto di un biglietto scrit¬ 
to prima del gesto e lasciato 
nella camera da letto dalla 
Rippcnkrocgcr 


Il Guatemala conferma Todioso traffico e avvia due indagini 


«Stop al mercato dei neonati» 

Gli Usa si difendono: noi non c’entriamo 

Il dipartimento di Stato accusa Cuba e l’Urss di aver «costruito» la notizia nonostante sia apparsa per la prima volta su un quotidiano 
reazionario • La stessa polizia aveva dichiarato che l’elevatissimo prezzo dei bambini faceva supporre che venissero venduti a pezzi 


ROMA — l e autorità del Guatemala hanno deciso di bloccare l 
processi di adozione uall'eslero di bambini guatcmnltechi ed ha 
(I Innondi degli accertamenti sull’orrrndà vicenda del traffico dei 
bambini t onduli «a pezzi», come donatori di organi Sembra che 
numerose persone siano già stai* denunciate anche se le autori¬ 
tà continuano ad essere estremamente caute su cièche l’Inchie¬ 
sta devo accertare AlcuniBiornall ccntroamcricani ieri ricorda- 
s ano il ritrovamento in Honduras di cadaveri di bambini a cui 
mancavano dogli organi GII Usa. paese indicato come II piu 

P robabile ricettore degli argani da trapiantare ha negato con 
nazioni quasi isteriche la possibilità che ciò sia avvenuto, accu¬ 
sando Cuba e I Urss di aver inventalo la notizia per screditarli 


Dal nostro invisto 

CITTÀ DEL MESSICO - 
Quello che piu sorprendo è la 
veemenza nella reazione del 
Dipartimento di Stato A ben 
vedere, anzi, é la reazione in 
aó a non «vere alcuna giu¬ 
stificazione Che a noi risulti, 
infatti, nessuno In questa 
spaventevole vicenda ha mal 
dirottamento chiamato In 
causa 1) governo degli Stati 


Uniti Sicché il tentativo di 
smentire tutto, attribuendo 
ogni notizia ad una sorta di 
«complotto cubano-sovieti¬ 
co» sembra poter essere tran- 
quinamonte archiviato tome 
un semplice maltelato caso 
di cattiva coscienza Oltre- 
tutto I «cubano-sov ittici» che 
diffusero la notizia del traffi¬ 
co guatemalteco — come 
ammette Ja stessa noia del 


Dipartimento di Stato — so- 1 
no i giornalisti di Prensa Li¬ 
bre, quotidiano di solldlssl- ! 
me tendenze conservatrici I 
che ha potuto pacificamente 
convivere, per qualche de- | 
ccnnìo, col succedersi delle , 
dittature mllltorl in Guato- ; 
mala Conviene dunque rlas- j 
sumere l fatti per quello che 
sono e per corno noi, come 
altri organi di stampa, Il ab- | 
bkimo riportati Non esiste 
né In Guatemala ne in altri 
cosi, prova ■penalmente vali- , 
da» della esistenza di questo , 
traffico di organi Esiste In* i 
vece una «prova logica» fon- | 
data sul prezzo eccezional¬ 
mente allo che In alcuni casi 
viene pagato por la «esporta¬ 
zione» — comunque orrenda 
— di bambini ccntroumcrl- 
canl, oltre che un diffusissi¬ 
mo «senso comune» Ovvero 


sull ampia convinzione 
espressa da numerose Istan¬ 
ze della Chiesa cattolica, as¬ 
sociazioni, uomini politici c 
dagli stessi esponenti della 
polizia locale, che questo 
traffico effettivamente esi¬ 
sta Funzionari della polizia 
guatemalteca, con 1 quali ab¬ 
biamo parlato, hanno anche 
affermato che difficilmente 
si potrà venire a capo di que¬ 
sta vicenda senza seguire per 
intero il «percorso della mer¬ 
ce», ossia senza Indagini nei 
•paesi compratori» dove — 
come lutto lascia crederò — 
avviene materialmente la I 
estrazione degli organi 
Piu che smentire ed evoca¬ 
re i fantasmi di complotti In¬ 
ternazionali, il Dipartimento 
di Stato avrebbe dunque do¬ 
vuto assai piu opportuna- 
mente, garantire la propria 


collaborazione nelle Indagi¬ 
ni per chiarire fatti che, le¬ 
gittimamente, scuotono oggi 
la coscienza del mondo Ed 
altrettanto dovrebbero fare 
tutti i governi del paesi euro¬ 
pei chiamati piu o meno di¬ 
rettamente in causa Così 
stanno le cose I) traffico di 
organi appare oggi assoluta¬ 
mente verosimile in una par¬ 
te del mondo dove le condi¬ 
zioni di degrado sociale e di 
sfruttamento — esse sì con¬ 
seguenze della politica degli 
Stati Uniti — hanno trasfor¬ 
mato il bambino in una mer¬ 
ce E una merce si può ven¬ 
dere, secondo le convenienze 
del mercato, Intera o a pezzi 
Se davvero — cosa che 

E urtroppo appare Improba- 
lle — si riuscirà a dimostra¬ 
re che le denunce sul traffico 
di organi sono solo 11 prodot¬ 


to di una sorta di Isteria col¬ 
lettiva, tanto meglio, il mon¬ 
do si libererà di un Incubo o 
almeno della parte piu san¬ 
guinaria e feroce di un incu¬ 
bo che e comunque, nella sua 
parte sostanziale, una crude¬ 
le realtà dei nostri tempi, il 
riflesso cupo di un’Ingiusta 
divisione del mondo dove I 
paesi ricchi diventano ogni 
giorno piu ricchi e i paesi po¬ 
veri ogni giorno piu poveri 
In questa storia l motivi di 
autentica indignazione non 
mancano davvero E, libera¬ 
tosi dall’enorme coda d) pn- 
glla esibita Ih questi giorni, 
anche l'.ìndignatlsslmo» Di¬ 
partimento di Stato, potrà 
esercitare i propri sentimen¬ 
ti di ripulsa nella giusta dire¬ 
zione 

Maatimo Cavallini 


Condannato 5 giorni fa per omicidio 

Un ergastolano 
ucciso a Napoli 
Era in libertà 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un »pe?zo da novanta» della organizzatone cuto- | 
liana Mario Jnfulll condannato lunedì storso all ergastolo 
assieme a Rosetta e Raffaele Cutolo per l'omicidio del vicedi¬ 
rettore di Pogglorealo, è stato assassinato ieri pomeriggio a 
Napoli, nella zona di Porta Capuana a pochi passi dal palazzo 
di giustizia di Napoli La dinamica dell attentato è slmile a ! 
tanti altri agguati di camorra due giovani in moto volto | 
coperto, si avvicinano alla vittima e gli sparano contro cin¬ 
que sci colpi, poi la fuga Mario lafulll, 33 anni, ero in libertà 
per la scadenza del termini massimi di carcerazione preven¬ 
tiva e vontva ritenuto da tutti il «boss- del rione di Porta 
Capuana E stato assassinato in via Camera grande Subito, 
davanti al negozio di coltelli dove c era II suo corpo si è 
radunata una grande folta Per questo dopo gli accertamenti 1 


della polizia e della magistratura 11 cadavere è stato portato 
all obitorio, mentre In questura sono cominciati gli interro¬ 
gatori di rito a cominciare da quello del familiari 

Mario lafulll era un personaggio di spicco della Nco ed era 
uno degli ultimi superstiti della «direzione strategica» dell'or¬ 
ganizzazione cutollana (ora sono latitanti e vivi solo Roset¬ 
ta Cutolo c Corrado Iacolare, l’uomo del caso Cirillo) Il suo 
nome divenne famoso quando, Il 9 settembre dell’Bì la squa¬ 
dra mobile della questura fece Irruzione nella casa di Cutolo 
Mario lafulll venne fatto scappare assieme ai grossi esponen¬ 
ti del vertice cutoliano, donna Rosetta, Vincenzo Castllo 
Corrado Iacolare Con la morte di Caslllo divenne II numero 
tre dell’organizzazione e 11 suo arresto non ne ridusse 11 pote¬ 
re anche perche Mario lafulll assieme al fratello Michele era 
stato uno del curdlnl dell offensiva contro la Nco La polizia 
— a questo proposito — sospetta che abbia avuto anche qual¬ 
che parte nelromlctdlo di Ciro De Rosa avvenuto proprio 
nella sua zona Porta Capuana nell'81 In uno scontro tipo 
far west 

Qualcuno ha anche ventilato la sua partecipazione al pic¬ 
coli e grossi affari della camorra e ad una sua cointeressenza 
nella gestione del soldi avuti dalla camorra per il caso Cirillo 
ma di questo come del pagamento di una cifra alla organiz¬ 
zazione cutollana non c è una sola prova ma solo tante voci 

La sua uccisione comunque piu di altri omicidi è un se¬ 
gnale fuorigioco anche per la recente condanna all ergastolo 
Mario lafulll potrebbe anche essere stato ucciso solo per Im¬ 
pedirgli di parlare E naturalmente I segreti che si è portato 
nella tomba sono quelli dell immediato terremoto che ora 
sembra solo un ricordo ma che continua ancora a fare vitti¬ 
me 


An(one/la si avvicina per 
la prima volta all’accoglien¬ 
za di uno comunità terapeu¬ 
tica quando è al quinto mese 
di gmidama Siamo nel 
t uore di Napoli rione Sani¬ 
tà il programma di Inter- 
\tnto si i Marna «La Tenda» 
Il dramma si apre subito 
dopo q ii wdoh analisi effet¬ 
tuali prt sso li Policlinico di¬ 
mostrano la sierofiosltlvltà 
di AntomIla alle prove per 
l'Aids Rifiutando I aborto 
tiraptutico Antoni ila sem¬ 
bra decisa ad assumersi un 
carico impossibile di respon¬ 
sabilità Lasciando a lei, co¬ 
megiusto, ma dopo molte di- 


! scussioni I ultimi parola I 
medici c gli operatori de «La 
l Tenda» tentano di fornirle ! 
tutta I assistenza necessaria 
fino alla decisioni di un par- 
1 to cesareo \oìto ad evitare 
1 un rischio agglunIlvo di con 
tagiodtl bambinoaitra\trso 
l fi contatto con li secreto va 
I glmtlt 

f ibm niMt stgnato an¬ 
che lui pi rò almeno In appa¬ 
rai a La positività della 
reazione all Hiv viene dimo¬ 
strata fin dai primo giorno e 
! conferma le previsioni piu 
i pessimistiche Spaventata 
in difficoltà di fronte ad un 
ambiente familiare e sociale 


che le rimprovera piu o me 
no apertamente la sua -foi 
Ila» Antonella chiede di en 
trarc In comunità terapeuti¬ 
ca con Ji bambino la notte di 
Natale del Jéfi5 Una casa In 
cui dodici ragazzi su ottanta 
sono sieropositivi sa di Aids 
e di sofferenza e acci tta stn- 
2 ii difficoltà Ja sua richiesti 
di aiuto Dividendo con lei 
ihe all inizio non r< la fa 
schiacciata dalla paura e dai 
sensi di colpa la rcsponsabl 
lltd della curu delia crescita 
di Fabio 

li seguito del/a stom 
avrebbe fatto gridare al mi¬ 
racolo se II tempo non ci 


avesse abituato a cercare 
spiegazioni piu semplici del¬ 
le cast che non comprendia¬ 
mo Arrivato al nono mese 
Jnfatt gli esami del sangue 
di Fallo sono negativi al test 
dell Un Ripetuti piu volto 
confeimano la speranza na¬ 
scosta nel cuore di Antonel¬ 
la degli operatori c del medi 
ci Faaio ira positivo infatti 
non in quanto malato ma in 
quanto portatore degli antl 
corpi elaborati dal sistema 
immunitario della madre 
Cresci dunque, e sta bene 
menile la madre ritrova 
lentamente la forza di stare 
con lui Fino al momento In 


cui I medici si sentono di 
sciogliere gran parte delle lo¬ 
ro riserve sul futuro 
Sono stato molto colpito 
da questa stona semplice e 
bella che ho riferito qui con 
le parole di chi me I ha rac¬ 
conta hi Verificata di esperti 
in grado di dot umentan le 
loro osservazioni essi do¬ 
vrebbe essere utili a firci 
guardare con serietà meno 
cupa anche ai problemi dei- 
iAids Có una convergenza 
misteriosa ed emozionante 
Ira il verificarsi di un evento 
cosi inatteso e I atmosfera in 
cui esso si è verificalo Cè la 
felicità quieta c selvaggia 


Dàlia nostra redazione 

MODI NA La psicosi dell Aida ha colpito ancora qui sta volta 
imiti mitizzandosi in un paio di guanti da c hirurgo indi switi da un 
agipti di p< lina per «trattari» senza rischi di mft zinne un giovane 
travistilo *o»p(ttnto di essere malati un miniano (hi di Aids 
sifilidi i (potile virali t incredibile episodi» emendili mrirnit 
(ina alla prt tura di Modena dove il ragnir Gian Mari» s di v 1 
unni tra stalo p »rtnto ptr rispondere di atti osci ni in luogo puh 
blic « tra stato sorpresola stra prima mentri seminudo m pronti 
urna in urto via del centro 

prima dii processo | imputato e rimas > da si lo in una solatia 
(.nitri Matti a distan/o da un gruppo di poliziotti molto attinti a 
n n f irli iiuk man nt n istanti (gli stesso negasse di avere oleu 


Un travestito alla pretura dì Modena 

Basta il sospetto 
e l’imputato viene 
«trattato» coi guanti 


na malattia Duranti il dibattiminto si i poi appreso chi la scon 
cenanti «diagnosi» si << si si può di (min f rn stata trmssn sulla 
base di nt n si sa quili dt menti do uno sr s iut< operati rt del 
carcere m un d giovane aveva trascorso I, ite Nessun test t rii 
sialo tatto (d oltronde ci sare blu ro voluti ixn piu di poche ore l 
nessun medao si era pr «linciato I bastai il semplice sospetto 
asse lutami ntt infondato t condito du un abbondanti dose di irrn 
zi naie pregiudizio a pr< vcean I adoro m della grottesca misura 
nntieontngio Lna misuro oltre tutto contraddittoria poiché ine» 
sodi malattie infettivo un detenuto non potrei»!* essere portalo in 
un nulo di g usi trio con o senza uso di guanti di gomma 

Il pretore I uigi Persico non ha pero credut » ni sospetti ed ha 
riportato il caso alle sue dimensioni originarie Por la eri nni a alla 
fine laciusa e stata derubricata in un reni » mino ^rove (atti 
contrari alla pubblica decenza) e Giin Mario S . stato scarcerato 



Sciopero nel capoluogo calabrese 

Reggio si ferma 
per i funerali 
del poliziotto 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Uffici chiusi saracinesche abbassa¬ 
te e scuole vuote Ieri la citta s) e stretta attorno alla bara di 
Rosario Bonflglto, il poliziotto ucciso giovedì sera per aver 
tentato, nonostante fosso disarmato e fuori servizio di far 
fallire una rapina Per Cgil-Clsl-Ull che per Ieri mattina 
avevano deciso lo sciopero generale cittadino assieme al 
Slulp (il sindacato unitario dei poliziotti), il gesto di Rosario 
si è caricato di valori simbolici una reazione alla violenza 
diffusa che sta sprofondando la città nella barbarie Forse 
per questo I piu numerosi erano gli studenti, In gran parte gli 
stessi ragazzi che nel mesi scorsi si sono ripetutamente mobi¬ 
litati contro la mafia e per costruire «una nuova vivibilità» 
nella città considerata la piu violenta d’Italia Numeroslsst- 


La storia di Antonella e Fabio accolti da una comunità terapeutica del rione Sanità di Napoli 

Una madre, un bimbo e la paura dell’Aids 


mi gli applausi che hanno accolto la salma Dietro la bara — 
scortata dal picchetti d’onore dì polizia, carabinieri e finanza 
— c’era anche la moglie di Rosario, Anna Melluso, ormai 
prossima al parto Nessuno, neanche I medici, sono riusciti a 
convincerla a non partecipare al funerale Un po piu Indie¬ 
tro, impietriti dal dolore, la mamma casalinga ed il padre 
pensionato 

Le proteste per la partecipazione in sottotono da parte del 
vertici della polizia sono rientrate alla notlza dell’attentato 
romano di venerdì sera II capo della polizia si è fatto rappre¬ 
sentare dal prefetto Di Giovane Presenti 1 prefetti di Messina 
e Reggio e tl superprefetto Pietro Verga, alto commissario 
per la lotta contro la mafia Al gran completo le autorità 
politiche locali Enzo Fantò, deputato comunista, era l’unico 
parlamentare presente 

Pochi hanno Invece mandato giù il fatto che per 11 governo 
si sia presentato soltanto un sottosegretario alla marina, il 
senatore Antonino Murmura che è calabrese ed abita ad un 
tiro di schioppo da Reggio «Figurali se si scomodava qualcu¬ 
no da Roma», è stato 11 commento amaro che circolava tra 
folla e militari «Eppure — cl ha confidato un dirigente della 
questura — se giovedì sera slamo riusciti a calmare subito 
1 esasperazione degli uomini è perché questa volta abbiamo 
sentito una solidarietà diversa da parte della città. Dopo tan¬ 
to tempo non ci slamo sentiti Isolati e soli Qualcuno del 
governo potevano mandarlo» Cossiga ha inviato una corona 
di fiori Sulla bara c’era soltanto un mazzo di rose ed orchi¬ 
dee 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


della speranza negli occhi 
dei sieropositivi che hanno 
conosciuto e aiutato Fabio e 
Anlonelia trascurando le 
sciocchezze suggerite fierfi¬ 
no dal ministero della Sanità 
con la pubblicità a pagamen¬ 
to sui giornali sui sieroposi¬ 
tivi condannati tutti alla ma- 
littU 

Gin tra loro I idea per cui 
si può con vi ( ere sema pa ura 
anche con I idea delia morte 
quando si ha la fortuna di in- 
contiarsi almeno una volta, 
con li bellezza della vita 

Luigi Cenerini 



Reggio C 10 17 

Messina 13 16 

Palermo 11 16 

Catania 5 17 

Alghero -1 14 

Cagliari 2 16 


SITUAZIONE — Il tempo sull Italia è controllato da una distribuzione di 
relative alto pressioni e da una circolazione di correnti nord occidenti» 
Il moderatamente umide ad instabili 

IL TEMPO IN ITALIA — Inizialmente cielo irregolarmente nuvoloso su 
tutta la penisola con addensumenti locali associati anche a qualche 
debole precipitazione Ourente il corso della giornata tendenza a mi 
ghoramento con ampie schiarite a cominciare dalle regioni «eden 
trional. Le schiarite si estenderanno successivamente elle regioni 
centrali mentre su quelle meridionali permarrA una attività nuvolosa 
ancora consistente con possibilità di qualche pioggia Temperatura 
senza notevoli variazioni ma oramai allineata con i valori normali del 
periodo stagionale che stiamo attraversando 

SIRIO 


Quattro 
bimbi dalia 
provetta 


AMBURGO — Anche la 
provetta può riscrvàre sor¬ 
prese una donna tedesca di 
29 anni ha dato alla luce 
quattro gemelli dopo una 
fecondazione artificiale. Il 
parto é avvenuto l’altra se* 
ra nella clinica dell’Univer¬ 
sità di Amburgo I quattro 
piccini — tre femmine e un 
maschio — stanno bene ma 
per il momento devono re¬ 
stare all'interno di una in» 
cubatricc La puerpera non 
poteva avere figli a causa di 
una malformazione alle tu¬ 
be di Fallopplo. È per que¬ 
sto che aveva deciso di ten¬ 
tare con la fecondazione 
«in vitro» Chissà, in tempi 
di polemiche vaticane con¬ 
tro le nascite «non norma¬ 
li» in che luce sarà visto il 
quadruplice lieto evento: 
come prova a carico o a di¬ 
scarico 9 


di velocità 
peri Tir, 
pubblicato 
ieri 

il decreto 


ROMA — » Finché resto mi¬ 
nistro la velocità del Tir non 
sarà elevata oltre I limiti at¬ 
tuali degli 80 km» Lo ha ri¬ 
badito 11 ministro del Lavori 
Pubblici Franco Nlcolazzi, 
presente a Lecco alla Inau¬ 
gurazione di una superstra¬ 
da «Le misure per regola¬ 
mentare la circolazione del 
Tir — ha proseguito Nicola»* 
zi — le ha decise li Parla¬ 
mento Ritengo non debba¬ 
no essere modificate norme 
che cl sono state richiesto 
dalla gente Non si possono 
assumere Impegni diversi e 
comunque, finché resto mi¬ 
nistro, non Intendo modifi¬ 
care li provvedimento» 
Intanto 11 moderatore dt 
velocità per l veicoli pesanti 
entra ufficialmente nella 
normativa italiana tl decre¬ 
to è stato infatti pubblicalo 
sulla Gazzetta Ufficiale Se¬ 
condo Il decreto, l veicoli che, 
anche per via del rimorchi, 
superano le dodici tonnellate 
non devono, «per costruzione 
o per allestimento con Idonei 
dispositivi», essere in grado 
di superare i limiti di veloci¬ 
tà Imposti alla categoria cui 
appartengono Inoltro gli 
autoveicoli per trasporto 
merci di massa superiore a 
16 tonnellate e gli autobus 
superiori a 12 tonnellate de¬ 
vono presentare un disposi¬ 
tivo che impedisca lo slitta¬ 
mento delie ruote sotto fre¬ 
natura Per evitare poi la cir¬ 
colazione di veicoli pesanti 
troppo vecchi il decreto sta¬ 
bilisce che a partire da ieri 
non sono piu rilasciate 
estensioni di omologazione 
per autobus o veicoli merci 
omologati da oltre dicci an¬ 
ni A partire dal primo gen¬ 
naio 1990 non potranno più 
essere immatricolati per la 
prima volta autobus e ca¬ 
mion privi dei due dispositi¬ 
vi, mentre dal primo gennaio 
1991 saranno esclusi dalla 
circolazione gli autobus e I 
camion già immatricolati 
ma privi del due dispositivi. 


Giovane investe 
e uccide due 
passanti perché 
«odia il mondo» 


TARANTO — Uno studente 
Incensurato, Gregorio Fanu* 
Il di 20 anni, nato a Torino e 
l residente a Mandurla (Ta¬ 
ranto) ha confessato l’altra 
notte alla polizia di aver uc¬ 
ciso \olontartamente, «per¬ 
che odio il mondo» due per¬ 
sone, travolgendole con 
un’auto 

Il giovane, che da qualche 
tempo soffre di turbe psichi¬ 
che, si era allontanato l'altra 
sera dalla sua abitazione alla 
guida della «Fiat Panda* del 
padre, portando una bombo¬ 
la di gas con il quale, dopo 
aver girovagato per le vie 
della periferia, voleva ucci¬ 
dersi Alle 5 ha Investito Leo¬ 
nardo Modeo, di 54 anni, ed 
ha proseguito L’uomo è sta¬ 
to poi notato da un passante, 
soccorso e trasportato all'o¬ 
spedale civile dove A morto. 
Alle 11 il Fanu li ha travolto 
Salvatore Curagli», di 63 an¬ 
ni cd anche questa volta ha 
I proseguito Alcuni contadini 
cht erano al lavoro nel cam¬ 
pi e che sono accorsi hanno 
però dichiarato agli agenti di 
aver visto una «Panda» Le 
ricerche della polizia hanno 
consentito dt trovare la mac¬ 
china in sosta a San Pietro In 
Bevagna, con a bordo lo stu¬ 
dente che stava tentando di 
togliersi la vita con II gas 
contenuto nella bombola 
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i a Torino Alessandro Natta conclude il convegno organizzato dal partito comunista 


Osi nostro inviato 

TORINO — Un Incontro po- 
polare con Alessandro Nat¬ 
ta — che darà vita a un bot¬ 
ta e risposta »m diretto*, In¬ 
terrogato da un Intervista¬ 
tore — chiude oggi a Torino 
<ore 10 al teatro Alfieri) il 
convegno nazionale Pel sul¬ 
la «Questione morale». Una 
discussione che si è protrat¬ 
ta per tre giorni — aggiun¬ 
gendovi però alcune indica¬ 
zioni concrete di intervento 

— eu quella che fu una 
•grande Intuizione» di Enri¬ 
co Berlinguer. «I comunisti 

— ha detto infatti Aldo Tor- 
torella, della segreteria na- ! 
zionale del Pei, tirando ieri 
sera le fila del dibattito — 
sulla base dt un lungo impe¬ 
gno politico e storico, vo¬ 
gliono proporre la questiono 
morale corno base essenzia¬ 
le dello questione democra¬ 
tica, come luogo di confron¬ 
to, di Indicazioni concrete 
che riguardano la legisla¬ 
zione, la funziono di gover¬ 
no, la pubblica amministra¬ 
zione, 1 comportamenti e gli 
atteggiamenti del partiti» 

Ma non era stata proprio 
l’Impostazione data da Ber¬ 
linguer allo questione mora¬ 
le a determinare l'inaspri¬ 
mento del rapporti nella si¬ 
nistra? Ha chiesto un gior¬ 
nalista a Tortorolla subito 
dopo 11 suo intervento «Non 
mi pare che I problemi siano 
nati da 11 — ha risposto l'e¬ 
sponente comunista — 1 
probloml sono sorti Invece 
sul taglio della scala mobile, 
sulle scelte di politica eco¬ 
nomica o su altre questioni 
molto concrete. Berlinguer 
ha avuto un grande e non 
dimenticato merito di avere 
posto all’attenzione genera¬ 
le la sua intuizione Mai co¬ 
munisti non riprendono il 
tema dallo stesso punto in 
cui essa fu lasciato datl'lm* 


Il Pei: ecco la concretezza 
della «questione morale» 

Violante: «Un limite temporale ai segreti, sia quelli di Stato che quelli parlamentari» - Ridurre le leggi che regolano 
una stessa materia - I referendum sulla giustizia: «Occorre un’intesa con le forze promotrici per nuove norme» 


matura scomparsa di Ber¬ 
linguer Oggi slamo in gra¬ 
do di proporre terreni con¬ 
creti di Intervento» 

Le proposte elaborate so¬ 
no state Ieri ulteriormente 

f irecisate da Luciano Vlo- 
ante, responsabile del pro¬ 
blemi della giustizia. Oltre 
alle Indicazioni fornite ve¬ 
nerdì da Fassino nella rela¬ 
zione d'apertura. Violante 
ha fornito alcune altre Indi¬ 
cazioni come — per esempio 
— quella aperta dai segreti 
pubblici, da quello d’ufficio 
a quello Istruttorio e a quel¬ 
lo di Stato. E davvero unico 
— ha detto — l'Intrico di se¬ 
greti cho irretisce ogni pub¬ 
blica attività II numero e il 
reciproco Interferire del se¬ 
greti crea una rete flessibile 
che in certi casi si allarga 
lasciando tutto trapelare, in 
altri si restringe rendendo 
tutto opaco. Questa alter- j 
nanza di pubblicità e opaci- , 
tà avviene senza alcun cri¬ 
terio preciso, creando l'im¬ 
pressiono che sla tenuto na¬ 
scosto ciò che si dovrebbe 1 
sapere (c viceversa) Che fa¬ 
re allora? Violante ha pro¬ 
posto una riduzione dei se¬ 
greti e un limite temporale 
che oggi può In pratica esse¬ 
re eterno. Stesso discorso 


per 1 segreti di Stato. Piazza 
Fontana, l'Itallcus, i'aereo 
caduto a Ustica sono esempi 
purtroppo eloquenti di quali 
e quante violazioni delle re¬ 
gole democratiche ha con¬ 
sentito l'attuale sistema Lo 
stesso comitato per i servizi 
segreti ha proposto tempo 
fa al governo un’analoga In¬ 
dicazione di riforma 
Altra proposta avanzata 
da Violante è l'abolizione 
del segreto parlamentare re- 
latlvo alla discussione nel 
comitati ristretti II testo 
elaborato in questa sede è , 
spesso poi il testo base della 
commissione e viene In ge¬ 
nere approvato quasi inte- 1 
gralmente La procedura 
per quanto Informalo viene 
dunque ad avere un valore 
decisivo, E quindi necessa¬ 
rio discuterne In piena pub¬ 
blicità come avviene per le 
sedute parlamentari Vio¬ 
lante ha ancora proposto la 
cosiddetta «deleglficazlofie», 
cioè la riduzione del numero 
di leggi che regolano la stes¬ 
sa materia (la circolazione 
stradale fa riferimento a 
non meno di un centinaio di 
diversi testi) e che sovente 
diventano una giungla ine¬ 
stricabile in cui può davvero 
accadere di tutto 


A Violante, in saia stam¬ 
pa, è stato chiesto poi un 
giudizio sulla questione del 
referendum relativi alla 

f ;iustl/ia, tema legato stret- 
amerite alla questione mo¬ 
rale .Mentre per il nucleare 
la situazione e abbastanza 
chiara — ha risposto Vio¬ 
lante — nel senso che ad 
ogni quesito corrisponde 
una conseguenza concreta, 
per la giustizia non è cosi 
Ed è per questo che il partito 
comunista ancora non ha 
assumo una decisione Se le 
norme vengono cancellate, 
non c'è piu alcuna forma di 
responsabilità per la magi¬ 
stratura E evidente e il pro¬ 
blema non si risolve con un 
si o con un no Una norma 
bisogna comunque farla, sia 
se si andrà al referendum 
sia se sarà raggiunta un’in¬ 
tesa legislativa. Un’intesa, 
che, comunque, non potreb¬ 
be mal essere un’escamota¬ 
ge di maggioranza, ma an¬ 
drebbe realizzata anche con 
le forze referendarie» 

Ma le riforme proposte 
dal Pel possono davvero 
spezzare la tendenza in at¬ 
to? C’c la possibilità che rie¬ 
scano a incidere sul feno¬ 
meni dt malcostume politi¬ 
co? I comunisti ritengono di 


si Pensano che da ciò pos¬ 
sano arrivare ai cittadini i 
segnali necessari affinché 
non prevalga la rassegna¬ 
zione e il cedimento Pro¬ 
prio queste insidie — aveva 
rilevato venerdì Fassino — 
fanno della questione mora¬ 
le una grande questione 
dell’intera nostra democra¬ 
zia 

Intervenire è dunque pos¬ 
sibile e necessario — ha det¬ 
to a questo proposito Torto- 
rella — ma non sarà un fat¬ 
to Indolore. Molte forze so¬ 
no interessate più a una po¬ 
litica fragile e corrotta piut¬ 
tosto che a un sistema tra¬ 
sparente, efficace, democra¬ 
ticamente controllato Per 
riformare la vita pubblica 
— ha aggiunto Tortorella — 
non ci sono meccanismi au¬ 
tomatici Conta e conterà 
sempre la capacità soggetti¬ 
va delle forze politiche Ma 
senza un'opinione pubblica 
pienamente informata, è 
difficile avere una sanzione 
veramente efficace e un de¬ 
terrente valido contro le de- 

K razioni della vita pub- 
Non si spezza il circolo 
vizioso del clientelismo sen¬ 
za affermare i diritti costi¬ 
tuzionali al lavoro, all'lm- 
parzialltà dell'amministra¬ 
zione, alla giustizia, alla si¬ 


curezza personale Conta ed 
è determinante la responsa¬ 
bilità di chi ha governato e 
governa il paese in modo 
quasi monopolistico Ciò 
non significa negare l'esi¬ 
genza di affrontare anche i 
temi Istituzionali Ma e un 
errore pensare che si raffor¬ 
zino 1 poteri del cittadino 
con reiezione diretta del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. Il problema reale — e le 
proposte comuniste a que¬ 
sto mirano — è di rendere 
efficaci le istituzioni demo¬ 
cratiche In questa nostra 
realta caratterizzata dall’i¬ 
nevitabile crescita della spe¬ 
sa c della mano pubblica 
Ecco perché proponiamo — 
ha continuato Tortorella — 
di rafforzare il potere di 
controllo sugli epicentri del¬ 
ie assemblee, di rafforzare 
la funzione di Indirizzo e di 
orientamento del potere po¬ 
litico togliendo ad esso la di¬ 
screzionalità amministrati¬ 
va, di rendere alle ammini¬ 
strazioni la responsabilità 
piena degli atti che compe¬ 
tono loro 

Tortorella, che ha tra l’al¬ 
tro definita assurda l’idea di 
Andreottl per un ministero 
delle riforme, ha concluso 
affermando «Le ragioni for¬ 


ti della sinistra non debbo¬ 
no essere abbandonate esse 
possono e debbono trovare 
un nuovo stimolo nel con¬ 
fronto con I problemi enor¬ 
mi e nuovi creati dalle nuo¬ 
ve possibilità e dal nuovi ri¬ 
schi scaturiti dallo sviluppo 
e dalla rivoluzione scientifi¬ 
co-tecnica» 

Nella serata di venerdì 
aveva preso la parola anche 
Vittorio Foa. Anche lui ave¬ 
va insistito su quest’ultimo 
concetto «Il rinnovato inte¬ 
resse per il rapporto morale- 
politica ha due ragioni — 
aveva detto — una deriva 
dalla definitiva caduta della 
filosofia della storia, cioè 
dalla fede del segno prede¬ 
terminato del processo sto¬ 
rico, l'altra c relativa alla 
paurosa mancanza dt confi¬ 
ni per la scienza, la tecnica c 
la stessa crescita economica 
che produce disutilità» 

Ieri Massimo Brutti ha 
svolto la relazione pomeri¬ 
diana sul diritti del cittadi¬ 
ni, Inoltre sono intervenuti 
Giuseppe Ugo Resclgno, Lo¬ 
renza Carlassare, Gianni 
Ferrara, Giorgio Ardito, 
Aris Accornero, Franco Plz- 
zettl, Gianni Vattimo, Mas¬ 
simo Villone, Stefano Rodo¬ 
tà, Luigi Firpo, Umberto Al- 
icgretl, Luciano Vandelli, 
Gaetano Silvestri, Valenti¬ 
no Castellani, Antonello Fa- 
loml, Marcello Gallo, Glan- 
giacomo Mlconc, Maria 
Grazia Festero, Ludovico 
Gejmonat, Giancarlo Casel¬ 
li, Beniamino Carovita, 
Massimo Luciani, Cesare 
Solel A) convegno, che si è 
svolto fino a ieri nella sala 
della consulta hanno porta¬ 
to il loro saluto II presidente 
e il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale, Aldo Vigllo- 
ne e Maria Laura Marchla- 
ro 

Guido Dell’Aquila 


Convegno del Pei in Puglia su sviluppo e ambiente 


Carbone, energia «ponte» 
aspettando fonti pulite 

Che cosa ha insegnato Chernobyl - No a centrali superiori a 2640 
megawatt - Reichlin: «Perché sì ai referendum sul nucleare» 


VALENZANO (Bari) - L'ut* I 
lima edizione del piano ener- | 

§ etico nazionale (Pcn) preve- 
evo, in Puglia, la costruzio¬ 
ne di una centrale nucloore i 
da duemila megavvatt e di : 
una a carbone da 2040 megn- , 
watt La prima sembra desti¬ 
nata a rimanere sulla caria, 
la seconda, invece (caso uni¬ 
co in Italia), è in avanzato 
corso di realizzazione a Ce- : 
rano, dieci chilometri a sud i 
di Brindisi E proprio del j 
problemi relativi alla costru- i 
alone della centrale di Cera¬ 
no si ò discusso, tra l’altro, 
nel corso del convegno orga¬ 
nizzato dal Pel su «Energia 
in Puglia tra sviluppo o am¬ 
biento» Sviluppo economico 
e salvaguardia dcU'ambicn- 
le due questioni cho sono 
alato modificale nella loro 
percezloncdall'inpldonte di 
Chernobyl, che ha costituito 
come nn dotto nella rela¬ 
zione introduttiva il segreta¬ 
rio regionale del Pel Mario 
Santostaai — «un colpo defi¬ 
nitivo all'eventunlltà cho il 
nucleare do fissione possa 
costituire una scelta strato* 

f ;lco», ma cho ha consentito 
e imposto) una crescita di 
coscienza diffusa su questi 
temi Tanto da far aprire og- 

S i, a Brindisi (sono parole di 
antoslasl), una partita per 
Il «controllo sociale efficace 
dell'Impatto ambientale di 
un grande impianto a carbo¬ 


ne, che può realizzarsi piena¬ 
mente solo con un impegno 
particolare della comunità 
scientifica e una rlfondazlo- 
ne della cultura di governo». 
DI fronte alla possibile pre¬ 
senza di un polo a carbone 
da oltre 4mlla megavvatt (ol¬ 
tre a Cerano, è in corso di ri¬ 
conversione a carbone un’al¬ 
tra centrale da 1200 mega- 
watt a nord di Brindisi) ed al 
conseguente elevatissimo 
impatto ambientale (su que« 
sto ha presentato una comu¬ 
nicazione il prof Giorgio 
Nebbia), «gli enti loculi sono 
passati con molla superficia¬ 
lità dall’acquiescenza olle 
scelte nazionali a) ribellismo 
e alle demagogie senza sboc¬ 
co, utili solo per corcare spa¬ 
zio e pozzi di potere», come 
ha detto ii segretario del Pei 
brindisino, Carmino Di Pie¬ 
trangelo A Brindisi, è stato 
dotto, la costruzione di una 
nuova centrale fu approvata, 
malgrado l’opposizione del 
Pel, senza porre condizioni e 
senza chiedere garanzie L’i¬ 
niziativa del sindacati, degli 
ambientalisti, del Pei ha ot¬ 
tenuto dall’Enel alcune pri¬ 
me garanzie per la minimiz¬ 
zazione dell'impatto am¬ 
bientale (specialmente per 
quanto riguarda la desolfo¬ 
razione del fumi) Nel conve¬ 
gno di Valenzano II Pel ha ri¬ 
badito le altre richieste indi- 
sponibllta ad insediamenti 


energetici superiori a 2040 
mogawatt; plurlcombustlbl- 
lltà degli stessi (capacità, 
cioè, di funzionare a carbo¬ 
ne, olio e metano), garanzie 
per lo smaltimento delle ce¬ 
neri, funzionamento di un 
centro di ricerca suite ceneri 
e di un'efficiente rote di mo¬ 
nitoraggio ambientale Con 
tutta uno serie di garanzie, 
quindi, Il carbone può essere 
una delle fonti energetiche 
valide nell'attuale fase di 
translzic ne verso l'utilizzo di 
fonti alternative, pulite c 
rinnovabili Di questo ha 
parlato Ieri mattina Alfredo 
Reichlin, della segreteria na¬ 
zionale del Pei, che si è anche 
soffermato sulla recente de¬ 
cisione della direzione del 
[ partito per il «sì» al referen¬ 
dum sul nucleare «I referen- 
du. ab ogatlvl riguardano 
aspetti si -ondarl del proble¬ 
ma — ha detto — che non 
indicano quale politica cner- 
| gotica dove seguire l’Italia 
Ma respingerli assumerebbe 
I un significato politlcoe cul- 
I turalo molto grave e negati- 
1 vo significherebbe resplnge- 
! re la saciosnntn domanda di 
sicurezza che vtonc dalla 
gente e rispondere “no" alla 
coscienza sempre piu diffusu 
di salvaguardare l’ambiente 
e di Indicare come finalizza¬ 
re lo sviluppo In base a valori 
non puramente meccanici» 

Giancarlo Stimma 



Riserbo sulla lunga audizione 


Il Csm ascolta 
Carnevale per 
due ore e mezzo 


E Tortora se la prende 
con il suo inquisitore 


ROMA — I radicali hanno manifestato ieri davanti a palazzo dei 
Maros< ialli, sede del consiglio superiore della Magistratura, in 
coincidenza con l'audizione di Carnevale I rano presenti il se¬ 
gretario del Pr Giovanni Negri, Tnzo Tortora, i parlamentari 
Uobor’o Cicciomcsscre c Maria Teresa Ol Lascia, v segretari 
federali Adelaide Aglietta, Mario De Stefano, Antonio Stango I 
manifestanti esibivano cartelli con alcuni slogan, tra i quali 
•Non state processando un giudice, ma le sue sentenze*, c «Sia¬ 
mo in Italia, no ai giudici Di Persia» (questo era il cartello 
portato da Tortora che si riferiva al giudice inquirente del pro¬ 
cesso alia Nuova camorra organizzata, ora componente del 
Csm) 


ROMA — Corrado Carneva¬ 
le, I) contestato presidente di 
sezione della Corte di Cassa¬ 
zione, è stato sentito ieri, a 
Palazzo del Marescialli, sul 
fatti che slnora gli hanno 
fatto guadagnare l’invio di 
due fascicoli a lui intestati al 
titolari dell’azione discipli¬ 
nare ed una indagine tuttora 
pendente dinanzi alla prima 
commissione referente del 
Consiglio supcriore della 
magistratura Ed è proprio 
nell’ambito di quest’uUlma 
che si è svolto il «colloquio» di 
oggi Poco piu di due ore e 
mezza dinanzi ad un collegio 
composto non solo dal sei 
esponenti della commissione 
(che è presieduta dal demo¬ 
cristiano La Penta) ma da al¬ 
tri membri del Csm 
Carnevale si è presentato a 
Palazzo del Marescialli mol¬ 
to presto, poco dopo le otto, 
per evitare giornalisti e foto¬ 
grafi L'ha lasciato all’una e 
un quarto alla chetichella a 
bordo di una vettura di ser¬ 
vizio uscendo da un cancello 
secondario del palazzo II 
colloquio, svoltosi a porte j 
chiuse, è durato dalle 10 a 
circa runa meno un quarto, 
definito «cordiale» c «pacato», 
ha sostanzialmente riguar¬ 
dato certe dichiarazioni rila- 1 
sciate dal magistrato ad un \ 
quotidiano romano, senza ' 
mai toccare le sentenze che 


Al Palaffari di Firenze la convenzione nazionale per la creazione deila Carta dei diritti degii animali 


Una parola d’ordine tutta verde: «Etica animalisti! 


Dalla noatra redazione 

FIRENZE — Abbiamo, o ; 
presumiamo di avere, raglo- j 
ne ed animo Ma In nome del j 
primato della specie umana i 
il maltrattamento degli altri 
animali è diventato abitudi¬ 
ne di vita. Dalla vivisezione 
all'abbandono, dall'uceclia- ! 
gione a! Uro al piccione Fino 
alla tradizione della caccia al | 
falco pecchiaiolo nello stret¬ 
to di Mesvlna, annuale esibi¬ 
zione della virilità dell'uo- . 
mo Alle porte però bussa , 
una nuova cultura si chia¬ 
ma elica animalista ed è ai 
centro dt una convenzione 1 
nazionale iniziata ieri ni Pa- 
laffart di Firenze Organiz¬ 
zatrice del convegno, dal ti¬ 
tolo «Noi e gli animali», è la 
Hata verde toscana 
Al tavolo delia presidenza, 
di fronte al 350 partecipanti 


provenienti da tutl'Italla, se¬ 
devano l tre relatori, Luisella 
Battaglia, Maurizio Santolo* 
ci o Adriano Sofrl, insieme a 
Mario Pastore, presidente 
nazionale della Llpu, e Adele 
Faccio e Gian Luigi Mclega, 
esponenti del partilo radica¬ 
le Piero Barontt, della Usta 
verde toscana, ha presentato 
le proposte -ufficiali* una 
carta del diritti degli anima¬ 
li, Iniziative di disturbo al¬ 
l’uccellagione e alla caccia, 
una consulta nazionale che 
coordini l'attività delle asso¬ 
ciazioni ccolnglste Una par¬ 
te rilevante è stata dedicata 
proprio alle iniziative anti- 
caccia *La sentenza della 
corte costituzionale» ha det¬ 
to Barontl «non cl ha ferma¬ 
to» I verdi presenteranno 
proposte di referendum re¬ 
gionale in tutte le regioni In 


Emilia Romagna, probabil¬ 
mente si voterà II 14 di giu¬ 
gno mentre per la Toscana 
verranno presentati, a fine 
mese, du n proposte alla Re¬ 
gione, una abolizionista e 
l'altra che prevede la regola¬ 
mentazione delia caccia 
Le azioni dirette non vio¬ 
lente, Invece, sono previste 
essenzialmente per settem¬ 
bre Borenti ha proposto a 
lutti 1 verdi di darsi appunta¬ 
mento. la terzadomemcadel 
mese nel boschi Italiani, In 
occasione dell'apertura della 
caccia -Eserciti» di ambien¬ 
talisti, «armati» di fischietti, 
per salvale gli uccelli dal fu¬ 
cili «Dobbiamo creure un 
movimento» ha detto Baron¬ 
tl «cosi come abbiamo fatto 
per prole ilare contro 11 tiro 
al piccione a Montecatini 
Termt» li la vittoria verde 



c e stata da due anni, data 
della mobilitazione naziona¬ 
le. nel superattrezzato poli¬ 
gono di tiro della citta ter¬ 
male uot\ si spara piu al pic¬ 
cioni Nel mirino del protet¬ 
tori d«»gU animali c’e anche 
la fiera degli uccelli di Vinci, 
che si tiene annualmente sul 
finire dell’estate «Un’offesa 
al grande Leonardo» hanno 
detto al Palaffari, «che tra un 
tentativo di volo e l'altro an¬ 
dava ad acquistare gli uccelli 
alla fiera dt S Croce per libe¬ 
rarli» Per ottobre, infine, è in 
cantiere una manifestazione 
nazionale di cani a Roma 
Gli arimalt, Insieme ai loro 
padroni, si recheranno fino a 
piazza Montecitorio per sol¬ 
lecitale l'approvazione delle 
leggi sul randagismo 
•La salvezza degli animali* 
dice Adriano Sofrl. ex leader 


nazionale di Lotta Continua, 
in una pausa dei lavori, «non 
verrà dagli “Innocenti", è 
una causa per la gente che 
ha smesso dt fare qualcosa 
Dai genetisti che non voglio¬ 
no piu muovere un dito nel 
laboratori di Ingegneria ge¬ 
netica ai vlvisettorl che di¬ 
ventano animalisti, al cac¬ 
ciatori pentiti. Secondo So- 
fn 11 modello del pentimento 
ha, nella tradizione. un'Im¬ 
magine cruciale proprio nel 
cacciatore pentito «L’idea di 
deporre le armi nasce slmbo- 1 
Reamente piuttosto dalla j 
caccia che dalla guerra» 
Luisella Battaglia, dell'I¬ 
stituto di filosofia del diritto 
dell Università di Genova, . 
ricorda una frase di Norbcr- ! 
to Bobbio ad un convegno In 
cut si discuteva deli'ugua- ! 
glianza tra uomo c donna 


«Non eda escludere che In un 
avvenire non troppo lontano 
si porrà l'esigenza dell’ugua¬ 
glianza tra uomo e animale» 
É veri, al Palaffari, la profes¬ 
soressa Battaglia ha descrit¬ 
to l'ispirazione etica dei due 
filoni, quello emancipazioni- 
sta c quello liberatorio, della 
cultura animalista «Non si 
tratta» ha detto «di essere 
• amici degli animali’, di di¬ 
mostrare pitta c compassio¬ 
ne, ma di sviluppare un mo¬ 
vimento di liberazione degli 
animali non umani» 

Stamani li convegno si 
conclude con l'approvazione 
della Carta del diritti degli 
animali Tra gli interventi 
ptu attesi quello degli espo¬ 
nenti del «Fronte di libera¬ 
zione animale. 


ROMA — La tenuta presldcrvlalc di Castel- 
porziano ho ospitato tc*t mattina i parteci- 

P ariti alla manifestazione di apertura dei- 
anno dell’ambiente Un'analoga cerimonia 
«I è svolta, eontemporaneamente, m tutte le 
capitali europee Nel discorso ufficiale Fan- 
foni, che rappresenta l'Italia nel comitato 
d’onore, si è augurato che il nostro paese of¬ 
fra un contributo scientifico, economico e 
politico ad aito livello nel quadro delle inizia¬ 
tive internazionali per la «sopravvivenza del 


genero umano» 

Si la lezione di Chernobyl e del Reno —- c 
stato detto — divano api Ire le porle a con¬ 
trolli srnza frontiere, molto c oda fare anche 
da noi De Lorenzo, a questo proposito, ha 
annunciato 1 provvedimenti di politica am¬ 
bientale in fase di lomplc’amento fra cui l u- 
so di gasolio n basso tenore di 20 lfo per 1 au- 
tolrazlone pubblica net centri con piu di 
200mlla abitanti c per lo "mirali (rrmotlot* 
trlche delle piccole ìsole, la parziale detassa- 


L’anno Ambiente 
si è aperto 
tra tante 
buone promesse 


rione della benrlna senza piombi* \n r ren¬ 
derla competitiva sul mercato it vivano l v di¬ 
sciplina dell’uso del contenitori di plastica, 
per la quale «il ministero adotterà » necessari 
provvidi menti legislativi e amministrativi» 
Il ministro per l’Ambiente ha tenuto a sot¬ 
tolineare come sia stato risolto il problema 
degli scarichi a mare dei rifiuti industriali di 
Marghera e Scartino e ha ripetuto come sia 
possibile creare in Italia lOmlla nuovi posti 


di lavoro nell'ambito dell’ambiente e di I tu¬ 
rismo Molte te minativi ufficiali di qui- 
st inno convegni, conferenze, campagne di 
sensibilizzazione Tra queste da segnai ire II 
piu grande censimento fotografico dell lt.dm 
da salvare — Clic Ambienti - communio 
ieri c che si concluderà il 6 giugno organiz¬ 
zato dalla Cee in collaborazione con presi¬ 
denza del Consiglio Rai, I ug i dalle tre or¬ 
ganizzazioni ambientaliste Italia Nostra, 
Lega ambiente e Wwf 


Cinque rinvìi a giudizio 
per il tè scambiato per urina 


TORINO — Il pretore Virginia Borgam ha rinviato a giudizio 

Q uattro medici cd una infermiera, accusati di esercizio abusivo 
ella professione di biologo e chimico per non aver saputo distili 
guere nell’agosto dello scorso anno durante un < some alla Usi 15 
un miscuglio di te ed aranciata, scambiato per urina Si tratta del 
dottor Carlo Bertone, del coordinatore sanitario Giulio Stramtn 
gnom, del professor Onofrio Campobasso, del referente «untarlo 
dell unita sanitaria locale 15 di corso Toscana, Renzo Marengo e 
dcU'infermicra, Anna Calliano Campohasso e Bertone sono stati 
imputati anche di falsa attestazione, avendo firmato I esame del 
1 urina, rivelata poi falsa Fu un carabiniere del Nos a portare un 
campione di te ed aranciata da far analizzare Due giorni dopo 
torno e ritirò i risultati «ì liquido (scambiato per urina ) fu gì udii a 
to «con valori nella norma, di color paglierino» 

Esclusi dal praticantato 
giornalisti di radio locali 

MILANO — I giornalisti del «gruppo di Fiesole», hanno espresso 
in una nota «forte preoccupazione» per la decisione d< l ( omuglio 
nazionale dell’Ordine dei giornalisti che, «con In maggioranza di un 
solo voto, ha respinto la proposta dt ammettere al pratic amato 
alcuni redattori che svolgono lavoro giornalistico a tempo pieno 
presso emittenti private» Nella nota si ricorda che In decisione 
contraddice «la disponibilità esproBsa pubblicamente» dal presi 
dente e dal segretario dell'Ordine e si esprime «appoggio incendi 
zianato alle richieste dei colieghi dell'emittonza privata o della 
piccole testate» 

Quattro arresti in Sardegna 
per due sequestri di persona 

CAGLIARI — Quattro arresti e altri tre mandati di cattura (due 
notificati m carcere, l’ultimo per un latitante) h iniw lupetto 
clamorosamente i casi di Ernesto Pisanu e Giorgio Riva duo dt Ile 
ultime vittime dell’anonima sarda, sequestrali e nlas. ititi nell Or» 
stanese nell'estate di tre anni fa L'operazione condotta dm 
carabinieri di Nuoro e di Ghilarzo, m esecuzione dei provveduta n 
ti firmati dal giudice istruttore di Oristano, Mann Ange In |*nm,ni«i 
— ha portato in carcere Enzo Zcdda, 34 anni, Pietro Rum, 10anni, 
Salvatore Murtas, 35 anni e Mano Franco Pisanu, 32 anni, qua 
st’ultimo nipote dell’allevatore di Sindia, Ernesto Pisnnu, seque 
strato il 2 giugno dell’84 e rilasciato due mesi piu tardi, dopo il 
pagamento di un riscatto di circa 450 milioni 

Manifestazione a Biella: 
«Non toglieteci la ferrovia» 

BIELLA — Centro tessilo di prima importanza in Italia con una 
industrio rivolta prevalontomente al l'esporta zi ohi un « ntiipri n**i> 
no di oltre 200mild abitanti, Biella rischia di restart miim (erro 
via Così ì biellesi sono scesi in piazza per una grandi m «itife-t» 
none unitaria contro la paradossale volontà delle Ferrovu « d« Ilo 
stesso ministro dei Trasporti di tagliare progressi vanumi d m rv « 
zio ferroviario Alla manifestazione hanno aderito tutti li forze 

K olitiche, il Consorzio dei Comuni, le amministrazioni n ninnali, 
i Provincia di Vercelli, Cgil, Cud c Ud, le forze et mmnm Ite di 
categoria, una rappresentanza di studenti modi, gli utenti d< l 
servizio 

Insegnante di scienze 
in carcere per droga 


CAGLIARI — Margherita Dessi di 42 anni, cagliaritana, docente 
di scienze all istituto magistrale «Eleonora D Arborea» secondo 
alcune indiscrezioni trapelale, e in carcere da mercoledì scorso 
sotto l’accusa di spaccio di sostanze stupefacenti, neli’ombiu* di 
una indagine condotta dalla Guardia di Finanza e nella quale 
sarebbero coinvolte anche altre persone delle quali non sono stato 
fornite le generalità La prof Dessi è molto nota in citta essendo 
stata, prima del divorzio di diversi anni fa, h moglie del dott Lilit 


negli ultimi tempi hanno 
fatto parlare 

Oggetto delle domande e 
delle risposte, in particolare 

1) le accuse formulate nel 
confronti del giudice Carlo 
Palermo quando questi era 
sostituto procuratore a Tra¬ 
pani l \ merito ad un ordine 
di cattura emesso contro 
Giuseppe Costanzo, figlio del 
cavaliere del lavoro Carmelo 
(Carnevale definì veramente 
«vergognoso» il prov"edl- 
mento? Disse che cl sono 
magistrati «che dovrebbero 
sparire dalia circolazione»?), 

2) le affermazioni relative 
all’orchestrazione di una 
campagna denigratoria nel 
suol confronti (Carnevale 
minacciò di non rimanere 
•inerte» se si fossero superati 
certi 1 miti) e ad una «mano¬ 
vra congiunta di un certo 
ambiente politico e di alcuni 
magistrati» per Indurlo a 
passate al civile, 3) l’oppor¬ 
tunità di certi arbitrati, In 
particolare la questione del- 
l’incai ico extragiudlziano 
presse l’Isvap 

Tre le proposte che la com¬ 
missione può portare al ple¬ 
num archiviazione, apertu¬ 
ra del a procedura per il tra¬ 
sferimento d’ufficio, tra¬ 
smissione degli atti relativi 
alle parti dell'intervista non 
toccati dalle precedenti deli¬ 
bere al ministro di Grazia e 
giusti, la ed al Pg della cas¬ 
sazione 


È morto Giorgio Iaksetich 
partigiano in Slovenia 

TRIESTE — Dopo lunga malattia è morto all’eia di 8fì anni il 
compagno Giorgio Iaksetich (Adnono) Confinato « Ventilimi’, 
combatte in Spagna Durante la Resistenza e stato massimo diri¬ 
gente delle formazioni italiane in Slovenia quale ufficiale di colle 
gamento Dopo la Liberazione è stato direttore dii quotidiano 
comunista «li lavoratore» e segretario della Foderatone Pei di 
Bolzano Alla moglie Rosina, al figlio compagno Spartaco giunga¬ 
no il sensi del piu profondo cordoglio da parte della Federazione 
comunista triestina, della sezione Tomazic, deìl’Anpi provinciale o 
della redazione dell'Unità 

Non volevano uccidere il bimbo 
abbandonato in nn cassonetto 

BARI — Nessuno voleva uccidere il neonato Antonio Strisi luglio, 
abbandonato dalla madre, Daniela, di 16 anni, in un < assoni tto dei 
rifiuti in via Zanardelli, a Bari, la mattina deìl’8 dicembre V» no 
la ragazza, né sua madre, Maria Fracchiolla, ne sua sorella Ann.» 
E quanto sostiene il sostituto procuratore della Repobblu « ( orlo 
Cunone, nella requisitoria scritta, depositata nei giorni vi < rvi con 
la quale chiede di prosciogliere Maria Frai chinila e Anna Si risi tu 
glio dall’accusa di concorso in tentativo d» omicidio manti ncndn 
per la prima la sola imputazione di abbandono di minore l a 
posizione di Daniela Strisciugiio, invece, e attualmente all i vaine 
dei magistrati del tribunale dei minorenni, che hanno revocalo 1 1 
misura degli arresti domiciliari e l'hanno dichiarata inni pai e di 
intendere e di volere li piccolo è ora affidato ad un istituto di 
bambini abbandonati, in attesa che ne venga richiesta I adozioni 


Convocazioni 

La riunione dalla Direzione del Pei. con i segretari regionali, * convoca 
ta per martedì 24 marzo elle ore 9 30 pretto le tede della Direzione m 
via dalla Botteghe Otcure. 

H Comitato direttivo del Gruppo dai tenitori comunisti 4 convocato 
per martedì 24 marzo alle ore 1? 

• • • 

I senatori comunitti tono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE2IO 
NE ALCUNA elle sedute di mercoledì 26 marzo, ore 9 30 e ore 16 30 
(votazione decreto finanza locala) 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE21Q 
NE alla seduta di mercoledì 26 marzo fin dal mattino 

Manifestazioni 

OGGI — Q Berlinguer (Isernle). G Napolitano (Napoli) G C Palette 
(Tolentino, Macerate) G Tedesco (Montevarchi, Arezzo! A Tortore! 
la (Torino) L Barca (Fabriano, Ancona) A Boidrmi (Solblate Olona. 
Varese) S Morelli (Rome, aez Caasia) L Pettinar! (Enne! 

DOMANI — L Guerzoni (Parme) E Macaiuso (Iucca) A Mmucct 
Cuneo) L Barca (Senigallia, Ancona). E Ferraris (Sassari) Q Labile 
Milano). A Lodi (Prato, Firenze) L Libertini (Tonno) G Mochetta 
(Lamezia Tarma. Catanzaro) S Morelli (Frattocchlo Rome) A San» 
(Suzzata Mentovai P Rubino (Matita) L Violante (Firenze) 

Rinviala 3* commissione Cc 

A causa dagli impegni degli organismi dirigenti m relazione alia enti di 
governo, la riunione della 3* Commistione del Cc (Problemi economa.» 
e sociali) convocata par martad) 24 marzo, è «tata rinviata a data de 
desumerai 

Corsi a Frattocchie: mese aprile 

1) Per segretari di sezione (6-10 aprile) 

Relazioni. «Il Mezzogiorno nella congiuntura internazionale • nuova 

3 ualit* dello sviluppo* (Franco). «Le politiche dei lavoro e il mercato 
et lavoro» (Magno). «Stato istituzioni e sistema di potere dr» IMata 
luso) «Lo Stato sociale» JCotturri) «La comunicazione politica e la 
propaganda» «La riforma dalla politica» (Schettini) 

2) Pensiero e opera di «ramaci (15-16 aprile! 

Relazioni «Gramsci • le rivoluzione in Occidente» (Vacca) «America 
nismo e fordismo» (Vose) «Egemonia. Stato e partito» (Falena) 

J) Presentazione libro eu Gramsci (9 aprite) 

Il libro - «Per un evvio elio studio di Gramsci* * di Luciano. Gruppi Alla 
presentanone parteciperanno Angvus. Chiarente, Giennantom Pinta 
ni e Vendola 

41 Informazione e democrazia (23-26 aprila) 

5) I peniti politici italiani (27-30 aprile) 

Commemorazione di Emilio Sereni 

La commemorazione di Emilio Sereni a di«c* «nni dalla «comparse che 
avrebbe dovuto aver luogo martedì 24 marzo presto 1 Istituto di eludi 
comunisti di Cascine, è stata rinviata a martedì 30 ta figura di bareni 
sari ricordata da Emanuele Macaiuso. 
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ROMA — llusthr I altra 
faccia dell America rivista 
per soli uomini sbarcata in 
questi giorni In Italia al se 
gulto del piu antico Pfavbov 
e del piu giovane Penthouse 
negli Usa rispettivamente 5 
milioni c mezzo e <1 milioni e 
sticintomilii copie al mese 
facendosi annunciare da ag¬ 
gressive gigantografie di un 
sedere di donna è già stato 
sequestrato L iniziativa e 
del procuratore della Repub¬ 
blica di Reggio Fmllta Elio 
Bevilacqua che aveva già 
ordinato la copertura del 
manifesti In tutta la provln 
eia reggiana Una mossa 
giudiziaria a quanto pare ac¬ 
clamata non solo da altri 
magistrati — si sono mossi 
nello stesso senso II sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Modena Poggi e II pre¬ 
tore veronese Darlo Berta? 
«olo — mu anche da un nu- I 
trito stuolo di cittadini av- | 
vezzi a tutto che II sedere di 
JlufftJcrperò non I hanno tol¬ 
lerato Forse per la sua 
astrattezza eccessiva piu ar¬ 
dita di qualsiasi rappresen¬ 
tazione nature 
Colpiti anche numerosi 
amministratori locali a Ro¬ 
ma protesta con un interpel¬ 
lanza al sindaco Beatrice 
Medi, unica donna consiglie¬ 
re de E I assessore democri¬ 
stiano Carlo Polonzl da cui 
dipende II servlzlodelle affis¬ 
sioni comunali si affretta a 
telegrafare alla Questura per 
dire lo non centro perche 
gl) uffici comunali non pos¬ 
sono rifiutare le commesso 
di affissione, pensatoci voi 
A tirare In ballo II servizio 
affissioni del Comune era 
alato, alcuni mesi fa, un al- 1 
tro consigliere de, Antonio i 
Mazzocchi, che chiedeva i 
porché dovesse usufruire del , 
servizio pubblico chi offende 
l'Immagine della donna 1 


Nostro •ervltlo 

TARANTO - «Tutti cl au¬ 
guriamo che sla fatta giusti¬ 
zia por l U morti di Raven¬ 
na E poiché non lavoravano 
su una nave militare forse 
succederà davvero al con¬ 
trarlo di quanto accadde per 
l quattro marinai morti nel 
'72 ncll’oaploslonc del som¬ 
mergibile • Cappellini ' Per 
quello morti, l'Inchiesta par¬ 
lò di "falnlltà”, una parola 
pretestuosa usata dagli ipo¬ 
criti por tacitare le proprie 
coscienze» t un giudizio du¬ 
ro, quello del capitano di fre¬ 
gala Alberto Fcbrnro. ma 
non Immotivata Por aver 
detto e rlpotuto che 1 nuovi 
sommergibili della classo 
•Huuro» nono stati costruiti 
In modo poco sicuro (monta¬ 
vano le stesse batterie che 
avevano concorso alla trage¬ 
dia del «Cappellini»), c sono 
lenti ed Inefficienti c che 
malgrado questo, sono co¬ 
stali un pozzo di quattrini 
(500 miliardi Invece del pre¬ 
visti lift) nell ottobre scorso 
è stato condannato ad un 
anno e nove mesi (condona¬ 
ti) dal tribunale militare di 
Napoli per «divulgazione di 
notizie riservato» fi processo 
di appello comlncerò som- 

r ire a Napoli II prossimo set- 
o aprile Intanto giorni ad¬ 
dietro, Febrnro è stato sospe¬ 
so dall’Impiego per un perio¬ 
do dt due meni u la terza so¬ 
spensione ehe riceve dopo 
aver rilasciato nel 10BI, 
un'intervista a «Panorama» 
in cui denunciava pubblica¬ 
mente quegli sprechi ed inef¬ 
ficienze nella costruzione del 
«Sauro» e, come addetto al 
controllo del lavori nel can¬ 
tieri di Monfalcone aveva 
segnalato infiniti volte per 
vie gerarchiche a partire dal 
'77 Da quell intervista sono 
nati tutti l suol guai, ultimo 
del quali appunto la so¬ 
spensione «Sabato mattina 
— racconta Febraro — sono 
stato convocato a Mandi- 
pari (Il comando In capo per 
lo Marina per lo Jonlo e il 
Canale d Otranto, ndr) per 
prendere visione e quindi fir¬ 
mare 11 decreto di sospensio¬ 
ne del ministero dello Difesa, 
firmato di proprio pugno da 
Spadolini c del relutlvo ordi¬ 
ne del giorno del comando 
LI ho firmati scrivendovi su 
le seguenti parole II sotto¬ 
scritto nel prendere atto del¬ 
la sospensione dall impiego 
dichiara di non svolgerne al¬ 
cuno da anni" Infatti —dice 
Febraro — dall 81 in poi non 
mi hanno fatto fare piu nien¬ 
te O meglio finoali‘04 ho la¬ 
vorato una ventina di giorni 
l anno dopo di allora neppu¬ 
re piu quelli Anzi non avevo 
neanche piu un ufficio t mi 
hanno pagato per rimanere 
o casa» 

E come si c arrivati a que¬ 
sta nuova sospensione? 
.Questa é un altra perla — 
risponde amaro Febraro — 
mi è «lata inflitta per motivi 
disciplinari legali ad alcuno 
dichiarazioni fatte nell 81 in 
quoirintervlstn In merito 
all'ammlrnBbo Fulvio Ruz¬ 
zici che era il responsabile 
della costruzione del ' Sau¬ 
ro Dissi che l ammiraglio 
non aveva specifiche cono¬ 
scenze delle questioni tieni* 
ehe del sommergibili Lam 
miraglio non mi ha mal qut* 
Telato, e questo aspetto fu 
noi amnistiato in istruttoria 
feci Inoltre riferimento ad 
alcuni ufficiai! pagati con 
temporaneamente dulia Ma 
fina militare e dall Itnlcon 
ttert» Della nuova sospen 
stoni e piu in generale di 
tutta la sua storia Febraro 
ha scritto lunedi scorso in 
una lettera indirizzata al 
presidente della Repubblica 
Cassigli fi 7 aprile cominci* 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Saranno coperti i manifesti della rivista porno «Hustler» 

Adesso arriva la censura 

Riaffiorano le polemiche sull’uso 
del corpo della donna in pubblicità 

Dopo il magistrato di Reggio Emilia anche quelli di Modena e Verona prendono iniziative contro la rivista 
Usa per soli uomini - A Roma un consigliere de chiede un intervento del sindaco - Allo studio nuove leggi 


mercificandone il corpo «MI 1 
rispose II direttore del servi > 
zio affissioni 11 dottor Ama 
to osservando che per rego¬ 
lamento Il servizio non può 
entrare nel merito del conte¬ 
nuto della pubblicità» dice 
Mazzocchi che ieri è tornato 
alla carica con una lettera al 
sindaco Signorello Propone 
poiché il Comune non può 
controllare cièche affigge di 
non rinnovare le concessio¬ 
ni alla scadenza annuale «a 
quelle società che fanno 
squallido uso del corpo fem 
minile Non sono un bac 
chettone — aggiungo — ma 
non credo si possano fare 
tanti bei discorsi I 8 marzo c 
poi tollerare tutto questo» 

La questione c spinosa 
Qual è il confine tra II mora¬ 
lismo sessuofoblco e I Indi¬ 
gnazione politica? «Voglio ri¬ 
flettere sulla proposta di 
Mazzocchi — dice Franca 
Prisco, capogruppo del Pel In 


Campidoglio — ma credo sa 
rebbe meglio pensare tl ruolo I 
del Comune in positivo an I 
zlché in negativo Invece di j 
fnrsl censore giudicando la i 
qualità di cièche affigge (og 
gl si comincia con ciò che of I 
fende le donne ma poi non st 
sa dove si va a finire) dovreb 
bc promuovere un dibattito 
che coinvolga anche gli opc 
rotori del settore chi produ 
ce la pubblicità per discute 
re c analizzare quel che ve¬ 
diamo sul muri Credo alla 
battaglia culturali piu che 
agli interventi repressisi ho 
fiducia nella libertari! giudi 
zio di chi guarda Quanlo a 
questo semmai posso dire 
che a volte mi dispiace che 
noi donne abbiamo un po 
perso I occhio a questo gene¬ 
re di battaglie Ci sono donne 
che oggi si Identificano sen¬ 
za troppi problemi con la 
gattona che ammicca sul 
muri? Non mi scandalizza 
ma mi sgomenta 1 Idea che 


questo possa essere uno del 
risult tl della maggiore U I 
berta sessuale» 

Ter-eno minato diceva¬ 
mo Chi c come con quali 
criteri si può definire ciò che 
è offensivo della dignità del¬ 
la donna? Alcuni anni fa 
Ivette Roudi allora ministro 
francese alla condizione 
femm nllc aveva proposto 
una legge che considerasse 
la puoblicità sessista alla 
stessa stregua dell insulto 
razzls a quindi punibile co¬ 
me tale a norma di codice pe 
naie I)a noi la Commissione 
governativa per la parità 
presieduta dalla senatrice 
social sta Elena Marlnucci 
ha suggerito al legislatore di 
vietar* I uso arbitrarlo del 
corpo della donna In pubbli¬ 
cità non si potrebbe per 
esempio, rappresentare una 
birra una sigaretta un au¬ 
tomobile con un corpo fem¬ 
minile C è poi la proposta di 



«Mi pagano lo stipendio 
ma non mi baino lavorare» 

Parla il capitano di fregata Febraro 
Denunciò l’inefficienza dei «Sauro» 



H capitano di fregata Alberto 
Febraro 


rà come si diceva il proces 
so di appello «Non è che mi 
faccia molta Illusione — dice 
Fcbrario — ma spero che la 
Corte prenda atto questa 
volta che le cose da me dette 
erano tutt altro che riserva 
te» Febraro non lo dico ma 
1 atteggiamento della Corte 
In primo grado fu davvero 
difficilmente comprensibile 
so non come tentativo di 
riaffermare ad ogni costo le 
«verità» ufficiali Non fu ac¬ 
cettato 1 unico testimone a 
discarico presentato da Fc 
braro I ex presidente della 
commlsione Difesa Accame 
che come ci disse lui stesso 
si era occupato dei «Sauro» 
assai prima dell ufficiale 
sotto processo non si tenne 
conto delle prove presentate 
ptr dimostrare la «pubblici 


ta» delle affermazioni di Fc 
| braro (interrogazioni parla¬ 
mentar articoli tecnici 
ecc ) Disse il Pm presentan 
, do forse una chiave di lettu 
rn della sentenza «La rlser- 
! vatezza e un bene dello Stato 
• che la gestisce come vuole* 
Che 1 sommergibili fossero 
inefficienti lo hanno poi di¬ 
mostrato I fatti Le prime 
quattro unità hanno passato 
quasi tutto 11 tempo succcs 
sivo al varo In cantiere per 
rlparaz onl I sistemi d arma 
hanno fatto ripetutamente 
cilecca anche in prove accu 
ratame ite preparate contro 
bersagl fermi assai piu facili 
del sommergibili nucleari 
per la ul caccia 1 «Sauro» 
erano s ati costruiti 

Giancarlo Summa 


La compag nia di bandiera presenta conti e progetti 

Domenica Alitalia inaugura 
il suo volo Roma-Shanghai 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Cinquanta 
cinque miliardi di utile net 
to un significativo migliora 
mento rispetto al risultati 
già positivi del 1985 Cosi I A 
mallo ha .chiuso» Il 1986 A 
frenare l Irresistibile ascesa 
della nostra compagnia di 
bandiera non sono bastati 
quindi uno serie di eventi ne 
gntlvl che hanno caratteri? 
Zftto 11 1985 a com nclare 
dalla defezione di mussa dei 
turisti amtricunl Anzi il ca 
lo del dollaro c la dimlnu/lo 
nc del pre? o del petrolio 
hanno in un (erto senso fn 
vorito grazie ad una ai tura 
ta gestioni questa nuova 
stagione positiva 
Del passato prossimo ma 
molto di piu dii futuro si e 
parlato ni II ormai tradirlo 
naie conferenza stampa dei 
dirigenti A inaila che si é te 
nuta ieri u b tnremo 


Liquidati i timori dello 
scorso anno le prospettive 
simbrano avviate a volare 
molto alto gli americani tor 
neranno nuovi collegamenti 
verranno aperti sulla rete 
europea (nel 1986 c è stato In 
questo settore un tncremen 
to del 27 per cento) la fre 
quenzs e la capacità sulla re 
te nazionale e anch essa de 
stlnaiu a crescere c meglio 
dato che anche sul voli tnler 
ni verranno ripristinati alcu 
ni servizi eliminati da anni e 
cioè la distribuzione di gior 
nuli e di btv indi Ld infine 
1 api rtur » d vi *9 m irzo prò 
simo dello scalo di Shanglm 
questa un » vera novità l A 
malia con il volo diritto ira 
Roma « Ingrandì città dilla 
Repubblica popolare clntst 
sarà In prima compagnia at 
ren » uropta a fornire questo 
servizio La coneorrenzi t 
giu ali inseguimento *mu ci 


Omicidio in vetrina: 
ma chi è l’assassino? 


ROMA — «Gran guignol- in vetrina in via del Corso nel piu 
nolo negozio romano di abiti dark e punk per richiamare I ai 
tenzione dei passanti sui modelli di primavera esposli all mter 
no Come si vede nella foto una donna massacrala a coltellate 
sanguina dalla bocca dalle gambe dal seno e dal collo le braccia 
sono protese v erso II cristallo come se la \ iltima fosse in fuga e 
le mnm lasciano sgocciolare sul vetro il sangue In secondo 
piano un uomo impugna un coltello da sub è chiaramente 
(assassino lo spettacolo dell orrore e reso da due manichini 
variamente commentato dai passanti Alcune donne hanno 
protestato per il messaggio di morte e di violenza che persino 
dalle vetrine si accanisce su corpi femminili la morte ha un 
sesso c un estetica un look da proporre b se lo scherzo dark 
del vetrinista ha un effetto-curiosità che cancella la drammati 
cità della morte o al contrario l effetto-repulsione che si prova 
per la cristallizzazione di un incubo Curiosamente la gente che 
spesso passa davanti al «angue vero di un incidente per esem¬ 
pio senza fermarsi si ferma invece davanti ai sangue finto 
allarmata scandalizzala attratta 



istituire un Osservatorio sul 
media che rikvi k discrezio¬ 
ni nei confronti delie donne 
Entrate nei plano di azione 
nazionale per la parità vota¬ 
to dal Consiglio del ministri, 

I istituzione dell osservato- 
rio e orm ti prossima «Anco¬ 
ra piu delicato il problema 
della pornografia — dice Al¬ 
ma Sabatini della Commis¬ 
sione per la parità — perche 
vi sono molte posizioni di¬ 
verse Comunque per quan¬ 
to riguarda la pubblicità non 
mi dispiacerebbe una norma 
anttsesMstu come quella del¬ 
la Roudl In fondo va nella 
stessa direzione delle propo¬ 
ste che abbiamo fallo noi 
sulla questione del sessismo 
del linguaggio In questi 
campi però si possono dare 
indicazioni piu che fare im¬ 
posizioni» 

In assenza di leggi che di¬ 
sciplinino il campo della 
pubblicità non resta che il 
codice di autodisciplina dei 
pubblicitari che però devo 
rispondere a un unico crite¬ 
rio di giudizio quello della 
pubblicità Ingannevole, non 
rispondente alle qualità del 
prodotto Dall altra parte, 
non resta che il codice penale 
con II suo malfamato concet¬ 
to di «offesa al pudore» perla 
verità invocato piu contro 
autori scomodi che per spe¬ 
gnere luci rosse E le diretti¬ 
ve europee? «Stiamo prepa¬ 
rando una risoluzione sul* 

I immagine della donna nel 
media compresa la pubblici¬ 
tà — dice Marisa Rodano vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione per 1 diritti delle donne 
al Parlamento europeo — 
ma la cosa è ancora sospesa 
perche è molto difficile pro¬ 
porre una formulazione che » 
risulti efficace e non censo¬ 
ria» 

Annamaria Guadagni 


Polemiche e recriminazioni dopo il clamoroso abbandono di Baudo e della Carrà 

Rai nervosa. La De accusa Manca 
I socialisti censurano Berlusconi 

Domattina due conferenze stampa: la prima a viale Mazzini, la seconda con «sua emittenza» e i due conduttori nei 
saloni del Grand Hotel - Sette miliardi a «Raffa» e 20 a Pippo? - Sempre più urgente fissare regole del gioco 


vorranno almeno due anni 
perche altri possano atterra 
rv. nello scalo cinese» ha del 
to nel corso della conferenza 
stampa 1 Ingegner Ferruccio 
Pavohnt direttore centrale 
tecnico operativo della com 
pagnia che ha tracciato nel 
d< ttaglio II cammino percor 
so lo scorso anno ribadendo 
I apertura dell Alitalia verso 
le nuove esperienze di picco 
le compagnie aeree per i col 
legumi ntl nazionali a breve 
raggic Ne sono previste no 
ve Una I Altbiu garantirti 
dal lf giugno colle game nti 
nazioi ali con Rim ni Napo 
li Brindisi C dama e Mila 
no ( arlu JUnnovtr lus 
semburgo Basile i c Maral 
gin s iranno gli stali inlcr 
nazionali che sirn possibile 
ragf iv ngero da diverse citta 
italiane 

l ineontro di Sanremo t 


ROMA — Avremo una gior¬ 
nata faticosa domani noi 
che cerchiamo di raccontare 
fatti e misfatti della tv Alle 
10,30 dovremo trovarci a via¬ 
le Mazzini — la convocazio¬ 
ne è giuhta ieri per telefono 
intorno alle 11 — dovetlneo- 
vlcedlrettore generale Mila¬ 
no e neodirettori delle tre re¬ 
ti dovrebbero Illustrare un 
importante accordo della 
Rai con II cinema 
In realtà sarà l’occasione 
per sentire la versione di via¬ 
le Mazzini sulla clamorosa 
•fuga a due» di Pippo e «Raf¬ 
fa» Due ore dopo — 1) telex è 
arrivato alle II di Ieri — Sil¬ 
vio Berlusconi si offrirà di 
persona nei fastosi saloni 
del Grand Hotel e con a fian¬ 
co l due neoacqulsti alla cu 
riosita del cronisti 
Il vertice Rai per ora tace 
In verità si è già aperta una 
nervosa corsa allo scarico 
delle responsabilità alla In 
dlviduazionc — tra sospetti 
recriminazioni insinuazioni 
— di chi debba addossarsi la ; 
colpa del «disastro» Da set 
tori de ad esemplo partono 
accuse violente a Manca si¬ 
no ad addebitargli una og¬ 
gettiva complicità con Ber¬ 
lusconi Tutto ciò concorre a 
spiegare la reazione attonita 
di molti (ancora venerdì sera 
pochi sapevano che Baudo 
aveva firmato per Berlusco 
ni) 1 ira di altri 1 affiorare di 
sensi di colpa e di recrimina¬ 
zioni con 1 aggiunta di un 
nervosismo che deriva dalla 
certezza che presidente e di 
rettore generale saranno 
quasi certamente convocati 
(il gruppo de sta preparando 
la (ormale richiesta) davanti 
alla commissione di vigilun 
za per spiegare chi come e 
perche abbia perso la palla o 
abbia addirittura tirato la 
volata a Berlusconi 

La furia del vertici Rai 


stato arricchito dal contri 
buti dì Egidio Pednnl diret¬ 
tore delle relazioni esterne 
Alitalia da Giovanni Seba¬ 
stiani direttore dell aero¬ 
porto di Fiumicino e da 
Giorgio Vernengo ammini 
stratare delegato di Italia 
Tour Tutti hanno mostrato 
un ottimismo supportato dal 
risultati finora raggiunti 

11 traffico nazionale ha 
raggiunto nell 86 i nove mi 
boni di passeggeri II risulta 
to c stato possibile grazie an 
che all introduzione di una 
strie di tariffe promozionali 
molto Interessanti 11 co<ffi 
ciente di puntualità dei voli è 
ancora lontano dal cento per 
cento ma c stato detto h in 
no pesato questioni sindacali 
e meteorologiche L aeropor 
lo di Piumk ino si e nttest ito 
sulla posizione di quarto se t 
lo europeo dopo Londra Pu 
rtpl c I raneoforie con qu isi 
Inditi milioni di passtggtn 
Ntl 198b solo otto bapiq li u 
du cimll i sono stali m melati 
ptr i rrort ad allr t di stiri i 
zinne 

lutine un occhio alle lar f 
fe Sono firme diilottobie 
dell 05 Potrebbero uunun 
tare dii 3 5 ptr cento b l uni 
co aumento previsto per 
quest anno 


|M- ' ■ 



Pippo Baudo « Riffa oli* Corrà durante una delle trasmissioni tv di «Pronto Raffaella?» 


coinvolge sla Baudo che Ber¬ 
lusconi Del primo si sottoli 
1 ea la «doppiezza» con la 
quale ha ripagato le bacchet 
tate sulle dita dategli anche 
da Agnes dopo la polemica 
In diretta nel «Fantastico» 
del 6 gennaio con Manca In 
quanto a Berlusconi il giudi¬ 
zio e ancora piu drastico 
1 uomo ha sempre agito cosi 
quando tl sorride e li propo 
ne un accordo vuol dire che 
ha già trovato 11 modo di as 
sestartt un colpo da farti pie 
gare le ginocchia Indefiniti 
va con costui accordi non se 
ne possono fare e inaffldabl 
le 

E in questo scenario che si 
iscrivono gli attacchi di set¬ 
tori de a Manca Per la veri 
ta già un palo dì giorni fa — 

? uando alcuni de dentro e 
uorl la Rai forse lo stesso 
vertice aziendale sapevano 
che al 90% 1 accordo Baudo- 


Berlusconi era fatto — il ca- | 
pogruppo de nella commls 
sione di vigilanza on Borri 
aveva attaccato I imprendi¬ 
tore milanese per la sua con 
dotta e Manca per le sue Idee 
sul canone e sulle intese con 
Il leader della tv privata Ma 
le parole dettate Ieri alle 
agenzie da un altro deputato 
de Silvestri sono macigni 
• La Rai e sperimentata e 
quindi abituata a superare 
tutti i colpi e gli ostruzioni 
smi piu impensabili A scan¬ 
so di equivoci però sarabe 
ne precisare In commissione 
che fra i compiti della presi¬ 
denza (si Intende Manca 
ndr) non c e quello di operare 
al fine di favorire obiettiva 
mente la concorrenza fos- 
s anche amica di partito o 
peggio legata a solidarietà 
piu o meno coperta- L allu¬ 
sione al rapporti tra 11 parti 
lo di Manca 11 Psl e Berlu 


sconl alla contestuale pre¬ 
senza del nomi dell uno e 
dell altro nelle liste della P2 
e appena velata E evidente 
che la polemica sulla vicen¬ 
da Baudo e intrisa già di 
asprezze e veleni elettorali 
Il Psl sta già approntando 
la sua linea di difesa e l so¬ 
stegni alle posizioni assunte 
da Manca in relazione alle 
forme di collaborazione che 
la Rai avrebbe dovuto In¬ 
staurare con Berlusconi An¬ 
che a costo di finire — per la 
prima volta e pubblicamente 
— In lotta di collisione con 
Berlu coni «Mentre da parte 
della Rai — ha detto il sen 
Casso a —• era emersa dispo¬ 
nibilità a collaborare — quel 
che ora ha fatto il gruppo Fi- 
nlnvest costituisce un pcsan 
te oste colo al raggiungimen¬ 
to della pax televisiva» 

C e anche un primo giudi- 


La scoperta dell’americano Chu riprodotta in Italia 

La «super-lega» funziona 
Avremo treni velocissimi 


Marcello Ciarnelh 


ROMA — Un pezzo di futuro 
r cominci ito All Unlverslt i 
di Gcnov a e stata riprodotta 
e \ criticata la nuov a lega su 
perronduttrlcc che funziona 
n -soli- ott inta gradi sotto lo 
zero La lega è stata scoperta 
un mese fu all Università del 
Texas dal professor Chu 
Quello italiano è 11 primo la 
borntorio al mondo dopo 
quelli americani n riprodur 
ri qui sta liga Che o lmpor 
tantissima p» re he permette 
rii l z ari magneti effi 

in nii i trini supervclo 

ci 1 i maturi/zin motori 
id It ima potenza da tn 
vi iri ni Ho spazio o da inserì 
ri in un robot Insamma un 
silto tecnologico pongono 
bili con qui Ho dell t scoperta 
dtl transistor Ntl prossimi 
deci n ni gran parie del moto 
n chi usi imo normalmente 
avrà probabilmente un cuo 


re «superconduttore» 

La «supereonduttivita» e la 
possibilità di far circolare 
corrente elettrica nel metalli 
senza resistenze L un fino 
meno — scoperto oltre CO an 
ni fa — chi pirò semhrava ! 
potesse avvenire solo a bas 
slsslme temperature vicine : 
cioè allo «zero assoluto» I 
(-273 gradi) Rimase famoso 
1 esperimento di un anello di 
piombo ntfreddato in cui 
vtnne immt st corrente 
eletti iia Tre anni dopo la 
correnti crcoltva iniora 
lon la stissa intensità In 
questi anni si sono costruiti 
magniti i c ivi supercondut 
tori ma per otte nere la bassa 
ti mpernlura necessari t oc 
corrivi investire molla 
tnirgla Un po come me adì 
nel frlgorliiro per mantine 
ri i cibi fri schi bisogna con 
sumare energia elettrica 


Gli scienziati hanno circa 
to in questi anni di alzare 11 
piu possibile questa «soglia 
del freddo, ma tutti gli sfar 
zi hanno sortito soltanto si 
nora una lega conduttrice 
che funzionala a -250 gradi 
(nel laboratori Ibm di Zurigo 
st arrivò a -230) Poi II gran 
de salto del professor Chu 
ora In odori di Premio Ko 
bel con una enormi quanti 
ta di energia m un colpo solo 
La lega costituita da It 
trio ossido di r inu e impuri 
là di bario i st ita riprodotta 
In un laboratorio per metalli 
non tridizionull di C inlsillo 
Balsamo (Milano) e quindi 
«misurala» all Università di 
Genova dal tecnici del Con 
sorzlo per la fisica dtlla ma¬ 
li ria diritti dal professor 
Carlo Rlzzuto 
«Ora si sta pensando a pos¬ 
sibili produzioni industriali 


zio del sindacati Afferma 
Alessandro Cardulll, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fills Cgil «I a Rai paga per 
aver puntato sul neodlvlsmo 
anziché sulla qualità Mal¬ 
grado le intenzioni dichiara- * 
te continua una guerra a 
suon di miliardi, nefasta per 
I intero sistema tv e, ovvia¬ 
mente per i telespettatori» 
Già quanti miliardi prende¬ 
ranno «Raffa» e Pippo? Sette, * 
si dice la prima per tre anni, 

20 il secondo per t suoi 8 anni 
di direzione artistica delle 
tre reti di Berlusconi, più, 
s intende percentuali sulle 
sponsorizzazioni Tutte le al¬ 
tre star di Berlusconi st di¬ 
chiarano felici dell arrivo di 
Pippo ma fanno sapere oca- 
pire che della sua «sovrlnton- 
denza» saranno contenti di 
fare a meno 

Nella concitazione e nel 
nervosismi di questi ore al¬ 
cune cose appaiono tuttavia 
chiare ]) la Rai ha almeno 
salvato la propria dignità 
astenendosi questa volta da t 
un degradante e follo gioco 
al rialzo non e molto ma non 
c neanche poco 2) non slamo 
di fronte a una tragedia na¬ 
zionale ma la Rai ha poco 
tempo per evitare effetti de¬ 
vastanti al fatti di questi 
giorni lasciare che Berlu¬ 
sconi erediti quanto di piu 
vecchio scontato e confor¬ 
mista sia stato costruito a 
viale Mazzini e rigenerarsi, 

3) sono ormai ineludibili le 
responsabilità di chi ha la 
funzione e il potere di impor¬ 
re anche al piu renitente e 
strafottente dei duellanti, a 
ehi — come Berlusconi — 
mostra di st nursi al di là di 
tutto e di tutti ia legge del 
disarmo e della convivenza 

f irlma ancora che quella dol- 
a collaborazione 

Antonio Zollo 


Sarà possibile realizzare bo¬ 
bine per motori di alta po¬ 
tenza e li piccole dimensioni 
per sati Ulti robot e mezzi di 
traspar o di tipo speciale», 
spiega », professor Rlzzuto I 
tempi 7 «Tre cinque anni di 
ricerca in laboratorio una 
decina per la commerciali- 
zazlonc 

Ma avremo presto anche 
il favoloso treno che viaggia 
a 500 ki i all ora su un cusci¬ 
netto magnetico una delle 
piu attese «ricadute tecnoio 
giche* di questa scoperta? Il 
professor Rlzzuto e ottimi¬ 
sta «Anche per questo — 
spiega — saranno necessari 
una decina di anni Lo stesso 
per i cavi semirigidi mr tra¬ 
sportar* t ncrgia pleurica 
Potremo reali-vare prodotti 
molto eif irti ntl con un costo 
energet lo dieci volte infe¬ 
riore E rtoss amo f irto in 
Italia i botami dimostrato 
prima uegli altri di avere it 
struttuie t U conoscenze ne¬ 
cessarie» 

Intinto dall altra parte 
dell Ott ino c sui pre ali u 
ni versiti dclltxas si sta la 
vornndu ad una nuovissima 
lega Obiettivo far circolari 
liberamente t Ultra Stà a soli 
meno 40 gradi sotto lo zero 


Romeo Bassoli 
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La parte civile presenta quattro «mappe» delle cosche 

Trame & delitti spa 
sede sociale: Palermo 

Ecco tutti gli indirizzi 


ROMA — Ecco la mappa della mafia. In 
quattro grandi prospetti grafici, presentati 
Ieri dal legali della parte civile e subito acqui* 
siti dalla Corte del maxiprocesso di Palermo, 
c’è la raffigurazione della rete delle Intrica¬ 
tissime connessioni finanziarle, personali, 
societarie tra l principali dei 474 imputati. 

A leggere e riordinare In un Impressionan¬ 
te mosaico di eccezionale resa visiva le cento- 
mila pagine di cui si compone l'istruttoria 
sono stati gli avvocati che difendono gli Inte¬ 
ressi del familiari delle vittime LI hanno 
aiutati tre giovani e appassionati «laureandi- 
palermitani della Facoltà di Giurisprudenza, 
Giuseppe De Blasl, Valerla Cnngelosi, Fran¬ 
co Petruzzella. Dal grafici si capisce come II 
circuito del potere mafioso (fiumi di danaro, | 
trame, delitti, traffici «sporchi») abbia lascia- ; 
to ben abbondanti tracce 

In un certo senso si tratta di un autoritrat¬ 
to, consentito dall'arroganza e dalla lunga e 
ben giustificata presunzione di Immunità su 
cui si regge il potere mafioso 1 Greco erano 
abituati ad amministrare la loro potenza alla 
luce del sole, ospiti del -migliori- salotti, I 
Provenzano. i Riina, grandi latitanti, stava¬ 


no intanto non troppo nascosti in comodi ri¬ 
fugi. Sla gli uni, sia gli altri, al momento di 
pensare al portafoglio non si curavano trop¬ 
po di nascondere le fitte e cospicue relazioni 
reciproche di affari. 

Anzi quasi esibivano, come simbolo di po¬ 
tenza, una densa lista di -Spa- segnate dalie 
loro iniziali in bella vista sulle insegne del 
cantieri e alimentate da grandi capitali di 
illecita provenienza che spazzavano via facil¬ 
mente la concorrenza di imprese sane, avva¬ 
lendosi —• si legge in questi grafici — nel 
proprio processo produttivo di strutture im¬ 
prenditoriali minori collegate, che contribui¬ 
scono alla realizzazione del prodotto finito e 
che nella maggior parte dei cast sono gestiti 
da appartenenti alla stessa organizzazione. 

SI sbaglia dunque a chiamarlo «potere oc¬ 
culto-. I mafiosi hanno lasciato dietro di loro 
una enqrm e scia di assegni milionari, di pra¬ 
tiche creditizie, di elenchi societari. Con la 
legge La Torre è divenuto più semplice strap¬ 
pare I sipari, per la verità esigui, che celava¬ 
no questi traffici miliardari agli investigato¬ 
ri e alla pubblica opinione. Occorreva, ovvia¬ 
mente, oltre che una legge, volontà di colpire 


a a C CORPORATION IMI. 
Greco Mietili* 

Greca OMMpM 
(ligi* di Menai* Croco) 

Sade 

VI# eiaculi* Crocavord» *61 


I GRINTA ani 
Orato Qiu tappa 


n dice che quasi» società 
appartenga 
(tramite Mandali' ) 
per t intero capitate a 

Rima Salvatola (RI SA | 


I BEATRICE TURISTICA 
ALBERGHIERA SPA 

Soc o 

Mandatari Oiuaapp* 

Sede va Sonadtlaico 149 


ZOOSICULA SPA RI SA 
Ammimsuaiore 
Mandatari Qiuaeppe 
80H dette areni ,n mano a 
Mandatari Oiuaapp* 
e a tu* mogli# 

Imbroguglia M Concelta 
Sede Via Serradilaico 1*9 


Mandatari Giuseppi 
Imbrogligli* M Concalte 
(moglie) 

Amministratore 
Di Trapani Gaspare 
Sede via Sarradilalco t*9 


SlFAC SPA 
AmmmisKaio'e 
Mandatari Giuseppa 
Finano Emanuela 
Gtannoia Vito 
Nani» Antonino 
atollo di Filippo) 

Sode via Senadiiaico i*9 


[ santuari rimasti per decenni quasi intatti. E 
In magistratura e in polizia questa volontà è 
stata simboleggiata a Palermo dai Costa, dal 
Chlnnicl, dal Terranova, dal Giuliano, dal 
Basile, dagli Aleo, dai Cassarà, dal Montana. 
Ne uccidevano uno e ne sorgeva un altro, in 
una sequenza agghiacciante che I giornali 
non hanno saputo raccontare 1 questa tragica 
“staffetta” degli Investigatori antimafia, l’u¬ 
nica “staffetta" che abbia impensierito i po¬ 
teri Illegali, ha portato a un processo, a un 
maxìprocesso diverso dagli altri, che In que¬ 
sti giorni, dopo aver affrontato e superato 
mille difficolta, Imbocca finalmente la dirit¬ 
tura d'arrivo. Un processo, abbiamo detto, 
diverso dagli altri. I curatori del grafici ricor¬ 
dano infatti: «Questa ricostruzione dell’orga¬ 
nizzazione maftosa prescinde dalle dichiara¬ 
zioni dei cosiddetti “pentiti" Si fa esclusivo 
riferimento al documenti*. 

E sta qui uno spunto di riflessione, questo 
maxiprocesso, pur contenendo dichiarazioni 
di «pentiti* della portata di un Buscetta e di 
un Contorno, basa la sua istruttoria soprat¬ 
tutto su una mole vastissima di documenta¬ 
zione che risulta raccolta spesso ancora pri« 


ha co IN 
Prendente 
Mandatari Gu teppa 
Madonta 01*90 
Gerard» Emmu»ta 
(mogi» di Materna 
rtnneeMG) 

Caroto M Concilia 
(mogi* di Gamono Vmceruo) 


Provenuno SaBaMlaoo 
co» Martuccio Bruita 
eoslilutscono noi *977 
una soc«t* armanliM 


SS— 

(mono * 7 249) 

Briuccw Orala (mogi*) 
Sade via Sorradiioico 1*9 


(clan dai Contortati » 
Banani! Antonia (mogi*! 
RkWM A Starlo 
Amminiaira'ore 
Canione*i Domenico 
Sa de via La Lumi» tate 



I COOPERATIVA 
VITIVINICOLA 
CORLEONESt 
Provammo Giuseppe 
Spalatori Frane tato 
((amigli! d* CorieonMi) 


SHÉAI2 MA 

Sindaco «udptanta 
Proemiano Wbestl 


(TAL COSTRUZIONI 

Socio 


Terrario m tato a 
Patauoto Pioto 
(tritello di Savana Oenedefla) 



ICRE INDUSTRIA CHIOOt E 
RETI 

Greto Leonardo 
Gargano Antonino 
Cali agi rune F Paolo 
Ruma Alberto 


IT AL COSTRUZIONI SRL 
P italiota Severi» Re ne det t a 
arenate* SeNator* 
Maravigli» Ptelro 

Ricevo toinitu'e dalla ICRE 
Sortn via E Amari 8 


Ned 80 mena acquistala da 
Se tafananti Sente a 
Gaetano (Tritelli) 

Sad# vi# u Giordano M 
n#r i960, 

nera? vii 0e Gaspm 53 

8 7 a 21 


CALCESTRUZZI SOSIO SRL 
Cannella Tom maio 
Sananti Antonia tirmglie) 
Cani oneri Domenico 
Sade via La Lumie tvc 



ORTOFRUTTICOLI 
Cantori» connotino da 

PratHllill|M|Mi 

Csaiettan# 

Abbate tì* Ciccamo 


Gl IMMOI SRL 
OMIM OBRtdBMb 
Cdotuna Mvawra 


Saettino Ceri» 
Greco Salvator» 
Cingono Paolo 


SRL RESIDENCE CAPO S 
VITO 

Marcitolo Giovanni 
Imputato Marianna 

(mogi* di Lipari G l 
Lipari Giuseppe <g>a socio 
dai Costa Rosta spai 
Seda v>a U Giordano SS 
pò, via A Oe Gaspan S3 
(dai i96?i 


DITTA LIPARI GIUSEPPE 

Sede vii Aquiieia 5 


lOtLFIRRO BRL 
GdMba fUuaaffte 
Cataria Antonina 

(togati a Spedato Tommaso) 
S«d« wtdRPtccwu 4, 
poi via Scori adonaro 


macleH’lngrossoln scena dei «grandi pentiti», 
che quelle carte hanno semmai confermato. 

Di qunll carie si tratta? 

I dossier di polizia giudiziaria descrivono, 
anzitutto, una sene di rapporti di parentela e 
di provata amicizia, iu legge La Torre hn con¬ 
sentito di corroborare tali dati con Quelli re¬ 
lativi alle società e ai trasferimenti di soldi e 
di affari tra gli imputati Tradotti in segni 
grafici, questi rapporti diventano un vero e 
proprio reticolo al di sotto del quale e facile 
Intrav vedere e immaginare interi pezzi di so¬ 
cietà soffocata c, al ui sopra, pezzi di Stato 
corrodo «Ne vlen fuori una complessa strut¬ 
tura u mosaico le cui tessere centrali sono 
facilmente Individuabili in un numero ridot¬ 
to di imputati» e ne ritto in una memoria che 
e siala presentata assieme ai grafici ter! alla 
Corte Centinaia di nomi di persone, almeno 
i ento imprese deUMndustrla* delie cosche 

Un primo schema-prospetto ricava tra gli 
imputali dal quadro offertoda le connessioni 
«idrnlifx azioni- « fermi di polizia, perquisì- 
Aloni, pedinamenti, arresti in flagranza, pa¬ 
rentele, amie izie, testimoni oculari II secon¬ 
do schema — quello piu significativo che ri¬ 
produciamo ui questa pagina — .si riferisce 
alle società ohe costituiscono l’impero econo¬ 
mico di gran parte della mafia molte di tali 
aziende presentavano — è da ricordare — u 
prima vista si attività economiche piu che 


COMMERCIO EDILIZIA SRL 
Olivari Satvaiora 

(iraieiio a Giovanni) 

Seoe viale R Siciliana 3673 


«lecite*, attingevano a come finanziamenti 
pubblici, erano clienti «privilegiate- del «si¬ 
stema bancario* 

Ecco, quindi, saltar luon con evidenza dal 
grafico, l'imputaloX presente in piu aziende, 
con ri oli differenti sindaco nella società A, 
consu.ente nella società B, amministratore 
nella società C Oppure altri boss che si erano 
assicurati li controllo azionario, semplice o 
incrociato tra due o piu società Ancora la 
distribuzione In due o piu soi icta dei compo¬ 
nenti dello stesso nucleo familiare L'esisten¬ 
za di recapiti telefonici coincidenti per due o 
piu aziende apparentemente non collegato I 
rappoMI di appalto,subappalto**affidamen¬ 
to (lei lavori tra .società diverse 

P una griglia fittissima, line»' si incrociano 
con linee, elenchi di sck i vanno n t oineidcrc 
con al ire liste di parteeiuanii ai «summil* di 
sangue, l’tntclaluiura del poti re mafioso sal¬ 
ta fuori con evidenza ((infirmala puri dal 
terzo e dal quarto v hema-prospi tto riio 
si rulli -ull.i base delle m hi de ha ni uri» «Ih - 
gate ada sentenza-ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio. e occorre oltre tutto ritardare pi r di 
piu che 1 servizi forniti dall» Pane he costitui¬ 
scono solo 11 filo che lega rapporti t continue i 
ben p’u vistosi che p» r loro natura, invece, 
non lasciano tracce Ecco, allora, solo per fa¬ 
re un ‘sempio, un giro di miliardi e imbardi 
che gb Inquirenti hanno seguito in lutto il 




SNC TIRRENO 
Socco Ariuro 
Socco Gaspare 
Socco Anna Maria 

(sorella di Sacco Arturo 
e mogi* di Marenose 
Giovanni) 

Sacco Sani» 

(padre di Sacco Aflu'O) 
Sedo via U Giordano «88 


Provamene Salvalo*# 6 

(fratello d Bernardo) 

Lipan Ariuro 8 

(Igi-o di Aqrusa Conceria) 
notatolo Ghì teppa .. 

Carrara Emilia »• 

D Amico V incarno 
(ligia di iuign 12 

Se» va A Cateii» 7 
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ARCUO COSTRUZIONI SRL 

CoettliM* i 18-340 d* 


N#*'S* mene acquili»!! da 


LMa COb G Bri» (amm | 
Stata via A 0» GaiRifi N. 
"M 19M 



emiri# un assegno di 20 
milioni a livore di 
Groc» Leonardo 

negoziala « 29 3 78 
presso *• Sci ica ssì 


SAN GIORGIO SRL 
(CATANIA) pii SPA 
S p n giorgta Edoardo 


SIC» EDA SRL 
•nino Trincetto 
tmw» 0 nni Otaatppt 
C e rine ione Francotcp 


TR RESIDENCE MA 

Ammaestrato*» 
impattato Marianna 
(mogio di Lipan Giuseppe) 
Lieo Elio G«u toppo 


il IS-TI41 mono costituita la 

SCIENTI SUO SRL 
LlRari Gbiaopp# 

I m pi late Ma ria nna (mogli*) 
Aerata Corweno 

(cognata mogi* a 
S Lipon madia * Ariuro) 
D'Amico Luigi (#mm ) 

Soda «• U Giordano 55 
gii mi A Casoua 7 


SICILIANA CALCESTRUZZI 
SRL 

Canni ili Tommaso 
■ dall 8 2 79 ai « tZ8U 
CALCESTRUZZI 
BOLOGNETTA Di SINAQRA 
NATALE E C SNC I0«u 


suo percorso, e ene interessa airune società 
di trt grossi imprenditori-paravento la 
•Uran,a costruzioni-» la -Cofed- di Domi-m- 
eo 1*0(11 rn o, l’tin mobili uro «Orsa Maggiori», 
lMmtiiohiliare l’Emiro -1 l’-Kdihzia .San .evi - 
rino- li iJonienMo Sanse v( rmo. In -Amato 
io unzioni- di I-idmto Amato I miliardi 
degli » x-msospi tiabih (»rero ruotano la at 
torno — f si ritto in quel grafico in un 
turbino<*hr ha provi* alo un ti rnhlU lago di 
sangue -I o scopo di tutto — li i spiegato alla 
Torte liti toste rhe se ne intende, Vincenzo 
Marsala, mafioso i figlio di capomafia - 
era, dinamo noiartn, lare pus )ul\- V are sol¬ 
di 

Vincenzo Vasile 


BtOTECMCA SRL 
Cantano Gtovanm 

(marno di Tolr Rial 

Fiorilo Anioomo 
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SOFIA — La teda dal Comitato cantrala dal Po bulgaro 

La nuova stagione 
delle riforme 
volute da Sofia 

Già nell’81 Jivkov voleva un rilancio dell’industria basato 
sul profitto e le leggi di mercato • Le innovazioni dell’87 


INDONESIA 


Malgrado un’apparenza di solidità, la protesta nel paese cresce 


Giakarta, un regime in crisi 

«Il cambio è maturo, ma mancano i leader» 

A colloquio con dirigenti dell’opposizione legale e clandestina • I comunisti decimati dalle stragi del 1965, si stanno riorganizzan¬ 
do - Maoisti, filosovietici e nazionalisti - Fermento negli ambienti politici musulmani da due anni oggetto della repressione 


Dal nostro Inviato 

GIAKARTA — I giorni d) 
Sukarno, l’esemoio delie Fi¬ 
lippine Ogni conversazione 
politica di questi tempi in In 
donesia torna Inevltnbtl- 
mente su quei due temi co¬ 
me eravamo, come potrem¬ 
mo essere In genere non c è 
rimpianto del passato né 
premature Illusioni su di un 
futuro alla Cory Torse pre¬ 
sto verrà il momento dell a- 
zlonc, ma per ora in Indone 
sia è ancora tempo di parole, 
ipotesi, confronti 
Qua ido parlano delle Fi¬ 
lippine i mici Interlocutori 
sottolineano soprattutto le 
differenze Negli ultimi anni 
del regime di Marcos c era 
un’opposizione, c era una 
stampa aggressiva c ern un 
governo diviso in fazioni 
senza contare il logorio di 
una guerriglia diffusa su 
tutto li territoi io nazionale e 
il dinamismo di una chiesa 
cattolica di fatto ostile M i 
prima dell’assassinio di Nl- 
noy Aquino nei 1983, anche 
le Filippine vivevano sotto 
una cappn di piombo come 
l’Indonesia attuale Eppure 
se l’omicidio di Aquino ha 
scatenato una reazione a ca¬ 
tena di cosi vaste proporzio¬ 
ni è perchè sotto le ceneri H 
fuoco covava Non è tosi an¬ 
che In Indonesia' 5 

«Certo — risponde Slamet 
Bratanata, portavoce del 
•Gruppo del oO» (le piu Illu¬ 
stri personalità della dissi¬ 
denza) — da noi c è solo 
un impressione di tranquilli¬ 
tà, perché la stampa non può 
dire nulla, ma la protesta 
continua Incessantemente 
davent’unm» Elenca una se¬ 
rie di episodi incidenti an¬ 
che sanguinosi «Persino il 
segretario generale del Gol- 
kar, il partito governativo — 
aggiunge —, chiede piu de¬ 


mocrazia, e U portavoce del 
militari in Parlamento (cen¬ 
to seggi sono riservati alle 
forze armate) si dice ostile ai 
monopoli privati Non fa li 
nome del presidente Suhar- 
to ma tutti sanno che la 
maggior parte dei gruppi 
monopolistici appartengono 
al suoi figli e a uomini d af¬ 
fari loro amici* 

Vussuf Isaac intellettuale 
di sinistra segretario del- 
1 Associazione del giornalisti 
afro-asiatici al tempi di Su¬ 
karno, poi tenuto in galera 
da Suhaito fino al 19'?'? af¬ 
ferma «Noi progressisti rite¬ 
niamo che la situazione og¬ 
gettiva indonesiana sia favo¬ 
revole a un mutamento, ma 
mancano le condizioni sog¬ 
gettive un’organizzazione, 
una leadership, perché la re¬ 
pressione è stata massiccia» 
E l comunisti? «Il loro lin¬ 
guaggio e quello di una vol¬ 
ta dell epoca anteriore allo 
sterminio del 1965 Parlano 
ancora di revisionismo han¬ 
no un programma molto de¬ 
bole, molti di loro pensano 
ancora In termini di favore e 
contrapposizione con Mosca 
o Pechino» 

«E vero — conferma un 
importane personaggio del 
Pkl clandestino che chiede 
l anonimato — CI sono tra 
di noi non fazioni, ma diver¬ 
se tendenze quella maggio¬ 
ritaria maoista, costituita 
por lo piu da ultracinquan¬ 
tenni, una minoranza filoso¬ 
vietica e si tratta di Intellet¬ 
tuali che hanno soggiornato 
a Mosca, e infine c’e il grup¬ 
po cui appartengo lo, critico 
verso gli uni e gli altri Sla¬ 
mo meno dei filocinesi, ma 
piu del fliosovietici e parlia¬ 
mo di questioni nazionali 
Puntiamo a un fronte nazio¬ 
nale largamente accettabile 
e non ideologicamente 



GIAKARTA — Una veduta della capitale indonesiana, in primo 
piano una dello più grandi moschee in Asia 


orientato Non possiamo fa- 
Te da soli Ci rivolgiamo an¬ 
zitutto ai nazionalisti di sini¬ 
stra come erano l sostenitori 
di Sukarno Alcuni di loro 
sono legalmente nell’attuale 
amministrazione Alcuni so¬ 
no esponenti di spicco del 
Golkar, il partito governati¬ 
vo E poi cerchiamo il rap¬ 
porto con molti dirigenti di 
organizzazioni giovanili, il 
tutto mantenendo segreta la 
nostra ufflliazione al Pki» 
Una segretezza evidente¬ 
mente imposta da) ricordo 
del massacri del 1965 quan¬ 
do 1 comunisti caddero a 
centinaia di migliaia 

Il nostro personaggio, che 
ha passato molti anni in pri¬ 
gione, fino al 1978, mi illu¬ 
stra senza reticenze lo stato 
organizzativo del partito C’e 
ancora molta confusione 
•Continuiamo a riconoscere 
l'autorità del vecchio Comi¬ 
tato centrale II problema è 
che quattro di loro sono in 
galera e non riusciamo quasf 
mal a comunicare, quattro 
sono liberi ma molto anziani 
c altri sette o otto sono sparsi 
per 11 mondo Una cosa è cer¬ 
ta La nostra rete organizza¬ 
tiva agisce di fatto in manie¬ 
ra dei tutto indipendente dai 
nostri compagni ospiti a Pe¬ 
chino o Mosca e non è colle¬ 
gata al Comitato centrale» 
Insomma l'Impressione è 
che un nuovo organismo stia 
crescendo all’interno della 
vecchia carcassa, accettata 
solo come dimora provviso¬ 
ria 

L’anno scorso il regime ha 
fatto giustiziare alcuni capi 
del Pkì in prigione da ven¬ 
tanni Per alcuni è stato un 
avvertimento al comunisti, 
per altri una concessione a 
settori dell esercito vicini ai 
musulmani, in maggioranza 
nella popolazione, da duo 


anni colpiti dalla repressio¬ 
ne Lo Stato non è confessio¬ 
nale La Pancaslla, una sorta 
di Ideologia ufficiale c obbli¬ 
gatoria, si limita a ricono¬ 
scere le religioni monotolste 
come le uniche accettabili 

Negli ultimi anni l! peg¬ 
giorare delie condizioni eco¬ 
nomiche generali ha favori¬ 
to anche in Indonesia come 
nella vicina Malaysia U pro¬ 
sperare del movimenti Inte¬ 
gralisti Giakarta ha reagito 
usando la mano dura Nel 
settembre 1984, a Tanjong 
Prock, una manifestazione 
antlgovcrnativa di musul¬ 
mani venne repressa nel 
sangue con decine di morti 
Pochi mesi fa un generale 
dcU'eserclto, figura nota an¬ 
che all’estero, il generale 
Dharsono, è stato condanna¬ 
to a dieci anni di carcere por 
sospetta complicità con gli 
oltranzisti islamici Intanto 
subito dopo Topisodlo di 
Tanjong Prock, estremisti 
musulmani esuaporatt ave¬ 
vano lanciato bombe contro 
sedi di culto buddista ed edi¬ 
fici di businessmen di origi¬ 
ne cinese, ritenuti I protetti 
di Suharto 

Episodi di violenza a par¬ 
te, il mondo politico musul¬ 
mano è in fermento Lo stes¬ 
so Ppp, il partito islamico 
che insieme al Qolkar gover¬ 
nativo e al Pdi ha II privile¬ 
gio di essere ammesso nell a- 
gone politico (nessun’aura 
formazione è riconosciuta), e 
diviso, una parte accettando 
di fare da sgabollo al Golkar, 
l’altra invece manifestando 
sensibilità alle istanze di 
protesta che provengono da¬ 
gli ambienti popolari e tro¬ 
vano spesso sfogo ed espres¬ 
sione nella vita assoelativa c 
religiosa delle moschee 

Gabrial Bertinetto 


Nomo «trvixlo 

SOFIA — La •Blagol Popov» è un'«azienda 
di ricerta e produzione» di Pcrnilc, alle por¬ 
to di sofia, nella quale lavorano l 700 per¬ 
sone eli cui 300 impegnate nella ricerca 
produce acciai speciali La dirige Manol 
Mlhallov, un Ingegnere di 36 anni, dalla 
corporatura robusta, I capelli bianchi e II 
viso ancora giovanile Un palo di mesi fa 
l'Ing Mlhallov si è sottoposto a un esame 
che non a veva mai pensato nella sua vita di 
dover superare 330 delegati, a nome del- 
l’Intera maestranza, lo hanno confermato 
nella carica con voto segreto ]l risultato 
non era scontato TYHti i direttori delle 
aziende Industriali bulgare tra la tlne dello 
scorso anno e /'inizio dei J 987hanno dovuto 
superare lo stesso esame e, secondo I dati 
fornitici a Sofia, 117 dovranno cercarsi un 
altro lavoro 

la stessa procedura è stata adottata per i 
capi squadra e nell'Intero paese I bocciati 
sono sfot/ Il40, Si è calcolato che, tra diret¬ 
tori e capi squadra, Il due per cento del can¬ 
didati non hanno superato ia prova I capi 
reparto non sono stati coinvolti perché con¬ 
siderati del • tecnici » Secondo un'Inchiesta 
dei sindacati, < motivi principali delle boc¬ 
ciature sana stati scarso Impegno per lo 
sviluppo dell'azienda, comportamento au¬ 
toritario verso I lavoratori Alla «Blagot Po¬ 
pov » i capi squadra respinti sono stati tre e 
la direzione II ha confermati per sei mesi, In 
attesa della designazione di nuovi candida¬ 
ti Lo stesso sarebbe accaduto a Manoi MI- 
hallov se fosse stato respinto Jn tal caso 
sarebbe stato lanciato un concorso pubbli¬ 
co e candidati al voto per la carica sarebbe¬ 
ro stalli primi tre nella graduatoria, previa 
approvazione dell'organo superiore 

Quello che abbiamo descritto è l'aspetto 
più originale della riforma economica bul¬ 
gara , burocraticamente definita «regola¬ 
mento de//'attivit4 economica», una ponde¬ 
rosa legge In vigore dal 1°gennaio 1987, alla 
quale si é affiancato un nuovo codice del 
/aioro che stabilisce appunto la procedura 
elettorale (voto segreto, con possibilità di 
più candidati) J primi tentativi di riforma 
economica In Bulgaria, come In altri paesi 
socialisti europei, risalgono indietro nel 
tempo Se ne cominciò a parlare nel J063, 
ma poi a Mosca Krusciov dovette ritirarsi a 
vi la privata e anche a Sofia tutto si areno 
A el 1969 qualcosa cominciò a muoversi di 
nuovo, ma solo per l'agricoltura Nacquero 
cosi le aziende agro-industriali, grandi 
aziende cooperative Integrate che produco¬ 
no, trasformano e vendono I loro prodotti, 
con un alto grado di autonomia dallo Stato 
Verso queste aziende si è diretta anche /'at¬ 
tenzione di Gorbaclov alla ricerca di una 
via d uscita dalla crisi endemica dell'agri¬ 
coltura sovietica 

7/ disco!so sulla riforma nell'Industria 
venne rilanciato soltanto nei J0SI, quando 
era diventato chiaro, come si espresse l’an¬ 
ziano e intramontabile Jivkov, che «ia base 
tecnico-materia/e, al livello odierno di svi¬ 
luppo, non offre la possibilità d. raggiunge¬ 
re un livello di produttività sociale del la vo¬ 
to più elevato di quello capitalistico » Jn so¬ 
stanza si trattava di passare dalla crescita 
estensiva alia crescita intensiva deil’econo- 
mla con una massiccia Innovazione tecno¬ 
logica Così, a partire dal primo gennaio 
1982, nell’economia bulgara entrarono di 
pieno diritto concetti come stimoli materia¬ 
li, interessi, prestiti bancari, contratti di 
vendila mercato, costi, profitti e Imposte 
Le parole autogestione e cogestione Invece 
restano fuori della porta 

Il progetto, che prese II nome di «nuovo 
meccanismo economico», era ambizioso 
fisso in particolare, fissò le priorità che le 
aziende dovevano rispettare delle disponi¬ 
bilità finanziarie Queste furono pagamen¬ 
to di materie prime ed energia, imposte, ac¬ 
cantonamento del fondi per ammortizza¬ 
menti e investimenti Quello che sarebbe 
rimasto dopo l'adempimento di questi ob¬ 
blighi, / cui ammontari erano prefissati, sa¬ 


rebbe stato destinato al salari e al fondi 
sodali per I lavoratori Lo Stato sarebbe 
Intervenuto solo In caso di necessità, per 
garantire il salarlo minimo (120 «leva» al 
mese, equivalenti, al cambio ufficiale, a 
120 000 lire al mese circa) Il 1985 fu fissato 
come termine per un primo bilancio Pro¬ 
prio Il 1985 Invece per l’economia bulgara 
fu un anno difficile a causa di cattive con¬ 
dizioni atmosferiche e difficoltà di riforni¬ 
mento di risorse energetiche Rispetto al 
1984 11 reddito nazionale aumentò solo 
dell’1,8 per cento e la produzione agricola j 
registrò un calo del 9 per cento La produ¬ 
zione industriale crebbe si del 4 per cento, 
ma in misura minore del tasso pianificato 
del 5,2 per cento Facendo l'analisi dei pri- 
mi tre anni del «nuovo meccanismo» si vide 
che nella gestione dell’economia ben poco ! 
era cambiato. SI trattava dunque di decide¬ 
re se andare avanti più risolutamente o fa-1 
re marcia Indietro II vento che cominciava 
a soffiare da Mosca Incoraggia va per la pri¬ 
ma soluzione Eccoci così giunti al nuovo . 
esperimento 

Le novità adottate, oltre all’elezione del t 
dirigenti aziendali, sono state, rispetto al 
1982, la soppressione dlQtto ministeri e la | 
loro sostituzione con un «Consiglio econo¬ 
mico» per l’Industria, e un «Consiglio per 
l'agricoltura» Tutta l’industria è stata rior¬ 
ganizzata a piramide alla testa il •Consi¬ 
glio economico» e alla base le aziende con 
due aneiii intermedi, le associazioni e le 
unioni, che, su base volontaria, raggruppa¬ 
no le aziende per tipo e complementarietà 
di produzione Le aziende vengono conside- [ 
rate unità economicamente autogestite 
con ampi poteri decisionali I piani infatti 
vengono elaborati dalle stesse anz/ende «uz¬ 
za base di «obiettivi strategici» fissati dalla 
Commissione per la pianificazione Due 
principi restano fermi II meccanismo del 
prezzi che per una larga serie di prodotti, 
Ira I quali quelli fondamentali, vengono 
stabiliti dallo Stato, e la proibizione alle 
aziende di rifornirsi direttamente delle ma¬ 
terie prime, che vengono invece assegnate 
dallo Stato 

Funzionerà la nuova versione della rifor¬ 
ma? Difficile dirlo Forse le difficoltà mag¬ 
giori che dovrà superare deriveranno non 
tanto dal limiti Imposti per l prezzi e le ma¬ 
terie prime, che pure non sono di poco con¬ 
to, quanto dalla mentalità e dalla psicolo¬ 
gia di quello che potremmo definire 
/'«uomo socialista» Jn concreto sarà capa¬ 
ce un direttore d’azienda che per anni ha 
lavorato come un esecutore di direttive 
provenienti dall'alto, di trasformarsi In un 
vero manager, e cioè di padroneggiare l di¬ 
versi compiti che ricadono sulle sue spalle, 
di decidere In tema di pianificazione, di 
progresso tecnologico, di ripartizione del 
,ondl, di problemi sociali 9 

E l’operalo, Il tecnico, l'Impiegato, in fab¬ 
brica da una, ai massimo due generazioni, 
che in media lavorano 1 due terzi dell’orario 
settimanale di 42 ore (le altre ore vanno 
perdute per ritardi nelle forniture, difficol¬ 
tà a trovare pezzi di ricambio, disguidi or¬ 
ganizzativi e così via) e che si sono sempre 
considerati un po’ come assistiti da uno 
Stato avaro nel salario, ma garante dei po¬ 
co che dava e per di più tollerante sulla 
disciplina e sulla qualità del prodotto, sa¬ 
pranno quest'operaio, questo tecnico, que¬ 
st'impiegato sentirsi coinvolti nella gestio¬ 
ne dell 'azienda affidata anche a loro ed al 
loro rappresentanti e per giunta prendere 
decisioni che Incideranno anche sul loro te¬ 
nore di vita? «SJ tratta — afferma Kosla 
Andrcev, segretario del Consiglio centrale 
del sindacati — di un'autentica rivoluzio¬ 
ne Non cl facciamo illusioni Andremo in¬ 
contro a un’epoca difficile Se supereremo 
questo passaggio, faremo il vero sociali¬ 
smo» 

Romolo Caccavaie 

(2 Fine - Il precedente servizio è stalo pub¬ 
blicato sabato 21 marzo) 



UBANO 


Siriani anche al sud? 

HI IRUT — I occupazione del I ibano da parte dell esercito sina¬ 
no sembro destinata ad ampliarsi Ieri il periodico libanese 
-Ash-Shirad scriveva che entro la fine di aprile le truppe di 
Damasco saranno dislocate anche attorno alla città meridionale 
di Sidone a soli IO km dal confine israeliano Attualmente stan¬ 
no presidiando il settore occidentale delia capitale Nella foto 
vediamo un militare siriano a Beirut ovest Sempre ieri due 
bombe sono esplose a Beirut ovest fortunatamente senza provo¬ 
care vittime Sono invece rimasti feriti per lo scoppio di un 
ordigno pare telecomandato due soldati israeliani cnc stavano 
pattugliando il villaggio di Umt Jbeil nel Sud 


_ NUCLEARE _ 

Usa: meno potenza ai reattori 
che producono armi atomiche? 


WASHINGTON - Ridotta 
del 50 per cento ia potenza 
del reattori nucleari per la 
produzione di armi atomi¬ 
che La decisione — stando 
ad una informazione dell a- 
genzia Adnkronos — sareb¬ 
be stata presa dal diparti¬ 
mento Energia degli Stati 
Uniti in base a rapporti ordi¬ 
nati dopo 1 incìdente di 
Chernobyl II provvedimen¬ 
to Interessa tutti e tre i reat¬ 
tori della Carolina del Sud e 
sarebbe stato attuato in base 
alla «raccomandazione» for¬ 
male fatta al governo dai fi¬ 
sici deli Accademia naziona¬ 
le delie scienze che hanno 
anche posto dei Umili alla 
capacita di sopravvivenza 
delle centrali 

Perche una così drastica 
riduzione? Secondo gli 
scienziati Interpellati dal go¬ 
verno federale tutti e tre i 


reattori lavoravano al di la 
della ’apacttà di raffredda¬ 
mento del loro sistemi Il che 
avrebbe potuto rendere pos¬ 
sibile un incidente del tipo 
Chernobyl in qualunque mo¬ 
mento 

In particolare per gli Im¬ 
pianti di Savannah River gli 
esperti non sono stati in gra¬ 
do di «escludere», sulla base 
dei dati raccolti una sigmfi- 
cativa perdita del liquido di 
raffreddamento se le opera¬ 
zioni fossero continuate ai li¬ 
velli di potenza normali Ed e 
proprio quest’ultima infor¬ 
mazione degli scienziati che 
ha fatto decidere al segreta¬ 
rio del Dipartimento Ener¬ 
gia John Herrlngton di pro¬ 
cedere immediatamente alla 
riduzione di potenza del tre 
reattori 

Sembrerebbe, stando alle 
notìzie di agenzia, che la mi¬ 


sura cautelativa, sia stata 
suggerita dal fatto che gli 
scienziati hanno inviato una 
lettera in tal senso al segre¬ 
tario dell’Energia senza 
nemmeno attendere di aver 
completato il proprio rap¬ 
porto Anche se si trattasse 
solo di un gesto prudenziale 
starebbe comunque a testi¬ 
moniare l’attenzione che ne¬ 
gli Stati Uniti si riserva al 
problema nucleare dopo 
Chernobyl 

Comunque in seguito al ri 
dimensionamento del tre 
impianti della Carolina del 
sud, la capacità di produzio¬ 
ne di plutonio per le armi 
nucleari degli Stati Uniti ri¬ 
sulta ora diminuita del 60 
per cento rispetto a tre mesi 
fa quando fu preso un primo 
provvedimento del governo 
che aveva chiuso compieta- 
mente, per ragioni di sicu¬ 
rezza, il reattore «M» delio 


Stato di Washington Gli im¬ 
pianti di Savannah Rlver 
producono, oltre al plutonio 
anche ti trizio, come i reatto¬ 
ri commerciali 
Fin qui le notizie dall'O¬ 
vest riportate dall’agenzia, 
ma che non trovano riscon¬ 
tro nei maggiori giornali 
americani Nessuna confer¬ 
ma Intanto, dall’Est per 
quanto riguarda un Inciden¬ 
te atomico nella base missili¬ 
stica di Kella Joa, in Estonia 
e pubblicata Ieri solo dal 
«Corriere della Sera» in unu 
corrispondenza da Stoccol¬ 
ma Nella base, che sarebbe 
stata sgomberata In tutta 
fretta, sono disposte dozzine 
di rampe di razzi di media 
gittata diretti verso Svezia e 
Norvegia L'incidente avreb¬ 
be provocato la moria di pe¬ 
core, mentre un pastore sa¬ 
rebbe In gravi condizioni por 
leucemia 


SUDAFRICA Degenera in atti di vandalismo la protesta per la condanna di un giovane francese nel Ciskei 


Parigi, assalita l'ambasciata sudafricana 

Pierre-André Albertini si era rifiutato di testimoniare in un processo contro 5 attivisti anti-apartheid - Concluso a Roma 
il convegno organizzato dalla Lega per i diritti dei popoli - Rodano e Rubbi del Pei chiedono sanzioni precise e immediate 


ROMA — «Botha sci un nazi 
sta» «Boicottaggio totali- 
• Liberate Albertini» Cinto 
cinquanta giovani venerdì 
sera hanno scavalialo il imi 
ro dì cinta dell ambasci ita 
sudafricana a Parigi pir poi 
darsi ad un vero c proprio »*> 
salto della sede diplomatica 
sulle cui pareti hanno lascia 
to scritte come queste II 
danno un milione di Iran 
chi II motivo della protesta 
organizzata dalla gioventù 
comunista manifestare con 
tro la condanna Inflitta ad 
un giovane francese Ptirrc- 
Andre Albertini da un tribù 
naie de) Ciskei, una dilli ri 
serve per soli neri cui il su 
dafrlca ha conccs o un indi 
pendenza tutta fittizia chi 
nessun paese al mondo fatta 
eccezione per Pretoria ruo 
nosco Albertini urrestato il 
23 ottobri scorso all univir- 
sitò di Fort Lare dovi lavo¬ 
rava con un contratto di tuo 
perazlone si ira rifiutato di 
testimoniare In un pron sso 
contro cinque attivisti amia 
partheld accusati di terrori 


smo E per questo è finito in 
galera II suo rifiuto dunque 
per i giovani francesi e suo¬ 
nato come un atto di ribellio¬ 
ne contro Botha Di qui la 
manifestazione di venerdì 
degenerata m atti di vanda 
hsmo Gii organizzatori e i 
familiari di Albertini però 
non si sono dichiarati penti 
tl Per l genitori il verdetto 
del Ciskei rappresenta «una 
sentenza terroristica nel 
senso letterale della parola» 
L «le autorità sudafricane 
devono essere convinte •— ha 
affermato la sorella di Pier¬ 
re Andre Anna — che conti¬ 
nueremo a mobilitare I opi¬ 
nione pubblica per ottenere 
la libi razioni di mio fratti 
lo» 

Nil fratti mpo sono già 
partite le proteste ufficiali 
di il ambasciata sudafricana 
a Parigi e dello stesso mini 
viro degli Esteri di Pretoria 
Plk Botha all’indirizzo dii 
governo francese Lamba 
sciata ha presentato H conto 
di l danni Plk Botha ha chie¬ 
sto «maggior protezione» per 


ia sua sede diplomatica a Pa 
ngi miravigllandosi che la 
F rancia «che solo alcune set 
timane fa ha condannato al* 
l ergastolo un tei ronsta ara¬ 
bo e che ha sperimentato 
una vera e propria ondata di 
terrorismo negli ultimi tem¬ 
pi» tolleri che si manifesti nel 
nome di un individuo, Alber- 
tml che ha voluto essere 
connivente con dei terroristi 
Per Botha infatti tutti gli at 
tl visti antiapartheid sono 
terroristi in pectore e de fa¬ 
cto Parigi dal canto suo ha 
espresso 11 suo «vivo rincre¬ 
scimento» per gli atti di van¬ 
dalismo commessi dai mani¬ 
festanti impegnandosi a pa¬ 
gare idanni 

I a manifestazione di Pari¬ 
gi ieri h i avuto un eco a Ro 
ma t nvegno «Sudafnca 
qual | litica 0 » organizzato 
dal Loordin imento naztona 
le antiap irthcld i dalla Lega 
prr 1 diritti dei popoli Lon 
Marisa Rodano parlamen 
lari Pii n Strasburgo ha ri 
cordato 1 arresto di Albertini 
e ha Invitalo il governo Ita 


liano e la Cee ad essere piu 
Incisivi nella condanna e 
nell isolamento internazio¬ 
nale di Pretoria Nella gior¬ 
nata conclusiva del conve¬ 
gno soro intervenuti, tra gli 
altrt SI vio Versace della UH, 
Gianni Moneta per la De e 
Antonio Rubbi responsabile 
della sezione Esteri del Pel 
Per Ruobi 11 regime di Bo¬ 
tha «che rappresenta la ver¬ 
gogna del nostro secolo deve 
essere fatto saltare» Ciò «sa¬ 
rà possibile solo se alia co¬ 
raggiosa lotta interna di ne¬ 
ri meticci e bianchi, si ac- 
eompagnera una crescente 
Iniziativa a livello interna¬ 
zionale che tenda ai comple¬ 
to Isolamento politico eco¬ 
nomico e commerciale» del 
Sudafrica A nome del Pel 
Rubbi ha chiesto perciò »pre 
else sai zlonl» la proibizione 
di nuovi investimenti I ini¬ 
zio del «dtstnvestment» por le 
Imprese italiane In Sudafrl- 
ca li blocco del crediti I em¬ 
bargo sulle forniture di ar 
mi «Chiediamo — ha con 
eluso — che 11 governo Italia 
no esca finalmente dal suol 
tentennamenti» 


Brevi 


Washington Post: via una divisione 
sovietica dalla Cecoslovacchia 

WASHINGTON — Il leader sov et co Gorbaciov potrebbe «rinunciare «i primi 
do! mese pross mo I ritiro di truppe dell Armata rossa stazionate <n Cecoslo 
vacch a Lo afferma ogg il quotidano «Washington Post» in una corrispon 
denta da Bruxelles Sostenendo che Gorbaciov potrebbe annunciare il ritiro di 
almeno una div s one soviet co (da 10 000 a 14 000 uom n » dalla Cocoslo 
vecchia quando vis torà questo pauso a prtm di apr te II «Washington Post* 
che c ta fonti di capitali occ dentali di un «gesto simbolico di portata militare 
limitata» tenuto conto dell imponenza delle forze sovietiche nei paesi d B ! 
Patto di Varsavia • anche palchi questa d v sion® vettebbe dislocata nell Urss 
presso la frontiera con la Cecoslovacchia 

Attentati in Corsica 

PARIGI — Alla vigila della aleroni ragonal partali n Corsca 4 disnodo 
•Fronte di liberazione nazionale della Cors ca* ha compiuto una cinquantina di 
attentati contro edifici pubblio che non f anno provocato fortunatamente 
alcuna v tt ma 

Accordo su Macao tra Cina e Portogallo 

PECHINO — Domani a Pech no Cina e Portogallo firmeranno t accordo che 
f ssa al dicembre del 1999 la data m cu Macao tornerà sotto la sovian là 
c nose Le uìt me difficoltà nguardant la concessione delia doppia naz onalità 
ad 80m la cittadini di origine cinese sono state superate 

Giornalista canadese ucciso in Nicaragua 

OTTAWA — Un g ornatista canadese Peter Berne à rimasto ucciso m 
N caragua in una zona teatro di violenti combattimenti tra sandmati e con 
tras La notizia è stata diffuso da esponem della guerriglie nougat ornativa 
mentre Managua ha dotto d non avere r>ot z a al r guardo 
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INCHIESTA 


l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


DOMENICA 
22 MARZO 1987 


«Se il perìcolo è il mio mestiere» 


Aspettando il robot 
(intanto supersfruttati) 


di SERGIO GARAV1NI 


Fra li dramma dei can¬ 
tiere di Ravenna, e le con¬ 
dizioni genera// di /avoco, 
<artlcolarmcnte nelle lub¬ 
riche, vi è una relazione? 
Certamente sì, per determi¬ 
nati aspetti Perché la pla¬ 
ga spaventosa degli Infor¬ 
tuni mortali si è aggravata, 
perché al è esteso U lavoro 
nero, svolto fuori dalle nor¬ 
me contrattua// e di legge e 
senza controllo Ma il se¬ 
gnale di allarme va inteso 
ne//a suo più vasta, anche 
so Indiretta portata vi è un 
generale aggra vamen to 

delle condizioni di lavoro, 
che si sono determinate at¬ 
traverso un attacco com¬ 
plesso, svolto non dolo di¬ 
rettamente in fabbrica La 
ristrutturazione, in un pro¬ 
cesso ormai più che decen¬ 
nale. ha fatto pesare un ri¬ 
catto sul lavoro, che ha as¬ 
sunto anche connotati poli¬ 
tici e culturali Quasi che il 
peso della condizione di la¬ 
voro, In un'economia sog¬ 
getta alle regole ferree delia 
competitività e del profitto, 
non dovesse né potesse più 
costituire un problema, 
perché prima di tutto, ad 
ogni costo umano, deve ve¬ 
nire Il lavoro, e perche l’In¬ 
novazione tecnologica sa¬ 
rebbe totalmente destinata 
a liberare il la voro dalle più 
dure manualità ripetitive 
Suggestioni a cui ha anche 
in parte ceduto, a almeno 
non ha potuto che piegarsi, 
lo stesso sindacato 
In realtà, Il processo rea¬ 
le è andato nel sorso che le 
parafali innovazioni tecno¬ 
logiche sono state accom¬ 
pagnate da un Inasprimen¬ 
to del ritmi nei processi 
produttivi, da un allenta¬ 
mento dell'attenzione sulle 
esigenze di un ambiente ac¬ 
cettabile e di una reale si¬ 
curezza, da un dilagare di 
tutte quelle forme del rap¬ 
porto di lavoro (Illegali, o 
ammesse da leggi e con¬ 
tratti) che comunque ab¬ 
battono l costi del lavoro 
stesso, da una espansione 
nei «terziario* senza alcuna 
quanti proftessfonaie E, in 
una fase di innovazioni tec¬ 
nologiche profonde, nella 
stessa cultura, In tema di 
organizzazione del lavoro, 
sono tornati a prevalere i 
più tradizionali orienta • 
manti affermazione del¬ 
l'autorità padronale, par¬ 
cellizzazione, ristrette 
mansioni lavorative con un 
carattere di rigorosa esecu¬ 
tività 

E davvero gì ave la con¬ 
traddizione fra questa real¬ 
tà. e II progresso di esigenze 
amWentaJistiche e di blso- 

f rni civili di libertà persona- 
I. emergenti con forza pro¬ 
prio anche in seguito alle 
grandi lotte per liberare II 
lavoro dalle sue forme più 
oppressive, per migliorare 
Cambiente e per nuovi mo¬ 
delli di organizzazione pro¬ 
duttiva, che hanno con¬ 
trassegnato I primi anni 70 
C’è quasi una divaricazione 
fra tali sollecitazioni a sod¬ 
disfare fondamentali biso¬ 
gni di civiltà, emerse negli 
ultimi anni, e il ripiega¬ 
mento del sindacato e della 
classe operala dal loro pro¬ 
prio terreno di lotta, più vi¬ 
cino a queste battaglie civi¬ 
li, per una più umana e 
avanzata concezione e real¬ 
tà del lavoro E qui c'è pro¬ 
babilmente la radice più 
profonda delle difficoltà del 


Brevi 


movimento sl/idacale fra i 
lavoratori e nella società 
hé questa divaricazione è 
facilmente superabile, 
quando la logica delta com¬ 
petitività e del profitto con¬ 
tinua a stringere Usuo cap¬ 
pio al collo del lavoratori 

È una espressione esage¬ 
rata? Guardiamo alle vi¬ 
cende Alfa-Romeo Con 
l'Ingresso della nuova ge¬ 
stione, si vuole trasferire 
nell’Alfa quei criteri orga¬ 
nizzativi del lavoro che so¬ 
no in atto alla Fiat, l quali 
rispondono esemplarmente 
al principi taylorlstlci clas¬ 
sici, con tutte le conseguen¬ 
ze ben note, In primo luogo 
proprio ai lavoratori della 
Fiat Impossibile oggi op¬ 
porsi In principio a tale mi¬ 
sura, ma almeno è essen¬ 
ziale una trattativa che 
consenta limitati ma reali 
spazio di controllo e di con¬ 
trattazione, pure entro que¬ 
sti criteri, tali da offrire un 
minimo di garanzie al la vo¬ 
ratori, dell’Alfa come delia 
Fiat Epure, non solo l'a¬ 
zienda si è opposta a questa 
richiesta e ben difficile è ri¬ 
prendere la trattativa, ma, 
in una vera e propria cam¬ 
pagna di stampa, si è soste¬ 
nuto che questo minime 
garanzie erano espressione 
dì una visione arcaica e di 
pretese corporative Inam¬ 
missibili, che non c’è nes¬ 
suna Interlocuzione possi¬ 
bile rispetto a quel determi¬ 
nato modo di soddisfare i 
bisogni di produttività che 
afferma lì patirono Come a 
dire 1 ancora grazie che ci 
sia, se c’è, un lavoro, e ba¬ 
ciamo le mani a chi sembra 
offrirloI Intendiamoci: di 
realismo In questo senso ce 
n'è bisogno, come c'è biso¬ 
gno di unità nel sindacato, 
ed è certo che le esigenze di 
produttività non possono 
né devono essere negate , 
tanto più In una azienda 
che sta In una crisi cosi gra¬ 
ve, trascinatasi davvero per 
troppi anni 

Bisogna però saper usci¬ 
re dal sistema di equazioni' 
più sfruttamento e quindi 
più disoccupazione: più in¬ 
novazione e quindi più au¬ 
torità e arbitrio padronale ; 
più competitività e quindi 
più lavoro nero, più con¬ 
tratti di formazione-lavoro 
e quindi più dequalUlcazlo- 
ne E II primo passo In que¬ 
sto senso e l'affermazione 
di un rinnovato potere con¬ 
trattua le del sindacato In 
limiti reali, ma concreta¬ 
mente, un passo Importan¬ 
te l'abbiamo fatto nel con¬ 
tratti Ora altri passi biso¬ 
gna fare nelle aziende Non 
si rovescia la situazione del 
lavoro In un colpo e in una 
jottà soitanto, e restano si¬ 
tua Ioni nelle quali gli spa¬ 
zi difesa delle condizioni 
di lavoro sono molto limi¬ 
tati, come appunto all’Alfa 
Ma si può avviare un pro¬ 
cesso sindacale e contrat¬ 
tuale, e anche politico e cui 
turale, che affermi esigenze 
di progresso civile, sociale e 
professionale Bisogna af¬ 
fermare nel lavoro una al¬ 
ternativa a quei principi di 
autorità e di arbitrio, che 
altrimenti, da quella base 
sociale fondamentale, ten¬ 
dono poi a sbarrare più am¬ 
piamente nella società il 
passo alle necessità di par¬ 
tecipazione democratica, ai 
bisogni civili di libertà per¬ 
sonale, alle esigenze am¬ 
bientai Istlche 


Sciopero nel commercio? 


ROMA — I «incisomi del commercio in un documento unitario minacciano 
una fornata di «doperà con manifestazione nazionale se perdurassero le 
re il «tenne politiche della Confcommerclo alla conclusione della trattativa con 
fattuale I tra «indacati hanno compiuto un esame della verterne registrando 
«una ««trema difficolti a considerare questa fase dal negoziato come concio 
llvai È alato comunque dato un mandato esplorativo alle segreterie per 
varlflcara le reati possibilità di avanzamento delle trattative 

Firmato contratto cooperative di consumo 



E le leggi di tutela? 

«Non vengono applicate» 

Parla il pretore: le responsabilità del governo f 
delle Usi e di una certa cultura del sindacato 


Dal nostro inviato 

TORINO — Il lavoro pub uc¬ 
cidere Può addirittura pro¬ 
vocare stragi come quella di 
Ravenna o quella non di¬ 
menticata di Bophal Ma so¬ 
no fatali queste morti? E 
possibile evitarle? Giriamo 
la domanda al pretore pena¬ 
le di Torino, Raffaele Quarl- 
niello, Il giudice che mise 
sotto Inchiesta la fabbrica 
della morte dell’Icmesa, la 
cui produzione provocava il 
cancro alia vescica 

— Dunque, che cosa si può 
fare doti Guarlnlello 9 
•Quando succedono trage¬ 
die come quella di Ravenna, 
st sentono Invocare nuove 
leggi e pene piu severe Ma ai 
tratta di un equivoco Olà 
oggi abbiamo buone leggi a 
tutela della sicurezza del la¬ 
voro Non basta però avere 
buone leggi Quel che conta ò 
ohe alano effettivamente ap¬ 
plicate» 

— A Ravenna, dlfattl, non 
pare siano siate proprio ap¬ 
plicate Ma lei, dottor Gua- 
rinicllo, dice che questo * 
un male che si estende un 
po’ovunque E cosi? 

•SI E proprio la diffusa di¬ 
sapplicazione della legge i) 
fenomeno che piu caratteriz¬ 
za U nostro paese» 

— Lei dice che ci sono buo¬ 
ne leggi 

•Guardi Proprio il giorno 
in cui si è verificata la trage¬ 
dia di Ravenna mi sono arri¬ 
vate nuove sentenze della 
Cassazione Ce n’c una, In 
particolare, che dice che il 
bene della salute e della inco¬ 
lumità. fisica del lavoratori 
non è concepibile che resti 
sacrificato all Interesse eco¬ 
nomico della produzione Ne 
deriva che se l’attuazione di 
misure di sicurezza è incom¬ 
patibile con lo svolgimento 
al una certa lavorazione, ciò 
lungi dal giustificare la 
omissione dì quelle misure dì 
sicurezza, comporta l’asso¬ 
luto divieto dì svolgere quel¬ 
la lavorazione Coslha stabi¬ 
lito la Cassazione In una sen¬ 
tenza del 15 settembre ’8B, 
depositata In questi giorni» 
— Ma tutto questo, dolt 
Guariniello, è in profondo 
contrasto con quanto si ve¬ 
rifica ncj paese Le leggi ci 
sono ma vengono disattese 
Perche' 


«C’e la disapplicazione Ma 
c’e anche un altro aspetto la 
differenza di tutela della si¬ 
curezza da zona a zona del 
paese, che assume aspetti, a 
volte, rilevanti» 

— Va bene Ma perche la 
disapplicazione delle leggi 9 
Peri hé queste differenze ' 
«A mio parere, le cause, 
fondamentalmente, sono 
clnquo La prima, risiede nel¬ 
la sostanziale mancanza di 
una autorità di governo cen¬ 
trale, che funzioni da punto 
di riferimento nazionale, ca¬ 
pace di fornire Indicazioni e 
direttive Ad oltre otto anni 
dalla riforma sanitaria, l ml- 
nlster, della Sanità e del La¬ 
voro si contendono o, a se¬ 
conda dei casi, si rilanciano 
la competenza In materia di 
sicurezza del lavoro» 

— Sì, ma di una mancata 
vigilanza non può essere 
accusata soltanto l'autorità 
centrale 

«Certo La seconda causa, 
dlfattl, riguarda la Ineffi¬ 
cienza che cosi spesso blocca 
o frena l'a/lone delle Usi, che 


sono gli organismi preposti 
alla vigilanza sulla sicurezza 
del lavoro Nessuna nostal¬ 
gia sla ben chiaro, per I vec¬ 
chi organismi In piu zone 
l'avvento delle Usi ha segna¬ 
to un passo In avanti In que¬ 
sto stesse zone, però sorgono 
gravi problemi di efficienza e 
di professionalità» 

— Vale a dire 9 

• Tre aspetti mi sembrano 
particolarmente significati¬ 
vi 1) le Usi non sempre fan¬ 
no rapporto all autorità giu¬ 
diziaria delle violazioni rile¬ 
vate, limitandosi alla diffida 
2 ) non sempre gli Ispettori 
delle Usi hanno la professio¬ 
nalità necessaria per Indivi¬ 
duare l fenomeni di pericolo 
nel luoghi di lavoro, 3) spesso 
le Usi omettono di vigilare 
sulla effettiva osservanza di 
leggi sulla sicurezza del la¬ 
voro» 

— Tutta colpa delle Usi? 

•No, non basta criticare le 
Usi Non meno gravi —e cosi 
passiamo alla terza causa — 
sono l ritardi e le lacune del¬ 
l'autorità giudiziaria nell’as- 


Sul reclutamento nero 
indagine parlamentare 


La presidenza del Senato deciderà probabilmente, nel corso di 
questa settimana so autorizzare la commissione Lavoro di Pa¬ 
lazzo Madama a formare uno commissione di indagine sulla 
catastiofe di Ravenna La procedura c resa piu difficoltosa a 
causo dello crisi di governo La richiesta c scaturita da un intesa 
tra i gruppi parlamentari, al termine della seduta della Com¬ 
missione, nel corso della quale il ministro Gianni De Michells 
ha riferito sul fatti c annunciato le iniziative del governo c della 
magistratura c dopo che i comunisti Arrigo Raldnni c Claudio 
Vecchi avevano denunciato con forza tutte ic responsabilità del¬ 
l'accaduto Era stato lo stesso presidente del gruppo comunista, 
Ugo Picchioli. all’Inizio della seduta, a sottolineare la necessità 
di una Iniziativa parlamentare La proposta dell indagine cono¬ 
scitiva era formulata all’interno di un ordine del giorno presen¬ 
tato unitariamente c firmato da Arrigo Uoldrim e Benigno Zac- 
cagnii.i 11 documento, che il presidente della commissione Gi¬ 
no Giugni —* pur apprezzandone 1 allo significato c concordan¬ 
do con u contenuto — non ha potuto porre in votazione proprio 
per le particolari procedure che gli alti parlamentari subiscono 
a causa delle crisi di governo, chiede che l'Indagine conosciti! a 
si allarghi dallo specifico delle vicende ravennati ad una piu 
generale indagine sul lavoro nero il reclutamento della mano 
d'opera occasionale c le misure di sicurezza sui luoghi di lavoro 

n. c. 


solvimento dei suol conpiti, 
tanto piu che dalla fino del 
1074 a seguito dell’aumento 
di compeUnze, le preture, c 
soprattutto le piccole pretu¬ 
re attraversano una crisi al¬ 
larmante, cosi che oggi sono 
ancora meno in grado di ter! 
di celebrare 1 processi sul 
reati In materia di sicurezza 
sul lavoro» 

— Restano altre due cause 

Vediamole 

«La quarta causa riguarda 
I mediti Mi riferisco alla In¬ 
quietante Inosservanza In 
piu zone dell obbligo di re¬ 
ferto all’autorità giudiziaria, 
imposto dal codice penale a 
carico di chiunque nell’eser¬ 
cizio di una professione sani¬ 
taria abbia rilevato un caso 
di infortunio sul lavoro o di 
malattia professionale» 

— L’ultima causa 9 

•Riguarda ì sindacati A 
mio parere, nel sindacato so¬ 
no ravvisabili due atteggia¬ 
menti diametralmente oppo¬ 
sti, ma egualmente irragio¬ 
nevoli Il prtmp atteggia¬ 
mento, particolarmente dif¬ 
fuso negli anni Ottanta, con¬ 
siste In una incontrollata fi¬ 
ducia, in una delega In bian¬ 
co, nei confronti degli Istituti 
preposti alla steurezza del la¬ 
voro Il secondo atteggia¬ 
mento, che e un retaggio de¬ 
gli anni Settanta, consiste in 
una aprioristica diffidenza, 
se non addirittura in una ptu 
o meno esplicita Insofferen¬ 
za nei confronti dell'inter¬ 
vento delle pubbliche istltu- 
z om Dlfattl non sono po¬ 
che le volte in cui e prevalsa 
la decisione di mantenere sul 
mercato determinate impre 
se che riescono a sopravvi¬ 
vere solo grazie alla Incon¬ 
trollata liberta di violare le 
norme sulla sicurezza del la¬ 
voro E questa decisione e 
prevalsa sotto l incalzare di 
esigenze economiche e socia¬ 
li, quali quelle dei problemi 
dell occupazione» 

— Che sono però, problemi 

seri 

«Certo che sono seri E tut¬ 
tavia non si possono far pre¬ 
valere, da una parte, le esi¬ 
genze economiche sulla pre¬ 
venzione e dall altra pian¬ 
gere quando ci sono i morti» 

Ibio Paoluccì 


Per l’Alfa incontro informale 
Ancora dissensi nel sindacato 

Divergenze tra Fiom, Firn e Uilm sulla «regolamentazione della prestazione lavorati¬ 
va» - Rimane in programma domani il «contatto» tra i leader sindacali e la Fiat 


ROMA — Nella notte di venotdl è stata siglata 1 ipotes di rinnovo dei 
contratto dei lavoratori dolio cooperative di consumo I punti piu qua! flcanti 
tono un «mtorna più avanzato di relazioni sindacali sull innovatone il motea 
to del lavoro e I occupatone aumento salariale di OBirtla lire al quarto livello 
por 14 m«nsiltà e di 2 tOmila lire di una tantum 10 ore di riduzione d orano 
con 38 ore di orano settimanale nel 1989 

Alitali*: utile di SS miliardi 

ROMA — Utile netto di 66 miliardi contro i 60 dell anno procedente fattura 
lo in contenute flessione attestato su 3 760 miliardi ottimo andamento del 
traffico nazionale ( + 7% doi passeggeri! caduta verticale dei voli con it Nord 
Amorwa (-116%) ma espansione dei rimanenti voli ntercontlnentali 
( + 4 9%) Questi i dati essenziali del bilancio della compagnia di bandiera 
•mwipoti ioti dai vertici della «ocietà 

Intermediari finanziari: documento Frecanzanl 

ROMA — Dopo 11 mesi di lavoro la commissiona presieduto dal sotiosegro 
turio Fracanzam ha consegnato ni ministro del Tesoro II documento sul con 
trotto degli niormed ori finanziari Al ministro sono giunto anche lo relazioni di 
Riga (Con«ob) e Fazio (Banca d Hai a) oltre a quella dei deputato Gustavo 
Minervini 

Terni Trieste: sciopero di 4 ore 

TRIESTE — I 1200 lavoratori dello stabilimento siderurgico Torni di Trieste 
(gruppo Finslderl scioperano domani per quattro ore a sostegno d rivendica 
«toni di e«r«ttefo produttivo organizzativo e societario per il risanamento o il 
rilancio dell azienda In un comunicato ai rileva che I obiettivo principale della 
giornata di lotta à quello della difesa del posto di lavoro 


ROMA — È In regolamentazione della pre 
stazione lavorativa I ostacolo che per ora 
impedisce a Fiom Firn Uilm di comporre 
un «accordo quadroi unitario indisponga 
bile per riprendere la trattativa con la Fiat 
sul piano di risanamento produttivo del 
l’Alta Romeo Con la Fiat però domani i tre 
segretari generali (Garavim Morose Loti 
to) avranno un incontro informalo Linte 
sa raggiunta I altro ieri a Roma è dunque 
tornata in discussione a Torino dove i tre 
coordinatori nazionali del settore auto Ti 
baldi della Fiom. Inghsano della Firn e 
Contento delta Uilm dovevano ieri stende 
re il documento definitivo 

Hanno trovato l accordo sullo due quo 
alieni rimaste aperte t cioè 1 annomzzazio 
ne dei trattamenti salariali e normativi t In 
richiesta di applicare la riduzione dell ora 
rio di 40 ore prevista dall accordo Scotti 
del 1980 Hanno scoperto invece di avere 
opinioni diverse sulla .rogolamontazione 
della privazione lavorativa, la parte di 
competenza sindacali nel rocupcro del di 
vario di produttività esistente tra Alfa e 
Lancia 

In particolare i contrusll sono emersi 
aull’utilizzo delle pause (da trasformare da 
collettive in individuali) e sui gruppi di 
produzioni che si vuol© mantenere in 


.aree, da definire Altre divergenze riguar 
dano poi le verifiche aziendali e la loro fun 
none 

Resta comunque in piedi per mercoledì 
25 marzo I incontro a delegazioni ampie 
con la Fiat mentre per martedì ci sono m 
programma i confronti con i lavoratori In 
somma il livello dilla riunione di ieri porta 
a non drammaiizzart la situazione Tanto 
piu che sulla politica industriale sull occu 
pazione e sull armonizzazione degli istituti 
retributivi e normativi I accordo c c 

Sul primo capitolo la politica industria 
le Fiom Firn Uilm prendono .atto» degli 
obttttivi produttivi l(>20mila auto entro il 
1990) e finanziari (investimenti per Rutila 
miliardi) chiedono ptrò alcuni pncisazio 
ni sull Arna quali sono gli orimiaminti 
Fiat rispetto ad una ivcnluak cnllahorn 
zinne con la giapponesi Nissan sulla Spiia 
e l Arveco oltre chi sugli assetti digli sta 
bihmenti di Arese e Fomigliano alla luci 
dii trasferimenti dille produzioni I hema e 
Y10 , , 

Sul Bicordo capitolo I occupazione, 
Fiom Firn Uilm vogliono definire tutti gli 
strumenti tur la gtsitone delle tccedtn/i 
(circa 6 mila su 32 000 m libro pago) e cioè 
prepensionamenti dimissioni incentivati 
mobilità intergruppo iniziativi di job 
creation Considerano, quindi .positivo» 


I imp< pno di Ila Fiat a superare di fmitiv a 
mente la cassi intcgnzioni a ziro ori eri ro 
il 1990 

Intine concordano sull applicazione del 
la riduzione dell orario di lavoro oggi «go 
duta. mediante li) minuti in piu di pausa 
per la mensa ( 10+ IO) e sull armonizzazione 
dii trattamenti economici <i turnisti Alfa 
percepiscono <irta -tornila bri in mino dei 
dipendenti I animi e normativi mediante 
1 applicazione graduale dii contratto mi 
talnuicumro pnvnto 

• CON IRA ITO «VIGILANTI^- — I 
rappresintunti delti associazioni nazionali 
fra gli istituii di vili! inza privata (Amvn i 
Assivigilanza) i dilli organizzazioni sinua 
cali di caligarla I*ilinms ligi fisascat 
( od e Udtucs l il si s< no mi ontrati separa 
Innante ni \ inno ih c »n il si ttimgretnrio 
all inumo si n Angil > I av m ilio scopo di 
esaminare k mi di 11 inti rruzioni dilli 
tralt itivi in r il r vo dii ci nt ratto n« 
zumali di lav r ! pendimi digli isti 
luti di vigilanza l r noe noto un comuni 
cato del nunisir diti Interno 

Dopo li «scambio di idit — conclude la 
noia — il rapprtsmtanti del governo riti 
nendu chi esistano li basi per una intesa 
ha invitatoli parti o riprendi.re gli incontri 
per unu rapida deliniziom della trattativa 
Tale incontro avru luogo nei prossimi gior 
ni» 


AVVISO 


RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PRO¬ 
SPETTO INFORMATIVO RELATIVO ALL OFFERTA AL PUBBLICO DI N 100 000 000 Ol OB¬ 
BLIGAZIONI «IRI 7% 1987-1992 CON BUONO FACOLTA DI ACQUISTO AZIONI BANCO DI 
ROMA» 

Un Consorzio di collocamento e garanzia promosso e diretto da SIFA e SIGE 
e formato da 

SIFA SIGE BANCA DEL SALENTO BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI, 
BANCA POPOLARE DI VERONA BANCA STEINHAUSLIN BANCA TOSCANA BANCO DI SAN¬ 
TO SPIRITO CASSA DI RISPARMIO DI PARMA CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA CAS¬ 
SA Di RISPARMIO DI ROMA, ICCR) ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


si ò impegnato a collocare 

— n 100 000 000 di obbligazioni convertibili «IRI 7% 1907 1992 con buono facoltà di acquisto 
azioni BANCO DI ROMA» da nominali Lit 1 000 cad . godimento 1° marzo 1987 al prezzo 
di Lit 1 000 piu rateo interessi 

La suddetta emissione è stata deliberata dal Consiglio di Amministrazione dell’IRI nella se¬ 
duta del 23 ottobre 1986 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
DENOMINATO «IRI 7% 1987 1992 CON BUONO FACOLTÀ DI 
ACQUISTO AZIONI BANCO DI ROMA* 


IMPORTO 


INTERESSE 

PREZZO DI EMISSIONE 

DURATA 

RIMBORSO 


BUONO FACOLTÀ DI 
ACQUISTO 


GESTIONE SPECIALE 


TRATTAMENTO FISCALE 


QUOTAZIONE DI BORSA 


100 miliardi suddiviso in 100 milioni di obbligazioni del v n di 
lire 1 000 rappresentate da certificati in taglio unico da & 000 
obbligazioni 

7% annuo pagabile semestralmente In via posticipata il t 0 mar¬ 
zo ed il t° settembre di ogni anno 
Alla pari 

5 anni dal 1° marzo 1987 al 29 febbraio 1992 
In un unica soluzione il 1° marzo 1992 Oualora il «Buono fa¬ 
coltà di acquisto» non venga utilizzato I obbligazionista potrà 
ottenere presentandolo unitamente alle obbligazioni all'atto 
del rimborso una maggiorazione su) valore nominale delle ob¬ 
bligazioni stesse pari al 12% 

Durante i mesi di marzo e di settembre degli anni 1988,1989 
e 1 990 il portatore del buono «Facoltà dì acquisto azioni BAN¬ 
CO DI ROMA» potrà chiedere, presentando il medesimo buo¬ 
no di acquistare per contanti dall IRI n 300 azioni BANCO DI 
ROMA ad un prezzo unitario — salvo te eventuali rettifiche 
previste dal Regolamento per effetto di successive operazioni 
su) capitale — pan alla media aritmetica maggiorata de) 10% 
ed arrotondata per diletto all unità dei prezzi ufficiali del listi 
no della Borsa Valori di Milano rilevati nelle 10 sedute prece 
denti il 1° giorno di collocamento del prestito 
Taleorez 20 effettuate le previste rilevazioni ò staio fissalo in 
Lire 13 638 Le azioni BANCO DI ROMA saranno ceduto 
e consegnale con godimento regolare e cioè con cedola in cor¬ 
so alla data sotto la quale sarà stala esercitata la facoltà di ac 
quislo 

Per consentire I esercizio della facoltà di acquisto I IRI con 
ferirà in un apposita «Gestione Speciale» presso di sò 
n 6 000 000 di azioni BANCO DI ROMA 
A norma dell art 20 del D P R 800/73 e successive modifica 
zioni gli interessi delle presenti obbligazioni sono soggetti ad 
una ritenuta alla fonte del 12 5% da operarsi dall emittente con 
obbligo di rivalsa 

A norma dell art 4 dello Statuto dell IRI le obbligazioni del pro¬ 
sente prestito sono quotate di diritto presso tulle le Borse Va¬ 
lori italiane 


AVVERTENZE 

La sollecitazione del pubblico risparmio di cui al presente ban¬ 
do di offerta non può avvenire se non previa consegna di co¬ 
pia del prospetto informativo conforme al modello depositato 
presso l’archivio della CONSOB in data 11-3-1987 al n. 644 
e la sottoscrizione delle obbligazioni non può perfezionarsi 
se non previa sottoscrizione del modulo inserito nel prospetto 
stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. 
L'adempimento di pubblicazione del prospetto informativo 
non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità 
dell’Investimento proposto o sul merito dei dati e delle noti¬ 
zie allo stesso relativi. 

La responsabilità della completezza e verità dei dati, delle no¬ 
tizie e delle informazioni in detto prospetto informativo con¬ 
tenuti, appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che 
to hanno sottoscritto. 

I prospetti Informativi sono disponibili per il pubblico presso 
te casse incaricate e gli uffici degli Enti partecipanti al Con¬ 
sorzio, nonché presso il Comitato Direttivo degli Agenti di 
Cambio delle Borse Valori di Milano e Roma. 



BANCA DEL MONTE 

DI BOUK.NA LRAVI NNA 

11 Consiglio di Amministrazione della Banca del 
Monte cu Bologna e Ravenna nella numone del 
20 marzo 1987 ha preso in esame e approvato il 

BILANCIO DELL’ESERCIZIO 1986 

proposto dal Comitato di Gestione. Tra i dati piu 
significativi si evidenziano' 


in miliardi 


MEZZI AMMINISTRATI 2.158 

IMPIEGHI ECONOMICI 955 

INVESTIMENTI FINANZIARI 619 

PATRIMONIO E FONDI DIVERSI 144 

AMMORTAMENTI 
E ACCANTONAMENTI 
NELL’ESERCIZIO 44 

UTILE NETTO D'ESERCIZIO 10 
















DOMENICA 

22 MARZO 3987 


l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


11 


Genova, applausi all’accordo Nominati i commissari 

T I I ri_- 


Prime reazioni positive tra i portuali 

Di fatto c'è stala una «marcia indietro» di D'Alessandro sui punti più contestati nella nuova organizzazione del lavoro - Batini: 
«Quest’ipotesi svelenisce gli animi e agevola il confronto» - Domani l'incontro Consorzio-Compagnia - Soddisfazione del Pei e della Cgil 


alla Cassa di Calabria 

Sono Sabino Cassese, Rosario Filosto e Domenico Viggiani 
Saranno affiancati da un comitato di sorveglianza e opereranno 
sotto il controllo della Banca d’Italia - L’opera dì risanamento 


Delle noatra redazione 

Oli NOVA — ri mattino un 
oppio uso <n]<) t Iter ite r o 
t I inaimi ni< s opp ter Ut 
«thiiwn it t (li s in Ut t igne i 
tomolii Od pt rio di Ut n \ t 
hanno stiutnto tosi | ipoirsi 
tli ut tordo si) lato tri (ni 
sor/m t situi n \ti t ) i (. 11 
liti c omprt si t Ut u iti (k II t 
Compiiamo Ora il giorno dt i 
( om miss ir tomi nto quel 
(tlornu t trito di rabbia c di 
«pi ra/kmr c solo un rit orcio 
l.intesa sottoscritta dii 
Con or/io infatti dire neIlu 
.sostanza che li Compagnia 
ha ragion su ite uni punti 
tsxcn/iuli dt Ut (ontro 
Qualcuno corni tifisi sic 
atln (tato <i i ir sapere < tic 
»i incordo oppia i i dei un 
aggiustandoli solo un hru o 
, lino In retili t il t o snr/io di 
Hobi rto D Alt ss i dr > li t 
( ilio un t la II t m u lindi 
tra t ho fati t pt r t st mpto 
mi i «c iponh i he tc ri trio 
sotto foro a di U mi h i 
dus l tienici dell t C ompa 
gola tornano a coordinare U 
.squadre an< tu si questa voi 
tu dovranno far r spc tt tre gli 
ordini delle soditi opiniti 
\t Ma tambierò ambe la 
tomposizionn delle squadre 
• suda base dclk tsipi n/t du 
st f fori mrrcto/of,it i 
I I immissione mtta dd 
Hostanziulc tullimeiìto du 
decreti <amp nu lite (limo 
strato dulie < un puhhl il 
solo o quasi da I1 nit o r eh I 
11 prd( u di \ lu i ppluan 
la nudi sim t or*, ini /a i me 
eh I lavoro a 11 li porta ih di 
ve rsi 

Numerosi di tUq h i non 
di poni ionio it si i o un o 
rn da del miri d p< useranno 
«li uni commissioni ni III 
prossima si Miniami Mi i 
punti Unni non rn inumo i 
lavoratori disliucati dilla 
Compagni» |)*r periodi piu 
o mino lunghi a se onda 
(Idi funzioni (ontmmrnn 
no a riuvirt la busi a paga 
dall» i (impugni» si tondo i 
e ritiri interni Pi r i luior ito 
ri avviati su < hi tm it \ ri sic 
rit in vigore I «mi \W stsu m i 
salariale am hi pi r h << u 
d< n e di resa (si m mtu iic 1 1 
lorma di coturno ditesi dui 
•umiull! I sino a quando il 
pi obli ma non sai i risolto ut 
siile di contratto nazionale 
SI parla intim di formazione 
proli ssiomili arpioni e 
cernirono degli uppilll lem 
pi di chiamai i 

l m t ordu cuntu ne am he 
un uionosdrmnto stnz i ri 
suve dd modi Ilo portuale 
lundnto sulle sunti misti 
ma questo pt r li \ crii r non 
era mai st ito mi sso in di 
sdisstone di smdu ti f i 
Infine un giudizio f non io 
h « sull umili i u m dt Ile 
opt razioni di tur tc di boi do 


introdotta con i dicroto li 
I rr al tribù/ ont Ile società 
operative e li confermi dd 
li unii it i di ioni indo tilt 
sti ssf oc 1 1 m 11 imbtodel , 
r mio il imprc s 

li n il lavoro s ili» b tnehi 
ni ( r pr» so norrt Unii i tc 
I i ini indo eon m ipp ore il 
dut ii eli ine c ntro < onsor 
Z o Cc mpapr la l itti so lue 
ci i 1 1 k e a tr t D Ale ss irtdro ; 
e il console fintini previsto i 
domani alle Hi a pai izzo San 
Giorgio Lintesi hn mante 
nulo aperti gtl spezi di ir il 
l tliv i autonoma dilla Com 
pugnai anzi In r messo In 
moto un circuito virtuoso in 
tu rotto m questi mesi con 
un (limo economi o per 
molti nuli irti Vane dt 
chidersi cositi miglior 
m nte prop ziit > li s olii 
ci \ \ rn t si it i pt u re t ari 
sr i ita ( di 11 Hlem e c trd S 
! ri o non piuttosto I n Im 
1 comio n uilr imo elei decreti 
il primo impatto eon le c ila 
li 7 () forse I timore di D A 
I Itsstindro di arrivare ili is 
stniblcnconsortile convoti 
i Ut per giovedì prossimo In 
posizione diffu ilo t con una 
Immagine personale molto 
| oppnnmtn' > 

I Comunque sla Icommcri 
i ti n tu nova sono impront iti 
■ all ottimismo luridi fiumi 


non si pronuncia sul mento 
dell accordo ( t cdnnto cosi 
usuri cone re t imi t tc mi 
pross mi pian ) ma q 
giungi Cuti (ht qui ti 
ipofi si ehm ni bini i pirfe 
dell i (onll ttu tilt i si Un 
si i pii inumi ipe\ol i un piu 
corretto confronto tra lep r 
Il Ingommi In ipiri un 
pt re orso nef qu de fin dr» r n 
ti trionfi il buon senso neo 
pere*» nd considero s oddi 
sfacente h mento dei Ino 
nitori I quali non h inno per 
so la festa nei momenti piu 
dtftlclh e sono sfdi r ieri 
protagonisti di quiI p irido 
della trattata : et e mi pire 
si stia ingrossando sempre 
piu 

Soddisfati \nthe Hit r 

10 D Alt ss nUr> se e ondo cui 
cs stono h ce nd z >ni pi r t i 
di limi vo u aldo un li! 
Comp tgn i Ui se 11 m ine | 
— h i di tto 1 pn s di nte d l 
Consorzo — Inora mio ■ 
ioti i slnd u iti per uno sbo< •, 
co positi i o II protoco lo pi r | 
/trioni gli ire ordì ioni mi e ' 

11 attu i in punti import infi 
con» d U im le ider capo 
squadra fi persona/r disfai ! 
rato e /t forme di pagamin ! 
fo» r veniamo ni Partito co 
munlsta C»rizinno Mazzi 
rollo segret trio della federi 
/ione Genovese e Ubaldo 


Bilancia commerciale 
peggiore in febbraio 
-1955 miliardi di lire 

NOMA — li cifre dell Isiti confirmano il netto jwbgioi » 
mento de Ila situazioni i ommerclale Italian ì Dopo I alluma, 
lanciato nel giorni storsi dalla Conflndustnu che denuncia 
una caduta mollo preoccupante dell» rompetltlviti delle 
miru sul mutili inlirna/ion di ieri I dati dell Istituto di 
statistica confermano tilt II rapporto tri Importazioni e 
(spoliazioni sta sensibilmente peggiorando La bilancia 
commerciale ha segnato n I febbraio storso un di flcit eli 1955 
mih vrth di lire superiore ni disavanzo di 1507 miliardi dello 
su sso mesi ilei 1080 Tuttavia In seguito al miglioramento 
reg strntosl in gì nnnio il saldo negativo della bikini la eom 
meni tic nell mirro primo bimestre di I 1987 si e alitando a 
quota 3 *>42 miliardi di lire contro I 4 580 miliardi ne I primo 
bum sire 1088 Le cifre comutueutc ieri sono peraltro ancora 
pi o\ visorie 

N< l primi due mesi del 1087 si e registralo un calo del 
valore de Ile importazioni del 14 5 per cento sul 1980 ma anche 
le esportazioni sono In netto regresso eon una diminuzione 
del H por ctnlo sul primo bimestre del 1080 In particolare le 
esporta ioni Italiane nel bimestre hanno segnato un valore di 
20 000 miliardi mentre le Importazioni hanno segnato un 
valore di 24 151 miliardi La euu a principale del migliora 
me nto de Ila btlanc la commerciale n» l primo bimestre e stata 
In diminuzione del passivo del prodotti energetici che si c 
ridotto eh bui 3 028 miliardi Diminuzione qua t al) tq tale l a 
però corrisposta una riduzione du saldi idi vi dei prodotti 
metnlmucnnUl e di quelli tessili peggiorati rispett v munte 
dt 1 J18 e di 527 miliardi Ut IIm 


Benvenuti responsabile per 
il pono «esprimono soeJefi 
sfi/ionc ;« r il nuovo accor 
do nel qua/e vengono a eco/ 
tt iti largì misuri le ragioni 
c le pioposte du 1 1 voratori 
Viene rii onosi nifi la kpitti 
nut i e li fondite z a dt Ih ri 
eh este della Compagni i 1 i 
ur ni ito assurde barriert 
impeci ndo per mesi un con 
Ironie n ih ha fatto pip ire 
prezzi tari al porto* Le con 
cIumotI confermano che 
•non problemi ttcnicl ma 
viti pillileI hanno osfaeo/n 
toh r compostone c li me 
di ir/one» e che •£ vf ita nco 
nosciuta l marniti di una 
organizzazione ripida rive 

I il is; m ipphcibilc 

Soc vndo il pi oside nte della 
Regio u Rintldo Mignani 
li i pn v i/so ibi fin dill un 
z oh a ri ito di pi /corre r< 

I I str di dd buon si riso li 
Cgil (.(finisce 1 intesi tomi 
•un prosso risultato frutto 
di hit i/ntiui dei Inoratoli 
c d<Il impegno delh Cgil in 
tutte t sue strutture conio 
dcrnh di categoria e dei de 
lep iti essa pone le eond/zio 
ni pi e he II rinnovamento 
oigan zzaf/vo del poito pop 
gl sul» indispensabile con 
senso di chi vi lavora• 

Pierluigi Ghiggmi 


Dal nostro corrispondente 

BUI '•CIA — Dib ditte» i piu 

v » l si Ih pre spillivi d i 
q i idri dopo i contratti ieri 
i li( imer idi commercio dt 
firt seta promosso dalla rivi 
sta Input il periodilo a eu 
r ì de Ila commissione Quadri 
del Pei e de ila federazione 
comunista bresciana Ire 
seni il Pe» Icorg inl/znztonl 
smelai all (Cgil Cisl ed Ull) l 
le sigle piu significative nella 
galassia dille nssoela/ioni 
proltsstonall Unlonquadrl 
Comedi rquttdrl Associ izto« 
ne nazionale quadri Indù 
stria 11 sindacato ha ribadì 
to diche ieri (Ros irlo Trclt 
letti della Cgil na/ton de) 
tomo ritenga questu dLl 
quadri unn questione strati 
gii i nel piu ampio processo 
di rdondn/ionc del sind ica 
to anche legittimando la 
presenza delle issociazioni 
(attraverso ambe le doppie 
tessere)» si tratta di un sin 
ducutu •tradizionalmente 
opi rido che vuole andare ol 
tre questi Umili perche «am 
bisce a rappresentare lutti I 
l ivoratori (Crcmaschl 
Moni c RurzcncnU Cgil eh 
filese i) amhe se «decisa 
mente in rit lido su questo 
probler i (leII della Cis| 



Itoti \ — Sono Sabino Cassese Rosario I- ilosto e Domenico \ iggiam i tre commissari straordinari 
della Cassa di risparmio di Calabria e I ucaiiii Lo ha comunicato ia fianca d Italia m una nota In 
cui si precisa che 1 nuovi amministratori saranno affiancati da un comitato dr sorveglianza 
composto da Renzo Costi Bernardino I ibonali e Antonio Pin I a procedura per i ammimstrazlo 
ne straordinaria decisa dal Comitato interministeriale per il credito e il risparmio si svolgerà 
sotto d controllo della fianca d Italia al fine di assicurare nel piu breve tempo possibile» la 
soluzione degli attuali problemi della Carini 


Il Pei ai quadri 
«Maggior impegno 
per il dialogo » 


Cresci i) Piu articolalo il di 
storso da parte delle associa 
/ioni professionali II dottor 
Corrado Rossitto presidente 
dell Umonquudrl ha dato un 1 
giudizio ncgutivo sui risult i 
tl ottenuti dal contrilti per j 
la m incarna di quel salto eli 
qualità thè la situazione ri 
chiedeva esledettoperplcs 
so sulla risposta che il smd i 
cdto potrà dare sulla r vpprt 
stnt.divil \ del quadri che 
•non si sentono parte di una 
classe ma di un ruolo, all m 
terno delle aziende 

Piu ottimisti nitri come il 
dottor Giorgio Schiffer capo 
personale alla Asm (Azienda 
strvl/i municipalizzati di 
Brescia) che ha espresso un 
giudizio meno negativo sui 
contratti che pur I isci u do 
aperto qualche problema r c 
h inno ihiusi molti altii ed 
ha insistito invece in modo 
purticol ire su due problemi 


\ t I pt r ti cal gort i quali 
li tour» ione e I informa 
rioni Cappelli (Italquadri) 
li ì r und c dosp izio alle as 
se azioni per u\ ere piu con 
st ns » ed anche perche i 
quadri sono p uttosto pigri* 
Li no tre inibizioni — ha 
delio Angelo Dalnotto re 
sponsabiled Ha Commissio¬ 
no qu vetri delfici concluden¬ 
do il tonv( gno — sono quelli 
di costruire I un ta del mon 
do dii I» oro c mantenere 
aperto il canale non accade¬ 
mico del dialogo fra tutte le 
organizzazioni per allargare 
1 area degl mlorloculori ma 
indie dt un impegno piu dt 
retto come partito Sono clr 
ca se tt intimili 1 quadri 
iser tti il Pei Una presenza 
s gn I cativa che apre il prò 
bkniadidarc in modo ehm 
ro uni ripprcscntanza col 
letliv x 

Carlo Bianchi 


Con la nomina del tre commissar straordi 
rnn c dei tre componenti il comitato di sor 
vegtianza In Banca d Italia ha portato a ter 
mine i primi Interventi per I avvio della ge j 
stione straordinaria della Caricai II caratte i 
re delle nomine già per il loro stesso numero 
a prescindere da qualsiasi altra pur possibile 
valutazione (i membri del comitato al sorve- ; 
gllanza sono ad esemplo tutti e tre noti do- : 
centi universitari come lo è ancl^ uno dei 
commissari Sabino Cassese) testimonia del 
forte impegno che si richiede ai designati D i 
essi vogliamo avere ragione di attenderci 
un opera rigorosa efficace che vada fino in 
fondo nel fare una minuziosa radiografia 
della Cassa nellattivnre tutte k inizi Ulve 
che saranno necessarie qu flora emergano 
precise responsabilità mdividu ih e collctti 
ve nt 1 prolondere le loro c xpacvta in una ne 
cessarla c sollecita opera di risanamento e di 
rilancio della Cassa della quale v a assoluta 
mente rispettata 1 autonomia Ciò e richiesto 
dall economia calabrese e lucana che merita i 
di avere — nella sua Cassa di risparmio resti 
tultaa trasparenza c radicalmente rinnovata 
nell organizzazione nel criteri operativi e 
nelle strategie — una azienda di eredito che 
può essere un potente fattore propulsivo Lo 
meritano I risparmiatori gli operatori i di 
pendenti della cassa le cui professionalità 
vanno valorizzate Alla Calabria e alla Luca 
nia e allo stesso sistema creditizio va resti 


tuita una cassa libi rata da deteriori intrecci 
partitici o d x ulteriori conseguenze opache 
rifondata su basi nuove di Imprenditorialità 
e di efficienza Quando abbiamo combattuto 
la lungi battaglia contro gli infeduamentl 
partitici della banca pubblica abbiamo nn 
che ritenuto di fare una battaglia per 1 effi¬ 
cienza 1 economicità la stabilità oi questa 
banca » fatti di questi giorni ci danno ragio¬ 
ne Questa cassa che per II suo caratteri 
pubblico poteva essere un forte strumento al 
servizio del Mezzogiorno e stata trattata d i 
alcune componenti democristiane — sulla 
stampa c senza pudore — come un riservat » 
dominio I eco le conseguenze davnntt agli 
occhi di tutti» Foco mene 1 apprezzamento 
per la ferma condotta di BnnKltalia Ora ai 
commissari spetta Immediatamente fare il 
punto della situazione e avviare I esame delle 
concrete e corrette nonché trasparenti mi 
surc si ns inamento La loro opera cosi tn- 

a uadrata potrà avere certamente 1 appoggio 
i tutte le persone (e sono moltissime) one 
avevano lottato contro le gravi ingerenze 
partitiche 

Sotto un profilo piu generale andrà atton 
lamento esaminata la complessa questione 
dell ambito di applicazione dell articolo 4 del 
Dpr 350/85 per verlficaro se la decadenza in 
esso contemplata non si applichi anche a 
qualche personaggio che in precedenza ha 
amministrato la caricai 

Angelo De Mattia 


MILANO — Ln Dorsi scm 
bra voler m ircarc gli alti e 
bissi della crisi politica E 
certo comunque all i luce 
del buon risultato dell ulti 
, m v seduta (circa 115 per 
cento in piu) che la partenza 
folgorante di lunedi (che ha 
aperto il nuovo ciclo di apri¬ 
le) sembra per ora reggere 
anche sulla distanza 1 ribas¬ 
si di giovedì dopo tre sedute 
positive hanno però fatto 
riaffiorare l vecchi timori 
come lo spettro delle Fiat ce¬ 
dute dal libici e ancora Incoi 
locate Anche gli scambi so 
no tornati su medie piu con 
slstentl vicine al 150 miliar 
di 

La «ripresinn» ha avuto 
qualche benefico effetto an 
che sul titolo Fiat (venerdì 
nel dopo listino ha toccato le 
13 000 lire) in relazione alle 
illazioni che hanno nccom 
pugnato un problematico 
progetto dell Imi di voler 
emettere un prestito obbli 
gazionarlo per limitare l au 
mento del flottante Fiat sul 
mercato, in quanto le azioni 
Fiat dell ex pacchetto Laflco 
rischiavano di farlo debor 
dare affluendo in Borsa a 
ondate successive e da nu¬ 
merosi rivali anche stranie 
ri sapendo che ancora in 
buona parte restano incollo 
cate nelle casscforti delle 


Ripresina in Borsa , 
ma rispunta il timore 
dello spettro libico 


banche che avevano aderito 
al consorzio E in primo luo 
go dello stesso Imi il quale 
attraverso la Sige è stato 
protagonista massimo del 
collocamento in Italia 

Limi e quindi interessato j 
da vicino al degrado del 
prezzo delle rial che ha In I 
carico a oltre lCmlla lire Ma , 
sul prestito sorgono ora per- j 
plessita II collocamento per 
un ammontare dt 3000 mi I 
nardi c affidato per 2200 mi¬ 
liardi alla Deutsche Bank e 
per il restante a un consorzio 
Italiano e in particolare alla 
Sigc Imi ha visto la partecl 
pazione di ben 104 banche e 
istituti finanziari italiani » 
stranieri con le loro reti e 
fondi di investimento per cui ; 
ia parte «incollocata» a oltre 
16 000 lire secondo il prezzo 
•libico» risulta molto frazlo 
nata 

In Borsa si dice che I Imi 
abbia comunque dal 15 ai 30 
milioni di azioni incollocate 


(») per un ammontare massi 
mo di 480 miliardi ed è perciò 
che si muove Come riuscirà 
il prestito obbligazionario u 
«convertirsi» poi \n azioni 
Hat ex Laflco? 

La caduta del prezzo delle 
Fiat e pero fenomono che ha 
colpito come è ovvio, tutta 
la capitalizzazione del Grup¬ 
po i fondi comuni di investi¬ 
mento sono ingolfati di Fiat 
e senza la deroga concessa 
da Bankttalla (sul limite per 
centuale del 5 per cento co 
me possesso di un solo tifo 
lo) la pioggia delle vendite 
Fiat si sarebbe trasformata 
In uragano 

Si capisco anche dalle di 
esarazioni rilasciate 1 nitro 
giorno da un esponente dii* 
I ir» la finanziaria digli 
Agnelli che l operazione 
progettata dall Imi servlrcb 
be soprattutto come effetto 
di annuncio per ridare tono 
al titolo 
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L’ABBONAMENTO ALL’UNITA’: SE PRIMA SI FACEVA 

PER SENSO DEL DOVERE. 


ORA SI PUÒ’ FARE PER SENSO DEL PIACERE. 


CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 

Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 

Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo¬ 
namento, è subito valida dai momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami¬ 
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 

Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '66 (autori co¬ 
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 

Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in¬ 
vii la garanzia e il tagliando sconto abbonati all’Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 

Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin¬ 
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe¬ 
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri¬ 
buto lì possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 


Tariffe bloccato peri anno, 
postale n 430207 intestato 
Oppure versando l'importo 

"TARIFFE ABBONAMÉNTO' 
_ ANNO_6MESI _ 

? numeri_ sia 100_ 

6 NUMERI_190 000_97 ODO_ 

5 NUMERI_160 ODO_Il 0Q0_ 

4 NUMERICI MUDO_70 800_ 

a NUMERI_TU)OOP 36 ODO_ 

? NUMERI _JÌ ODO_39 000_ 

1 NUMERO Ab 000 73000 


se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare, conto corrente 
a l'Unità, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale 
agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei Ti aspettiamo. 

1987 CON OQMENICA TARIFFE ABBONAMENTO 1987 SENZA DOMENICA 

_JMESI 2 M ESI T M ESE _ANNO_6 MESI_3 MESI _2 MES I 1 MESE 

JTOOO JIW _20 OuO 6 NUMERI_1?6B00_90000 _ 48 000 _30000_16DQO_ 

J9 000_32 0 08 17 5_0lf 5 NUMERI_143 000_ 75 DOD___39 OO P 

41 000 : __ 4 NUMERI_123 000_ _ 63 ODO _2_ 

3 NUMERI 95 000 49 000 _ _ 

2NUMERI"6? 000 32 000 _ - _- 

INUMERÒ 31 000 16 000 - _ 

TARIFFA SOSTENITORE m MILA LIRE -1 MILIONE 


E INFINE UN GIOCO DI ABILITA’: 

450 PREMI, V PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D’ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così : tutti gii attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1387. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1" settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 

- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 
Fideuram; 

- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 

Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o ohi 
si sarà avvicinato di più (in caso dì parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d’oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi¬ 
lioni in gettoni d’oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre el'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

FiuEURnSw ITI 


CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL’UNITA’. 
NESSUN GIORNALE CE L’HA. 
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Qui accanto lully ritratto 
In una stampa d epoca 
Sotto un ordinanza 
reale sul musicista del 1684 
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OGER DE LORRAl- 
NE Chevalier de 
Guise di ritorno a 
Parigi dopo un bre* 
ve soggiorno a Firenze, nel 
marzo del 1646 non imma¬ 
ginava certo quale Incredi¬ 
bile destino attendeva quel 
ragazzo italiano di quattor¬ 
dici anni che aveva portato 
con sé per esaudire un desi¬ 
derio di sua cugina Made- 
moKtlle de Montpensier, fi¬ 
glia di Gaston d Orléans 
Prima della partenza ella lo 
avevi piegato di condurgli 
un giovane italiano col quale 
polir crriversare in quella 
lingua Li ino infatti gli anni 
in cui bnlliva la stella del 
Cmimalo Mazarino con la 
sua die hi irata passione per 
tutto ciò che proveniva dal- 
1 Itali*) (il dramma In musi¬ 
ca in paitieolare)e per la no* 
bilt i pirictna conoscere la 
llngu i italiana era un titolo 
in piu per ben figurare a 
Corti Quel Giovanni Batti¬ 
sta I ulli tale era il nome del 
i«pazzo sembrava fare al 
c iso suo Per la verità non 
ira certo churmant era anzi 
piuttosto bruttino, scuro di 
[itile ( di capelli era figlio 
de! mugnaio delia parroc¬ 
chia di S Lucia sul Prato, 
che aveva il mulino in Arno, 
rna era vivace intelligentis¬ 
simo o oltretutto aveva una 
bella predisposizione per la 
musica suonava la chitarra 
o cantava con estrema gra¬ 
zia Sua cugina tanto appas¬ 
sionata di musica ne sareb¬ 
be stata filicisstma e slcu- 
ì amento non si sarebbe fati¬ 
cato molto ad insegnargli 
quello buone maniere ade¬ 
guate alla sua futura man¬ 
sione di pardon de la cham¬ 
bre 

Giova» Battista tulli fa¬ 
ceva cosi il suo ingresso nel¬ 
la Parigi libertina, aristo¬ 
cratica e «preziosa» di Maza¬ 
rino t di Anna d Austria, sot¬ 
to le cui ali cresceva il pie 
colo Luigi XIV Quando nel 
1661 il sovrano prenderà 
personalmente in mano le 
redini della potenza france¬ 
se avrà al suo fianco, fra l 
tanti tre uomini a vano tito¬ 
lo straordinari tutti e tre di 
nomo Jean Baptiste Jean 
Baptiste Colbert Jean Ba¬ 
ptist* Poquelln alias Moliè¬ 
re o per I appunto Jean Ba- 
ptiste I ulli o meglio d ora in 
poi lully Un ministro e due 
artisti di teatro per un so¬ 
vrano che alla sua smisurata 
passiono per il teatro e la 
danza deve il suo stesso cele¬ 
berrimo soprannome di Re 
Sole Dei tie il più extra-or- 
cfmaire colui la cui vicenda 
lasc la esterrefatti è proprio 
quel piccolo mugnaio dai 
Gatti un po volgari assurto 
In pochi anni ai privilegi più 
invidiati della Corte più 
osclu&i va d Europa quel 
Lully creatore dell opera 
francese di cui oggi corre il 
terzo centenario della mor¬ 
to 

Carpire il segreto di Lully 
capai Itarsi della sua incre¬ 
dibile abilità di trasformista 
nel panni sia di affarista e 
speiuhtorc sia di musici- 
si » sia di direttore dell Aca* 
di mie Ro\ale de Muslque. è 
stato i obiettivo costante dei 
molti che j i sono occupati di 
questo musicista fiorentino 
divenuto il campione del più 
acceso g UlieaneUmo musi¬ 
cale Ma al di là della mitiz¬ 
zazione o demonizzazione 
delle sue virtù o del suoi vizi 
1 aspetto piu rilevante del- 
1 avventura lulllana il fatto¬ 
re che più di ogni altro ha 
contribuito a fare di lui e 
d< He sue tragedics cn must- 

S ue i dominatori di un secolo 
i vita muHK ale francese sta 
In questo la singolare con¬ 
vergenza di obiettivi del suo 
operato di drammaturgo e 
imprenditore musicalo con 
la politica drasticamente 
ai ccntratrice e monopolisti 
eaamh< in campo culturale 
del ministro Colbert Questo 
dn un lato dall altro la na¬ 
turai* zra unica e davvero 
privilegiata con cui i suoi 
spillatoli titillavano deli- 
zmsanunte 1 amor proprio e 
la fede assolutista di Luigi 
unendo ^tnialmente corti 
oiam ri i e maestria musica¬ 
le Del usto erano stati gli 
sic si l ully e Molière a pia 
smare in uri certo senso i gu 
sii del sovrano con la loro 
assidua presenza negli spet¬ 
tatoli di corte il fiorentino 
già dal 1(15) m veste di balle¬ 
rino e attore Molière cinque 
anni dopo come attore oilre 
che commediografo A più 
riprese I uipi mostrerà il suo 
sincero attaccamento ai due 
— Luly in particolare ■— 
tanto cne secondo la testi¬ 
monianza di Charles Per 
rault dichiarerà a Colbert di 
non poter fare a meno di 
quest uomo nel suoi diverti¬ 
menti e che pertanto biso- 


reale aul musicista del 1 
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gnava accordai gli ciò che 
chiedeva 

Ma andiamo con ordine 
Dopo aver lasciato il servi¬ 
zio presso Mademoiselle 
d Orleans (storia schietta¬ 
mente boccaccesca ma in 
realtà vi entrò di mezzo la 
Fronda nobiliare) Lully ap- 

S fra i protagonisti del 
de la mlt rappresen¬ 
tato nel febbraio 1653 atta 
presenza del re Evidente¬ 
mente I abilità del fiorenti¬ 
no (che nel frattempo si era 
fatto (ama di virtuoso di vio¬ 
lino) dovette affascinare il 

a uindicenne Luigi, tanto che 
16 marzo Sua Maestà gli 
accordò il titolo di «composi¬ 
tore della musica strumen¬ 
tale» Amore a prima vista, 
fortuna? Certo qualcosa del 
rapporto fra i due giovani ci 
sfugge Sta il fatto che la be¬ 
nevolenza di Luigi si tradus¬ 
se in fatti vieppiù tangibili 
Snobbata 1 orchestra di cor¬ 
te (i peraltro celeberrimi e 
osannati Vingtquatre vlo- 
lons du Roy) Lully venne po¬ 
sto a capo del Petlts vioìons. 
Inizia cosi la sua collezione 
di titoli e di riconoscimenti 
Sur-lntendent de la muslque 
du Roi nel 1661, nel dicem¬ 


bre dello stesso anno solleci¬ 
tò e ottenne gratuitamente, 
per i suoi meriti, quelle lu¬ 
singhiere «lettere di natura¬ 
lizzazione» che lo facevano 
cittadino francese Era solo 
1 inizio nel 1682 l'ascesa si 
concluse con la nomina a Sé- 
creta!re du Roi, titolo nobi¬ 
liare a tutti gli effetti 1 gè- 
neri In cui Lully eccelleva 
furono dapprima i ballets: 
egli stesso vi si esibiva con 
caratterizzazioni inimitabili 
e spesso intrecciava i suoi 
passi con quelli del re, an¬ 
ch'egli provetto danzatore 
Questi solitamente imperso¬ 
nava Apollo, il dio del Sole di 
cui immancabilmente veni¬ 
va celebrato il sorgere trion¬ 
fale Quindi vennero le pa- 
storaìes, le comédies-ba/let 
di cui Molière scriveva 1 te- 
sti e Lully la musica per eli 
intermezzi danzati e cantati, 
infine le tragédles per lo 
quali Quinault approntava i 
versi Adorato a corte, Lully 
aveva fama di bel-esprlt al 
quale era difficile tener te¬ 
sta per quanto fossero assai 
reclamizzate anche le sue 
volgarità la sua sporcizia, 
la sua taccagneria nonché 
la sua mane za di scrupoli 


musico del re 

anno sollecl- | In effetti II partito del suol I danneggiava fortemente alla loro annoiata Ins 
itultamento, nemici era assai nutrito, ma Molière, alle cui proteste in- ronza nei confronti di 
tl, quelle lu- le cata/es ordite al suol dan- vero vennero modificate al- cromstìche visioni del i 
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in effetti 11 partito dei suoi 
nemici era assai nutrito, ma 
le cabafesordite al suoi dan¬ 
ni ebbero tutte scarso suc¬ 
cesso, infrangendosi innocue 
contro basiioni che avevano 
nome Luigi e Colbert II cul¬ 
mine dell «arrivismo» di Lul¬ 
ly viene solitamente indica¬ 
to nell'essere riuscito a farsi 
concedere il privilegio reale 
che lo poneva a capo 
dell'Acaaémie Royale de 
Muslque et de Danse, carica 
che gli venne concessa a vita 
e per di più trasferibile ad 
uno dei figli Ebbene, questo 
come altri successi di Lully, 
non sono unicamente attri¬ 
buibili alle sue molteptici 
virtù di cortigiano e di com¬ 
positore o ana paradossale 
«venerazione» che il Re Sole 
nutriva per lui Come dram¬ 
maturgo Lully con il suo fe¬ 
dele Quinault, era controlla¬ 
to direttamente dal re, il 
quale, ad esemplo sceglieva 
egli stesso gli argomenti dei 
drammi che essi gli andava¬ 
no proponendo La conces¬ 
sione al compositore dell e* 
sclusiva per fa rappresenta¬ 
zione dei drammi in musica 
del Regno (esclusiva che 


danneggiava fortemente 
Molière, alle cui proteste in¬ 
vero vennero modificate al¬ 
cune condizioni) corrispon¬ 
deva in sostanza ad una riu¬ 
scitissima operazione di ac¬ 
centramento culturale Più 
Lully confermava la sua 
anodina fedeltà al Monarca 
tanto più esso lo premiava, 
legandolo a sé stesso mani e 
piedi D altra parte il conte¬ 
nuto assai poco ideologico 
della musica la pacificata 
convenzionalità classicista 
del versi di Quinault consen¬ 
tivano un tranquillo ménage 
senza scosse e condiziona¬ 
menti eccessivi Da un os¬ 
servatorio come il nostro fi¬ 
glio dell individualismo ro- 
mantlco e del disvelamene 
espressionista il dispotismo 
in materia darle riesce 
sempre rivoltante Ma il 
pensiero dell epoca la sensi- 
blerie degli artisti non era 
quella cuf ci hanno abituato 
il mal sottile ottocentesco o 
l'angoscia del XX secolo In 
una Francia corsa dalle dia¬ 
tribe interminabili fra ge¬ 
suiti e giansenisti borghesia 
emergente e aristocrazia 
parlamentare davano voce 


alla loro annoiata insoffe¬ 
renza nei confronti di ana 
cronistiche visioni del mon¬ 
do, determinando il trionfo 
del pensiero libertino e del 
suo smaliziato scetticismo 
Libertina era forse la lingua 
più profonda del età di Luigi 
XIV, linfa vitalissima, nutri¬ 
ta di scanzonato agnostici¬ 
smo, che poneva in cima ad 
ogni valore l'arte di vivere, 
la costruzione della felicità 
individuale seguendo la leg¬ 
ge del piacere, nella convin¬ 
zione che nessuna idea, nes¬ 
suna morale fosse deposita¬ 
ria della verità assoluta, per 
Il semplice tatto che questa 
non esisteva 

Piegarsi dunque a) pote¬ 
re? Ben venga, se questo fa 
comodo Proprio per ciò, 
forse, la rivoluzione venne 
rimandata a tempi ■miglio¬ 
ri», pur se erano già mature 
le condizioni Proprio per 
questo Jean Baptiste Lully 
ebbe II successo che merita¬ 
va perché seppe cogliere, 
consapevole o no, il senso 
della sua epoca fino in fondo 
fin sul letto di morte Quan¬ 
do nel gennaio del 1687, diri 


gendo il suo Te Ueum il 
compositore si feri ad un 
piede con il bastone che ser¬ 
viva a segnare il tempo, non 
pensava certo che di il a tre 
mesi se ne sarebbe andato al 
creatore Ma la ferita tra¬ 
scurata degenerò in cancre¬ 
na Come racconta Lecerf de 
la Viéville, ormai In punto di 
morte Lully fece chiamare 
un confessore Questi gli 
promise I assoluzione a pat¬ 
io che egli avesse consentito 
a distruggere 1 ultima opera 
alla quale stava lavorando 
Lully esitò a lungo poi Indicò 
un cassetto la partitura fu 
presa e bruciata Poco dopo 
si ebbe un temporaneo mi¬ 
glioramento Un giovane 
principe si recò a fargli visi¬ 
ta e saputo del fatto lo apo¬ 
strofò «E tu hai gettato tra 
le fiamme la tua opera’ 
Morbleu! Eri cosi pazzo da 
credere a un giansenista vi¬ 
sionario e da buttare nel fuo¬ 
co la tua bella musica’» 
■Pace, pace, Monsignore, gli 
mormoro Lully alloreccnio 
sapevo bene quel che facevo 
ne avevo una seconda co¬ 
pia» 

Giordano Monteccht 
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Un bel libro di Carlo Pavolini ricoslruisce 
la vila quotidiana dell’antico «avamposto» navale 
di Roma. Dai miracoli di guerra alla decadenza 

Ostia contro 
Cartagine 


«La puerpera è seduta (come d’uso nel¬ 
l’antichità) su una poltrona fornita di ma¬ 
niglie cui aggrapparsi durante le doglie E 
sorretta alla spalle da una donna che la 
cinge Lon le braccia all altezza del petto Su 
uno sgabello al suol piedi è seduta la leva¬ 
trice che distoglie lo sguardo affinché la 
partoriente, per pudore, non serri le gam¬ 
be» Non potrebbe che essere di epoca ro¬ 
mana una scena cosi realistica, dal conte¬ 
nuti cosi quotidiani E Infatti chi volesse 
veder a non avrebbe che da varcare la por¬ 
ta del museo di Ostia Antica La troverebbe 
scolpita su una terracotta proveniente da 
una necropoli dell Isola Sacra Eravamo 
nel 140 dopo Cristo all’lnclrca 
E con un fascino molto discreto, ma 
spesso con occhio indiscreto che Carlo Pa- 
volinl ci conduce dentro le case di Ostia, a 
cercare la vita, le sofferenze la lotta per la 
sopravvivenza di una città nata, cresciuta 
e morta all'ombra di Roma La vita quoti¬ 
diana a Ostia (Editore Laterza, 300 pp, 
40 000 lire) non ha certo 1 obiettivo di emu¬ 
lare 1 affresco dipinto da Carcoplno per 
Roma, ma ha 11 desiderio di restituire a 
Òstia 11 suo posto nella storia sociale e 
umana Ché umana anzi umanissima è 
1 avventura di questo avamposto alla foce 
del Tevere nato per 1 militari che control¬ 
lavano gli Invasori via mare cresciuto co¬ 
me base navale durante le guerre puniche, 
arricchitosi come centro di traffici dove In 
età imperiale si accalcavano le navi grana¬ 
rle con 1 rifornimenti di cereali moltiplica¬ 
tosi con gli uomini di tutte le razze magari 
schiavi da piazzare sul grande mercato di 
Roma Morto per sfinimento non avendo 
più ragione di esìstere 
Se non ha 11 fascino romantico di Pom¬ 
pei cun il suo intreccio vitale di amori e 
dolori Impietriti nell Improvvisa catastro¬ 
fe se non emana 1 aulica grandezza delle 
rovine romane Ostia ha una sua cifra tut¬ 
ta paiticolare A percorrerne le vie non si 
immaginano gli uomini In toga o 1 passi 
cadenzati del soldati in coorte né I trionfi 
del condottieri ma si sente 11 fracasso delle 
ruote del carri che trasportano merci lo 
sbattere delle macine nei mulini 11 pullu¬ 
lante attivismo di un porto di mare 
Cor la passione di un archeologo che ha 
setacciato palmo a palmo questa città, 
Carlo Pavollnl cl svela l segreti di case 
templi fabbriche cl racconta dì arti e me¬ 
stieri Eccoci di notte a seguire le matrone 
che vanno al santuario della Bona >*a 
una divinità 11 cui culto è riservato alle 
donne I suol contenuti sono misteriosi l 
suol templi sono nascosti Ci sarebbe di che 
scrivere un romanzo Ma Pavollnl non la¬ 
vora di fantasia Preferisco dirci soltanto 
quelle che potremmo «legge»e» da soli sulle 
rovine se avessimo Imparato 11 suo metodo 
Indiziarlo È come se facesse scorrere da¬ 
vanti al nostri occhi tutto ciò che In questo 


secolo la terra di Ostia ha restituito E cl 
insegnasse a capirlo, lasciandoci addosso 
una gran voglia di tornare nella città mor¬ 
ta per vederla rivivere sotto 1 nostri occhi 
Potremmo ripercorrerne la storia politi¬ 
ca e sociale attraverso le Iscrizioni che ci 
raccontano di Improvvise fortune e di re¬ 
pentine cadute, di schiavi liberati e di 
schiavi venduti, seguirne l’arricchimento e 
lo sviluppo commerciale con l «ferri» del 
mestieri (pescatori tintori scalpellini co¬ 
struttori al corde) oppure 1 resti delle «fab¬ 
briche» Primi fra tutti l grandi mulini che 
preparavano il pane per gli abitanti di Ro¬ 
ma, oppure le «Follonlche» ovvero le la¬ 
vanderie A proposito lo sapevate che 1 ro¬ 
mani usavano anche la pipi per lavare? Se 
la procuravano 1 lavandai svuotando l ser¬ 
batoi Interrati nelle vicinanze delle osterie 
e delle terme oppure ne costruivano di ap¬ 
positi proprio vicino alla lavanderia 
Potremmo seguire 11 marinaio straniero 
nella sua giornata passata tra lavoro e ta- 
bernae per poi andare Insieme a lui a scio 
gllere voti nel tempio della divinità preferi¬ 
ta Ostia offre Infatti una vastissima gam¬ 
ma di culti, e persino una sinagoga Ma 
soprattutto potremmo seguire il declino 
della citta cominciato quando a Roma si 
decise di difendere Porto (Il luogo distante 
pochi chilometri dove Traiano aveva fatto 
costruire i suol giganteschi bacini) piutto¬ 
sto che Ostia Avvenne nel III secolo dopo 
Cristo, quando le prime Incursioni barba 
riche spinsero Aureliano a dotare Roma e 
dintorni di nuove mura Fu allora che 
Ostia fu abbandonata a se stessa 
La cittadina grande non piu di Pompei 
piu piccola di Cartagine eppure cosi im¬ 
portante nella storia di Roma si ridusse 
ben presto a un luogo residenziale un po 
decadente, come certe cittadine medievali 
Cosi la descrive Agostino nelle Confessioni 
raccontando 11 periodo trascorso a Ostia 
con la madre che li avrebbe trovato la 
morte «Eravamo appoggiati ad una fine¬ 
stra dalla quale si vedeva un giardino In¬ 
terno alla casa che cl ospitava là ad Ostia 
Tiberina, dove dopo le fatiche del lungo 
viaggio lontani dalle folle riprendevamo 
le forze per Imbarcarci» Passeranno aneo- 


.. ze per 
ra pochi anni c Ostia perderà persino qui 
sta caratteristica residenziale per trasfor¬ 
marsi nel relitto dì una città Cosi U poeta 
Ruttilo Namaziano descrisse il suo ritorno 
dalla Gallia a Roma alla metà del secolo V 
«Il braccio sinistro del fiume è evitato per¬ 
ché reso Inaccessibile dall Insabbiamento 
dell ospite Enea rimase solo la gloria» Non 
c era più U mare a lambire le cose di Ostia 
Vuote e pericolanti le costruzioni servono 
solo come cava di materiale per tutto 11 
periodo medievale Ancora una volta II de 
stino della citta tra diventare «ancella» di 
Roma Una dipendenza, che comt nota Pa¬ 
vollnl fu la ragione cosi della sua fortuna 
come della sua fine 

Matilde Passa 


que- 


Gregoretti 
si dimette 
dallo Stabile 

TORINO — Ugo Gregoretti si 
dimette dalla direzione artisti¬ 
ca del Teatro Stabile di Torino 
Ciò si deve dedurre almeno 
da una spiritosa lettera che 
Gregoretti ha inviato ai quoti¬ 
diano torinese «La Stampa» e 
che il giornale ha pubblicato 
ieri Oggetto di continue pole¬ 
miche il piu delle volte scioc¬ 
che c pretestuose Gregoretti 
era stato accusato proprio dal 
quotidiano torinese di guada¬ 
gnare cifre scandalose a Tori¬ 
no c di costare annualmente 
all amministrazione dello Sta¬ 


bile oltre laa milioni la rispo¬ 
sta d» GreLorcth e stata pron¬ 
tissima -Per evitare un simile 
spreco rinuncio Immediata¬ 
mente e Irre ocabilmente alla 
direzione del Teatro Stabile» 
Aggiungendo anche che 
ignorava di costare a quella 
amministrazione il doppio di 
ciò che percepiva d» stipendio. 
La reazione di Gregoretti, 
dunque mette in luce un co¬ 
stume assai negativo del no¬ 
stro teatro quello di attaccare 
sempre c comunque (per lo 
piu per motivi estranei a fac¬ 
cende artistiche) chi gestisce 
un Istituzione Emiro questi 
termini (quelli «denunciati* 
da -La Stampo» c dichiarati 
da Gregoretti) non provoca al¬ 
cuno scandalo lo stipendio del 
direttore artistico provoca 
scandalo semmai il fatto che 
pochi sì occupino del valore 
degli spettacoli proposti dal 
medesimo direttore artistico 


Dai quadri futuristi al progetto 
deilo stadio San Paolo: l’opera 
di Carlo Cocchia in una mostra 

L’architetto 
che unì 
Napoli 
all’Europa 



Un edificio realizzato da Carlo Cocchia 


Cario Cocchia, architetto e 
Intellettuale Una mostra a 
lui dedicata è aperta a Napo¬ 
li nella sala d/ Villa Pigna lei- 
fi Inserita nelle celebrazioni 
per il cinquantenario deila 
fondazione della locale Fa¬ 
coltà di architettura, la mo¬ 
stra è un momento Impor¬ 
tante della difficile riflessio¬ 
ne che la città di Napoli sta 
conduccndo da qualche tem¬ 
po sulla propria realtà c 
quindi sul proprio futuro 
Infatti, rendendo onore a 
questa figura di architetto 
tra I primi a laurearsi nel 
1935 cl si libera dalle pastoie 
di uno spesso conveniente 
«pittoresco* e si rivolge uno 
sguardo grato a chi non cer¬ 
to il solo ha fatto de/Ja pro¬ 
pria cuitura partenopea soli¬ 
da base per guardare in 
avanti per realizzare que/Ja 
saldatura con la cultura eu¬ 
ropea spesso tentata e forse 
mal def tutto realizzata 
Artista nervoso e sereno 
ad un tempo militante di 
una area liberale più intel¬ 
lettuale che politica nel sol¬ 
co della lezione razionalista 
rna legato fortemente al pro¬ 
pri panorami e all antica 
dolcezza dei rilievi del golfo 
Carlo Cocchia con alle spai 
le un esperienza di pittore 
futurista che già ne eviden¬ 
ziava I irrequietudine muo¬ 
ve i suoi primi passi scrol¬ 
landosi di dosso 1 dettami 
dell architettura ufficinle 

contrapponendo ad essa ar¬ 
dite sintesi tra forme dei 
nuovo linguaggio e segni che 
rimandano a presenze radi¬ 
cate nella memoria di chi 
Optra in un contesto con 
sguardo attento ai valore del 
sentimento mal per questo 
contrapposto alla ragione 
Dalla primo opera la 
Scuola di equitazione ad 
Agnano del 1937 impianto 
cristallino dominato da leg¬ 
gere asimmetrie cui sj so¬ 
vrappongono episodi che ri¬ 
cordano le architetture do¬ 
mestiche di Pompei (come 
ilmpluvium del grande a trio 
misurato da colonne gigan¬ 
ti) Il percorso stgulto p li¬ 
neare l 

L esperienza della Mostra 
d'oltremare ne rafforzerà Je 
premesse Chiamato a colla¬ 
borare insieme a Pictlnafo, 
De Luca ed altri progetta le 
strrt tropicali 11 ristorante 
del boschetto II ristorante 
con la piscina 1 acquario la 
sistemazione del verde e le 
fonbme della grande estdra 


In tutti questi Interventi la 
dominante sarà un architet¬ 
tura che dolcemente si af¬ 
fianchi alla natura senza ri¬ 
cercarne I assimilazione né, 
tanto meno, la immetta** 
zlone 

Nel 1941 In piena autar¬ 
chia realizza a Cremona un 
edificio del tutto particolare 
nella sua produzione II Pa¬ 
lazzo dell arte X/Jmpostazio* 
ne razionalisfa della pianta 
viene decisamente posta In 
secondo piano dalla fora» 
espressiva della muratura 
dove motivi decorativi delia 
tradizione locale trovano 
una loro sintetizzata r/prv- 
posizione 

La guerra ne interrompe 
solo parzialmente 1 attività, 
la prigionia dal 1943 al 1949, 
lo vede comunque attivo co¬ 
me dimostrano gli schizzi e 
gli sludi esposti nella mo¬ 
stra Alle spalle gli orrori del¬ 
la guerra la ricostruzione 
post bellica rende indi spen¬ 
sabile un adeguamento allo 
mutatecondizloni sia econo¬ 
miche che psicologiche e la 
produzione di questo perio¬ 
do per lo più abitazioni ne e 
fortemente Influenzata, 

malgrado lo stato di necessi¬ 
tà resta domiti in te ia volon¬ 
tà di un architettura che ca¬ 
lala nella naltà non perda 
di vista quella sottile ricerca 
di segni poetai propri della 
quotidianità domestica» 
Contemporaneamente I Im¬ 
pegno urbanistico nell'lnu, 
la progetta/mne di grandi 
intervenu a scala urbana co¬ 
me lo stadio S Paolo la sta¬ 
zione centrale c il nuovo po¬ 
liclinico 1 esperienza didat¬ 
tica a Milano e Napoli e 1 at¬ 
tività di consulente della 
Banca d fiaba contribuisco¬ 
no a definire 1 immagine di 
una personalità quanto mal 
Interessante 

Se malgrado lutto questo 
Carlo Cocchia non è cono¬ 
sciuto al più io si deve pur¬ 
troppo alla difficoltà di dif¬ 
fusione che I ambiente cul¬ 
turale napoletano ha sempre 
scontato grazie ad una mal 
risolta «questione meridio¬ 
nale* La mostra è giunta 
quindi opportuna a rendere 
noto il \ aiore di un architet¬ 
to thè nella continuità della 
rice/xa e nel sogno di una 
terra serena ha prodotto 
un espressione architettoni¬ 
ca thè avvicina la città di 
Napon al resto de il Europa, 

Paolo Zoffoti 
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Acconto Martha Grahom 
Sotto un momento 
del balletto «Cove of thè Hoart» 


Videoguida 


Raiuno, ore 14 

Da Rafia 
oggi è 
di scena 
l’ecologia 



F vm rnn /) munirò in (Ramno ore Hi por «pitiecoloro «ulto 
I provi dilla ( i r r i « he ha onniincinto insiemi ni suo ubbind no 
delia Hai miti» I limimi ni di continuare ime alla scadenzo del 
contrailo In i nduzi» ne di I pr< gromma con la massima professiti 
milita» (t li unni beriblio ) Tra i temi di lk rnnta si nnnuniia 
qui Ilo di II ambiente < può anche dami che Ralla per una volta 
non su» proprn a su » «n,i i tra i compagni di lavoro f omunquo 
nncho ab «spili diranno comi uv m > l noli gin con In solila acro? 

| raglia di t« fio ami rii t e ari, minti spi nsc ri//a/iom nei ulti e pa 
I lem che da si mpn si n » il Ilio conduttore di quinto e altri mogi» 
contenitori 1>« un premio i una di manda insulso ci «ara anche 
dato di vederi una michetta da tennis ihc voli un milione di 
dollari p >rtn ini itti tm«stonati C00 diamanti tra i Ciìi d oro della 
roto I il tri fon di una a ppa ehi si disputa In litigio Che roba 

Canale 5: il dovere di Zucconi 

'Oinrnatn grumi ssima dtarf omenti (tuesta domi nirn di prunaie 
rn l’erosomi mi I) i « ri di crenata {( analeT m ri 22 30j sitnmin 
eia con le su pi rtiiulti por la rubrica Vox pnpuit poi si passo alla 
lotta dei minuti ri sardi poi ni bambini di I u poli e ni caso Wol 
khwiiki n I roppa roba ’ Può darsi ma in conclusione lo stringato 
Zucconi interi isti ra i >1 ruo stile Mike Mangiamo por In rubrico 
inalo lo < la t,((tn pa Ho do lamini orsi il bui ri Mike dei ^lornalisli 
Italiani’' Si niirimo 

Canale S: le donne di Costanzo 

R a Costanzo pir lluona I) menu a tConole fi ore 14) oggi novo 
tenute dii carcere di Hobibbia (comprese le lorrormtc dissociato 
Mara Nanni ( armila Pane e Maria Pia Calumiti) cho hanno 
costituii > un grupp di ln\ »ro informatilo I e detenute sono in 
torvinuti alia nastra? «ne del programma durante li U oro di 
libertà ottenuti per t(tetto deità nuovo legge penitenziaria Sono 
impegnato in un lavoro di catalogazione di tutta in produzione 
culturale delle donne dal dopoguerra ad oggi 

Raiduc: primo amore di Funari 

Avremmo murato che il qui sito attorto oggi in ponti! da Gianfranco 
runari al dippio ertili telo di /lòut capirla (Haidueorc 21 10 ) (orbo 
gin stato svisi i rato in passato E sembra impossibile che in questa 
nera di I luogo c munì ancora non si fosse mai presentato il aironi 
ponti intirrvutlivo si sia vero o no ilio il primo amore noni i 
scorda mai I 7 ih t anione buona per esprimersi, nncho telefonando 
indiretta (so sentite I esigenza improrogabile di pronunciarvi) per 
rendere (ulta In patrio partecipi 

Canale 5: l’Italia in crisi? 

Ma co è questa crisi 1 ’ Ce lo diranno, forse a Punto 7 In rubrica di 
Canaio Schiva in onda alle 12 condotta da Arrigo bevi Anelli qui 
non ci m può Hot trarre al solito sondaggio (stavolta Afarcuv) sul 
quale si i pruni ranni noi i politici in studio (Scotti Signorili e 
Ori betti ) fu* i giudizi degli italiani sul governo Crnxi (sempre 
sei ondo Almi us ) t ttimo per il 0 buono 22 sufficienti II , 
msuliimnu l > e disastroso 11 Ira gli altri pnriri raccolti 
Interessante qui Ih sitili tienimi anticipate il Ih dii connubio 
mtb It riti rn ubi addirittura .una vergogna. 

Italia 1: ridere con Drive in 


E infine p «hi righe per lìmi in (Itoli» 1 ori 20 10) un program 
n»a pii ni di r u )// ni rugami»} e comici Oggi nrnvn anche Cor 
tabella il pappagallo transfuga dilla Rat a ri nitore il clima ancora 
pui dimetuuue Ma la uva ti vorul voci di Tazo Tortora lo nchia 
mera indietri A propi sito di transfughi comi reagirà il neodiret 
dorè art istit » dello t rt n li di neri listoni Pippo Baudo allaulono 
ivela Amhi i fiaud i piangono’ Non osiamo immaginarlo 

(a i ira ai Vana Noulla Oppa) 


Scegli 

il tuo film 



INTRIGO IMI RN \/l()V\l 1 (Retimi litro ire 20 10) 

Anobi so I s putì a mi m ina n >n perditi vi quinti film del 10 o 
che i (nostri pirsi nabssimo pari ri) il cip lavoro di Alfred Hi 
tcheock («ni ausili > di un ( arv («rint mirabilmente spaesate 
maestro lliuh u insegna tome si pu c istruire un film su un 
personaggi » chi n n imm? quelli d» Ktplan un agenti segreto 
.inventati. dalla Ih R gir 1 h< rnhill tranquill cittadino viene 
vasti a lui flit e St imbuì pir Kapltn c p«r lui et multimi t guai 
Memorabili le stquuvi dill i nuudii» mila sidl dill Onu del) in 
seguimi nt« sui m nti Rishnuri e deli aereo eli* insoguo firmi 
pel diserto Vanii i itati I riusi Lehmin aulì ri di una someggia 
tura geniali t gli ott mi < imnriman di (.rum il (attivissimi in 
mts Masi ni 1 1 gl inali Fu Mane Smi t 
l'AM \RO II DI I Gl M R VI I VIN (Kflitrt « ri P 10) 

Tra amori i gin rra si s\ igt la vicenda di uno su rn umer rana in 

missioni a Sug n rapita «ini cineRi cattivi I ir la trinaia la 

guerra dii \ leinnm n n ceri anitra corriva il l)ll langiedi 

Frank Capra 1 1 « ipu triti rissanti del film e l interpretazioni 

della Minóri brìi i (tarli ira Stanwvtk 

UN AMI RIC \N« \ ROM \ (Canale ri 14 0M 

Non ha davvero bisi gn di presintnr» ni I imnu rudi nersomggio 

di Nando Moni mi creato negli anni ( inquanta da Alla rio S< rrii 

Nando si sa i ungi vani l roste v t nno che s gno I Ami rii a e pirla 

un inverosimile slang ungi > r< moni sio Si crede un furi» mactm 

bina w lo g mi Dirigeva Stom (lbM) 

S A Ctmvi DUI \ un t iHauìur on W 20) 

Mntmet h« llvw odi ina in c« mpagnin di c lui i hi eri all rad .ri. 
di Holivvvot d ivviri il tiravi simpatici (l»rk(i»llt Ne I film 
diretto da Gt rg« Suini v (»able « un sindaco ihi durante una 
•romenlu n« d j rimi iti ladini p» r una sim di mahntisi finiste 
in guardina insù m< « un awcmnti t illtgn (I ««ritta \i uiq I Sara 
duro riguadagnin liutrhm rt p ita?» ne Dii 19 0 
CARAV \NS (Httcq nttr in ih ' , ■ ■ 

Ragazzi ilu s«aj pan di casati nt si nt stmprt stati Mi Mimi 
la figlia di un si uni ri I sa e pi r la fuga Miglio un | usi midi» 
riluttale i liti! «i inastandoli intontì quindi h danni la 
itaicu» Dramma nv\« ntur »s > diritto da Jnmis 1 irp (I t H) « n 
i uri cast rie e «Il in m J« nrulir O N< il) (In pr tng n st i) An 
; ttumv Quum M t «iSirrizm ( hnsti phtr I n 
ISMURA ( ROSS (I ir I v ri 0 >0) 

Allr» avvini tri i 1 li- ri ( t iv It i smm in binisi m n ut » 
Mii»r< n M< r i i t rr r n hi grimi rn dii i «in/ n I i 
ultid ili Drg 1 \ibr d pr tng n st i Ini Si r 
(l'> 



Chi d M irth'i Grihim? Porche la sua storia i ta/ fo impor • 
tanto pti la d inzi c 1 1 cultura del Novecento? I imponente 
I cstlv il Grihirn organizzato dal teatro •Romolo Valli• di 
Reggio Lmih i (da oggi al 15 aprile) per celebrare / sessan 
t anni tfi»if » della piu longeva compagnia di danza moderna 
americana c impiliItamcnte I novantaquattro anni della 
su i fondatrici potrà d ire risposte esaurienti 

La manifi stazione —- che si inaugura con I apertura della 
mostra turata da Carlo Maria Diappi >La danza moderna di 
Martha Graham « t con la proiezione del filmato Frontlcr dei 
1935 — c infatti la prima ad affrontare J opera della coreogra- 
fa a largo rigglo In orizzontale ricostruendo cioè tutta la 
non vastisslm i reti delle sue collaborazioni con altri artisti 
Ma anche in i ertu ale risalendo alle Iniziali conquiste della 
ballerina coreografo per approdare alle u/time, discusse de¬ 
viazioni 

Una prima valutazione rende subito merito all imposta¬ 
zione della rassegna Qui Infatti non cl si disperde in rivoli 
incasennali per ricostruire l'Universo" Graham P nemmeno 
cl si attarda troppo sulle opere della senilità che oltre ad 
essere le piu viste In Italia rappresentano forse con la sola 
eccezioni della nioiIn ssicabagradella primavera del 1981 II 
versante piu ibrido di una poetica al contrarlo sempre coe¬ 
rente a se stessa e al passo con I tempi «(meno fino alla fine 
degli unni Si ssanta Basti ricordare che proprio in questo 
decennio di gì perule attenzione all Oriente la corcogrifa ri¬ 
costruii » un «suo. Oriente spirituale e kitsch sfruttando 
quell antico amore perii vaghezze esotiche ereditate dai suol 
primi Insegnanti (Ruth St Denis c Ted Shnwn) ma anche ia 
successila abitudine a comporre per blocchi rigidi con con¬ 
trapposizioni molto strutturate tipiche ad esemplo dei tea¬ 
tro giapponesi 

Non c rt do si faccia torto alla grande coreografo dellnendo- 
In rivoluzionarla i ri st i uratricc La Graham lo si vedrà so 
pmUutto negli assolo degii anni Trenta (In programma tra 
I altro 18 aprile) h i aiuto II merito dì raccog/Jeri gli Inse¬ 
gnamenti dell i scuola espressionista tedesca (Marv Wlgman 
t attraverso di lei Rudolf di Laban ma anche la gioiosa 
Qrtft von U leseli Ih ai austriaca che girò 1 America con le 
sut danzi lugli anni cruciai/ per la Graham) Martha seppe 
arrltchirt que II stimoli con in sua focosltà F anche eoaifl- 
t orli In una tecnica chi prese subito II suo nome Un grande 
edificio hppurc la » restaurazione• della corcografa inco¬ 
minci ò propria di li Perché non esiste contraddizione mag¬ 
giore per un artista che abbia pretcsQdi rifiutare gii schema¬ 
tismi secolari e già imposti daii'accademia baiiettistica (he 


La rassegna 


_I Da oggi al 15 aprile a Reggio 

Emilia un monumentale omaggio a Martha Graham, 
la novantaquattrenne coreografa-ballerina che 
per prima unì gestualità e motivi psicanalitici 


Danzando 
con Freud 



costruire a sua volta una tecnica molto precisa altrettanto 
schematica e Implacabile di quella classica 

La tecnica «Graham» (dai 5 ai 7 aprile Je dimostrazioni sul 
palcoscenico del • Va///») utilizza, spreme ed esalta quelle par¬ 
ti del corpoche il balletto accademico — Zincare e architetto¬ 
nico per eccellenza — Ignora La disciplinatrice Martha Ora * 
ham usa la zona pelvica, i piedi nudi, esaspera la n spirazio- 
ne Oggi II suo vocabolario angoloso e contratto un tempo 
considerato scandaloso, sembra limitato da completare Ma 
la Graham è stala In assoluto la prima coreografi c ip ice di 
estrapolare da un suo particolarissimo linguaggio i egressi* 
v o certamente influenzato dal moti vi della pslroanallsi freu¬ 
diana l rudimenti di una tecnica che perfezionandosi sareb¬ 
be diventata universale anche se priva di grandi sbocchi 
In questo senso Martha Graham non somiglia affatto, se 
non per statura a Stravlnsky e a Picasso J dui artisti a cui 
viene volentieri affiancata Lei non ha trovato diversi stili 
Ha sviscerato con tenacia tutta positivistica un unico, peren¬ 
torio vocabolario Estremizzando un po si potrebbe persino 
Insinuare che la grandezza di questa Impavida figura femmi¬ 
nile e femminista ante litteram, specie per la tt mata t mulie¬ 
bre delle sue tragedie mitologiche, non sta tanto tri quet/oche 
ha fatto ma In ciò che non ha fatto Percome ad esimpio, 
non ha considerato la musica come interlocutrice prt vi/egia* 
ta Per come non si è mal concessa deragliamenti nell i rifinì - 
tura di una vera e propria «drammaturgia* esaltata patriot¬ 
tica tragica e sostanzialmente priva di Ironia lnfim per 
come non si è accontentata di vivere romanticamente lo spa¬ 
zio prerogativa di molti danzatori liberi come Isadora Dun- 
can ma lo abbia Invece, rigorosamente strutturato 
Il colloquio della danza nello spazio con lo spizlo c con 
tutte le sue componenti è fondamentale nella rn crea di Mar¬ 
tha Graham Per questo Ja presenza a Reggio Emilia dello 
scultore e scenografo giapponese Isamu Noguchi e dello stili¬ 
sta Ralston (3 4 aprile) ‘è tra gli avvenimenti qualificanti 
della rassegna oltre all'intervento di Anna Kisselgoff (3apri¬ 
le) crede al New York Times del critico di dama John Mar- 
ton che scoprendo Martha Graham nel 1929 coniò per lei II 
termine di «modern dance» danza moderna 
isamu Noguchi collaboròcon la Graham a partire dal 1939 
fino alla fine degli anni Sessanta I suoi grandi oggetti tridi¬ 
mensionali cosi diversi dalle normali scenografie per ballet¬ 
to hanno sempre contribuito ad accentuare I simboli del 
paesaggi grahammni Con una disossata semplicità tipica¬ 
mente giapponese come nel primo lavoro comune Frontlcr, 
dove compare solo una staccionata, decorata con due corde 
che corrono all infinito (è II s Imbolo della fromier i) Ma an¬ 
che con un agile interscambiabllità di funzioni, ancora una 
volta molto giapponese come si nota nel celebre capola \ oro 
Clytemnestra che la Graham ha accettato di ricostruire per II 
festival reggiano (va In scena II 12 aprile) 

In questa coreografia composta nei 1958 subito dopo la 
definitiva rottura con il solo uomo che ne/la sua /unga vita 
abbia mal accettato di sposare (Eric Hnwklns, danzatore poi 
direttore di una sua compagnia), la corcografa utilizzo 1 co¬ 
stumi che lei stessa aveva disegnato Un lungo abito scuro , 
tipico di molte sue eroine mitologiche, c un enorme mantello 
rosso sotto il quale Clytemnestra uccide il marito Agamen¬ 
none Nel 1958, Martha Graham non conosceva ancora Ral¬ 
ston lo stilista di Liz Taylor con II quale iniziò a < ollaborare 
nel 1970 Racconta però il suo biografo Don McDonagh che 
Martha fece sempre molta attenzione al suol costumi di sce¬ 
na Inventò il pigiama palazzo, entrato nel guardaroba df 
molte signore negli anni Sessanta Ma nel primi anni di vita 
della sua compagnia, allora solo femminile pretendeva che 
le sue ballerine danzassero con drappi sistem iti ai) ultimo 
momento e perciò sostenuti da pericolose spille di bali i 
Esigentissima ambiziosissima e perfino crudele ini he la 
grande Martha Graham parlerà di se stessa (Il 2 aprile quan¬ 
do sara insignita dii Premio Porseli! «Una vita pi r la danza»}. 
Ma solo con le ricorrenti metafore filosoficheggiantl che tra¬ 
stullano questa sua seconda , e già mitica, giovinezza 

Marinali* Guatterinl 



Vasco Rossi In concerto 


Il personaggio 


IA tre anni di distanza dal suo ultimo disco, il bravo rocker 
torna alla ribalta con l’album «C’è chi dice no», una prova di grande maturità 


Vasco, la saggezza del ribelle 


Le *e* aperte a tutta gola 
non cl sono quasi piu la voce 
c meno roca che In passato 
Persino Io sberleffo si stem¬ 
pera, come se il fiume avesse 
smesso di sciabordare per la 
campagna e avesse deciso 
finalmente di scavarsi begU 
argini profondi c sicuri Va¬ 
sco Rossi, nuovo capitolo 
dopo due anni dt silenzio e 
un disco (Cosa succede In 
citta) fatto di corsa per non 
sparire nel momento diffici¬ 
le delle cronache giudiziarie 
Rieccolo Vasco a raccon¬ 
tare che Cè chi dice no (è il 
titolo dell album) e a presen¬ 
tarsi in copertina con una 
bella faccia dura occhiale 
poco e niente primo piano 
da riflessivo signore E otto 
canzoni nuove di zecca limi 
te e preparate a lungo anche 
se e difficile immaginare il 
Vasco della vita spericolata 
tutto musica e notti In blan 
co a sistemare particolari e 
curare arrangiamenti Ep 
pure si pone una domanda 
e possibile Incanalare ener¬ 


gia e rabbia in modo ordina¬ 
to senza far perdere all’ener¬ 
gia la sua carica di libertà di¬ 
rompente? Sentire per crede¬ 
re e possibile Cosi si dirà, 
anche il Vasco matura, e cl 
Insegna ancora una volta 
che il rock si pub cantare an¬ 
che In Italiano, se si sa fare 
rock ovviamente, e non si 
scimmiotta semplicemente 
11 prodotto estero 
A quaranta minuti di mu¬ 
sica, paradosso del divismo, 
non si chiede per una volta 
solo di divertire ma di spie¬ 
gare come e cresciuto un au¬ 
tore che ha nel cuore del gio¬ 
vani italiani un posto di tut¬ 
to nlievo che ha scavato piu 
a fondo di quanto l suol testi, 
semplicemente letti su un fo¬ 
glio farebbero supporre E il 
Vasco vero è qui In questo 
nuovo inno che apre l’album 
C e chi dice no Dove la rab¬ 
bia sa non essere piu distrut¬ 
tiva e nichilista come era 
quella di Siamo solo noi, ma 
può con la stessa Intensità 
esaltare la gioia dell’indi¬ 


gnazione, e son tempi que¬ 
sti che ne meritano parec¬ 
chia 

Cresciuto, il Vasco? Ma sì, 
cresciuto senza smettere di 
essere giovane e rockettaro 
cresciuto musicalmente an¬ 
che se riesce a dimostrare 
che rock non è solo sberleffo 
e tentativo adolescente di 
èpa ter le bourgeols scanda 
lizzare papà e mamme e 
scrittori di fama (chi si ricor¬ 
da ancora la rovente polemi¬ 
ca con Nantas Salvalagglo* 5 ) 
ma comunicazione pura fat¬ 
ta di tutto ciò che alberga in¬ 
descrivibilmente tra testo c 
musica Rabbia dunque E 
dolcezza a piene mani Come 
se riprendesse il filo di capi¬ 
toli passati in un lungo libro 
Vasco in tesse tenerezze e 
continua li discorso di Una 
canzone per te Questa volta 
aU'lmmaglnarla ragazzina 
spiega in Ridere di te, come 
è duro avere un altra età e 
sentirsi vicini — per gioia ed 
entusiasmo — a chi ha ven- 
t anni meno Ed è una carez¬ 


za sottile, come mesto ma 
trascinante è l’addio di Ciao: 
un abbandono consapevole, 
ricamato su una melodia che 
non sa mal rinunciare alle 
stilettate della chitarra, co¬ 
me a! solito Impeccabile, di 
Maurizio Solierl 
Vasco che fa? Diventa for* 
se il centante generazionale? 
Il rocl er per adolescenti che 
— primo e forse unico — non 
fa né lì papà né II buon mae¬ 
stro 1 Ma si forse se la merita 
la qualifica di complice, co¬ 
me nella ''ombriccola del 
«Biasco* Rossi canzoncina 
divertente che chiude la fac¬ 
ciata uno, ma che sfugge alla 
rifless one di cui tutto il di¬ 
sco è intriso II rock italiano, 
forse non si chiama soltanto 
Vasco Rossi, ma 11 ha la sua 
punta piu vera e Intelligente 
Perche non dev’essere facile 
organizzare rabbia, dolcezza 
ed entusiasmo riuscendo an¬ 
che a mantenere le distanze, 
a non giocare sull Identifica¬ 
zione un conto è cantare le 
BolHc neche piacciono a tut¬ 


ti e un altro è invernare mu¬ 
sica che aggiunga qualcosa 
al passato 

Ma la aVaschltà* se a ud 
disco è lecito chiedere tanto, 
da dove viene 1 Dalle parola 
no, confuse conio sono tra 
*non saprei., aforse* *chissa»« 
Dalla musica nemmeno, 
perché di rock In equilibriti 
sottile tra la ballata acustica 
che pizzica la chitarra o il 
rock sfrenato che scatena 
basso e percussioni se ne 
sente spesso Piuttosto allo* 
ra, dal fatto che musi«.a e pa¬ 
role escano da Vasco u ri con 
le occhiaie e oggi s, n/ » ieri 
impegnato a scandalizzare 
tutti, oggi teso a fare solo 1) 
musicista Intelligente Co¬ 
munque carico di un'energia 
che tutti coloro che lo ascol¬ 
tano con passioni (e si atten¬ 
de ora 11 trtonro del tour pri¬ 
maverile) sentono di avere e 
di saper dispiegare solo in¬ 
sieme a un complice diverti¬ 
to Ecco la Vascnità Sorpre¬ 
sa. si chiama Vasco 

Roberto Giallo 


Programmi Tv 


Radio 


G Raiuno 

9 00 FAVOLE EUROPEE Canoe an man 
10 00 LINEA VERDE A cura d Fflder co Fa/* joI lì parto) 

1100 SANTA MESSA 

1155 SEGNI DEL TEMPO Seti manale rei g oso 

12 15 LINEA VERDE A cu a di Federico Fazzuol 12 parto! 

13 00 TG1LUNA TG1 NOTIZIE 

13 56 TOTO TV RAOIOCORRIERE Con Paolo Valom 

14 00 19 60 DOMENICA IN Con Roffaolla Catrà 

14 30 15 50 16 50 NOTIZIE SPORTIVE 

18 20 90 MINUTO 

19 60 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

20 30 LA VOGLIA DI VINCERE Sconogg alo con G ann Morand Pero 

DogoPosaoa Cuther ne Spoak Rog a d VttoroSndon (2 puma 

22 05 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 60 TG1 NOTTE 

23 56 MUSICANOTTE P an sia U n| Tsachor Musched B ahms 

G Raiduc 

9 00 BUONGIORNO DOMENICA Da «P ccol lans» con S M lo 
9 55 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Telel Im 
10 20 LA CHIAVE DELLA CITTA F im con Clark Gable 

12 00 ORPHEUS I sent meni» umin 

13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 30 PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 

15 40 TG2 STUDIO 8 . STADIO (Da Varsav a Atte! ca leggera) 

16 40 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con Gg Saban 
18 4Q TG2 GOL FLASH 

18 60 CAMPIONATO ITALIANO 0» CALCIO Partta d se* e A 

19 40 METEO 2 TG2 

20 00 DOMENICA SPRINT 

20 30 LlSPETTORE DERRICK ToWlm con Horst Tappert 
2140 ABOCCAPERTA Spettacolo con G «infranto Funa 

22 45 TG2 STASLRA 

23 00 PROTESTANTESIMO 

23 25 OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 90 
23 56 AUTOMOBIl ISMO (Da Mova) 

G Raitre 

9B5 SCI f | 1 n >nl 

12 00 UN PAESE UNA MUSICA P Ktor t 
12 60 DANCING IO THL HILTS Sii nog 3 aio (2 P nu * 


13 10 DANCEMANIA 

14 10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE Sceneggiato (3 puntala) 

15 00 TG3 SPORT (Atlet ca loggera Aulomob lismo) 

17 20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17 30 L AMARO T£ DEL GENERALE YEN Film d Frank Capra 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 45 MALEDETTO ROCK 130 ann di musica in Italia) 

20 30 DOMENICA GOL D Aldo B scard 

2135 LA MACCHINA DEL TEMPO V deocl p d stona di Ra tre 

22 20 CAMPIONATO Di CALCIO DI SERIE A 

23 05 TG3 

23 26 JAZZ CLUB D Alfonso De Lguoro 

G Canaio 5 

B 30 LA GRANDE VALLATA Tolellm 
10 00 MARY BENJAMIN Telellm 
10 50 ALICE Telellm 

13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 05 UN AMERICANO A ROMA F Im con Alberto Sofd» 

17 00 FORUM Con Cather ne Spaak 

19 00 BUFFALO BILL Toetm 

20 30 NORO E SUD II CinK ist o Allov (3 puntata) 

22 25 DOVERE DI CRONACA Attuai té o informazione 

23 20 MAC GRUDER E LOUD Telel Im 
0 20 SQUADRA SPECIALE Teleflm 

G Retequattro 

8 30 MARIONETTE Fi m con Ben am no G gli 
10 15 IL GIRASOLE Rubr ra d commorc o tntorna» onale 

12 10 CASSIE & CO Tuie! m 

13 00 CIAO CIAO VarotJ 

14 30 I GEMELLI EDISON Tele* Im 

16 50 LA FAMIGLIA HOLVAK Tolof Im 
16 45 AMICI PER LA PELLE 1 et m 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Tilet ti 

19 30 NEW YORK NEW YORK Tt 

20 30 INTRIGO INTERNAZIONALE I " on Cary Grani 
23 36 L ULTIMA CAROVANA F Im con Anthony Qu nn 

G Italia 1 

8 30 BIM BUM BAM Viro 

10 30 SPORT USA r s u n re ncomr d basket 


13 00 GRAND PRIX Settimanale P sta strada rally 

14 15 OOMENICA OEE JEY 

17 10 L UOMO 01 SINGAPORE Telellm 

18 05 IL PIANETA OELLE SCIMMIE Teleflm 

15 00 AL VIN SHOW Cartono animato 

20 30 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco 0 Angelo 

22 16 LA SAI L ULTIMA SUI MATTI F Im con A Maria Riunii 

23 40 SERPICO Teleflm 

0 35 LA CITTA DEGLI ANGELI telefilm 

G Telemontecarlo 

9 65 SCI Coppa del mondo 

12 15 KRONOS Telellm 

13 15 TENNIS F naie del Torneo ANB (da Rotterdam) 

16 45 IL COLLEGIO PIU PAZZO DEL MONDO Film con Sheila Hancock 
15 30 AUTOSTOP PER IL CIELO Teleflm 

19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 

20 20 HARRY TRACY (F Im con Bruco Doro 

22 10 SOTTO LA CONCHIGLIA Documentar o 

23 15 GIOCANDO COL BRIVIDO Film con Shelloy Hack 
0100 TMC SPORT 

G Euro Tv 

9 00 SALVE RAGA2ZI G ochi quiz canon an mati 
13 00 TIM F Im con Mei Gibson P por Laur e 

15 00 IL RICHIAMO DELL OVEST Teleflm 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE AND SCHUSTER Telellm con Johnny Wayne 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

20 30 SAHARA CROSS Film con Franca Nero 

22 20 NERO WOLFE Tolof Im 

23 26 IN PRIMO PIANO Attuai Ut 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

G Telecapodistria 

09 55 SPORT STUDIO 

19 00 AMICI Sconogg aio 

20 00 LE NAVI DELL ADRIATICO Documontw o 
20 30 SETTE GIORNI Rissigna d poi tic a estera 

20 60 VITA E MORTE DI PENELOPE Scenogg ato 12 puntata) 

21 50 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Telef Im 

22 35 I FUORILEGGE Telefin 

23 35 LA CLESSIDRA H b ca d f osof i 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 IO 16 13 
19 23 03 Onda verde 6 56 7 58 
10 13 10 57 12 56 17 18 66 
21 35 23 6 II guastafeste 9 30 
Santa Messa IO 19 Varietà vane 
»à 12 Le pace le rado? 14 30 I 
nostri teatri «Lo Ferree» 20 10 Pio» 
to d incontro 20 40 Medea Trage¬ 
dia luca musica di Luigi Cherubini 
23 28 Notturno taliano 

G radio 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 

9 30 11 30 12 30 13 »0 15 83 
16 53 19 30 22 30 6 *Or ih© 
road» 8 45 I pr m imi a i denta 
no nel sole 9 35 M > j i 111 uo 
mo della dome hi ’ I • M Ila * 
una cantone li II Domenica 
sport 21 Cappello a c I ncko 22 50 
Buonanotte Europi 23 28 Notturno 
italiano 

Q RADIO 3 

GIORNALI RADIO ‘*25 11 45 

18 40 20 45 6 Ihelud* 

6 55 8 30 II concerto del mattiop 

7 30 Pnm» pagina 12 30 la must 
co da camera dt Gtoarch no Rossini 
14 Antologia di Radtotre 20 Con 
cario barocco 23 Appuntamento 
con il computer 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 \i 
14 1B 6 45 Almanacco 1 48 «La 
macchina del tempo» a memoro» 
d uomo 9 50 «Rmc weok end» © 
cura <k Silvio Tono t ? «Oqg a lavo, 
la» a cura eh Robwto 8 «swl 13 41 
«Dietro il $*»»* cinema >5 Hit (vaa 
da le 7Q carvoni 18 «Ck «w t pr* 
doti* Avventura «o «log a t *t «&4 
v agg 19 » 5 «Domar A dwnenf 
ca» a cura d» padre ai tt 
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Una scena di «Gunny», 
con Cllnt Eastwood 
nel panni 
del sergente Highway 


Il film 


«Gunny» con Eastwood 
è l’altra faccia di «Platoon» 


Il sergente 
Glint va 


alla guerra 


OllNN\ — llrgìu Cimi I a* 
«lumai Si om gginumi Ja* 
ntc« (nruhatsos I n li r preti 
Cllnt I usiamoti, riarsila Ma- 
Wl) I irretì Hit GUI Moses 
Olmi» Arlrn Dean Snvdcr, 
IloSvpnwn I olografia Jack 
N Green lsu l'iMi Ai cine¬ 
mi» Cola Di Rienzo e Supera* 
nenia di ltuma 

•Mangio Ilio spinato e pi¬ 
selo rmpilm» (parole sue) 
«Lionì pieno Ul schegge che 
non puKhu al me laide toctor 
doli'aeroporto» (parole di un 
vendilo commilitone) «Chi 
siamo? Bastardi rapati a ze¬ 
ro col biMookn al po'to del- 
I’ucccIIq e il kerosene nelle 
vene» (parole di tutti e due) 
Avito capilo di che pasta è 
fallo Tom Ilighway detto 
•Ounnyi {da gun pistola) il 
r ice Iosa e incattivito murine 
sull'orlo ridia pensiono che 
Cllnt Eastwood porta ora 
sullo scherme» con Vlnten/lo- 
no di variare pii «lanaggio c 
registro eli regia 

Palo l'argomento trattato, 
aunny (Il titolo originale è 
Reartbrcak Rldge, dal nome 
dolln collina coreana dove si 
consumò un massacro di sol¬ 
dati americani) potrebbe es¬ 


sere visto come l’altra faccia 
di p/afoon, la faccia forcato¬ 
la naturalmente, ma con 
Eastwood certe etichette 
sbrigative rischiano di risul¬ 
tare fuorvlantl imprecise 
La controprova potrebbe ve¬ 
nire dal fatto che 11 Pentago¬ 
no dopo aver fornito volen¬ 
tieri armi mezzi c divise ha 
cancellato frettolosamente 
le anteprime previste «per¬ 
che la pellicola di storco e 
tradisco lo spirito del corpo» 
Insamma, questo sergenluc- 
ciò di ferro pluridecorato In 
Corea c In Vietnam ma Inca¬ 
pace di mettere cinque paro¬ 
le in fila senza provocare 
una rissa getterebbe una lu¬ 
ce cattiva sul piu celebralo 
del corpi militari statuniten¬ 
si 

Ln verità, se di verità ha 
senso parlare, sta noi mezzo 
Stanco di Cnllaghan c del 
giustizieri senza nome, Ea- 
siwood si è voluto misurare 
con un personaggio odioso c 
lpcrlndlviduallsta una mac¬ 
china da guerra che nascon¬ 
do a fatica in fondo al cuore 
spezzato, un barlume di 
umanità L'idea era interes¬ 
sante peccato che la confe¬ 
zione gli sia riuscita male So 



si tolgono il bell'inizio con 
Gunnv ubriaco che intrattie¬ 
ne I galeotti sugli orrori della 
guerra e i duetti sentimenta¬ 
li con I ex moglie Aggle 
(Marsha Mason) Il film sem¬ 
bra una versione un po de 
mcnzlale di Quella sporca 
dozzina Nessun luogo co¬ 
mune manca all appello dal¬ 
la recluta nera scansafatiche 
che trova una ragione di vita 
nella disciplina militate allo 
svedese gigantesco che, In¬ 
gaggiato dalia truppa per 
suonarle a Gunny, diventa il 
miglior amico del sergente 
Inutile dire che quel plotone 
di svitati, malvisto dal solito 
maggiorino d accademia 
con la puzza sotto il naso 
conquista da solo I Isola di 
Grcnada sbaragliando la di¬ 
fesa cubana (piu che uno 
sbarco sembra una gita, ma 
nella realtà deve essere an¬ 
data proprio cosi) 

Cineasta piu Interessante 
del film che fa (11 miracolo 
gli riuscì con U lontano Bri¬ 
vido nella nofte e con lo 
struggente Honkytonk 
Man), Clini Eastwood attra¬ 
versa Gunny a passo di cor¬ 
sa si vede, Insomma che la 
faccia tirata e II turpiloquio 


colorito suppliscono alla fra¬ 
gilità del soggetto di James 
Carabatsos Anche le paren¬ 
tesi Ironiche (Gunny divora 
Hnrper's Bazaare Cosmopo¬ 
lita/! tei goffo tentativo di 
migliorare il proprio «bon 
ton») sembrano appiccicate 
con lo spulo tnnto per stem¬ 
perare nel patetico 1) maschi¬ 
lismo di quell «orso» ottuso c 
mane co 

SI può credere a Eastwood 
quando afferma che Gunny 
è un disadattato piu da com- 
atire che da ammirare ma 
vero anche che le leggi del¬ 
lo spettacolo non permetto¬ 
no svolazzi d autore Cosi il 
ritratto di questo ribelle sul 
gener s sprofonda nella 
macchietta patriottica tra 
bandiere che garriscono al 
vento o (acce sorridenti di¬ 
pinte dt verde E vero che 
Gunnv non ha pretese di ve- 
rosim gllanza, però, visto 
dopo Platoon finisco suo 
malgrado per sembrare un 
insulto alle cicatrici di quei 
veterani che in Corea e In 
Vietnam cl sono stati davve¬ 
ro 

Michele Anseimi 


Il film 


Mentre esce nei cinema italiani «Il giorno prima» di Giuliano Montaido 
anteprima a Milano (stasera) di «Quando soffia il vento», presentato da Greenpeace 

Nel rifugio dei dannati 


Il GIORNO miM\ - Re- 
già Giuliano Montaido Sog¬ 
getto Piero \ngcla Sceneg¬ 
giatura Piero \ngela Giulia¬ 
no Montaido Brian Moore 
Interpreti Buri I ancaster 
Ingnd Ululili Ben Gazzara 
Andrea I erreol /eudi \rava 
\ndrca Oeehlpmli I ologra 
fia \rmnndo Nannu/zi 1987 
\l cinema 1 \celsior di Mila 
no 

Mentre Giuliano Moniti 
do e attualmen'c impegnato 
a Ferrara nella lavorazione 
del film Gli occhiali doro 
tratto dall omonimo raccon¬ 
to di Giorgio Bassani esce 
sui nostri schermi dopo si 
gnlflcatlve «proiezioni d as 
saggio» In Usa 11 giorno pri¬ 
ma E palese da slmile dizio¬ 
ne li proposito tanto dello 
stesso Montaido quanto del 
I autore del soggetto Piero 
Angela di riallacciarsi in 
maniera problematica alla 
questione capitale del peri¬ 
tolo nucleare e del consc¬ 
guenti aspetti innescati dal¬ 
la generale riflessione — ci¬ 
vile, politica, filosofica — 
sull Incombenza tragica del 
nostri giorni Cioè vivere 
convivere con la bomba ato¬ 
mica 

Come si sa, sono diversi c 
tra questi alcuni notevolissi¬ 
mi, l film Incentrati sul co¬ 
siddetto dav after II dopo- 
Apocalisse Ed, in genere, ta¬ 
li opere tendono a suscitare 
da un lato, un diffuso, netto 
rifiuto d’ogni ricorso anche 
minimo ai mezzi nucleari 
per risolvere controversie e 
dissidi pure radicali Ira 
grandi potenze e dall altro 
a mobilitare attivamente 1 o- 
pinlone pubblica della parte 
piu avvertita d ogni paese 
per promuovere far matura¬ 
re dovunque una precisa co¬ 
scienza in favore della pace, 
contro ogni minaccia di ca¬ 
tastrofe nucleare 

E giusto In forza di tutto 
ciò che un film come lì gior¬ 
no prima viene ad essere, 
d'immediato riflesso un 
film tempestivo importante 
Si badi Dene, non diciamo 
genericamente un bel film, 
anche perché, forse, Il lavoro 
congiunto visibilmente ap¬ 
passionato realizzalo da Pie¬ 
ro Angela Giuliano Montal- 
do c da tutti l loro provetti 
collaboratori, non si può ri¬ 
tenere un'opera del tutto orl- 
glnale, compiutamente riu¬ 
scita Ciò che peraltro, si de¬ 
ve riconoscere, ribadire a 
priori sul conto del film II 
giorno prima è che si tratta 
di una realizzazione utile, 



Kate Nelligan e Ben Gazzara in «Il giorno prima» di Giuliano Montaido 

I fumetti contro la Bomba 


Greenpeace un organizzazione il cui scopo ò 
promuovere il disarmo nucleare la pace la 
protezione e conservazione della natura e del 
I ambiente [ di un esplosione atomica raccon¬ 
ta ben thè \\ ind Blmvs ( Quando soffia il 
vento ) il lungomelrnggio di animazione che 
Greenpeace ha presentalo in anteprima in di¬ 
versi paesi (recentemente il 6 febbraio a lan¬ 
dra in serata di gola) per sostenere la campa¬ 
gna in corso contro il nudeare militare c civ ile 
In Italia sono in programma dodici anteprime 
ni Ile maggiori citta Milano apre la serie oggi 
alle 22 ut Ciak di via Sangallo 33 Promotore 
dell iniziativa C i Alce tosto del biglietto L 
10 000 (per i soci Aiace 5 000) incasso intera¬ 
mente devoluto a Greenpeace 

Il film nasci dall omonimo amaro apologo a 
fumetti disegnalo nel 1982 da Raymond 
Briggs Sono tavole composte da piccole v ignct- 
tc trasudanti un umorismo nero di tipica mar¬ 
ca inglese dove si raccontano le vicende dome¬ 
stiche di un anziana coppia manto e moglie in 
baila di eventi troppo al di fuori dei loro metri 
di giudizio Cupe tavole giganti scandiscono ì 
momenti di una tragedia che si prepara lonta¬ 
no si annuncia m un lampo accecante e si 
consuma in una orrenda inconsapevole ago¬ 
nia Nei passaggio dalla tavola disegnata allo 
schermo Jim c livida, I due protagonisti, cosi 
banalmente e serenamente ottusi, raggiungo¬ 
no effetti di sconvolgente realismo fc si capisce 
perche sia stato chiamato Murakami a firmare 
la regia 

Jimmv Tcru Murakarm è uno dei più grandi 
autori contemporanci di film di animazione E 


nato in California ha cominciato a lavorare 
negli anni Cinquanta prima alla Disney poi 
alla Upa Ama definirsi un surrealista in ritar¬ 
do» e in lutti i suoi film brevi — da cinque a 
quindici minuti — ha tratteggiato la realtà 
umana nei suoi risvolti piu assurdi e crudi con 
toni spesso davvero surreali Nel dicembre 1983 
ebbe successo una sua breve rassegna organiz¬ 
zata dall Isca nella quale spiccavano due apo¬ 
loghi sull uomo di successo americano ( Ihc 
Top ) c sulle ossessioni di una società disuma¬ 
na ( Rrcalh ) 

Quell amarezza resa ancora piu acuta dagli 
inserti grotteschi legati all utilizzazione e al 
confronto dei due manuali di sopravvivenza, 
governativo l’uno, comunale I altro, da parte 
del povero pensionato, è la nota dominante di 
•Quando soffia il vento- Murakarm con il suo 
esercito di disegnatori usa tutte le possibilità 
dell animazione moderna per raggiungere la 
massima credibilità nella riproduzione del- 
I ambiente c dell’atmosfera che si va creando 
all’Interno della piccola casa di campagna 11 
risultato è anche piu sorprendente delle tecni¬ 
che usate, visto che lo spettatore t portato ad 
identificarsi in Jim ed llilda Bloggs, malgrado 
siano personaggi disegnati 

Il fumetto di Raymond Rnggs, tradotto in 
dicci lingue c pubblicato in Italia dalle Edizioni 
Onent-Lxpress, e divenuto un best-seller II 
film di Murakarm — due anni di lavoro, quasi 
duecentomila disegni — merita d'essere visto 
da tutti, soprattutto dalle scuole 

Massimo Maisetti 


necessaria, anche perché 
motivata sorretta sostan¬ 
ziata da uno Inequivocabile 
finalità didascalica quando 
non proprio specificamente 
didattica 

L elemento caratterizzan¬ 
te del racconto risulta defini¬ 
to da una sorta di apologo 
che proprio nella sua nean¬ 
che troppo sorprendente 
esemplarità clreoscrlvt la 
situazione di un ammonitore 
caso-limite Dunque una vo¬ 
litiva donna Industriale sve¬ 
dese (Ingrid Thulin) patroci¬ 
na, tramite una fondazione 
da lei stessa foraggiata, un 
esperimento di sopravviven¬ 
za all interno di un rifugio 
atomico II suo Interesse o 
immediato lei costruisco ap¬ 
punto rifugi atomici Allo 
scopo recluta un prestigioso 
scienziato americano (Burt 
Lancnstcr) per mettere rigo¬ 
rosamente a punto l'azzar¬ 
dato tentativo cui prendono 
parte dietro compenso di 
diecimila dollari a testa, per¬ 
sone di varia provenienza e 
nazionalità, cultura c attitu¬ 
dini 

E cosi che, di lì a poco, gli 
avventurosi personaggi 
chiamati a cimentarsi pro¬ 
prio come cavie con gli incv 1- 
tabill problemi di conviven¬ 
za di coabltazionc forzata In 
uno spazio ristretto per la 
durala di venti giorni si tro¬ 
veranno via via risucchiati 
in un ingranaggio perverso 
in parte mosso dalle loro 
stesse pauie e nevrosi, ln 
parte manovralo, pur con 
nobili intenti dallo scienzia¬ 
to americano determinato a 
dimostrare la dissennatezza 
della corsa all accaparra¬ 
mento di un rifugio atomico, 
quando il problema reale e 
Indurre, Invece, ogni Indivi¬ 
duo al rtfiuto, alla repulsa 
totale della «logica della 
bomba* Coerente con tate 
approdo il personaggio In¬ 
carnato da Bon Gazzara 
esclama significativamente 
l nella scena finale del film 11 
torno prima «Non esiste fl¬ 
uido dalla bomba* 
Spettacolarmente corretta 
e con ritmi, toni drammatici 
che mirano più a convincere 
che a gratificare, l’opera di 
Angela e Montaido tocca, 
dunque, un esito preordinato 
e sintomaticamente raccor¬ 
dato all'esplicita ammissio¬ 
ne del medesimo Montaido 
«Non è un film sulla bomba, 

E un film sugli uomini» Pro¬ 
prio cosi E, di piu, su come 
questi stessi sapranno, vor¬ 
ranno dire un no rcsoluto, 
decisivo alla morte atomica 

Sauro Barelli 


i 


Il caso 


I II poema «Requiem» 
finalmente pubblicato in Urss 


Akhmatova 

«scongelata» 



Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Piu Importante del Dottor Zlvago, piu significati¬ 
vo della riscoperta di Gumlllov La rivista Oktjabr pubblica 
per la prima volta In Urss, il poema di Anna Akhmatova 
Requiem Undici «tanti» di sconvolgente drammaticità (che 
furono tradotti In italiano da Rlpelllno) vengono ora restitui¬ 
ti al pubblico sovietico con un altra di quelle decisioni «stori¬ 
che» cui non cl si abituerà finche tutto non sara venuto alla 
luce, ma che stanno diventando davvero 11 segno di tempi 
nuovi per la letteratura e la poesia sovietiche Una terribile 
donuncia, esplicita, rovento delle repressioni staliniane 
Il direttore di Oktjabr, Ananiov, ha tenuto segreta la sua 
decisione fino all'uUlmo II poema è preceduto da una breve 
Introduzione di Zoja Tomasccvskaja — la detentrice dell uni¬ 
ca copia a macchina con note scritte di pugno dall autrice 
donata al genitori nel 1903 tre anni prima di Ila morte — c fa 
riferimento alle decisioni assunto dal recente ottavo congres¬ 
so degli scrittori «La letteratura solletica dispone di una 
enorme eredità artistica — scrive la Tomasccvskaja — di cui 
solo una piccola parte ha potuto (Inora essere portata a cono¬ 
scenza del grande pubblico- Per questo si e deciso di pubbli¬ 
care Requiem «certi che anche oggi quest'opera ha un gran¬ 
de interesse letterario e sociale» 

Il poema fu scritto a diverse riprese, tra il 1035 e il 1940 Ma 
I) ciclo complessivo — che abbraccia tutti gli avvenimenti 
tragici delia vita della poetessa — fu terminato all’inizio de¬ 
gli anni Sessanta Racconta, con accenti strazianti, del «tem¬ 
po in cui solo il morto sorrideva, felice della sua quiete» Quel 
tempo in cui il figlio di Anna Akhmatova sparì nella bufera 
della «ezhovsclna», il terrore di massa che fu scatenalo da 
Stalin dopo il plenum del febbraio-marzo 1937 e che fu gui 
dato dall allora cupo del Nkvd la polizia segreta, Ntkolai 
Ezhov Oktjabr pubblica anche una premessa («al posto del¬ 
l'introduzione») che Anna scrisse il primo aprile del 1957, a 
Leningrado «Nel terribili anni della ezhovsclna" passai di¬ 
ciassette mesi nelle code di fronte alle prigioni Una volta 
qualcuno mi 'riconobbe Allora una donna che stava in 
piedi dietro di me con le labbra violacee e che certo non 
aveva mal sentito il mio nome mi disse sarà mai capace di 
descrivere quello che vede qui ora 15 Corto che posso 1 risposi 
E una specie di sorriso passo su quella cosa che, un tempo 
era stata un volto » 

Giuliette) Chiesa 


Dvorak e Ciaìkovskij per l’Orchestra scaligera 

Giulini, il poeta della bacchetta 


MILANO — Per la seconda 
volta in qui sta stagione Car 
io Marta Otulini ha diretto 
l Ore bestia niarmonlia del¬ 
la Stali Il programma era 
dedicalo alla notissima Sin¬ 
fonia n Bop flfldl Dvorak e 
alla Sinfonia n op 17 di 
Ciaikpvskij assai meno for 
funata La rarità delle esecu¬ 
zioni di questo lavoro del 
compositore russo dipende 
solo in pai te dal suo vulorc 
Intrinseco ceilammU non 
trascurabili vu piuttosto 
«pii gala tan ti fatto thè la 
Su onda non rispondi in lut 
to i pir tutto all Immagini 
piu nota td uni ila di Ciaiko 
vsktj é un lavoro giovanile 
composto nel 11172 fondu 
mentaltm nti estraneo al cu¬ 
po fatalismo i alti situazioni 
espressive delle sue sinfonie 
più conosciute anche se fu 
oggetto di una profonda re- 
vinone nel 1079 Soltanto por 
qualcht ufepOto infatti la 
revisiono modificò il caratte¬ 


ri marcatamente «naziona¬ 
li» deila Seconda che fu so¬ 
prannominala «Piccola Rus¬ 
sia» per il rilievo che vi assu¬ 
mono citazioni di tomi popo¬ 
lari ucraini 

Tale carattere nazionale 
non è limitato alle citazioni, 
ma riguarda la logica stessa 
della costruzione formale, 
che in modo particolare nel- 
I ultimo tempo si sottrae al 
modo di concepire lo svilup¬ 
po nel sinfonlsmo di tradi¬ 
zione tedesca attraverso in¬ 
sistiti ripetizioni delia melo¬ 
dia di una canzono ucraina 
collocai i ogni volta in un 
contesto diverso 

Laccostamento dell» Se- 
tonda dt Ctnkovsklj c 
dell Offava di Dvorak pone¬ 
va dunque a confronto due 
documenti significativi della 
ricerca sinfonica con carat¬ 
teri specificamente naziona¬ 
li nel mondo slavo del secon¬ 
do Ottocento Tra le sinfonie 
dilla maturità di Dvorak 


l’Offa n composta nel 1889 
e infatti la piu profondamen 
ti Impregnata di umori boe¬ 
mi nella luminosa frischcz 
za dell Invenzione melodica 
nel carattere del colori stru 
mentale nella natura rapso 
dica ed effusiva della conce¬ 
zione formale II rapporto 
tra ispirazione popolare e co¬ 
struzioni formali di caratte 
re ripetitivo c rapsodico co 
munque estraneo alla orga 
nlcità della tradizione sinfo 
nlia classica e forse il piu 
evidenti punto di cornuto 
tra ledili sinfonie dir/ tic da 
Giulini pir molti aspetti di 
tersissimi 

Cialkoiskljc Dvorak sono 
stati accomunati nella chi i 
vedi lettura Usa sldtrtbbi 
ad una sorta di nobili cd es 
scnziale ascetismo che ca 
rattcrlzza la concezione di 
Oiullnl c mila buona prova 
della Filarmonica che t up 
parsa venerdì migliore il 
spetto ad ultre esibizioni ri 


centi La chiave interpretati 
va di Giulini è approdata ad 
un esito piu compiutamente 
persuasivo In Dvorak per 
ché in una sinfonia come la 
Scron fadt ClatkovsklJ la sua 
nobiltà e la sua tendenza ad 
una sorta di prosciugata ra 
relazione sottraevano qual¬ 
cosa ad una pagina che si 
preferirebbe forse ascoltare 
ion colori piu accesi con piu 
immediata partecipazione 
In Dvorak invece appariva 
tsalti a proprio la fresihcz 
za dori ispirazione la nlti 
de ti iJil colori In una intcr 
prefazioni altrettanto ninna 
da qualunque conci ssioni 
all est riorlta cflettistua 
ma iapice di cogline ton 
origln ili essi nziaht i la dol 
tozza poi tteu di questa smfo 
nia p dettandola in un cli¬ 
ma ul luminosa rarefazioni 
tstri marni nte suggestivo 
Successo assai caldo in mo 
do paitlcolare dopo Dvorak 

Paolo Petazzl 



condizioneranno la vita di domani; 
per questo l’ENEL invita tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori, inferiori e 
delle IV e V classi elementari a partecipa¬ 
re al 7° concorso ENEL - SCUOLA dal 
titolo: 

QUALITÀ DELL’ENERGIA - QUALITÀ DELLA VITA 

LA TUA PROPOSTA PER 
DARE ENERGIA AL PAESE 
NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE 


Il termine per la presentazione degli eia 
borati scadrà il 14 aprile 1987 Una giu 
ria di esperti comunicherà la graduatoria 
finale nel corso dt una cerimonia ufficiale 
a Roma entro il 31 maggio 1987 
I lavori (ricerche inchieste d segni foto 
montaggi modellmi ecc ) dovranno es 
sere inviati con plico raccomandalo sen 
za ricevuta di riorno a ENEL - Ufficio 
Stampa e Relazioni Pubbliche - Casel¬ 
la Postale 386 ■ 00100 ROMA 

Per ulteriori mformaz om r voiqers a r 
spettivi Compartimenti dell ENEL il cu 
indirizzo o riscontrabile sulla bolletta 
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PRIMO PIANO / Prezzi agricoli e Cee Più che uno strumento è un’«interfaccia» tra gli uomini e le macchine 


Paghiamo lo scotto 
di aver appaltato 
tutto a Pandolfì 


Affidiamoci al satellite 


La crisi di governo, secondo alcuni suol 
protagonisti e molti osservatori, sarà lunga e 
difficile, Sullo sfondo giganteggiano le ele¬ 
zioni anticipate Mentre generali e strateghi 
preparano le grandi manovre sui diversi 
campi del conflitto, gli appuntamenti del 
mondo agricolo non hanno nessun manuale 
von Klauscwltz a cui ricorrere per la difesa. 
DI attacco non si può corto parlare,. Il plano 
agricolo nazionale deve essere completato 
dai principali plani di settore (zootecnico, vi¬ 
tivinicolo, ortofrutticolo, cerealicolo, oleario 
occ,); I programmi orizzontali strategici pre¬ 
visti dalla legge pluriennale di spesa per l'a¬ 
gricoltura (n. 762) non sono stati ancora defi¬ 
niti dal ministero dell’Agricoltura, cosi come 
non è stato realizzato il coordinamento pro¬ 
grammatico e di indirizzo del diversi fondi 
che Intervengono In agricoltura. Lo circolari 
attuntlvo della leggo pluriennale non sono 
state emanate dagli uffici competenti Oc¬ 
corro scongiurare che lo crisi porti a mettere 
In discussione direttive e accordi sull’lmple- I 
godono risorse pubbliche, strumentalizzan¬ 
do interpretazioni e vincoli burocratici. È ne¬ 
cessario accelerare, al contrarlo, tutti gli ! 
adempimenti ministeriali, mantenere l’Im¬ 
pegno assunto dal ministro per la semplifi¬ 
cazione delle procedure di spesa, anche per 
facilitare II rapporto con le sedi di controllo 
dogli Investimenti pubblici. Entro la fine di 
marzo dovrà essere approvato da) Clpe 11 ri¬ 
parlo del finanziamenti previsti per 11 1087 
dalla legge pluriennale; Il ministro Pandolfì 
ha toso ud assicurare il mondo agricolo sul 
rispetto di questo Impegno. Trattandosi di 
ordinarla amministrazione, non dovrebbero 
presentarsi Insormontabili difficoltà In caso 
contrarlo, vi sarebbe lì blocco della legge 752, 
con gravi danni per l’agricollura, specie per 
quello imprese che hanno previsto Investi¬ 
menti di medio periodo, tra cu) le cooperative 
agricole aderenti alla Lega dello cooperativo. 

Nella recente Conferenza economica, l’An- 
cn/Lega hn presentato un programma quin¬ 
quennale di investimenti por 1 300 miliardi, 
combinando il risparmio del soci con l finan¬ 
ziamenti pubblici di diversa provenienza. 
Numerosi progetti sono già In fase di realiz¬ 
zazione, alcuni In modo molto avanzato. En¬ 
tro Il 1987 dovrebbe avviarsi a conclusione 
l’opera di risanamento o di ristrutturazione 
di grande parto delle cooperative, mentre de¬ 
ve proseguire l’opera di riorganizzazione per 
stalle sociali, cooperativo di conduzione ter¬ 
roni o cooperative di servizio, sulla baso di 


proposte elaborale e presentate dall’Anca e 
da altre organizzazioni cooperative I con¬ 
sorzi nazionali stanno rinnovando la propria 
struttura per rispondere alle nuove esigenze 
della produzione e del mercato, a cominciare 
dall’Atca che ha approvato un programma di 
attività molto qualificato o Impegnativo 
Una soluzione di continuità nell'attuazlo- 
no degli strumenti legislativi e finanziari, fa¬ 
ticosamente conquistati dai movimento coo¬ 
perativo, comporterebbe seri pericoli per la 
realizzazione delle scelte piu coraggiose e In¬ 
novative dell’Anca/Lega Esse riguardano la 
costruzione di un sistema di imprese agro- 
alimentare che agisca sul mercato come 
•gruppo- e partecipi n realizzare e gestire il 
sistema agro-alimentare di cui hanno biso¬ 
gno l’agricoltura c l'economia dellTtalla. Al¬ 
cuni progetti avviati dovrebbero essere 
smontati con costi economici altissimi per 1 
produttori e costi sociali per II territorio. In 
questo senso l’Anca rinnova la proposta alle 
altre centrali cooperative per aggiornare e 
rafforzare l’accordo politico per la gestione 
della legge pluriennale 
Un altro appuntamento di grande rilievo 
riguarda la trattativa In sede Cee per I prezzi 
agricoli. Oramai, tutti 1 nodi della Pac sono 
al pettine: aggravamento degli squilibri ter¬ 
ritoriali, esaurimento delle risorse finanzia¬ 
rle; crescita delle eccedenze produttive strut¬ 
turai!; aumento del contenzioso commercia¬ 
le dell'Europa con 11 resto del mondo, blocco 
di ogni nuova Iniziativa. I prezzi proposti dal¬ 
la Commissione per la prossima campagna 
non rispondono a nessuna logica di cambia¬ 
mento c tendono a scaricare suU’Ualla le 
contraddizioni più vistoso della Pac Con 
quale autorità tratta un governo In crisi? Ma, 
al di là della crisi, qual è Gatteggiamento del¬ 
l’Italia? SI conosce cosa pensa II ministro 
Pandolfì, ma la posta In gioco, oggi, va al di 
là delle competenze agricole. L'Italia pago lo 
scotto di avere appaltato soltanto al ministro 
tìell'Agrlcolturft l problemi agro-alimentari 
che sono da oltre un decennio non solo pro¬ 
duttivi ma monetari, tecnico-scientifici, 
commerciali, diplomatici c politici. I governi 
Italiani non lo hanno mal capito. Anche se In 
piena crisi, il governo in carica deve esprime¬ 
re una forte Iniziativa verso la Cee perché 
vengano corretto e rovesciate le proposte più 
punitivo por l'Italia, Al contrarlo, Il colpo su¬ 
bito dall’agricoltura sarebbe Irrimediabile. 

Agostino Bagnato 


MANTOVA — Quando l’In¬ 
formatica e l’ambiente, è 
proprio II caso di dirlo, sono 
un’accoppiata vincente A 
fare da testimoni a questo 
matrimonio saranno chia¬ 
mati gli Enti locali che nel 
prossimi anni avranno In 
agenda un appuntamento 
ormai non più rlnviablle co¬ 
me la tutela ambientale E 
l'informatica allunga una 
mano per divenire io stru¬ 
mento che serve per sem¬ 
plificare Il problema, proprio 
per la sua caratteristica di 
essere un potente mezzo di 
•Interfaccia- fra uomini e 
macchine, capace di Integra¬ 
re ed interfacciare sistemi 
diversi. Ad esemplo per II 
controllo ambientale si stan¬ 
no sviluppando l sistemi ba¬ 
sati sul remote-senslng (tele- 
rilevamento da satellite) che 
fino a poco tempo fa erano 
destinati quasi esclusiva¬ 
mente ad attività di ricerca, 
ma che oggi possono già es¬ 
sere considerati a pieno tito¬ 
lo degli strumenti di lavoro. 
Numerosi sono, Infatti, I cen¬ 
tri che a livello mondiale 
fanno uso d) questi strumen¬ 
ti per la classificazione delle 
specie vegetali, In agricoltu¬ 
ra e forestazione, per II con¬ 
trollo degli ecotipi e quindi 
anche delle modificazioni 
faunistiche; per 11 controllo 
dell'Inquinamento delle ac¬ 
que, dei centri storici, por 
correlazioni e verifiche con 
altri dati di origini diverse e 
per varie e altre applicazioni 


da queste derivanti 

Negli Usa sono stati rea¬ 
lizzati dei sistemi irrigui au¬ 
tomatici basati sulle analisi 
delle Immagini del satelliti 
Landsat. Una volta tarato un 
modello di base a terra, e sal¬ 
vo periodiche verifiche, e 
pertanto possibile seguire 
l'evoluzione di un gran nu¬ 
mero di fenomeni, tipo la 
crescita di una collina, che è 
accompagnata da cambia¬ 
menti perfettamente preve¬ 
dibili nell’aspetto delle Im¬ 
magini mulUsnettrall, cosi 
come l'attacco di molti agen¬ 
ti patogeni delle messi come 
le carie del mais o la ruggine 
del grano. 

Un sistema per II territorio 
basato sul remote-sensing, 
senza sostituire le tecniche 
tradizionali le rende, al con¬ 
trario, piu tempestive. Si 
pensi a quanto lavoro uma¬ 
no per censire le varie specie 
di piante di una foresta, op¬ 
pure per aggiornare una 
mappa a seguito di una serie 
di Incendi estivi, mentre di¬ 
versamente potrebbe essere 
fatto a campione a scopo di 
verifica del modello assunto. 
In quest’ottica 11 telerlleva- 
mento da satellite diventa 
anche uno strumento che ra¬ 
zionalizza il lavoro umano e 
di conseguenza ne contiene 1 
costi. 

Già esistono In Italia dei 
centri specializzati esterni 
come la Intech che si sta do¬ 
tando di un centro Erdas per 
la fornitura di dati ad enti 


L’informatica 

sposa 

l’ambiente 

Dal controllo di fauna e inquinamento ai 
centri storici • L’esperienza di Macerata 






ROMA — In questi ultimi anni l'Implegodel prodotti chimici 
in agricoltura ha spesso Insidiato la possibilità di conservare 
l'equilibrio di alcuni ecosistemi. Anche l’allevamento delle 
api — sensibilissimo all’ambiente — è stato danneggiato 
dall’uso Improprio di pesticidi Benché in molte regioni d'Ita¬ 
lia appositi provvedimenti abbiano tentato di disciplinare II 
settore, vietando l'uso di antiparassitari durante 1 periodi di 
fioritura delle colture, I danni che In ogni primavera gli api¬ 
coltori subiscono sono ancora Ingenti e In continuo aumento 
li 1087 è l’anno dell'ambiente e la Federazione apicoltori 
Italiani (Fai) ha da tempo suggerito al ministero dell'Am¬ 
biente una proposta di legge-quadro per la regolamentazione 
dell’uso del fitofarmaci su tutto 11 territorio nazionale. La 
Federazione sta predisponendo un dossier sugli aplctdl e sui 
danni che gli agricoltori hanno subito da Inviare appunto al 
ministero dell’Ambiente. Per preparare questo dossier la Fe¬ 
derazione ha chiesto l'aiuto d) tutti gli apicoltori, inviando 


Copre un’area di 6.000 ettari tra i comuni di Camerano, Sirolo e Numana 

Marche, il Conero è finalmente «parco» 

È stato voluto (e votato) da Pel, Psi, Psdi, Pri c Lista verde - Una petizione che ha raccolto 5.000 fir¬ 
me • Sarà gestito da un consorzio di Enti locali dell’Anconetano - Previsto un comitato scientifico 


ANCONA — Martedì scorso I 
il Consiglio regionale delle J 
Marche ha approvato la leg¬ 
go che Istituisco II -parco re- j 
glorialo del Conoro*. E U pvl- 1 
ino pozzo di territorio mar¬ 
chigiano che verrà tutelato e 1 
Gestito attraverso la (orma 1 
del «parco». È anche l'unico 
parco, so si eccettuano le zo¬ 
ne umide del detta del Po, In 
tutta la costa ndrlatlca da 
Vonozla sino alle Puglie. La 
sua rilevanza nazionale è , 
dunque evidente. 

DIMENSIONE E CARAT¬ 
TERISTICHE. È un’area di 
circa Ornila ettari che inte¬ 
ressa Il territorio del comuni 
di Ancona « verso sud di Ca¬ 
merario, Biroloo Numnno Al 
centro di quest'area c’è II 
Monte Conero, un alto pro¬ 
montorio calcarea che si af¬ 
faccia con rupi scoscese sul¬ 


l’Adriatico, in uno del punti 
In cui l’acqua q©l mare risul¬ 
ta più pulita E assai prege¬ 
vole sul plano paesaggistico 
per 11 susseguirsi di pareti e 
di piccole baie come quella di 
Portonovo che interrompo¬ 
no la monotonia del sabbio¬ 
so litorale marchigiano La 
vegetazione è di tipo medi¬ 
terraneo con un’ampia mac¬ 
chia a leccio arricchita da 
molte specie come II pino 
alcppo La zona è anche ricca 
di animali rari come il falco 
pellegrino o una grande co¬ 
lonia svernante di cormora¬ 
ni. Durante 11 periodo delle 
migrazioni è luogo di pasto 
di innumerevoli rapaci 
I.A GESTIONE. SI prevede 
la costituzione del consorzio 
dei comuni e della provincia 
di Ancona Quindi una ge¬ 
stione diretta degli Enti loca¬ 


li che «sono delegati alla ela¬ 
borazione del piano terrlto- 
rialo di area e alla zonizza¬ 
zione SI prevede un comita¬ 
to scientifico composto da 
esperti e dal rappresentante 
delle organizzazioni amblen- 
tallsllche La regione preve¬ 
de anche lo stanziamento di 
un miliardo per II 1987 
L'ISOLAMENTO DELLA 
OC Su questa legge la mag¬ 
gioranza di pentapartito è 
crollata come era successo 
nella passata legislatura La 
De ha votato contro In com¬ 
pagnia del due consiglieri 
del Movimento sociale Ha 
combattuto per .un’area 
protetta- contro l’Idea del 
parco. E nato uno schiera¬ 
mento di sinistra (Pel, Psl, 
Psdt, Prl e Lista verde) che 
costituisce un nuovo asse di 
riferimento per una nuova e 


coerente politica di tutela del 
, territorio e di difesa dell'am- 1 
| blente di fronte alle scadenze I 
l che incombono: l’appllcazlo- 
ne de.la «legge Galasso», la ' 
gestione dell'area del Sibilìi- 
ni che a causa do! contrasti j 
all'interno della maggioran¬ 
za fanno registrare un gra¬ 
vissimo ritardo 
LA STORIA DELLA LEG¬ 
GE. È stata lunga La prima 
proposta di legge presentata 
dalla Provincia di Ancona al¬ 
la Regione risale al 1977. So¬ 
no passati dieci anni di di¬ 
scussioni, di lotte, di contea- ! 
sti. C'è voluta una legge di 
Iniziativa popolare, sotto¬ 
scritta da oltre 5mlla cittadi¬ 
ni. presentata nel 1980. Negli 
ultimi giorni della legislatu¬ 
ra scorsa veniva approvata 
dal Consiglio regionale ma 


poi annullata dal governo 
centrale. C’è voluta la coe¬ 
renza del Pel, che ha costi¬ 
tuito, di fronte alle divisioni 
di tutte le altre forze politi¬ 
che, un sicuro riferimento 
per tutto il movimento a fa¬ 
vore del parco de) Conero, 
Ora il -parco del Conero» è 
stato istituito Si apre una 
fase nuova e sperimentale di 
gestione del territorio che 
deve realizzare lo sviluppo 
compatibilmente con la tute¬ 
la dell'ambiente. Questa vi¬ 
cenda ha messo in evidenza 
quanto siano tenaci le forze 
che resistono al cambiamen¬ 
to, ma ha registrato anche la 
crescita della sensibilità am¬ 
bientalista, ricca di prospet¬ 
tive positive per 11 futuro. 

Stalvio Antonini 

(consigliere regionale) 


Zucchero, società unica per il Sud 

Dieci impianti che hanno bisogno di profondi ammodernamenti • La presenza del capitate pubblico e le 
manovre dei potentati locali - Un convegno sul problema organizzato a Roma dal Pei per il 31 marzo 


Noi 1986 gli zuccherifici ino- 
ridimi» li hanno prodotto 
2 77/1 000 quintali di zucchero, 
con barbabietola coltivata In 
loco Cto munifica por le regioni 
meridionali interessale 

(Abruzzo, UarnHcnta, Calabria, 
Molise, Puglia, Sardegna e pro¬ 
vincia di Latina) ricavare da 
proprie attivila economiche al¬ 
tro 400 miliardi Tanto piu que¬ 
sto contributo e importante, in 
quanto si tratta dt zone deter¬ 
minale e circoscritte, nelle qua¬ 
li tu coltiva la barbabietola e 
sorgono «U zuccherifici, che 
danno lavoro Mobile a molte 
centinaia e lavoro stagionale a 
parecchie migliaia di operai, ol¬ 
tre a garantire un reddito a de¬ 
cine e decine di migliaia di col¬ 
tivatori e lavoratrici c lavorato¬ 
ri agricoli D’altro canto, come 
dimostrano le statistiche doga¬ 
nali, noi Importiamo /ut cht rn e 
altri saccariferi per circa 
340 350 miliardi l'anno con un 
deficit che sfiora i 200 miliardi 
se venia»» ft mancare la produ¬ 
zione meridionale di zucchero, 
il buco commerciale e valutarlo 
aggraverebbe «enviluIntente il 
neutro deficit agricolo e ali- 
mentore, che nei 1985 è maio di 
oltre 18 000 miliardi e nel 1980 


ha superato il deficit energeti¬ 
co 

Ci sono periamo forti ragio¬ 
ni economiche e sociali, nazio¬ 
nali, del Mezzogiorno e di am¬ 
pie zone di quest tulle le sue 
regioni, per difendere e svilup¬ 
pare questa attività agro-indu¬ 
striale. per potenziarla, per 
renderla economicamente elfi 
cicntc Runa impostazione tra¬ 
dizionale del movimento demo¬ 
cratico e del mondo dei bieti¬ 
coltori roendtonali, che et bat¬ 
tono, per tale sviluppo, con il 
pieno appoggio del Consorzio 
bieticolo nazionale (C n b \ e 
con quello meno pieno e meno 
continuo dell'Associazione bie¬ 
ticola nazionale (A n b ) che è 
l'associazione maggioritaria dei 
produttori bieticoli 

Tali impostazioni e tali lotte 
sembrano accolte nel Piano 
agricolo nazionale (Pan), ap 
provalo dal Cipnn nell'estate 
1985, vhe non solo prevede un 
consolidamento e una est* nuo 
ne delle colture bieticolo e una 
miruiturazione e un consoli 
damento dell'industria saccari¬ 
fera, ma prevede In piu grande 
espansione della bieticoltura 
proprio nel Mezzogiorno, per il 
quale si pone I obiettivo dt 
63 000 ettari coltivati a barba- 


I bietola da zucchero Tutto cto, 1 
n rese medie del passato, do- 
1 v rebbe mettere in grado di prò- ; 
I durre nel Mezzogiorno sui tre 
milioni di quintali di zucchero, 

I ed a rese migliorate (ci sono . 
i sensibili progressi m esse) lino 1 
a tre milioni e mezzo 
| Allora tutto vn bene*’ Tutto 
procede .secondo i piani * Asso 1 
Imamente no Fra pochi mesi il 
Pan avrà compiuto due anni, , 
ma le scelte necessarie por la 
ristrutturazione dell'industria 
saccarifera meridionale sono 
ancora al di la da venire Dieci 
zucchcrifiu per una produzio 
ne anche di tre milioni e mezzo 
di quintali sono troppi tanto 
piu ciò c vero in quanto quasi 
tutti questi zuccherifici sono 
costituiti da impianti inefti- 
t tenti e obsoleti alcuni di essi 
sono ubicati in zone dalla prò 
duzmne bieticola affatto insili 
finente, tutti hanno urgente 
bisogno di profondi nmmoder 
namenti II capitale pubblico e 
fortemente presente, attraver¬ 
so Enti dt sviluppo agricolo. 
Regioni, finanziarie pubbliche 
Le due finanziarie (la Ribs sta 
tale o la f inbieticola a cannale 
misto dei produttori e di alcune 
imprese zuccheriere private). 


costituite specificamente per 
gestire la ristrutturazione e 
l’assetto societario delle impre¬ 
se saccarifere italiane e la se¬ 
conda anche perche i bieticol¬ 
tori possano partecipare ad 
averi »oce in capitolo in tale 
ristrutturazione, sembrano a 
dir poi o distratte nei confronti 
dei problemi dell’industria sac¬ 
carifera meridionale Non sem 
pre e decisa la loro azione per 
ostaco.are le manovre di poten¬ 
tati locali e di partiti dt governo 
e dell'impresa privata, mano¬ 
vre ad ogni modo tendenti a 
non disturbare clientele vaste, 
formatesi e mantenute con 
enorm- deficit di quasi tutti gli 
zuccherifici meridionali, che in 
ultima analisi gravano sui hi 
lanci regionali e su quelli degli 
Enti di sviluppo agricolo e an 
cho sui bieticoltori, costretti ad 
aspettare anni, talvolta, per i 
saldi dei loro conferimenti 
Si » determinata pertanto 
una situu/ione che pone in gra 
ve pencolo sia dal punto di vi 
sta agricolo sia da quello indù 
strialo il settore zuccheriero 
meridionale, e in ogni caso ne 
imped.sce sia lo sviluppo che il 
risanamento E tutto l'azione 
del governo tende, per questo 


intreccio di interessi politico 
economici, ed anche per la sua 
debolezza politica nei riguardi 
delle cricche e delle clientele lo¬ 
cali, a far stagnare ogni iniziati¬ 
va, ad annullare il suo stesso 
programma, contenuto nel pia¬ 
no agricolo 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, cogliendo istanze presenti 
nel movimento contadino, fra i 
lavoratori, e soprattutto fra i 
bieticoltori, il Pct ha convocato 
per il 31 marzo a Roma un con¬ 
vegno su tali temi Ad esso sono 
invitati, oltre a dirigenti di par¬ 
tito nazionali e regionali, uomi¬ 
ni politici di vana tendenza, 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni dei produttori bieticoli, 
delle finanziarie del settore, del 
movimento contadino e coope¬ 
rativo, dei sindacati e degli En¬ 
ti di sviluppo agricolo, esso si 
pone l’obiettivo di formulare 
unu piattaforma di proposi e 
unitane per sbloccare una si¬ 
tuazione insostenibile tenden¬ 
ti alla realizzazione nel prossi¬ 
mo futuro degli impegni ioggi 
congelati) solennemente assun¬ 
ti dal governo nei confronti del 
Mezzogiorno 

Luigi Conte 


Dossier 
per salvare 
le api 

Anche loro sono vittime degli antiparassi¬ 
tari - Un premio per sensibilizzare i giovani 






. 
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Con Pan sul video 
tutti gli animali 
di casa nostra 


ROMA — Ieri, primo giorno di primavera, e cominciato in tv 
(Ramno) il secondo ciclo di «Pan», la rubrica naturalistica diretta 
da Marco Visalberghi Pan non e una rubrica come tante ma e il 
risultato degli sforzi congiunti di un gruppetto di operatori, regi¬ 
sti ricercatori uniti dalla comune passione degli ammali Una 
piccola, anzi piccolissima .unita naturalistica, soprattutto se para¬ 
gonata alle strutture corrispondenti degli altri paesi, come la Bri¬ 
stol Umt della Bbc Dopo l’interesse suscitato con la prima sene 
(tredici puntate in onda dal 7 dicembre 1985 all’8 marzo 1986, alle 
ore 18,40) si e raddoppiato l'entusiasmo e l'impegno La nuova 
sene e di diciotto trasmissioni, interamente prodotte e realizzate 
in casa senza far ricorso ad un solo fotogramma straniero Anche 
gii ammali ripresi sono tutti italiani, o per meglio dire mediterra¬ 
nei Vuole, quindi, essere una risposta, e insieme una sfida, alla 
colonizzazione del documentammo d’oltralpe, perche promuove 
la produzione nazionale, ma soprattutto perche sostituisce gli ele¬ 
fanti con gli aironi, gli orsi polari con i tassi, i canguri con gli svassi 
«Contribuire a ‘fare" "Pan" e stato, e continua ad essere, una 
partecipazione ad una ricerca di gruppo In questo senso — ha 
dichiarato Luigi Boitani — non mi e mai parso di fare un lavoro 
troppo lontano dalla mia prmciaple occupazione che resta la ricer¬ 
ca scientifica neHT’mversinn La ricerca dt "Pan” è quella di speri¬ 
mentare nuovi approcci nuovi argomenti e nuove tecniche di 


italiano alla natura di casa nostra, superando il facile richiamo 
dell esotico Come in tutte le ricerche ai gruppo, mi sono trovato 
responsabile di un ruolo preciso c circoscritto nel nostro caso era 
il ruoli di chi, a monte, pianifica l'esperimento, insieme a Danilo 
Mainar p e Marco Visalberghi, e si occupa pot che venga eseguito 
secondo il programma prestabilito Ma di "Pan” sono anche il 
presentatore in video, e questa è stala forse la sfida maggiore, 
specialmente con me stesso come riuscire ad essere accettabile al 
pubblico e mantenere chiara la mia identità di zoologo universita- 


prlvatl e pubblici. Tale siste¬ 
ma consiste in un centro per 
elaboraz)on) delle Immagini 
Landsat, Spot, etc dalle qua¬ 
li è possibile ottenere infor¬ 
mazioni che sulla base di 
modelli precedentemente ta¬ 
rati (verifica dei campioni al 
suolo) e attraverso )'Interpo¬ 
lazione con dati di altre fonti 
rendono possibile la realiz¬ 
zazione e la fornitura di car¬ 
te tematiche relative al terri¬ 
torio e alle problematiche 
che Interagiscono 
Si possono cosi ottenere 
carte tematiche relativa¬ 
mente al patrimonio foresta¬ 
le per tipologie di specie (fag- 

§ i, castagni, etc.) corredate 
i dati d’interesse, per esem¬ 
plo la quantità di legname di 
quella specie, in quella deter¬ 
minata zona, oppure come si 
c modificato il patrimonio 
boschivo a causa di un In¬ 
cendio. Si avranno a disposi¬ 
zione delle carte tematiche 
retati v amente al l’inquina¬ 
mento di fiumi, laghi o di 
una fascia costiera. 

Una esperienza diretta al- i 
l’interno degli Enti locali ci 
viene dal comune e dalla 
provincia di Macerata che ; 
ha portato alla realizzazione 
di un «Osservatorio perma¬ 
nente sull’ambiente, che i 
s'inserisce nel sottopro- : 
gromma «Servizi reali ed in- ! 
novazioni! del Consiglio re¬ 
gionale delle Marche ai sensi I 
del regolamento Cee per la | 
predisposizione dei Pro¬ 
grammi integrati medlterra- I 


Con il progetto dell’osser¬ 
vatorio s'intende attuare li 
censimento e la salvaguar¬ 
dia delle risorse idriche con 
un razionale uso delle stesse» 
attraverso il corretto smalti¬ 
mento degli agenti inqui¬ 
nanti e la repressione degli 
abusi. L'intera operazione 
prevede una fase prelimina¬ 
re di monitoraggio, con la 
raccolta c la sistemazione dt 
studi e dati relativi al gover¬ 
no dell'ambiente; la defini¬ 
zione degli elementi utili 
porta poi alla costituzione di 
una banca dati provinciale. 
Un'altra iniziativa concerne 
l'Istituzione del servizio di ri¬ 
levamento dell’inquinamen¬ 
to atmosferico sul territorio 
provinciale, da attuarsi tra¬ 
mite la convenzione con II 
Centro provinciale di ecolo¬ 
gia c climatologia deli’Os- 
scrvatorio geofisico speri¬ 
mentale di Macerata, Si vuo¬ 
le ancorare Cattività del 
Centro, I suoi studi e le sue 
ricerche ad obiettivi precisi 
di utilità pubblica come, In 
questo caso, l’analisi delle 
componenti dell’atmosfera, 
al fine di prevenire eventuali 
potenziali pericoli alla salute 
dell’uomo e dell'ambiente 
circostante causati dall’e¬ 
missione di agenti inquinan¬ 
ti provenienti dagli Impianti 
a carbone, a petrolio, ter¬ 
moelettrici , elettronuclearl 
dislocati sul territorio. 

Mauritlo QuandaNni 


loro una scheda di rilevamento da compilare e rispedire. Ri 
tratta di una segnalazione che l'apicoltore sottoscrive (quasi 
una raccolta di firme di adesione) allo scopo di denunciare al 
ministero l'entità del danno subito, il periodo dell’evento, le 
colture tipiche della zona in cui si trova l’apiario, l'eventuale 
principio attivo sospetto di aver causato la mortalità delie 
api. Per sensibilizzare i giovani all’apicoltura ò stato istituito 
a Ravenna un premio riservato agli allievi degli Istituti tecni¬ 
ci agrari c degli istituti professionali per l'agricoltura. Il pre¬ 
mio «Astorre Girotti» dovrà essere attribuito al miglior elabo¬ 
rato sul tema: «L’ape nell'economia dell’azienda agricola». Il 
premio è stato istituito dall'associazione ravennate apicolto¬ 
ri all’Interno di Apinflera, mostra professionale dei prodotti e 
delie attrezzature connesse aU’attlvltà aplcota. «Oggi non el 
si può più Improvvisare apicoltori; per intraprendere quota 
attività è necessario un allargamento delle conoscenze, una 
più ampia preparazione professionale», dice il presidente del¬ 
la Federazione apicoltori (Fai). 


Il Senato converte il decreto in legge 


Frantoi, ancora 
una proroga 
di due anni 

Chi non è in regola con la «Merli» può sca¬ 
ricare ai suolo col permesso del sindaco 


ROMA — Buone notizie per i 
frantoiani. Il Senato ha defi¬ 
nitivamente convertito In 
legge il decreto (già votato 
alla Camera) che prevede 
una serie di misure urgenti, 
finalizzate ad impedire il 
blocco dell’attività della mo¬ 
litura delle olive in tanta 
parte del paese proprio nel 
bel mezzo della campagna 
olearia. I pericoli nascevano 
(se ne accorse per primo il se¬ 
natore comunista Enrico 
Oraziani, che, al proposito, 
presentò mesi fa un’interro¬ 
gazione, dalia quale poi si 
svilupparono le successive 
Iniziative del Parlamento e 
del governo) da una troppo 
rigida applicazione della leg¬ 
ge Merli sugli scarichi di ac¬ 
que reflue della lavorazione 
delle olive. I frantoiani non 
erano stati posti in condizio¬ 
ne di adeguarsi alla norma- j 
tiva per i ritardi ministeriali | 
sull’erogazione di incentivi | 
diretti ad agevolare l'amino- j 
dernamento degli impianti 
regionali sulla legislazione 1 
in materia, cui sono compe- j 
tenti. j 

Dopo qualche tergiversa- ! 
zione, il governo si era deciso 
ad intervenire con un primo I 
decreto, che era però deca- I 
duto, perché non convertito 
nei sessanta giorni previsti. ! 
Il secondo provvedimento ha I 
avuto miglior fortuna ed ora 
è legge. Che cosa avverrà, In 
pratica? I frantoiani non in i 
regola con la «Merli» possono 
presentare domanda al sin¬ 
daco per scaricare al suolo. Il j 
sindaco, nel rispetto delie 
norme Igieniche vigenti, au¬ 
torizza questa forma di 
smaltimento, con deroga an¬ 
che alle famose tabelle della 
legge del 1976. Il sindaco ha 
tempo 60 giorni per rispon¬ 
dere, nel frattempo il fran¬ 
toiano potrà scaricare nella 
zona indicata nella doman¬ 
da, sempre che io smalti¬ 
mento non costituisca peri¬ 
colo per la salute pubblica. 
Questa disciplina urgente 
dura due anni, poi l titolari 
degli impianti dovranno 
adeguarsi alla legge 
Diverse le norme per gli 


scarichi nelle acque superfi¬ 
ciali e sotterranee (interne e 
marine). Inizialmente non al 
prevedevano deroghe, La 
Camera ha però introdotto 
una modifica (sempre per 
due anni) secondo la quale 
gli impianti di molitura, l cut 
reflui derivano dalla esclusi¬ 
va lavorazione meccanica 
delle olive e ti&ll’utlltiso di 
acqua per la diluizione delle 
paste e per la lavatura degli 
impianti, possono scaricare 
al suolo previa autorizzazio¬ 
ne del sindaco, purché ven¬ 
gano applicati dal frantoiani 
metodi per rabbattlmento 
del carichi inquinanti in mi¬ 
sura non inferiore al 50% e, 
comunque, previa decanta¬ 
zione in vasche utilizzate 
esclusivamente a tale scopo. 

Le sanzioni per chi non os¬ 
serva la legge e per chi conti¬ 
nuerà a smaltire al suolo do¬ 
po l due anni: arresto da due 
mesi a due anni o ammenda 
da 500mila lire a due milioni; 
sanatoria, invece, per le In¬ 
frazioni precedenti. 

Due anni passano in fret¬ 
ta. I frantoi dovranno attrez¬ 
zarsi a rispettare la Merli. Il 
provvedimento, a tal fine, 
prevede un finanziamento di 
10 miliardi per realizzare un 
programma dt ricerca scien¬ 
tifica applicata, finalizzato 
aU’indlviauazione del siste¬ 
mi di depurazione di queste 
acque tecnicamente ea eco¬ 
nomicamente compatibili 
con le condizioni della pro¬ 
duzione e all'approfondi¬ 
mento della natura e della 
composizione delle acque, 
anche per un’eventuale mo¬ 
difica della Merli. 

Le Regioni dovranno pre¬ 
disporre, entro un anno, pla¬ 
ni per I) trattamento e l’ade¬ 
guamento degli scarichi, Per 
la costruzione degli impianti 
del piano regionale, gli enti 
locali e loro consonai sono 
autorizzati ad assumere mu¬ 
tui ventennali alla Cassa de¬ 
positi e prestiti a carico dello 
Stato per un totale di 810 mi¬ 
liardi. 20 miliardi, infine, so¬ 
no stanziati per l privati che 
intendono adeguare gli im¬ 
pianti. 

Nido Canvtti 
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Intervista a Goffredo Bettini 


'MUliMllil 


Una nuova 
alleanza 
è possibile 


— 117 aprile a (toma tu moi¬ 
ri rii una ninnif(‘stagione 
luti r regionali' Indetta dal 
l*( i \) pirli cipero anche I) 
m gridino nazionale \les- 
•intuirò Salto Su quale 
piattaforma I comunisti 
daranno appuntamento al* 
In J•cr^(c , 

• In qui sla fnsp di tris! ra- 
influii i ( dindin i — rispon¬ 
da Goffredo Bottini segreta¬ 
rio della ftdt razione romano 
del Pi i — il nostro compito e 
di rivinti la parola alla gente 
tiare sparici al huoi diritti al¬ 
lo ‘tua volontà di lotta c di 
pnrttclpa-imte Al suo dirit¬ 
to di mere tossa eque pen¬ 
sioni odi gufile un servirlo 
limitano tfflc u ni» un lavo¬ 
ro i unii «so por fare questo 
il punto i impegnato in un 
grandi Morrò collettivo per 
correggere gli errori del pas¬ 
salo t pir riprendere le Ini 
«Ultivi Ut mussi In questo 
Senso mi P»rt di vedere molti 
«tgnah penso ulU Iniziative 
ni r I ambienti e li borgate 
pi r I trasporti < pi r la casa 
Iter il Wu irò Insamma per 
una (Ululila div<rsu della vi* 
la « Roma 5 sul vari terreni 
il Pi l «tu lavorando unche 
con diverso forze sociali* 

— Mentre voi lavorale per 
dar voce ai bisogni delta 
gì flit si assisto al suo prò- 

a mbivo allontanamento 
alle Istituzioni 
•S un problema molto se* 
t o Prenci una tanta piu ora 
tl fronti agli attentali terro¬ 
ristici i alla riorganizzazione 
delle Ur nella nostra citta La 
disaffezione verso le istitu¬ 
zioni nani, dal peggiora¬ 
mi nto della vita politico e 
ammlnUtrativa Abbiamo 
«ubiti lo In questi mesi ad un 
duplici lanomeno da un lato 
alio progressiva paralisi dol¬ 
ili giunta di pentapartito in- 
i apm i di affi alitare l proble¬ 
mi della citili dall altro al 
Unlulnn dii partiti della 
coill/iuni capitolina di go¬ 
vernare ni II ombra, attra¬ 
verso patti di poltre extra- 
istilli'ionoti che non tengo¬ 
no conto digli interessi acl 
cittadini* 

— Maura mi pan almeno 
ila un settore eli uno dei 
parlili al governo questa 
logica é stata spezzala ce 
Riutn la It una delta mino¬ 
ranza socialista ine tata al 
si «retarlo Sandro Nalallnt 
c on i ui Ri i li lede proprio di 
rompi ri con qui sii metodi 



«Le nostre denunce di que* 1 
sto pratiche politiche han¬ 
no creato contraddizioni al- : 
1 Interno del Psl c hanno 
avuto un eco nel loro con¬ 
gresso provinciale C è quin¬ 
di la consapevolezza diffusa 
tra I socialisti che In questi 
due anni di giunta di penta¬ 
partito non si è fatto nulla 
I per la città e lo stesso Psi 
i non nc ha guadagnato In 
forze uutonomln capacita 
progettuale Tuttavia questa 
consapevolezza non si tra¬ 
sferisce ancora nella scelta 
politica di rompere I allean¬ 
za per accettare la sfida uni¬ 
taria che viene dal Pel per 
una sinistra rinnovata ca¬ 
pace di raccogliere lo forze di 
progresso socialiste laiche, 
ambientaliste cattoliche in 
un unico schlernmonto al¬ 
ternativo al pentapartito» 

— Questa proposta non 6 
stai» per ora raccolta Co¬ 
me pensate di rilanciarla'’ 

C vero che non e stata rac¬ 
colta ma ha approfondito la 
discussione all Interno del 
Psl Credo anche che le forze 
migliori che Roma ha fatto 
emergere in questi due unni 
devono ora trovare un punto 
di riferimento nell alleanza 
che delincavo prima in cui 
tutti possono esprimere 11 
proprio ruolo e la propria 
ricchezza» 

— Nonostante l’evidente 
crisi politica i parlili della 
maggioranza vogliono a 
tutti i costi procedere alle 
nomine dtl dirigenti nelle 
aziende pubbliche Si do¬ 
vrebbe cominciare a discu¬ 
tere in aula domani Con 
quale prospettiva** 

•Il pentapartito ha biso¬ 
gno di arrivare alle nomine 
Quanto piu dimostra di non 
avere linea strategica e pro¬ 
grammatica tanto piu deve 
tentare di rilanciare la for¬ 
mula di alleanza a cinque, 
attraverso patti di poterò 
sottoscritti a livelli sempre 
piu bassi La conseguenza è 
che si aggravano t segni del 
detorloramcnto delle istitu¬ 
zioni c del rapporto tra que¬ 
ste c la gente» 

—■ Un segno d quanto e av¬ 
venuto in questi ultimi die¬ 
ci giorni 

«E vero lo ne sono rimasto 
molto colpito Prima c è sta¬ 
to il tentativo di baratto Ps|- 
Dc tra le nomine e l Investi- 
tuta per Slgnorello fino al 
1090 poi 11 giudizio pesante 


Da domani niente 
auto anche 
in via Aranula 


Da domani por tre ore (7,30*10,30) anche via Arenula 
saià vietata al traffico privato È l’ultima delle sette tes¬ 
tiere del mosaico di parziale chiusura del centro storico 
La piu importante e anche la piu complicata Consapevo¬ 
li dt1 peso di quest’ulttma fase dell’esperimento l tecnici 
del Comune hanno temporeggiato In attesa di condizioni 
prive almeno sulla carta di ostacoli evidenti La chiusura 
di via Arenula è stata rinviata per due volte per via del¬ 
l'intoppo che si ora creato con la mostra allestita sul 
Lungotevere davanti al 8 Michele Domani verrà posta 
la settima tessera, ma l rischi che salti l'intero puzzle 
restano Lo auto che provengono da viale Trastevere ap¬ 
pena varcato ponte Garibaldi dovranno girare a sinistra 
sul Lungotevere in direzione di San Pietro Per I lungote¬ 
vere sarà la prova del fuoco Già con la chiusura del 
precedenti settori sono stati vicini al collasso e domani 
dovranno accogliere anche le quattromila automobili 
che — secondo itecnici — normalmente ogni ora percor¬ 
rono i duecento metri di via Arenula In Comune si pre¬ 
parano all’esperimento con quattro vigili in piu e dicono 
pPol si vedrà ■ 


Controlli a tappeto per tutta la giornata: la capitale ripiomba nella tensione 


L'ombra di una nuova emergenza 

1 )_ . i » -1 * I _ _ _ _ - _ - - A — 1 - vlto degli agenti a fermar- Quasi duemila agenti In 

5 1 S S 6 il I flPl’fl ■"Ci (f 11 Q I OIQ si Anzi, hanno accelerato emergenze come questa 

JL VrJlA vii I/IWW <*■ - «lgll»lir.l*l e avrebbero tentato — se- vengono distolti dal loro 

condo la Questura — di normali servizi Interrom- 

T-q • i II J I* travolgere I poliziotti I pono 1 turni di riposo, tal- 

gj nt»irA im lo neri tnmirm timrm due ladri (un uomo ed una volta anche le ferie, per vl- 

f vlllu UH ldlllU Illvlll.1v Hill afe donna che guidava la vet- gllare ogni angolo della 

v ^ tura) non hanno fatto tuo- città Ambasciate, punti ad 


Un giovane a bordo di un'auto rubata colpito ad una spalla da una revolverata della polizia 
in via Paimiro Togliatti • Dall’altra sera applicato il cosiddetto «allarme di III livello- 


espresso da alcuni socialisti 
al sindaco gli attacchi di 
Dell Unto alla De e la rispo¬ 
sta di D Onofrio Ma di tutto 
questo non una parola e sta 
ta fatta In conslgllocomuna- 
le dalle forze direttamente 
Interessate Anzi si è ag¬ 
giunto persino il discorso del 
capogruppo de Elio Mensu- 
ruii tutto proteso a conclu¬ 
dere in fretta la spartizione 
dello nomine F stato uno del 
punti piu bassi ma) toccati 
nell assemblea capitolina* 

— Sulla vicenda dolie no¬ 
mine cosa farete concreta- 
mente’’ 

•Abbiamo già detto che 
non parteciperemo più alle I 
, riunioni del capogruppo Ma 1 
soprattutto porteremo avan¬ 
ti una battaglia fortissima 
perchè cl ala un chiarimento 
politico, perché venga capo¬ 
volto Il metodo con cui si è 
I proceduto alla designazione 
del vari candidati e Infine 
perché siano discussi 1 nomi 
I proposti La nostra battaglia 
snra fatta In consiglio comu¬ 
nale e In citta» 

— MI inizio parlavi detta 
volontà di lotta della gente 
Quanto ti sembra forte 
questa volontà oggi’’ 

•Cò una grande insoddi¬ 
sfazione che si può tramuta¬ 
re In smarrimento o in ripie¬ 
gamento Dobbiamo sforzar¬ 
ci di rendere concreta, leggi¬ 
bile c possibile l'alternativa e 
la speranza di cambiamento 
che c è tra la gonto, nono¬ 
stante tutto C è pur noi e per 
tutta la sinistra un credito 
ancora aperto si può tornare 
in campo con idee nuove e 
con la voglia di modificare le 
cose Questo credito dobbia¬ 
mo ora saperlo usare- 
— Il Pei, oggi, C in grado di 
farlo’’ 

-Ritengo con molta since¬ 
rità che li partito deve rinno¬ 
varsi profondamente Deve 
tornare ad avere fiducia nel¬ 
la sua capacità di Iniziativa 
dUnasaa Ma deve anche da¬ 
re piu informazioni, più po¬ 
tere e possibilità di interven¬ 
to agli iscritti nel dibattito 
interno Noi possiamo af¬ 
frontare la crisi con un arma 
In piu rispetto agli altri par¬ 
titi lo slancio o la passione 
del nostri compagni che, pe¬ 
rò spesso rischiano di resta¬ 
re al murglnl Dobbiamo fare 
In modo che non sla piu co¬ 
si* 

Rosanna Lampugnani 


Tra lo poche certezze del 
cittadino romano, da ses- 
santaclnque anni a questa 
parte, Il Caffè Rosati e sen¬ 
z’altro lo piu stabile e con¬ 
fortante Dal 1922, Infatti il 
locale che si affaccia su 
piazza del Popolo, poco pri¬ 
ma dell'Inizio di via di Rì- 
petta, apre c chiude le sue 
porte sulle notti romane, 
sugli incontri e scontri lette¬ 
rari, sul volti famosi del 
grande schermo 
Dopo due mesi di lavori di 
restauro (e tante le voci che 
sono circolate In questo pe¬ 
riodo cl metteranno un 
fast-food? no un ristoran¬ 
te?) Il Caffè torna sulla brec¬ 
cia da domani sera, quando 
probabilmente 11 bel mondo 
della capitale si rivedrà prò 
prlo tra quelle antiche vetri- 
nette liberty e gli arredi dé- 
co II restauro infatti non 
ha toccato l’aspetto -esteti¬ 
co», ma si è preoccupato piu 
che altro di rinnovare l 
macchinari del laboratori dt 
produzione che si affianche¬ 
ranno al! antico forno a le¬ 
gna Già dagli anni 30 Rosa¬ 
ti acquistò II suo «posto al 
sole» nella mondanità cul- 
tural-arUstlca della caplta- 


Allarme del III livello 
Non è scattato in un film di 
guerra ma a Roma E l ro¬ 
mani purtroppo cl si stan¬ 
no abituando Avvenne 
anche all’Indomani del¬ 
l'attentato terroristico al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino 
che costò la vita a 16 perso¬ 
ne e durante 1 momenti di 

§ rande tensione tra Libia e 
tatt Uniti, quando gli 
americani bombardarono 
Gheddafl c 11 colonnello ri¬ 
spose lanciando cannona¬ 
te contro Lampedusa 
I romani sanno che In : 
queste giornate da quando 
si esce di casa a quando si 
rientra occorre avere qual¬ 
che precauzione in piu, oc¬ 
corre non perdere mal la 


calma, non stupirsi se un 
normale controllo del do¬ 
cumenti viene fatto con le 
armi spianate, se il rumore 
delle sirene delle scorte a 
ministri e funzionari e 
quello degli elicotteri sulla 
città rende Roma piu cupa 
E diventato persino qua¬ 
si scontato, purtroppo, che 
In queste giornate avven¬ 
gano incidenti come quello 
di Ieri mattina In via Pai¬ 
miro Togliatti dove un la¬ 
dro è stato ferito perché 
non s’era fermato ad un 
posto di blocco E successo 
poco dopo le 11 Due perso¬ 
ne a bordo di una Fiat Uno 
rubata la sera precedente 
In via Yambo, al Collatlno, 
non hanno risposto all’ln* 


‘ * t'L**, 
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•f ve n 

alno PalladinL Hladro ferito dall» polizia 


N ELLA RICORRENZA del sequestro Moro (16 marzo 1978) 
ho letto su qualche giornale di una sconfitta «totale e 
irreversibile» del terrorismo All'indomani dell’agguato 
al generale Gtorglerl e a poche settimane di distanza dal morta¬ 
le assalto terrorista In via Prati del Papa riterrei opportuno 
definire meglio la situazione Non si tratta di seminare allarmi¬ 
smo ma di tornare a esaminare con serietà e preoccupazione 
l attuale fase del fenomeno terrorista che, almeno a Roma, 
torna a dare segnali di vitalità Se si guardano l fatti, bisogna 
dire che fin dal primo Istante 1 aggressione mortale di poche 
settimane fa ha ricordato la «geometrica potenza» dell’aggres¬ 
sione di nove anni fa a via Fani Analoga la tecnica militare, la 
consistenza del «commando», 1 entità e precisione del fuoco, 11 
numero delle vetture Impiegate, la spregiudicatezza di movi¬ 
menti, la spietatezza Niente dilettantismi, dunque, ma profes¬ 
sionalità, nello stile «Brigate rosse» Ciò emerge da una serie di 
osservazioni Alcune auto impiegate nell'assalto, per esempio, 
sono risultate In possesso dai terroristi da almeno un anno e, 
quindi «garantite» da documenti e targhe falsificate alla perfe¬ 
zione Ciò prova l esistenza di vere e proprie basi logistiche, 
dentro o fuori di Roma In particolare per le targhe e 1 docu¬ 
menti, ciò può significare anche un intensificato rapporto con 
ambienti criminali specializzati Ambienti non necessariamen¬ 
te romani o italiani Inoltre l uso di fucili ster/inge del tipo «a 
pompa», eguali a quelli in dotazione alle «Br», rende attendibile 
)'ipotesi db«n*g«ziini ereditati dalla vecchia «colonna romana» 
e gestiti per anni di emergenza (a partire dal 1982) dai soprav¬ 
vissuti e dai reclutati recenti 

Un altro dato preoccupante è una tendenza marcata e teoriz¬ 
zata al rafforzamento del carattere internazionale del terrori¬ 
smo Numerosi sono gli indizi di legami sempre più stretti fra 
gruppi operanti In Italia e nell Europa occidentale (Raf, Action , 
dlrecte, Età) SI ha ragione di ritenere in via di ricostruzione la 
rete di centri simpatizzanti o fiancheggiatori, in Francia Sviz- \ 
zera Rft Spagna E nulla esclude convergenze, già sperimenta¬ 
te fra gruppi europei e gruppi di area araba e mediorientale 
Per quanto riguarda in particolare l area di Roma le forze 
dell'ordine registrano una reviviscenza di tipo politico-propa- 



vlto degli agenti a fermar¬ 
si An2l, hanno accelerato 
e avrebbero tentato — se¬ 
condo la Questura — di 
travolgere i poliziotti I 
due ladri (un uomo ed una 
donna che guidava la vet¬ 
tura) non hanno fatto fuo¬ 
co, ma gli agenti non han¬ 
no guardato troppo per 11 
sottile Gli uomini del po¬ 
sto di blocco hanno spara¬ 
to alcuni colpi La macchi¬ 
na è riuscita ugualmente 
ad allontanarsi Ma a po¬ 
chi chilometri di distanza, 
davanti ad una farmacia 
di via del Campo a Cento- 
celle, un uomo ferito è sta¬ 
to lasciato sul marciapie¬ 
de Si chiama Qlno Pala¬ 
dini, romano, 26 anni, nu¬ 
merosi precedenti allp 
spalle per furti e rapine E 
stato arrestato poco più 
tardi da una pattuglia di 
zona e portato all’ospedale 
S Giovanni dove l medici 
gli hanno estratto un 
proiettile dalla spalla 
Guarirà In venti giorni La 
Fiat Uno è stata ritrovata 
a tarda mattina in via delle 
Spighe, sempre nella zona 
La donna che si trovava a 
bordo è riuscita a fuggire 


Quasi duemila agenti in 
emergenze come questa 
vengono distolti dal loro 
normali servizi interrom¬ 
pono 1 turni di riposo, tal¬ 
volta anche le ferie, per vi¬ 
gilare ogni argolo della 
città Ambasciate, punti ad 
alto rischio c luoghi già 
normalmente controllati 
sono in questo periodo sor¬ 
vegliati con una cura par¬ 
ticolare Succedo anche 
per casi meno gravi di que¬ 
sto, un Incontro interna¬ 
zionale di grande rilievo, lo 
visite di capi dì Stato im¬ 
portanti Ma quando scat¬ 
ta l’allarme di IH grado 
come In questi giorni ad 
essere allertati non sono 
solo agenti c carabinieri 
che l romani incontrano In 
strada La tensione che si 
respira In città non è che la 
facciata esteriore nelle ca¬ 
serme, nei ministeri, negli 
uffici preposti basta un so¬ 
lo segnale por far partirò 
piani d'allarme già pronti, 
E così su Roma si proietta 
l'ombra di una nuova 
emergenza 


Roma nel mirino: 
una realtà che tutti 
devono affrontare 

di MAURIZIO FERRARA 

Bandistico, preoccupante È dì poche settimane fa l'azione «di¬ 
mostrativa», (in pieno giorno e in uno dei cuori popolari romani, 
Campo de’ Fiori), della deposizione di una lapide di marmo in 
onore di Wilma Monaco la ragazza uccisa in uno scontro a fuoco 
con la polizìa durante l'attentato al funzionarlo della presidenza 
del Consiglio Da Empoli Si riscontra Inoltre una diffusione di 
volantini propagandistici per la «lotta armata», con carattere di 
sistematicità, in zone di insediamento operaio nella provincia 
(Pomesia) e in quartieri popolari (Primavalle) Nel complesso le 
valutazioni sulla ricostruzione della «colonna romana» parlano 
di un gruppo attivo e organizzato di qualche decina di persone, 
comprendente oltre a elementi già messisi in luce per attività 
terroristiche o fiancheggiattrici (indiziati rilasciati, latitanti) 
anche elementi sconosciuti, rivelatori di una capacità di reclu¬ 
tamento, seppure limitata L’atto più vistoso di Iniziativa propa¬ 
gandistica compiuto dal nuovo gruppo è consistito nella stampa 
e diffusione nell autunno 1986, di un opuscolo Si tratta di un 
volume di 250 pagine, dal titolo «Come uscire dall emergenza» e 
dal sottotitolo «Ciò che è vivo e ciò che è morto nella lotta 
armata» La lettura di questo opuscolo, si differenzia dalle «riso¬ 
luzioni» della «Direzione strategica» più per il tono (meno rozzo 
e militaresco) che per 1 contenuti Partendo dalle già note criti¬ 
che alle Br per 1 «isolamento» in cui erano cadute, si sottolinea 
la necessità di essere presenti nei diversi movimenti espressi 
dalle attuali «esigenze popolari», per superare la «battuta di 


arresto» con un ampio «lavoro di massa» por un sostegno popola¬ 
re alla lotta armata Tocca all avanguardia — si dico — gettar* 
le basi di un «lungo lavoro politico» per creare lo sbocco vincen¬ 
te a! processo rivoluzionarlo oggi stagnante È necessario, scri¬ 
vono gli autori di questo opuscolo, costruire un «fronte» al) In¬ 
terno della più ampia politica antimperialista, che riproponga 
I attualità della «guerriglia in Europa», contro 1 imperialismo 
Usa e la Nato 

Il quadro di Insieme di violenza e terrorismo a Roma è preoc¬ 
cupante anche per altri motivi C è infatti una ripresa di attività 
della conflittualità politica neofascista e neonazista In alcun* 
zone cittadine, per anni teatro di attivismo di gruppi «neri» di 
diversa estrazione (spesso in violento urto tra di loro), tornano a 
infittirsi le scritte murali a vernice nera, i simboli nazisti, 1 
manifesti a stampa che esaltano la morte come «valore», eh* 
invocano lo sterminio degli arabi, degli ebrei, del comunisti, la 
punizione della «democrazia imbelle», ccc Roba vecchia, è 
chiaro Ma finché di questa roba vecchia si nutrono del giovani, 
il pericolo va registrato e combattuto, anche su questo versante 
•nero» 

Che fare 7 Credo che Sciascia non abbia torto quando mette in 
guardia contro la strumentalizzazione — a fini di propaganda 
personale — del dovere di lottare contro la mafia Lo stesso può 
dirsi della necessità di non strumentalizzare mai il dovere dell* 
lotta al terrorismo Tuttavia, al di là dei motivi per cui 11 si 
possono strumentalizzare deve essere chiaro che questi doveri 
esistono per tutti, istituzioni e collettività Lo Stato non può 
farsi coglier* di sorpresa dal terrorismo È già accaduto lo 
abbiamo pagato caro tutti, non deve più ripetersi Per Stato 
intendo innanzitutto le sue istituzioni sia quelle armate eh* 
quelle civili Però il concetto di Stato democratico e moderno 
risulterebbe incompleto se non comprendesse anche la opinion* 
pubblica Se c'è un pericolo, che riguarda tutta la collettività, la 
collettività deve essere informata e spinta a reagire Non si 
tratta di rubare il mestiere ai poliziotti ed ai giudici Si tratt* 
però di non lasciare soli gii «sceriffi» coraggiosi davanti a chi 
aggredisce la collettività programmando per I Italia un proget¬ 
to di guerra civile 


Domani sera riapre i battenti lo storico caffè di piazza del Popolo 

Antico fuori, nuovo dentro 
torna il «vecchio» Rosati 

Finito il 
restauro: due 
mesi di lavori 
Le vetrinette 
liberty e gli 
arredi déco 
non sono stati 
toccati 
Rinnovati 
i macchinari 

dei laboratori u i, lm i ritocchi al bar Rosati Tari a poche ore dalla riapertura 


le, quando a sedersi Intorno 
al suoi tavolini erano Tri- 
lussa. Coccia e Gentile Poi 
verso la fine degli anni 50 
raggiunse l’apogeo, artisti, 
letterati e attori vi si ritro¬ 
vavano con regolarità, attri¬ 
ci e paparazzi si dividevano 
tra piazza del Popolo e via 
Veneto, nascevano amori t 
copioni, tele e romanzi Gut- 
tuso, Moravia, De Chirico, 
Pasolini, Gassm&n e «attra¬ 
zioni» internazionali, come 
Sartre e la De Beauvoir, 
Henry Fonda, Sean Conne- 
ry, solo per citare alcuni del 
•grandi», si sono Incontrati 
ne) locale per un aperitivo, 
una cioccolata, un sorbetto 
al limone 

Imperturbabile Rosati è 
passato indenne tra conte¬ 
stazione e anni di piombo, 
rinnovando ia gestione di 
generazione In generazione 
E così giunto alla fine degli 
anni 80 deve fare l conti con 
una città che ha cambiato 
faccia con li centro storico, 
lì Intorno, che ha perso gran 
parte del suo antico smalto, 
sostituito dalla gran fiera 
deU’abbigliamento, opaciz¬ 
zato dallo smog, Imbottito 
di tutto e di tanto, come un 


doppio hamburger al for¬ 
maggio e salsa Ma, dice chi 
ha già visto il nuovo locale, 
Rosati non ha ceduto al fa- 
sclno(?) di qualche look de¬ 
menziale Sarà invece «ri¬ 
lanciata» la sala superiore, il 
vero salotto culturale, dove 
vi saranno presentati libri, 
organizzati dibattiti e mo¬ 
stre d’arte 

La serata in questione, 
Inaugurale del «nuovo cor¬ 
so», si prospetta dunque al¬ 
lettante per I noti «vip» della 
capitale, quell! che amano 
stare sempre al posto giusto 
nel momento giusto, che 
fanno Insomma avveni¬ 
mento La festa dovrebbe 
scorrere tra avventure e sor¬ 
prese (dicono sempre l bene 
Informati) «animata» dal¬ 
l’associazione Mtm (Mimo 
teatro movimento) e dal 
gruppo del Morr.men- 
schanz Tra gli Invitati si 
aggirerà un noto caricaturi¬ 
sta appositamente convoca¬ 
to E da martedì, scrittori, 
attori, artisti potrete di nuo¬ 
vo darvi convegno da Rosati 
ed essere ancora «à la page*. 

Antonella Marron» 


Le opinioni della gente 
davanti al negozio che espone 
il manichino di una donna 
accoltellata e morente 


v ssot sangui lo scopi ria 
dell m qua utw < Ma funto¬ 
ri i Li # « fili sj fi rm j a froti f ' 
dm m li all i v/ tr/na di •Dabl 
j in i» un nego io di il i di I 
( a/so < fu mostra il mani 
chino di una donna i otti I 
lata sangui dalli bocca sul 
petto sull i gambe mani in 
A<injbUiuif< ( grondanti ap 
ppgt, Uh il vitro sudo sfon 
dr is s tn< un lui n stito 
di m ri t hi m poto i « incori 
I inni dii a /itti rutto 
fruii • h Ili sti si ngin chi 
tìut nini (a i ostruì la stori i 
tU Ih r il i i t ipiu mi <<» 
jtì< rim il u t uro i ino t w 
smi gridi ut) una botoli 
traditri • fi i redi turo in 
Hindi i dipi poco sulle ve 
trn i pp/>iri<r< i trulli con 
ìt Multa -qui dada dille 
bui u hi • i mie ami rim non 


Vetrina «al sangue»: che ne pensate? 

Molti pareri diversi, domina la convinzione che sia stata una scelta di cattivo gusto, per alcuni è «il segno di una 
società che va verso il suicidio», altri invece non ci fanno nemmeno caso e la ritengono normale, come tante 


marnavano botole disegnate 
col gesso Ora invece, san¬ 
gue h violenza dt un uomo 
contro una donna (Il contra- 
rio sari bbe stato poco reali* 
1 sfico ) ricostruita con com¬ 
piacimento e poi messa in 
| scena anzi in vetrina Che ne 
| pensa la gt nfe’ 

eFa impreSvSlone édiiuffi 
: togusfoe fa ambe schifo — 
tom >rd<mo Monica s a brini 
i e C tmdli studentesse, dii 
| linguistico inni in tre 
chi osservinoli tifr/na rt 
pi te — però fi fi fimi in 
c otptsi t - -f ffi Hit imi nb e 
un po forte — < il pò re ri di 
I Giovanni una signora di 
! circi cinquantanni — e 11 
; simbolo al una sorti li chi 
va verso U suicidio- btmi/i tl 
pareri di Arto rigo I uomo 
thè i con Iti, anche iut cin 



quanf anni *Èdt un terribile 
cattivo gusto ridica fedii- 
minte i tempi moderni• 

Piu d uno da un occhiata c 
st nc va arricciando il naso 
•'siamo passati a vedi ria per 
i he ni abbiamo sentito par¬ 
lare — sp»gì una piovane 
coppia — mi i una stupi¬ 
dirmi chissà che mi ere 
dito • «Violenti 7 - dice 
Gibrullj u/uifuimi s tgno 
ri — i mi si rubra normi/r 
un i ii frm i • -Non < I di ve 
essin nessuna Kmitadone 
m ss una et usura — cl Itngo- 
noapremettf r< Vaitirt Ulo 
uà j9i -5 anni — urto però 
chi il attivo gusto n sta- 
C è anche rnlginrda ti t a 
miai esposte s< nza accor 
gtrsi delie mani imaguinate 
e imploranti che ha di frotitt 
r e miferii ant he per i socio¬ 


logismi d accalto «Non è ! 
tanto scandalosa come han- ' 
no scatto — e il commento -, 
di Giulia 2J anni — t è stata 
anche una proli sta come 
donne mi sembra esagera - 
fo - Ah gn cl faccio caso 
soltantoaacsso — dice Enza 
sessantanni che sta davanti 
alla vetrina da un bel po' 
ptrch sta aspe ttando un a 
nuca — mi non c iplsco il 
molli i unto Interesse t v 
roba di i giorni» -Orto 
e un po noli nUi mi non In 
definirti di cattivo gusto — 
dice s mon i i 7 inni — c ori 
flirtale si fa guardine» -F 
strini questi vt tnnapen.be 
non si impone all a ffenriont 
— dice lue lana trentanni 
impiegala — fi avvicini per 
vederi cosa c e in mostra i tf 
trovi in mi z„o ad un delitto 


al sangue a pantaloni e ca¬ 
micie.* «Non ci timbra nien¬ 
te di eccezionale — dicono 
òusanna e Paolo ventanni a 
testa — un idea come tante» 
Ce più gente che compra 
grazie alla donna massacra¬ 
ta in vetrina 7 Bah difficile 
dirlo II negozio è ingolfato di 
gente cosi come tutti gli altri 
del centro invaso da chi hi 
approfiltafo rii qui sto primo 
sibaio di prlmavi ra Orto 
gli ideatori e i sp< rimo Tanto 
e uro e he un raga^offo e hi 
la v ora |J esc t dal negozio pt r 
din »L bellissimi menu 
gliosa ( se qual uno dlct il 
contrario tiro fuori una pi 
stola e faccio una strage» If i 
I aria tracotante i un po fil 
sa di chi t sii uro di aver fatto 
centro Cosi piccolo c studia 
già da manlDolutorc 

Roberto Gressl 


Dalle donne la forza delle donne 

Confronto :ulla Carta delle donne comuniste 

Roma 23 Marzo 1987 ore 17 30 Casa della Cultura Largo Arenuia 26 

Interverranno 

Pietro FOLENA 

Segretario Nazionale FOCI 

Maral* GRAMAGUA 

Dnttnce di NOI DONNE 

CUudto NAPOLEONI 

Fconomista-Senatare della Sin Indipendente 

Caro! TARANTIUJ / DKÙ\ 

Docente Universitaria j ] 

Mario TRONTI V 

Docente Universitario óoiCC del PC l V*l' ' 

Conclude Sei Femmin l, della 1*1 

.c. RommadalPCI 

Uvi» TURCO . f . 

ftesp fwimmhmg,Sagrano»<MPCI -SnraìSSci 































l'Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
22 MARZO 1987 


Appuntamenti 


ECONOMIA DELLE FONTI 
ENERGETICHE — É il titolo della 
lenone che Tommaso Smlbaldi 
economista terrà domani alle oro ] 
17 T 5 nell Aula C di Fisiologia 
generalo doli Università II ciclo di ' 
lenoni 6 promosso dalla Lega per 
I ambiento e dalla Ginestra od ò 1 
finantiato dell Idisu 
MARTEDÌ LETTERARI ~ Lap 
puntamento dal 24 mano è con 
Christoa Doumas conoscitore , 
doli orto doilo isolo doli Egeo che 
olio oro 1B al Teatro EIisdo IVIa 
Nailonalo 1831 parla su «La clvil 
td dolio Isolo grecho noli Età dol 
Brenta* 

DALLE DONNE LA FORZA DEL¬ 
LE DONNE — Il confronto sulla 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d emergente 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrala 4686 Vigili del fuoco 
116 Cri ambulante 8100 Guar¬ 
dia medica 4 766 74 12 3 4 
Pronto aoocorso oculistico ospe 
dalu oftalmico 31 704 1 Policlinico 
490887 CTO 61 7931 Istituti 
Fisioterapici Ospedalieri 

8323472 Istituto Materno Regi 
na Eletta 3596690 Istituto Regi 
ne liane 49061 Istituto San Gel 
llceno 664811 Ospedale del 
Bambino Gesù 660 7964 Ospe 
dele 0 Eastman 490042 Ospe¬ 
dale Fetebenefretelii 68731 
Ospedale C Forlanlni 6684641 
Ospedale Nuovo Regina Marghe 
rifa 6844 Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemalll 33061 Ospedale 
8 Camillo B87Ó1 Ospedale S 
Carlo di Nancy 6361641 Ospe¬ 
dale S Eugenio 5926803 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Nari 330061 
Ospedale S Giacomo in Augusta 
6736 Ospedale S Giovanni 
77061 Ospedale 8 Maria della 
Fletè 33061 Ospedale 8 Spirito 
660901 Ospedale L Spelianiani 
664021 Ospedale Spolverini 

0330660 Policlinico Umberto « 
490771 Sangue urgente 
4966376 7676093 Centroen- 
((veleni 490663 (giorno) 

4967972 (notte) Amed lassiston 
la modica domiciliare urgente diur 
nn notturno festive) 6010260 
Laboratorio odontotecnico 
OR & C 312661 2 3 Farmacia d 
turno tona contro 1921 Solario 
Nomimuno 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e nono 
116 v abilità 4212 Acee guasti 
B702241 6764316 67991 

Enel 3606581 Gas pronta inter 
vomo 6 107 Natta!» urbana ri 
monono oggetti ingombranti 
6403333 Vigili urbani 67691 
Cantre Informailone disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di nona 

Questo è I elenco dolio edicole dove 


Il partito 


DALLE DONNE LA FORZA 
DELLE DONNE — Confronto 
nulla Corto delle donne comuni 
tute lunedì 23 marzo alle ore 
17 30 alla Casa della Cultura a 
Largo Arenula 2G Interverran¬ 
no Pietro Foiena Marella Gra¬ 
niglia Claudio Napoleoni Ca- 
rol Tarameli! Mono Tronti 
Concluda la compagna Livia 
Turco responsabile femminile 
della Segreteria naiiDnalo del 
Pel 

VERSO LA CONFERENZA 
NAZIONALE PER LA RIOR¬ 
GANIZZAZIONE DEL SISTE¬ 
MA DEI TRASPORTI NEL¬ 
L'ARENA METROPOLITANA 
DI ROMA — «Il ruolo delle 
stazioni e delle aree Fs» Incon 
tro dibattito promosso dal 
Coordinamento ferrovieri co 
munisti romani dal Comitato 
regionale dalla Federazione ro¬ 
mana lunedì 23 mano alle ore 
16 30 al Teatro delle Muse In 
troduzione di Luciano Chiolli 
presiede Lamberto Filisio rela¬ 
zioni di F M Ciuffini Alessan¬ 
dro Quarra G D Alessandro 
Sandro Del Fattore conclusioni 
di Angelo Fredda Partecipano 
Lucio Libertini Giulio Bencim, 
Walter Tocci Francesco Celimi 
Edoardo Salzano Piero Rosset 
ti 


ALESSANDRINA - Ore IO as 

sembloa sulla situazione politica con 
il compagno Mario Quadrucci se 
metano tegionale 

CA8SIA — Ore 9 30 continenza 
d o»gani»Bi>one con il compagno 
Sandro Morelli 

TRIONFALE — Oro IO congresso 
; con il compagno Lionello Cosentino 
CASALMORENA — Ore 9 30 
conferenza di quartiere con il compa 
ano Santino Picchetti 
CASALPALOCCO — Ore IO as 
sombloa organimi va con il compa 
gno Vittorio Parola 
DRAGONA — Ore 10 assemblea 
in preparazione dolio manifestazione 
del 24 per le borgate con il compa 
gno G Bozzetto 

CASTELVEROE — Ore 9 30 a Osa 
assemblea su zone non perimetrate 
con il compagno A lann III 
SOLIDARIETÀ CON IL NICARA¬ 
GUA — Lo sezioni aeroportuali e 
Fiumcmo Catalani organizzano una 
mostra fotografica e una raccolta di 
♦ondi delle 9 alle 13 a F umic no cen 


Carta delle donne comuniste si 
svolgo domani ore 17 30 alla 
Casa della Cultura Largo Aronula 
26 Intervengono Pietro Foiena 
Morella Gramaglia Claudio Nnpo 
leoni Corol Tarameli! Mano Tron 
ti Concluda Livia Turco 
CONFERENZA SULL AIDS - 
SI svolgerà venerdì alle ore 17 
presso la sezione Pei Monti via 
del Serpenti 34 L Iniziativa e del 
circolo della Fgci e vi partecipano 
lo psicologo Michele Pizzuto II 
professor Mannucci immunologo 
dell ospedale S Giacomo e il dot 
tor Parodi dirigente del servizio di 
assistenza ai tossicodipendenti 
dell Unità sanitaria locale Rm/1 
GRAF-TEX — Il Centro culturale 


dopo la mezianotto è possibile tro 
varo i quondam freschi di stampa 
Minottl a viale Manzoni Magiatri- 
nl a viale Manzoni Pieronl a via Ve 
neto Gigli a v a Veneto Campone- 
achl alla Gallono Colonna Da Santi* 
a va del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturna 

APPIO Farmacia Primavera via Ap 
pio Nuova 213/A AURELIO Far 
mac a Cichi via Bomfan 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 
ferroviari Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24) Farmacia Oe 
Luca vio Cavour 2 EUR Farmacia 
Imboal vialo Europa 76 LUDOVI 
Sii Farmoca Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran va Nazonalo 22B PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bertolo 
n S PIETRALATA Farmacia Ha 
mundo Montarselo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doricchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi via Aronula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuonso via Por 
tuense 426 PRENE8TINO-LABI- 
CANQi Farmacia Collatina via Coi 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
sorgimelo 44 QUADRARO CI 
NECITTA-OON BOSCO Farmacia 
C necittà viaTuscolaria 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emercnna 
ne via Nemoronno 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mentano 664 TOR 01 QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 240 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalion via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 QIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI: farmacio 
Marconi via e Marconi 170 ACI¬ 
DA Farmacia Angoli Bufallnl via 
Bonlchi 117 OSTIENSE Farmacia 


trp con li compagno Formano Crucia 
nelli 

CINECITTÀ — Ore 10 attivo con il 
compagno Roberto Piccoli 
MONTEMARIO — Ore (0 mmlfe 
stazione con il compagno Luigi Pa 
natta 

USCITE PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE IN 18* CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — AURELI ore 9 con Filino 
e Sandri VALLE AURELIA oro 9 
CASALOTTI ore 9 con D Valentin! 
CAVALLEGGERi ore 9 
USCITE PER IL TESSERAMENTO 
— SAN BASILIO ore 9 con Goffrè 
do Bottini segretario della fedcrazio 
ne PONTE MAMMOLO oro 9 con 
Cuillo VILLAGGIO PRENESTiNO 
ore 9 30 con F Vichi 
ATTIVO IN PREPARAZIONE DEL¬ 
LA MANIFESTAZIONE DEL 31 
MARZO CONTRO LE RESPON¬ 
SABILITÀ E LE INADEMPIENZE 
DELLA GIUNTA SIGNQRELLO SUI 
PROBLEMI DELLA CASA E PER 
LA VIVIBILITÀ DEI NOSTRI 
QUARTIERI — Martedì 24 marzo 
in federazione elle ora 18 con il 
compagno Miahele Meta lannilli Ar 
mando Luig Palletta Devono parte 
cipare soprattutto la seguenti sazio 
ni Primavalle Casalbruclato Nuova 
Ostia Nuova Magliann Serpentaie 
Villo Gordiani Ponte Mammolo Pie i 
tralata Quadrerò Monteverda Vec , 
chio Mano Alleata Tlburtinolll San ! 
Basilio Centro Quartlcciolo La Ru 
stica Tufello Cinecittà Appio Albe 
rane Valmolaina Corviale Acilia 
San Giorgio Tlburtlno Gramsci Tor , 
Tre Teste laureatine 38 Spinacelo 
Prima Porta lacp Prima Porta 
TESSERAMENTO — Le sezioni e 
le zone devono far pervenire in fede 
razione unir© giovedì 28 marzo 1 
tagliandi delle tessere fatto per il 
nuovo rilevamento nazionale par il 
tesseramento 1987 

Comitato regionale 

CASTELLI — NETTUNO ore 
1 0 30 comizio su cr si di governo 
(Seltimi) CIAMPI NO ore 9 30 as 
sembloa su crisi di governo (Scalchi) 
VALMONTONE ore 9 30 uscita su 
crisi di governo e petizione abolizione 
ticket 

CIVITAVECCHIA — LADlSPOll 
ore 9 congresso (Tidei Cassandre») 
FROSINONE — IN FEDERAZIONE 
ore 10 esecutivo Fgci I Venduti) 
LATINA — CISTERNA ore 9 30 
assemblea su crisi di governo (Pan 
dolfi) MAENZA ore 9 30 volanti 
naggio e incorni i di caseggiato (Puc 

Cl) 

TIVOLI — GUIDQNIA ore 10 30 
c/o Aula consiliare manifestazione 
sulla cr si di governo (Pochetti) 


CASTELLI — ANZIO CENTRO ore 


-INTERVENTO DI EDILIZIA- 

RESIDENZIALE CONVENZIONATA 
NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 


APPARTAMENTI 2 3 4 CAMERE SERVIZI Balconi giardini 
condominiali attrezzati bo* auto indipendenti impianti termi 
ci autonomi a metano finestra in alluminio a giunto aperto 
elattrocolorato portonetnt blindati pavimenti in monocoltura 

CONSEGNA 1988 • PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 75%-25% Dilazioni diretta 


di ricerca tessile e grafica organi? 
za un corso di tintura chimica del 
tessuto con I applicazione del si 
sterna Tie and Dye uso di nodi 
pioghe cuciture nel tessuto filo o 
corde per impedire l sssorbimen 
to del colorante t previsto anche 
un corso specifico su seta Per in 
formazioni rivolgersi al Centro via 
del Cardello 14 Telef 
48 69 70 lunedi mercoledì ve 
nerdl dallo 17 alle 19 30 
PARCO DELLA CAFFARELLA 
Come lo vedono i bambini? 
Giovedì alle ore 18 in via Latina 
650 c è una mostra di disegni 
idee e proposte per salvare e vaio 
rizzare il parco presso la «cuoia 
elementare «Quasimodo» 


S Paolo via Ostiense 


Mistero sempre fitto nella vicenda del bambino scomparso da cinque giorni 


Alex portato via da Guidonia? 


La città in cifre 

Dati damograf ci di venerdì 20 marzo 
1987 Nati 62 di cui 33 maschi e 
29 femmine Morti 73 di cui 36 
maschie 37 femmine (sotto I 7 anni 
2) Matrimoni 20 


Si uniscono oggi in matrimonio i 
compagni Franco Vicini e Manna Ca 
puto La cerimonia alle ore 11 nel 
palazzo del Comune di Marino A 
Franco e Marma gli auguri dei com 

f agni della sezione di Manno delle 
adorazioni romana o dei Castelli e 
de I Unità 


[ JHartel coop 

Soc. coop. di prod e lav a r.l 
Roma ■ Via Tortona, 4 - Tal. 777516-6118650 

ADERENTE ALLA LEDA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 


É morto il papà dol compagno Mauri 
zio D Auria I comunisti della sezione 
Voocovio gli sono vicini «n quosto 
trista momento ed esprimono il loro 
cordoglio 

I comunisti della sezione di Rocca di 
Papa annunciano la morte dei com 
pagm Federico Gatta o Rolando Fazi 
e ai uniscono al dolore dei familiari 

Ieri è mancata al) affetto del suoi cari 
Licia Salinas Estimo No danno noti 
zia il manto e i figli profondamente 
addolorati La camera ordente sarà 
allestita oggi al Policlinico Gemelli 
La salma sarà traslata a La Maddale 
no nella tomba di famiglia 


Francesco e Francesca Salinai par 
tocipano al lutto di Augusto Renzo o 
Paola Battina per la perdita di Licia 


I compagni di Rinascita e de I Unità 
partecipano al doloro delle famiglie 
Salmas e Badino por la perdita di 
Licia Lieta si era iscritta al Pei nel 
I immediato dopoguerra era stata 
dirigente doli Udì nel periodo delle 
grandi battaglie per I eguaglianza del 
lo donno noi lavoro e nei diritti civili 
SI era impegnata nel lavoro promo¬ 
zionale di Rinascita 


1B cd su crisi di governo (Fortini) 
CIVITAVECCHIA - 0 ONOFRIO 
ore 17 30 assembla pubblica su 
crisi di governo (Mori Panelli) 
PROSINONE — RIPI ore 21 as 
sembloa Fgci (Di Coamo) PROSINO 
NE c/o sala Confcoltlvatori ore 16 
Cfc 

TIVOLI — Nazzano ore 20 30 cd 
(Paladini) 

VITERBO — ACQUAPENDENTE 
ore 1B c/o Cinema Olimpia riunione 
su «S S Cassia una nuova diottri 
ce di «viluppo per I alto Lazio Propo 
sto dol Pcm (Spoletti Trabocchimi 
IN FEDERAZIONE commissione Enti 
Locali (Pacelli Barbieri) 

REGOLA CAMPITELLI — Ore 18 
conferenza su «strategia dolla tra 
sformazione e scelte essenziali per it 
programma» con il compagno Anto 
mo Tarò 

AURELIA — Ore 17 iniziative per 
la campagna elettorale circoscrizio 
noia con il compagno Ugo Vaiare 
ZONA ARPIA — Ore 9 30 uscite 
per la crisi di governo davanti ali uffi 
ciò d collocamento 
MACCARESE — Ore 10 riunione , 
cd e compagni Cgil con il compagno j 
E storino Montino 

TESTACCIO — Ore 1B 30 «unto 
ne su situazione politica e iriziative \ 
della sezione con il compagno Mas j 
simo Pompili 

ZONA ITALIA TIBURTINA — Ore ! 

16 a 11al a Riunione gruppo III circo 
scrizione allargato su assetto di piaz 
za Bologna con i compagni Pioto ' 
Rossetti e Francesco Granono 
ZONA PORTUENSE CIANICO- 
LENSE — Ore 10 a Poctuense Par 
rocchietta riunione dei cd delle sozio 
ni C Mattoi Colli Portuonsi Por 
tuense Villini Portuense Trullo 
Montocucco Corviale su via Isacco 
Newton con » compagni Cilia e Lab 
bucci 

NUOVA MAGLIANA — Ore 18 

assemblea su case comunali e iniz a 
Uva del Pei per far rispettare il proto 
collo d intesa firmato da inquilini e 
Comune con il compagno Bruno Cic 

COMMISSIONE OEL CF PER I 
PROBLEMI INTERNAZIONALI — 

Ore 17 30 in federazione (G Semi 
cola) 

AVVISO ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE —• Ritirare in federazione i vo 
lantim por la manifestazione del 7 
apr le ron Natta 

ZONA ITALIA TIBURTIN — Il co 

innato di zona r umtos il 20 marzo 
1987 per valutare la situaz ono poi 
tica e lo Stato si 6 assunto I impegno 
d raggiungere il 100% dol tessera 
monto in zona entro I 1 maggo 
1907 facendo del mese di apr le il 
mese straord nano per il tessera 
mento o reclutamento 

“vfrTTvEU-4'i 1 


Londra 
e dintorni: 

omaggio a 
Karl Marx 

PARTENZA 31/5/87 da Milano 
DURATA 7 giorni (6 noti») 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR 
TECIPAZIONEL 1 200 000 

fUNITA VACANZE 

Milano viale» F Tosti. 7B 
Talafono (02) 0423667 
Roma Via dal Taurini. 19 
Talafono (06) 4960141 


Dal nostro corrispondente 

GUIDONIA - Niente, 
Alex non si trova La sua 
scomparsa si fa sempre 
piu misteriosa, la sua vi¬ 
cenda si riempie di tanti 
interrogativi senza rispo¬ 
sta Da cinque giorni il 
bambino si e allontanato 
da casa, era sceso per gio¬ 
care, nessuno l’ha piu vi¬ 
sto È stata infruttuosa 
anche la giornata di in¬ 
dagini di ieri, polizia e ca¬ 
rabinieri dopo aver mes¬ 
so «sotto torchio» la colo¬ 
nia etiope di Guidonia, 
hanno allargato le ricer¬ 
che, convinti che se il 
bambino è stato rapito o 
qualcuno l’ha nascosto, 
per evitargli l'ingresso In 
orfanatrofio, difficilmen¬ 
te potrà essere trovato In 
zona 

Sono dunque partite 
segnalazioni per tutto il 
territorio nazionale, in 
particolare gli investiga¬ 
tori sembrano molto in¬ 
teressati all’area pontina 


Si batte la pista di Latina: 
al setaccio la comunità etiope 

Si fa strada l’ipotesi di una «solidarietà di gruppo» per strappare il piccolo ali’orfanotro- 
fio - Versione alimentata anche dalla strana indifferenza di Silvana Anfuso, la madre 


Una zona dove, per la vi¬ 
cinanza del centro profu¬ 
ghi di Latina, vive un nu¬ 
meroso gruppo di etiopi 
Non viene esclusa la 
possibilità che sia scatta¬ 
ta una sorta di «solidarie¬ 
tà di gruppo» e che il pic¬ 
colo Alex Anfuso, di sei 
anni, prima di finire all’I- 
pal di via di Villa Panphi- 
li, sia stato trasferito in 
qualcuna delle tante co¬ 
munità etiopi che abita¬ 
no in Italia Ad avallare 
questa versione ci sareb¬ 
be anche lo strano com¬ 
portamento della mam¬ 
ma di Alex, Silvana An¬ 


fuso, che rinchiusa a Re- j 
bìbbla da due mesi per | 
spaccio e detenzione di 
stupefacenti ha accolto la 
notizia delia sparizione 
del figlio senza battere ci¬ 
glio, quasi con indiffe¬ 
renza 

Due le possibilità o il 
disinteresse totale della 
donna nel confronti del 
bambino, oppure Silvana 
Anfuso sa che Alex sta al 
sicuro SI tratta comun¬ 
que di ipotesi, ma a que¬ 
sto punto, ogni piccolo 
indizio, per gli investiga¬ 
tori può essere importan¬ 
te Ed e proprio un lavo¬ 


rio paziente quello che 
polliza e carabinieri stan¬ 
no facendo, cercando di 
ricostruire fra la miriade 
di elementi che hanno a 
disposizione il puzzle del¬ 
la pista giusta da battere 
Scartata quella della di¬ 
sgrazia, per il momento 
sembra sia stata accanto¬ 
nata anche l'ipotesi della 
vendetta trasversale in 
una faida tra bande riva¬ 
li 

O è stato nascosto o ra¬ 
pito ma da chi? SI cerca 
di far luce sulla vita del 
bambino tra le mura 
screpolate e violente del 


«palazzaccio» di via Fede¬ 
rico Torre Alex, con un 
padre sconosciuto, una 
madre tossicodipendente 
e spesso lontana da casa, 
aveva vissuto non solo gli 
ultimi tempi, ma quasi 
interamente l suol sei an¬ 
ni di vita con lo «zio» Lui¬ 
gi Segona, il vicino di ca¬ 
sa L’operaio della Goo¬ 
dyear gli aveva fatto da 
padre 

Un affetto cresciuto nel 
tempo che ha spinto Lui¬ 
gi Segona, dopo l’aresto 
di Silvana, ad iniziare le 
pratiche per l’adozione 
del bambino Solo che. 


nel giorni scorsi, è inter¬ 
venuto il tribunale dei 
minori che ha stabilito 
che Alex deve andare al- 
l’Ipai, perchè illegittimo 
e ^abbandonato Doveva 
entrare mercoledì, ma da 
martedì pomeriggio di 
Alex non ci sono ptu noti¬ 
zie È scomparso, in¬ 
ghiottito nel nulla «La 
sparizione di un bambino 
prima dell'entrata in un 
istituto — ha detto un 
puericultore dell'Ipah 
Roberto Caglicsl — non è 
assolutamente un fatto 
inconsueto Anzi, spesso 
in casi limite come que¬ 
sto, accade che cl sia un 
tentativo estremo di sal¬ 
vare il piccolo da un’e¬ 
sperienza come quell» 
dell’istituto, assai diffici¬ 
le Sopratluto perchè qui 
dentro è facile entrare, 
ma molto difficile torna¬ 
re fuori» 

Antonio Cipriani 



Sport, un Sos dai dilettanti 

L’assenza di un programma per il settore penalizza le società locali • li dibattito della 
1* Conferenza programmatica organizzata dalla federazione del partito comunista 


Una denuncia di quanto gra 
ve sia diventata in questi ultimi 
tempi la situazione dello sport 
a Roma si è levata durante il 
corso del dibattito della I Con 
ferenza programmatica erga 
nizzota dalla Federazione ro 
mano del Pei nella sede non 
casuale, del Velodromo del 
1 Eur Ad una sempre maggiore 
domanda che arriva dm ctttadi 
ni di ogni età ha fatto poin 
scontro infatti il totale disiate 
resse della giunta pentapartita 
incapace di raccogliere e conti 
nuare tutto quando di positivo 
aveva seminato la precedente 
giunta di sinistra 

Ed e per dare risposte positi 
ve immediate in questo senso 
che i) Po lancia 1 idea di una 
conferenza cittadina da svol 
gersi con la presenza di tutti 
quelite componenti forze poli 
tiche enti locali Coni e asso 
dazioni sportive che di sport si 
occupano 

Alcuni di questi nodi mm ri 
solti sono quelli piu in generale 
dello sport italiano I assenza di 
un decentramento dei fondi dei 
proventi del Totocalcio agli en 
ti locali per interventi a favore 
dello sport un mancato raccor 
do tra il mondo della scuola e 
quello sportivo una chiara legi 
stazione che disciplini I associa 


ziomsmo dilettantistico sia in 
campo sanitario che sul piano 
fiscale e tributario Tutti prò 
blemi che però nella nostra cit 
tà sono aggravati dall assenza 
di una politica programmatone 
degli assessorati preposti, che 
invece sono impegnati a sfalda 
re come nel caso dell Ufficio 
speciale sport e spettacolo, 
quando di positivo avevano 
ereditato 

Un grido d allarme a cui 
hanno dato voce soprattutto 
quelle realta locali di base come 
le società sportive dilettantisti 
che che operano nella capitale 
che sono almeno formalmente 
a detta di tutti la spinta prima 
al movimento sportivo naziona 
le Nel corso dei dibattito con 1 
loro dirigenti le società hanno 
lamentato la fumosità dei rap 
porti con gli uffici sport delle 
circoscrizioni quasi tutte or 
mai allo sbando per ie continue 
lotte intestine di potere la len 
tozza deli iter burocratico per 
poter accedere alte palestre 
scolastiche o ai centri sportivi 
circoscrizionali che hanno visto 
il numero dei loro utenti di 
mezzato da 40mi!a a 2G unità 
Tutti problemi che se non ri 
solti urgentemente mettono in 
forse la vita stessa deile società 
sportive di base 


Altro intervento che ha mes¬ 
so in risalto I immobilità delle 
forze politiche e stato quello di 
Domenico Maurizi presidente 
regionale del ciclismo Parlan 
do della situazione del Velodro 
mo olimpico ha detto «È uno 
scandalo che dopo quasi tren 
t anni dalla sua inaugurazione 
(le Olimpiadi del 60) quest im 
pianto non abbia ancora nean¬ 
che 1 agibilità e che del suo rifa 
cimento, per dare finalmente al 
ciclismo romano e nazionale ' 
una valida sede si rimbalzino 
le responsabilità in una sorta di 
gioco a ‘scarica barile ’ 1 Ente , 
Eur e il Coni Gioco che ha por ( 
tato ì preventivi del costo del ^ 
1 operazione dai 7 miliardi di j 
qualche anno fa a 140 miliardi ( 
secondo una stima recente» 

Una presa d atto del positivo 1 
discorso iniziato a Roma, so 1 
prattutto nei! impiantistica ! 
sportiva dalla giunta di sim 
stra e poi venuta dagli inter | 
venti dei rappresentanti del j 
Coni Salvatore Gionta (presi | 
dente regionale) e Paolo Borghi 1 
(direttore delle attività tecni I 
che) che hanno posto 1 accento | 
anche su un futuro e auspicabi j 
le migliore raccordo tra mondo I 
della scuoia e dello sport { 
Paolo Aiborello assessore i 
regionale allo Sport ha accolla 


to le lentezze e i ritardo del tra 
sfenmento dei fondi indirizzati 
allo sport anche alla mancata 
approvazione del bilancio alte 
Regione Lazio Carlo Pelonzi, 
assessore allo Sport dei Comu 
ne ha nel suo intervento de 
nunciato I urgenza di realizzare 
una «rete organizzativa» che 
sappia rendere efficace la prò 
grammazione dello sport nella 
capitale 

Un chiaro «no» ai megasta 
dio, anche se con diverse sfac 
cettature e venuto un po da 
tutti gli interventi che hanno 
comunque messo in luce quan 
do sia importante per il futuro 
dello sport a Roma incremen 
tare e rivolgere 1 attenzione a 
tutta quella sene di realta spor 
tive che sono alla base dell en 
tusiastico incremento dei prati 
canti Incremento che però non 
trova un riscontro positivo nel 
le istituzioni pubbliche 

Nelle sue conclusioni Luigi 
Arata, responsabile nazionale 
sport del Pei ha sintetizzato 
queste unita d intenti e ha lan 
ciato dunque l'idea di una Con 
ferenza cittadina da svolgersi 
nel breve periodo per poter da 
re nell immediato le giuste ri 
sposte alla richiesta di sport 

Alfredo Francesconi 


Recuperato cadavere 
al largo di Fiumicino 

Il cadavere di un tunisino è stato avvistato nella tardi 
mattinata da un peschereccio a 14 miglia al largo di 
Fiumicino Recuperato da un elicottero del vigili del fuo* 
co è stato identificato per Abdcl Azlz Achour, di 30 anni 
La scomparsa risale a piu di 20 giorni fa Abdcl Azi» 
Achour soffriva di crisi depressive e aveva già acquistato 
Il bigletto aereo per tornare al suo paese La polizia ritie¬ 
ne che l’uomo si sia suicidato 

Il Sunia: «Nel 1986 
oltre 14.000 sfratti» 

Nel 1986 sono state 14 047 le sentenze esecutive di sfratto 
emesse a Roma, 1 610 delle quali per necessità, 8 864 por 
finita locazione e 3 673 per morosità Le richieste di irri^ 
mediata esecuzione sono oltre 20 000 Lo afferma li Sunià 
del Lazio in un comunicato in cui rende anche nolo le 
numerose adesioni raccolte ad un appello per la organiz¬ 
zazione di una giornata di lotta sul problema della casa il 
31 marzo 

«Il ruolo delle stazioni» 
Dibattito al Delle Must 

Domani, alle 15 e 30, ai teatro delle Muse, incontro-dibat¬ 
tito «Il ruolo delle stazioni e delle aree Fs» promosso dal 
coordinamento ferrovieri comunisti romani, dal Corrfl* 
tato regionale Pel Lazio e dalla Federazione romana del 
Pei Partecipano Lucio Libertini, Giulio Bcncini, Walter 
Tocci, Francesco Celimi, Edoardo Salzano, Piero Rossét¬ 
ti, dirigenti delle Fs 

Domani in Campidoglio 
fiaccolata per il Cile 

La comunità del cileni di Roma ha organizzato per dc(- 
mani, in Campidoglio una fiaccolata, dalle 19 allo 23 L» 
comunità auspica che «il Santo padre raccolga e si facci» 
carico, come ha già fatto la Chiesa cilena, dei tanti desN 
deri che animano la nostra lotta per la libertà e la giusti¬ 
zia iniziando col porre termine all’esilio, restituendo 1» 
libertà al prigionieri politici, con la fine di ogni pratica t# 
tortura e violenza» 

Affìtti dei negozi: il Comune 
promette proroga di 90 giorni 

In un incontro in Campidoglio, venerdì 20, con rappre¬ 
sentanti di categoria e del coordinamento esercenti arti¬ 
giani e professionisti Sunia, la giunta si è impegnata ad 
accogliere la richiesta di proroga del termine al risposi» 
da parte del conduttore di un ipimobile di proprietà co¬ 
munale, accordando 90 giorni E anche emerso Forierita- 
mento di ridurre di circa il 20% ie richieste avanzate e del 
50% gli importi richiesti a titolo di arretrati 


Sanatoria per 
gli stranieri: 
«Così non va...» 


La legge 943 per ) lavoratori immigrati provenienti da pae¬ 
si cxtracomunilan trova ancora diversi ostacoli nella sua 
attuazione Difficoltà e limiti sono stati denunciati nel corso 
di un assemblei Indetta d il Comitato di Coordinamento per 
1 attuazione della Ugge L incontro al quale hanno partecipa¬ 
lo i responsabili dell Ufficio stranieri e di collocamento ai 
lavoro rappresentanti della Confederazione sindacale e le 
Associazioni digli stranieri immigrati si è svolto I altro gior¬ 
no nella sede della Federazione sindacati ferrovieri Cgil Clsl 
e UH 

Nel corso degli interventi sono stati sottolineati I vari prò 
bleml che ostacolano II regolare sv olgimento della sanatoria 
E necessaria — t stato detto — una maggiore garanzia di 
tutela giuridica in particol ir modo per ciò che riguarda 1 au¬ 
torizzazione al lavoro autonomo e la questione degli studen¬ 
ti lavoratori che sono insoddisfatti delle 500 ore lavorative 
C è poi li problema di 11 insistenza sanitaria C à troppa con 
fu ,lonc su questi materia anche se l art 1 dell i legge non 
dovrebbe lasciare dubbi sulli uguaglianza del diritti con i 
lavoratori Italiani Al te mime dell assemblea sono stile 
avanzate alcune proposte 1) la proroga di tre mesi della 
scadenza di sanatoria prevista per il prossimo 27 aprile 2) la 
pubblicazione di un libro bianto per registrare l andamento 
della sanatoria stessa 3) la creatone di Cooperative miste 
(insieme a cittadini Italiani) per operare anche nel settore 
pubblico 4) la tutela giurldlco-slndacalc in difesa del per¬ 
messo di soggiorno c di lavoro 


L'ARREDAMENTO 

E'... 

Es Camera letto matrim da L 1 800 000 a L 1 170 000 
Cameretta ragazzo da L 770 000 a L 495 000 
Soggiorno da L 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili da L 2 000 000 all 300 000 
Salotti da l 1 680 000 a L 920 000 ^ 

Completi bagno da L 70 000 a L 30 000 
Lampadari da L 55 000 a L 35 000 


SOLO PER IL 
MESE DI MARZO 


SCONTO QCO/ 

^ REALE DEL /O 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 


ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 

(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 














viviamo male» 


COLLI ANIENE 


l Impressione quando cl 
arrivi soprattutto se piovo a 
dirotto c le stradi sono In 
atrlc’atotdl pozzanghere non 
6 gradevole Perfino I paltizri 
a terrazza tanto apprezzati 
nella prima visita sotto II so 
le appaiono appassiti e miri 
Btltl sotta la sforza dell a< 
qua Immaginate allora le 
■torri» gli scheletri degli edi 
flcl abbandonati o ancoro al 
primi passi le aiuolo tappez 
zato (Il plastica No pensia 
mo Colli Anione non cl som 
bra proprio un bel quartiere 
Arriviamo all nppuntamen 
to con le «guido» con questa 
’ Impressione 

I «cicerone* stavolta sono 
tanti perché Luigia DI Virgi 
Ho, «Pigia» per compagni e 
amici presidente del soci 
delle coop di consumo e tan 
to nitro coso ha preparato le 
cose alla grande All appello 1 
non manca nessuno la se 
azione comunista rapprcson 
tato dal segretario (Gaetano 
Costala) e da Iscritti e slmpa 
lizzanti (Dario Boltlnl Fran 
co Leccese Franco D Ange 
lo Nadia Boceanclll Mlrr 
'ma FMotrangoIl e altri del 
quali non appuntiamo II no* 
*mo) la circoscrizione (Toni 
no Lovallo vero e proprio 
•sindaco» del quartiere) il 1 
.centro anziani (con presi 
. dento Giuseppe Asclone r v ( 
ceprotildente Pepe MU htlan 
gelo) le vnrlf poli poi tiv« l 
comitati per II verdi I antri | 
1 culturali di rondi minio o di 
Duomi I tornimi riunii demr 
h oratici I giovani l< donne 
Insamma l rnpprt se tanti 
del cosiddetto «tessuto de 
morruUco* si Nono dati ap 
puntamento tutti qui nel lo 
cali (iella seziono del Pel per 
«piegare all Unita che < os i 
Colli Anione crome risi vi 
ve Filma del «dibattilo pt 
trò e è II giro turistico con , 
suolo 

Mentre Tonino Lovullo , 
descrive e critica critici i 
descrive attacchiamo le 
strado sono In pessimo sla 

to, 

; E U più crossa problema c 
sai porche? Perche non ap 
partengono al Comune e 
nemmeno al costruttori so 
»no letteralmente terra di 
nessuno per cut puoi Imma 
i glnaro che succede Non 
occorrono aforzi di fantasia 
, lo vediamo sotto i nostri oc : 


chi via Tranceschinl una 
dell* arterie principali del 
quartiere t ui i serie di ba 
miri intervallati da un po di 
asfalto stessa geografia nt) 
le vie minori e perfino In via 
Massimi la strada delle vtl 
Ulte un familiari abbraccia 
te da palazzi giganteschi 

Anche ta pulizia lascia a 
desiderare 

•Certo In molte parti non 
cl sono neppure I cassonetti 
c II camion della N U passa 
una sola volta la settima* 
nn » 

E l trasporti? 

Se o per quello possiamo 
contare solo sulle nostre au 
tomoblll esiste un solo mez 
zo II 300 che peraltro non 
conduce neppure al centro 
ma solo at Veruno da \\ blBo 
gna corcarsene un altro» E 
poi Tonino Lovnllo riprende 
a descrivere Racconta della 
vicenda della cooperativa 
Auspicio un grappolo di edi¬ 
fici grigi fallita quando già 
la gente (un miglialo di fa 
miglio) aveva sborsato fior di 
quattrini e poi «salvata grn 
zie all Interessamento del 
Comune di sinistra spiegala 
divisione In sei settori del 
moga quartiere elenca II 
numero del palazzi comprati 
da azx nde pubbliche priva 
te due di Ila Slp tre da ban 
che e poi inoc as uno dal 
1 1 Italslat dall t sodi là Au j 
(osi rade da una assicurarlo I 
ni dall Inps II «sindaco* 
racconta anche dt Ho strano 
destino di quel bei palazzi 
lutti In blonco c azzurro sul 
In lulmuo Togliat I che 
ideati come prestigiosi ap¬ 
partamenti dalla cooperati 
va Castiglione dopo II falli 
mento di questa si sono tra- ; 
sformati nelle uniche case 
popolari del quartiere desti j 
nato dal Comune agli sfrat 
tati 

Cl fermiamo davanti a i 
una distesa verde la Cervcl ! 
letta «Guardu un po che i 
splendore pensa se fosse al I 
trezznto Lo sai che è un area ; 
di notevolissimo valoro bo i 
Unico? Quella del verde 
sembra una fissazione degli 
abitanti di questo quartiere i 
Cc no rendiamo conto non i 
solo nel giro con Lovallo (elio 
cl mosti a perlomeno altre 
numerose zone che dovreb¬ 
bero essere trasformate In 


didoveinquando 


Invito alla festa 
di famiglia 
con • M dramma 


LIBERTÀ PROVVISO 
RIA di Cristiano Censi regi! 
di Isabella Del Bum o mus 
<ehe di Maurizio Crlstoforl 
Interpreti Giulia Berti Ma 
♦ria Antonietta D ^rnu 
Emanuela Ferri Mario fio 
i re Francesco Ollvcrlo Sera 
fina Pascale Grazia Putlni 
Tomaso Thcllung Antonella 
Tranquilli Al TEATRO AN 
FITRIONE 

i Questa «libertà provvlso 
fio» è una sorta di antico car 
novale DI qui III durante l 
quali II popolo con il per 
messo del potenti poteva 
Sfogare I propri Istinti ere 
jdendo dt aver conquistato 
^jna salutare libertà che pun 
qualmente svaniva con l ar 
fjvo della quaresima Ecco 


"Non DOIIA MMIN ISMKD CIIR1S1I\N J \CC\RD - 
, Biblioteca del Centro culturale fianccsc piazza Campiteli! t 
Fino «I 28 tnar/o ore 0 30 li 10 1G 18 30 Chiuso saboto c feshv i 
CUBISTI \N JAC CARO — Centro culturale francese piazza Na 
vana Gl Uno al 18 marzo ore U 30 -Q Chiuso i festivi 

I tre artisti presentati n queste due n sw furino tra quei 
pittori chi in Frane a alla tini dc^l nm S santa avvertir nr In 
tiemftttftdt nmi luti ni ss nc tinti r amj dtll d se pi 
nn pittorica con un «jpro ci che univa r man tri t ilv Ita 
dogmatica acqu s ? n dir vati dal n irxisn o dallo struttura 
inaio dalia n»u arai N «II? Hit \ in Isnnrd turi no tra i 
fondati ri di i gr ij p dei tu f r tramm tt camenu «S ip 
ports/Surfaces», Juu ird puro ila melone parte vif per alcuni 
aspetti vicino Si trattava d rn v re la p (tura a par» ri da ina 
lobulo rasa diMarriind si ini 1 d ille Iraq z n ani rht p rcrent 
quonto dalla negnz nc t tale dt 1 N uve iu Ut il sn e t dtlk cor 
rtnti tu n pule riche degli anni Sessant i 

Le due mostre t dierm illusir in n man tra va detto lacu 
nosa per quanto riguarda Dulia t Isnatd gli sviluppi riconti 


Colli Amene ovvero il piano di zona numero 15 «Tibur- 
tino Sud» si trova nel settore Fst della citta all'interno del 
raccordo anulare tra il fiume Amene c la «bretella» per 
I autostrada Roma L Aquila nella zona di espansione 
compresa tra i quartieri di Rebibbia e Tiburtino Già pre 
visto nel piano regolatore del 62 viene inserito nel 1 
piano di edilizia economica t popolare del 64 Si estende su 
187 ettari e ha 37mila abitanti pari a 197 abitanti per 
ettaro li piano regolatore generale prevede, In quanto a 
strutture tre arterie cittadine di rapido scorrimento in 
direzione Nord-Sud A una, la Palmiro Togliatti, manca 
solo un cavalcavia per essere unita al quartiere L’arca e 
inoltre tangente in direzione Est-Ovest con la bretella di 
raccordo per I autostrada Roma l'Aquila Cè una sola li¬ 
nea di trasporto pubblico il 309 che conduce al Vcrano I 
centri piu vicini sono il quartiere Collatmo, circa 2 chilo¬ 
metri di distanza Rebibbia e Prcnesttno, 2 chilometri o 
mezzo Per raggiungere il centro distante 7 chilometri c 
mezzo è necessaria un’ora con I mezzi pubblici Gli enti 
attuatori sono i privati e le cooperative per un totale di 
cubature assegnate di 2 375 653 metri alle aziende privato 
e di 548 227 metri alle associazioni coopoerative I) proget¬ 
to del piano è stato varato daU'ufficio comunale nel '64 e la 
variazione dell 81 dalla XVI ripartizione II secondo pro¬ 
getto dà maggiore spazio alla viabilità e ai parcheggi ma 
diminuisce i metri quadrati destinati ai verde c ai servizi 


purchl) ma soprattutto 
quando dopo li via fa furi 
sffea cl firmiamo a c! ine 
r hitrare t on tutto il ri sto do 
gli ospiti in sezione 
•Una rosa deve essere 
chiara — dicono un po tutti 
prima di affrontare ciascuno 
Il suo tema preferito —qui di j 
cemento (O nè abbastanza j 
Non vogliamo che sla co | 
strutto piu niente Ora cèbi* i 
sogno di verde c di servizi di 
strutture sportive di cine j 
ma di teatri di farmacie di j 
poliambulatori di parcheg | 
gl » E facile dirlo ma corno ! 
si fa con quegli SOmlla metri 
cubi che incombono ancora 
e che secondo 11 plano di zo 
nan 15 «TlburtlnoSud» piu 
familiarmente detto Calli 
Anione devono essere co 
strultl nel prossimi anni? La 
giunta di sinistra 11 aveva 
congelati ma pare che qual 
cuno (chi se 11 vecchio opera 
toro Castiglione e fallito?) aia 


tornato alla carica ohleden 
do di nuovo la licenza «Ab 
blamo chic sto la variante al 
plano di zona — spiegano 
Glgla t gli altri a turno — 
in quello stesso posto devono 
essere realizzati parcheggi a 
servizio dogli abltantt e degli 
uftlei che ora satchegglano 
le già striminzite aiuole ser¬ 
vizi culturali comprendenti 
anche la ex vaccheria Nardi 
verde attrezzato e Impianti 
sportivi» 

Dunque ricapitoliamo se 
a Colli Anlene le strade fos 
scro «strade» se passassero 
autobus c navette se Invece 
di altro cemento cl portasse 
ro verde se 1 servizi (par 
cheggl poliambulatori far¬ 
macie circoli ricreativi e 
culturali ) fossero piu nu 
morosi voi cl vivreste volen 
tlerl «Alt Slamo chiari noi 
qui #là adesso viviamo vo 
lentlerl — si ribellano l no 
stri ospiti — Tutti l proble¬ 



mi elencati sono facilmente 
risolvibili basta un po di vo¬ 
lontà politica Ma nessuno 
potrebbe regalarci la solida 
rietà che esiste fra gli abitan 
ti la partecipazione alle lotte 
comuni insomma quello che 
si chiama 11 tessuto demo 
cratlco» E per convincerci 
ciascuno di essi racconta la 
propria storia chi venuto da 
un quartiere plu centrale ha 
capito solo qui che 1 vicini si 
salutano e chi ancora ha co 
mlneiato a partecipare alla 
vita pubblica per li prima 
volta In queste strade e chi 
Infine sottolinea che qui «co 
nosce e conosciuto saluta i 
ed e salutato» 

Insomma nessuno di voi 
avendo la possibilità si nc 
andrebbe 

È un si unanime con qual¬ 
che defezione Come quella 
di Darlo per esempio che 
proprio non ce la fa piu ad 
abitare In una strada che 
non ha nome a vedere da 
vanti al suo palazzo tutta 
quella spazzatura a chiuder 
slln casa alle 20 25 Ma per 11 
resto sono tutti d accordo 
Anche gli anziani aderenti al 
centro — 155 iscritti — ai 
quali manca solo una sede 
più sicura del prefabbricato 
che hanno in via Rulnl per 
essere felici Una parte gioca 
a carte quando h visitiamo 
altri incontrano una delega 
zlone del Comune per af 
frontare appunto li proble 
ma della sede Cl offrono il 
caffè si lamentano della luce 


che manca (ogni tanto c è un 
black out forse qualcuno 
«ruba* la corrente?) cl rac 
contano che qualcuno hn 
danneggiato loro 11 prefab 
brlcato qualche settimana 
fa Anche la polisportiva 
«Colli Anlene» ha avuto la se 
de distrutta da un Incendti 
sicuramente doloso e questo 
fa venire in mente a «Otgla 
una cosa che hnnnodlmentl 
cato di dirci 11 In sezione 

«Cl vuole un posto di poli 
zia siamo ormai 37mlla un 
piccoli citta ci sono uffìc 
banche commi retanti chi I 
tutela >» 

Sul posto di polizia torni 
anche il proprietario dolili 
«Felini arredamento» ut 
grosso negozio proprio sulla 
Togliatti che «Glgia» vuole 
assolutamente che < onoscia 
mo «Ho investito qui e non 
me ne pento Ma se ci fossero 
poliziotti in giro mi sentirti 
più sicuro» 

La visita è proprio finita e 
continua a piovere Ci sono 
sempre le pozzanghere, ma II 
quartiere Illuminato dall» 
luci della sera ora sembra di 
verso La stessa dlfformtU 
nell architettura (nessun pa 
lazzo è veramente slmile a 
un altro) che prima cl era 
parso un difetto adesso cl 
sembra una qualità dopo 
tutto dove sta scritto chr 
1 armonia è sempre bella? f 
poi è vero qui si conoscono 
tutti 

Maddatana lutanti 


qui siamo in casn di una 
donno separata e con una fi 
gli » In ita di approdo dell a 
dol< scenzu C e una festa alla 
quulc dovrebbero Interveni¬ 
re solo donne mi che poi 
ospita anche due omostssua 
Il e un ragazzone appena 
congedato dall esercito 
Gran baraonda grande spi 
rito di libertà si balla si 
straparla si annullano ì prò 
blemi di qualunque genere 
Ma poi la festa finisce rlaf 
fiorano le tensioni e le ango 
sii», di tutti I giorni gli amici 
se ne vanno e sul «campo di 
battaglia resta uno del due 
omosessuali morto fra 1 In 
differenza di tutti 

La storia e classica c pre 
senta diversi spunti Interes 
santi nonché tratteggi di 
vertenti (la nostra simpatia 




I diversi 
cammini 
di Bolla, 
Isnard 
e Jaccard 


va tutta alla folle figlia della 
padrona di casa in questo 
senso) una buona palestra 
complessivamente per gl) 
interpreti E In effetti questo 
appare un po come un sunto 
di lavoro della compagnia 
denominata «Teatro Azione- 
e fondata da Cristiano Censi 
e Isabella Del Bianco che già 
da qualche stagione s) oecu 
pa di insegnare il mestiere 
dell attore ad un gruppo di 
volenterosi allievi Non prò 
priamente un «saggio» da 
scuola di recitazione ma 
spettacolo corale senza 
protagonisti dove ogni In 
terprctc ha spazio per met 
tersi alla prova (tanto plu 
nella definizione delle diver 
se nevrosi) Proprio qui sta la 
piacevolezza della rappre 
sentazlone pur con le sue in 
genuita (dovute soprattutto 
ad una eccessiva caratterlz 
zazione di alcuni tipi) e con 
gli alti e bassi della regia che 
non sempre ha ben dosato le 
pause e le accelerazioni di 


dell opera dei tre p tton All approccio radicale al far pittura 
J icc rd ha progress vamente affiancato la r meditazione di taluni 
a petti dell arte degli anni C nquanta in particolare dell opera di 
I ic F ntana ai 7ag/i dell artista italiano s» possono accostare 
( ott un pr Ilio coi cittuale p u che formale) le Tele calcinate di 
Jaccard li c n superbe e. pre)arata et n una pittura rossa e mar 
rata dalla c nibustione di mater ali infiammab li che disegnano 
s tto 1 controllo dell art sta tracce circolari sovrapposte ed in 
trecc ate 

I) D 1 1 e ( ri ent» » a s li t fiera eseguita applicando con le 
dt» Il ii ri cedili l ime i tr > da c n emergono radi segni (a 
v Itecr c II oltremare, e p ime i materiali alludono al procedi 
i tt nc ri/zst cui ls i hlux htan preparavano le loro 
vane 1 c I r j r nn d dar loro fuoco Di Vivien Isnard due 
jtre( dillo •> I altri recente! danno un idea del suo approc 
1 1 j tura e ipj 1 rata s i m tonati non canon ci (stoffa cucito 

t 1 n da r et mento le forme s n simpbf cale al massimo 
(lande trsceincr cinte cerchi camp t ) 


CordeUi e i poeti: 
«Come un microcosmo 
di beduini nel deserto» 


Jacopo Bene! 


Era quantomeno dovuto ) incontro con 
Franco Cordelll autore Insieme ad Alfonso 
Berardmclll de «Il pubblico della poesia 
un antologia stampata nel 75 che cercava di 
aprire una porta di quegli ann Una delle 
Ipotesi portanti del libro teorizzava la cornei 
denza fra la poesia e il suo pubblico Dell at 
tuallta o meno di questa al nostri giorni ce 
ne parla lui stesso 

— Ritiene che 1 ipotesi che il pubblico della 
poesia sia il poeta stesso e ancora valida’’ 
•Penso di si Quella era 11 punto di partenza 
per vedere se era possibile creare un pubblico 
piu ampio e un utopia che si basava sulla 
frase di Lautrcamont un giorno tutti gli uo 
mini diventeranno poeti Negli anni dal 77 
all 80 questo si e verificato Ma dall 80 in poi 
e tutto rifluito di colpo E la poesia sla dal 1 
punto di vista editoriale che di creatività è j 
tornata al suo statuto iniziale I Ipotesi crlt 
cada cui eravamo partiti Cèogg una picco 
la società di poeti che scrive e legge pot sie E 
come un microcosmo di beduini nel deserto 
e suppongo che questi ritengano che la loro 
solitudine implichi un rapporto con Dio mol 
to plu intenso di quello che non hanno gli , 
arabi riuniti nelle citta e che questo abbia un 
valore assai plu premiarne di tuttt le altre 
attività umane» 

— Non ha la poesia stessa una caratteristi 
ca privata che I ha riportata in questo ambi 
to piu ristretto’’ 

«Una delle critiche mosse al readlng di 
poesia era proprio questa La poesia e il pun 
toculmmantct il risultatodl una concentra 
zlone altissima dell esperienza umana Que 
sta concentrazione può anche essere r olta 
verso 1 esterno può essere anche 1 rutto di un 
inte iso pensiero del mondo 
— Ila quindi anche una funzione critica’’ 
•Ogni forma letteraria e la manifesta one 
dt una dissonanza il rifiuto dell ufficialità 
di ogni forma di autorità E nella naturi 
stessa del linguaggio a mano a mano che si 


organizza In forme più complesse e sofistica 
te si pone in posizione antitetica rispetto allo 
forme corrive della lingua dominante» 

— T può essere pericoloso in questo senso’’ 
«No credo che ha la funzione di mantenere 
viva la lingua arricchendola di sensi e sfu 
mature Un poeta non è mai pericoloso prò 
prlo perché la sofisticazione del suo oggetto e 
tale che I Ideologia dominante non arriva a 
vederne il profilo di pericolosità 
— E quindi inevitabile un pubblico nstret 
to’» 

•La poesia trascende tutti gli stadi dell ef 
ricada pragmatica ed uno dei suol presuppo 
stl e quello di porsi a un livello superiore Ma 
da un punto di vista della politica della con 
vivenza umana è Importante se non cl fosse 
sarebbe un disastro per le possibilità di co 
munlcazlone!» 

— Rimane comunque la condizione solita 
ria del poeta’’ 

•I poeti sono gli unici che ancora sanno 
che il loro regno e la qualità che non è stato 
ancora toccato dall altro regno quello della 
quantità che invece ha infettato tutte le altre 
manifestazioni estetiche umane E un privi 
leglo che viene pagato a un prezzo molto alto 
ma quando mal 1 poeti hanno avuto del gran 
di seguaci?- 

— Che situazione c è oggi a Roma? 

«C è una generazione di trentenni diversa 
da quella precedente Penso a una rivendica 
zione di una semplicità del dettato a una 
teorizzazione di una nuova ingenuità di una 
elementarletà del sent mento» 

— Hanno riferimenti precisi alla tradizio¬ 
ne’* 

Si SI sono rifatti liberamente ciascuno a 
modo suo ma tutti alle plu svariate espericn 
ze precedenti non c e una nuova linea ego 
montai ognuno è responsabile di una resur 
rezione motto personale di una corrente della 
poesia- 

Stefania Scateni 


«Nuvola 
e fantasia» 
alla 

«Pezzani» 


• «NI VOLA F FANTVSI \ e 
una piece teatrale per bambini 
c ragazzi divisa in quattro sce 
nc e ci rata dal Teatro dell Fsi 
stenza La regia e di Michele 
Capuano che ne e anche inter 
prete assieme a Mano Roma 
no Mora Valenti Ines Ventar 
e Marta Gatti Un lavoro dodi 
cato au una giovane collabora 
trice del gruppo reccntcmcnl* 
scomparsa Rosalba Mgus. Da 
alcuni giorni viene rapprese» 
tato per conto dell Associano 
nc culturale c ricreativa Tor 
Sapienza nelle scuole (il primo 
appuntamento e stato presso la 
«Gismunda» dove ha ottenuto 
buon successo) Domani lune¬ 
di gli croi dello spettacolo dati 
no una replica straordinaria 
alla scuola «l’ezzani» di piazza 
dei Mirti 


• CI-STO VOI TE FORMICA 
— Oggi al Teatro in Trasteveri 
Daniele 1 or mica festeggia I » 
ccntes ma replica romana del 
lo spettacolo «A luce rossa» il 
I upo di Maurizio Micheli \ 
Rated di Damele Formica Or- 
setta De Rossi 

• LA UTT\ DLl TF ATRO - 
Doma u alle «0 30 «l Tram 
Liiseo (via Nazionale 18,1/1) 
per eh usura della mastra alle¬ 
stita nel fo>er (concorso nazio¬ 
nale di idee per i Teatro Vinin 
torc Galli e piazza Mulalesta a 
Rimimi tavola rotonda su 

Spazio teatro architettura 
Partecipano I.limonila Aldi» 
Alessandro Fcrzc» Gabrieli 
lavi» Sergio Lenn Nunzio 
Mescli ieri Sergio Petruccioli 
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■ Ai nostri 
amori 

Risalo al 1983 questo film di Mauri 
co Piqiat c^Q vado il (elice debutto di 
Sandrma Bonaire poi divenuta cole 
b»« corno lo Mona di «Senza tetto 
né logge» Qui 6 Suzanno uno in 
quièta quindicenne che brucia in 
«mori rapidi inconsistenti la propria 
energia Suzanno é infelice non sa 
amaro Iwse perché non ama se 
stessa o non é omnia in famiglia 
All insogno di uno stile fonomonolo 
gico che rigetta indietro il molo 
dramma anche nello scono piu crude 
n intenso «Ai nostri amori» é il ritrai 
lo di una generation* in bilico tra 
rabbia e depressione Non perdetelo 
• AUGUSTUS 


□ Platoon 

lo «sporca guerra»» del Vietnam vista 
o mcconiota da un regista che nella 
giungla ondo davvero a combattere 
corno volontario o cho torno disgu 
siflto e ferito moralmente Candidato 
a 8 Oscar o cosci dell anno noqli Usa 
«Platoon» è un film duro e impietoso 
lo guerra non 6 un pretesto allegorico 
(corno succedevo in «Apocolypsu N 
ovvi») ma un inferno in tetra dal quale 
non 6i esco mai vincitori Bravissimo 
A giovane Chat lev Sheen tiglio dal 
piu colobre Martin nel ruolo del nai 
rotore costretto od uccidere il suo 
sergente per non sprofondare nell i 
(jnommia 

• AMBASSADE 

• QUIRINETTA 

• RIVOLI 

• ROVAI 

□ True Stories 

Gemalo esordio emomatograheo per 
Dnvid Oyrno (ondar dei Talkmg 
Heada Uno sguardo tenero o surroe 
le alla provincia americana é il filo su 
cui si snoda quoalo film a mota tra il 
documentano la fiction od il musical 
rock le ustorio voro» cho sembrano 
inventate o sono invece state ispira 
te da realissimi fattarelli di cronaca 
si svolgono nella -diadin» di Virgil 
nel Tona», od hanno protagonisti 
normoli eppure improbabili corno lo 
donna abbastanza ricca da vivere 
bonza aliarsi mai dal lotto ti tutto 
magistralmonto fotografato o musi 
calo 

• CARDANICHE TT A 

■ Figli di un 
dio minore 

É un film severo che a qualcuno po¬ 
di! addirittura sombrero noioso for 
so perché il divo suporsony William 
Hurt rinuncia qui a uno parte dol suo 
no*-appeal p«» calarsi noi panni di un 
insognante por sordi che si innamora 
di una mquiBta sordomuta II loro 
rapporto il difficile ma intenso i duo 
si prendono e si lasciano solo alla 
fimi troveranno faticosamente un 
equilibrio Dirigo Randa Homes im 
morgenda la vicenda in una vera 
scuola por sordomuti 

• ADMIRAL 

• ARISI ON 


O II colore 
dei soldi 

Ricordate lo spiantato campione di 
biliardo Edd !0 Ofao del lamoso «lo 
spaccone»’ Aveva il volto lo mani 
le spallo di Paul Newman u ora 6 
tornato e aniianotto ma si ò Uova 
to un alltovo a cui insegnare tutti t 
ttuccht della stecca e I avventili a ri 
grondo Seguilo a distanza di 25 
anni «Il coloro doi soldi» é il nuovo 
lilrn di un cinoasia di razza Martin 
Scorsosi) e al sessantenne Ima 
'tempie fascinoso! Newman nccop 
pia un divo por adolescenti 0 Tom 
Unisti cho svolazzava in «Top Gun» 
Divertimento assiemalo almeno in 
teoria 

• EURCINE • FIAMMA • KING 
• POLITEAMA (Fruscoli) 
• KRISTAl (Ostini 

■ Il declino 
dell’Impero 
americano 


Parlare parlare parlare forse por 
non monto In «Il declino dell impero 
timor icario» ai parla pinocchio ita 
uomini o Ita donno Sono duo i grup 
in di personaggi che si ritrovano sulle 
uve di un lago canadese poi sviscera 
1 re i propri rovelli 06 <stonziali li loto 
diffuso «maio di vivero» si traduce 
(orse m un eccesso di verbos té ma 
1 lo scorcio umano e sociale che ne 
emerge (sudo sfondo dui Canada 
iMincofonnl é singolare quasi quan 
io lo stilo del regista Denys Atcand 
Piu cho un film un saqgio sociologi 
r o comunquo interessante 

• FIAMMA 

O L'inchiesta 

Da un idoa di Flaiano un film curioso 
rhe porta le fuma di Darmano Da 
imam rogista «di mafia» por ocre' 
lenza L inchiesta è quoiia che devo 
rompiore m Galilea un importante 
magistrato Tuo Veleno Tauro por 
ordino dell imperatolo Tiberio si 
tratta di recuperare il corpo di Gesù 
di quel profeta che sta cominciando 
<r dare seri problemi alla Roma impo 
» «lo Ma nel corso dell indagine il 
magistrale) vedrà smarrirò leni amen 
le lo proprio cortezze fino a conso 
qnar&i indifeso allo spedo dei proto 

" an * • RRESIOENT • REX 

□ Mèlo 

Ritorna Alain Rosnais con un raffina 
io film sentimentale ambientato nel 
mondo della musica Pierre o Marcel 
sono duo violinisb uno famoso e ri 
vento I altro romantica ma spianta 
to Uno d» loro conosce *a p amata 
domarne o nosco un turbinoso amo 
mj ispirandosi a un testo teatrale (di 
Henry Bqrn»ie»n) Resnuis mene m 
scena una goslra di sentimenti torso 
un ftjrmalo che autentica ma <o 
Dunque sostenuta di un quartetto ri. 
bravissimi attori {Sabina Azbmjj An 
dré Oussoliqr Pierre Ardili f «inny 
Ar (Irmi! 

• ARCHIMEDE 


OTTIMO 

BUONO 

INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL l 5 000 Vrs Montanapoleone di Carlo (/anima con 

Via Stamira 17 Tel 426578 Reneé S>mon$en Caroi Alt 0R 

__ 0622 30- 

ADMIRAL L 7 000 Figli di un Dio minore d R Hanes con 

Piazzo Verbano 16 Tel 85)195 Madeo Martin e William Muri DR 

_ H5 30 22 30! 

ADRIANO l 7 000 Rimmi Rimtnt D» Se'goCorbucc» con lauta 

PiazzaCavour 22 Tel 352153 Aruooeih Eleonora Bngiiadan Jerry Cai» 

|_BR_ 116 30 22 30i 

AIRONE l 6 000 II mutino dopo <h Sidney lume! con Jane 

| Via lidia 44 Tel 7827(93 Fonda Jeff Bndges Raul Jul>a G 

_ 116 22 301 

ALCIONE l 6 000 Mosca addio d> Mauro Bolognini con Ini 

Via l di lesina 39 Tei 8380930 Uliman Aurore Clemem OR 

_ H6 30 22 30» 

AMBASCIATORI SEXY 1 4 000 Film por adulti (10 11 30/16 22 30) 

Via Montebello 101 Tel 4 741570 _ 

AMBASSADE l 7 000 Ptaroon di 0< ver Sione con Tom Bererge' 

Accademia Agiati 57 Tel 54Q89Q1 Willem Qafoe DR H5 30 22 30) 

AMERICA l 6 000 Rimmi Rimim di Sergio Corbuco con Laura 

ViaN del Grande 6 Tel 5816168 Anione;» Eleonora Bughadori Jerry Calè 

__BR_ H5 30 22 30) 

ARCHIMEDE l 7 000 Mèlo di Alam Resnais con Sabino Azéma 

Via Atchimede 17 Tel 875567 Fanny Ardant Pierre Arditi 6R 

_ 116 15 22 30) 

ARISTON l 7 000 Figli di un Dio minore di R Marnai con 

Via Cicerone 19 Tel 353230 Marlene Marlin e William Huri DR 

_ 116 22 30) 

ARISTON II l 7 000 II martino dopo di Sidney lume! con Jane 

Gallona Colonna Tel 6793267 Fonda Jott Bndges Raul Julia G 

_ (16 22 301 

ASTORIA l 6 000 Mr Croeodile Oundee di Peter Faiman 

Via di Villa Boiardi 2 tei 5140706 con Paul Hogan Mark Blum A 

_ (16 22 30) 

ATLANTIC l 7000 Wmini Rimiri) di Sergio Corbucci con Laura 

V Tuscotana 745 Tel 7610656 Antoneili Eleonora Bngliadori Jerry Calè 

BR _ (16 30 22 301 

AUGUSTUS L 6 000 Ai nostri amori d> Maurice Pialat con San 

C so V Emanuele 203 Tel 6855456 drme Bonnane DR _ (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 Oro 11 30 II primo Walt Disney ore 15 

V dogli Scipiom 84 Tel 3581094 Another Country 16 30 20 30 « bacio 

_ della donna drago 22 30 H raggio verde 

BALDUINA l 6 000 Le avventure di Peter Pan DA (16-22) 

P za Balduina 62 _ Tel 347592 _ 

BARBERINI l 7 000 la famiglia di Ettore Scola con Vittorio 

Piazza Barbenm Tel 4751707 Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelli • 

_BR_ (15 30 22 301 

BLUE MOON L 6 000 Film per adulti (16 22 30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BRISTOL L 5 000 Mr Crocodrle Dundee di Peter Faiman 

ViaTuscolana 960 Tei 7615424 con Paul Hoga Mark Blum A (16 22) 

CAPITOl l 6 000 II mattino dopo di Sidney lumet con Jane 

Vn G Sacconi Tel 393280 Fonda JeM Bndges Bau) Julia G 

_ 116 22 30) 

CAPRANICA L 7 000 Crimini del cuore di Bruco Borestord con 

Piazza Capramca 101 Tol 6792465 Diane Kcaton Jessica Unge SE 

_ (16 30 22 301 

CAPRANICHETTA l 7 000 True stories di David Byrne con John 

P za Monlocitono 126 Tei 6796957 Goodman Anme McEnroe DR 

_;_ (16 22 30) 

CASSIO L 6 000 Yuppie» li d» Enrico Oidormi con Jerry Calè 

Via Cassia 69? Tel 3651607 e Chnsuan De Sica BR 116 15 22 16) 

COLA 01 RIENZO L 6 000 Gunny di o con Cimi Eastwood Marsha 

Piazza Cola di Rionzo 90 Tel 350584 Mason Eveiett McGiil DR 

_ 115 15 22 30) 

DIAMANTE l 6 000 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re- 

Via Pronestma 232 b Tol 295606 nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

_ 116 22 30) 

EDEN L 6 000 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3B0188 noto Pozzetto Enrico Montesano • BR 

_ 116 22 30) 

EMBASSV L 7 000 Crimini del cuor# di Bruca Bereslord con 

ViaStoppom 7 Tal 870245 Diano Koaton Jessica lange SE 

_ 116 22 30) 

EMPIRE L 7 000 Ultimo tengo a Parigi di Bernardo Beno- 

V le Regina Margherita, 29 lucci con Marion Brando • DR (VM 18) 

Tel BB7719 (15-22 30) 

ESPERIA L 4 000 Mosce addio di Mauro Bolognini con Uv 

Piazza Sonnmo 17 Tel 5B2B84 Ullman Aurore Cloment DR (16 22 301 

ESPERO L 5 000 II nome della rose di J J Annaud con 

Via Nomentana Nuova 11 Sean Connory DR (15 46 22 301 

Tel 893906 _ 

ETOILE L 7 000 Vie Montenflpoleone di Carlo Vanzma con 

Piazza m Lucma 41 Tol 6B76126 Renéo Simonsen Caroi All BR 

_ 116 22 301 

EURCINE L 7 000 K colore dei soldi di Martin Scorsese con 

Vtaliszl 12 Tol 59109B6 Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 

Mastrantonm BR 115 16 22 30) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Molimi 
33 Tot 3604 705) 

Ritiosa 

AGORÀ 80 (Via dolio Pendoni,i 33 
Tot 653021 I) 

Allo 18 II nipote di fUmneu da 

Dems Diderot con Francesco Con 
v e Mano Madeo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar. 
81 Tol 656871 1) 

Rilioso 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tol 6750827) 

Allo 18 Libertà provvisorie di 

Cristiano Censi regni di Isabella 
Del Bianco 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tei 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601) 

Allo 1 7 ri Qui cominci» I» sven¬ 
tura do) Signor Buon«ventur»u 

di Sergio Tofana con Marcella 
Battoli 

ARGOT (Via Natale dol Grande 2 1 
o 27 Tel 58981 Iti 
Alle 1 7 30 Un uomo chiamato 
Irmo inworo un caso di eoscien 
za) Tosto e logia rii Roberto Mora 
tanto con Teresa Gotta u Carlo 
Grego 

AUT& AUT (Via dogli Zingari 52 
Tel 4 743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por 
ta Labicnna 32 Tei 2872116) 
Allo 18 15 Atman da Kandmsky 
regia di Paola lanuta 
AV1LA I Cor so ri Italia 37/D Tol 
861150/3931771 


SI. 
NUOVA 
ALFA 33 

PER LA VOSTRA 
PRIMAVERA 



1,3 1S 17 1,8 diesel 
a partire da 

L. 13.861.000 



BELLI (Piazza S Apollonia 11/a • 
Tol 58948751 

Allo 1 7 30 Chi ruba un piada è 
fortunato in amoro di Dono Po 
Diretto o interpretato da Antonio 
Salmo» 

BRANCACCIO (Via Meruiana 244 
Tel 7 323041 

Alio 18 Par amora a par diletto 

diretto o interpretato do Gigi 
Protetti 

CATACOMBE 2000 (Via Inbicana 
4? Tel 7553495) 

I Alle 17 La Divina Commedia 

lotta o interpretata da Franco Von 
tur ini 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 17 30 Ooppia coppia in 
doppia copia di Alan Ayckbourn 
con Carlo Hiniermann rogio di Ro 
borio Marc ucci 

CLEMSON IVia G B Bodon. 57 
Tel 61258231 

Alle 17 30 É tornato Romolo 
dal America scritto dirottooin 
torpreiaio ria Altiero Altieri 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 
6 A Tol 7362551 
Alle l 7 30 Tumora carvioala di 
W.tkmw c z con la Compaqnm 
Doppio Teatro Regia di Ugo Leon 

OARKCAMERAIViaCam.no 44 

Tei 7882492) 

Alio 2 1 Poeti del buio diretto ed 
rniorpretato da Marcello Sambah 
OEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3535091 
R poso 

DEI SATIRI (Via di Groitapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 17 Piccioni dt Alida Maria 
Sossa Dirotto e interpretato da 
Riccardo Cuccioli* 

DELLA COMETA iV.y del Teatro 
Marcello 4 T» * G7843BO) 

Atte 1 7 30 Raccontare Nanna- 
ralla di Mario Moreit o Daniela 
Ho (unno con Anna Ma/Zamauro 
Ritrita di Aldo Trionfo» Fianco Pero 
DELLE ARTI IV a S ciha 69 Tel 
4 758598' 

Alle 17 L’amante compiacente 

di Graham Creane diretto e rnttir 
prelato da Giancarlo Sbragra con 
Giovanna Railr 

DELLE VOCI (Via E Bombell. 24 
Tei 6810118) 

Ano 1 7 JO La Duse e O' Annun¬ 
zio Adattamento o regia di Nivio 
Sanchim con G'usr Murimela lu 
ciano Fini Marta Bartocotti 
DEL PRADO (Via Soro 28 Tel 
6541915* 

Alle 16 I finti commedianti di 

Gioai rh no 8r.il. 

DE’ SERVI (Via del Mortaio 22 
Tel 67951301 
R poso 

DUSE tv ) Curri» 8 1.1 

7SZO» Jlt 

Ah» IR H. m i 16 metti 0 Vale 
r » Liimhint U iw Im i« Rivnl 
Ovor ik Av l,ih Ut thè Artsol No so 

ELISEO iV>a Nazionale 183 Tei 
462 1141 

Alle ) 7 L» casa scoppiata ri. [n 

io 6 ni ar o «in no o mierpioiato 
da Gn6m*ie Lai i con Monica 
G ieri lori. 


Spettacoli 


SCREENING POLITECNICO I favoriti della luna 0 0 losel»aro &A 

4 000 Tessera annuale L 2 000 I '8 30 22 30i C era una volte un meflo 

Via Tiepolo 13 a _ Tel 3611501 centa nno fl> 0 Jnseiiani SA <20 301 

D3UR L 3 000 Grandi magazzini d> Castellano e Bipolo 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 enn Enrico Monteseno Michele Placido BR 

_ 1162230) 


Cineclub 


DEFINIZIONI A 4,u«iiri'.i C C " DA 0 si )« <n < »i DO P i > m t v n DR D'immiti F Fjr 
«/' G Gì H m.«< » M M s ii S S. / t . t . SA Sur,,, SM Si v m M fi n qm 


EUROPA L 7 000 L# famigli# d» Ettore Scoia con Vittorio 

Corso d Italia 107 a Tel B64868 Gassman Fanny Ardant Stelania Sandreii. 

BR H5 30 22 30) 

REX L 6 000 L inchiesta di Damiano Damiani con Keuh 

Corso Trieste 113 Tel 864165 Carradme Harvey K enei Phyllis Logan DR 

06 22 30) 

FIAMMA SALA A II color# dei soldi di Manm Scoi 

Via Bissatati 51 Tel 4751100 sese con Paul Newman TomOuise Mary 

Elizabeth Mastreniono BR 

(15 30 22 301 

SALA 0 II declino dell’impero americano 

di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorcthèe Berryman DR M6 )0 22 30) 

RIALTO L 6 000 P«99V Sue si é sposata di Francis Coppo 

V>a IV Novembre Tel 6790763 'a con Kaihlen Turner NichoiasCage Barry 

Miller DR 06 22 30) 

R)T2 l E 000 Rimmi Rimmi di Sergio Cor buccl con Laura 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Antonelti Eleonora Brighadon Jerry Calè 

BR 05 30 22 30) 

GARDEN L 6 000 Le avventure di Peter Pan DA 

Viale Trastevere Tei 5B2840 05 45 22 30) 

RIVOLI L 7 000 Platoon d Oliver Stone con Tom Berenger 

Via Lombardia 23 Tel 460883 Willem Daloe OR (15 30 22 301 

GIARDINO L 5 000 Noi uomini duri di Maurino Ponzi con Re 

P zza Vulture Tel 8194946 nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 7 000 Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 

Via Salar an 31 Tel 864305 rtm Andy J Foresi E (VM 18) 

06 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 Rimmi Riminl di Sergio Corbucci con Laura 

Via Nomentana 43 Tel 864149 Amonelh Eleonora Brighadon Jerry Calè 

BR (16 22 301 

ROYAL L 7 000 Pletoon di Oliver Stone con Tom Berenger 

Via E F.liberto 175 Tel 7574549 Willem Daioe DR 05 30 22 30) 

SAVOIA L 6 000 II tempio di fuoco di J Lee Thompson con 

Via Bergamo 21 Tel 865023 Chuck Norns Lou Gossetl A 

06 30 22 30) 

G0L0EN L 6 000 Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 

Via Taranto 36 Tel 7596602 nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

116 22 30) 

SUPERCtNEMA L 7 000 Gunny di e con ClLrnt Eastwood Marsha 

Via Viminale Tel 485498 Mason E vero» McGill Or 

05 15 22 30) 

GREGORY L 7 000 Over thè Top di Mehahem Golan con Syl 

Via Gregono VII T80 Tel 6380600 tester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 Rimmi Riminl di Sergio Corbucci con Laura 

Via San 18 Tel 856030 Amonelli Eleonora Bngliadon Jerry Calè 

BR 05 30 22 30) 

HOLIDAY L 7 000 A scuola eon papi di Alan Metter con 

Via B Marcello 2 Tel 858326 Rodney Dangerfield Sally Kellerman 8R 

(16 22 30) 

INDUNO L 6 000 Mr Crocodile Dundee di Peter Fa man 

Via G Induno Tei 582495 con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 


1 Visioni successive 1 

1—--- ■ ■ —-—1 

KING L 7 000 » colora dei soldi di Martin Scorsese con 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 Paul Newman Tom Crmse Mary Eiizaboth 

Masti emonio BR U5 30 22 30) 


AMBRA JOVINELU L 3 000 Film per adulti 

PiazzaG Pepe Tol 7313306 

MADISON L 5 000 Salvador di Oliver Stone con James 

Via Chiabrera Te) 5126926 Woods Jim Belushi - DR (16 22 30) 

AMENE L 3 000 Film per adulti 

MAESTOSO L 7 000 Ovar tha lop di Menehem Golan con Syl 

VtaAppia 416 Tel 786086 vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia-A (16 30 22 301 

AQUILA L 2 000 Film per adulti 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2 000 Film per aduli» 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MAJESTIC L 7 000 Uomini di Doris Dome con Uwo Ochen 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 knecht • BR (16 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN L 4 000 Riposo 

V.aC Colombo km 21 Te) 6090243 

BR0ADWAY L 3 000 Film per adulti 

Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 

METROPOLITAN L 7 000 Over ihe top d. Menahem Golan con Syl 

Via del Corso 7 Tei 3600933 veste? Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia A 06 22 301 

DEI PICCOLI L 2 500 Orsetti del cuore DA 

Viale della Pineta 15 (Villa Gorghe (1 1/15 30 18 30) 

se) Tel 863405 

MODERNETTA L 4 000 Film per adulti (10 11 30/ V6 22 30) 

P.azza Repubblica 44 Tel 460285 

ELDORADO L 3 000 Sensi di Gabriele Lavia con Monica Guem 

Viale dell Esercito 38 Tel 6010652 »°*e E (VM 18) 

MODERNO L 4 000 Film per aduli. 06 22 301 

Piazze Repubblica Tel 4602B5 

MOULIN ROUGE L 3 000 Film per adulti 

Via M Corbmo 23 Tel 5562350 

NEW YORK L 6 000 Ultimo tango a Parigi di Bernardo Berto- 

Via Cave Tel 7810271 lucci con Marion Brando OR (VM 181 

06 22 301 

NIR L 7 000 Riposo 

Via 8 V del Carmelo Tel 5982296 

NUOVO L 5 000 Pirat» di Roman Polanski con Walter Mat 

largo Asciangh. 1 Tel 588116 thau Cris Campion BR (16 22 30) 

OOEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALLADIUM L 3 000 L Iniziazione di Gianlranco Mmgozzi con 

PzzaBRomano Tel 5110203 Serena Grandi E (VM IBI 

PARIS L 7 000 Vis Montanapoleone di Carlo Vanzma con 

Via Magna Grecia. 112 Te) 7596668 Renéo S'monsen Caro) Alt BR 

06-22 30) 

SPLENDID L 4 000 Film per adulti 

Via Pier delle V.gne 4 Tel 620205 

PASQUINO i 4 000 Round Midnlght (m lingua inglese) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 07 221 

VOLTURNO L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Via Volturno 37) 

PRESIDENT L 6 000 L inchiesta di Damiano Damiani con Keith 

Vi# Appu Nuovi 427 Tei 7810146 Carradine Harvey Keitei. Phyllis logan DR 

06 30 22 30) 


I Cinema d’essai 1 

PUSS4CAT L 4 000 Film per adulti 06 23) 

Via Cairoti. 98 Tel 73)3300 

1 --— 

QUATTRO FONTANE L 6 000 Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto- 
Via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 lucci con Marion Brando • OR (VM 78) 

05 22 301 

ASTRA L 6 000 Mr Crocodila Dundaa di Peter Faiman 

Viale Jonio 225 Tei B176256 con Paul Hogan Mark Blum - A 

QUIRINALE l 7 000 Capriccio di Tinto Brass con Nicola War- 

Via Nazionale 20 Tel 462653 'on Andy J Forest E (VM 18) 

06 22 30) 

FARNESE L 4 000 Luna di mieta stregete di Gene Wilder 

Campo do Fiori Tel 6564395 con Gilda Radner BR 116 30 22 30) 


QUIRINETTA L 6 000 Platoon (ir* versione originale) (ore TO 30) 

ViaM Mmghetti 4 Tel 6790012 Camera con vista di James Ivory con 

Magqie Smith BR 06 45 22 301 

NOVOCINE D ESSA) l 4 000 Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 

Vie Merry Del Val 14 Tel 5816236 Benigni 6R 116 30 22 301 

REALE l 7 000 Ultimo tango • Parigi di Bernardo Berto 

Piazza Sonnmo 16 Tel 5810234 lucci con Marion Brando OR IVM18) 

(15 22 30) 

KURSAAL Higlander d» Russell Mulcahy con Chnsto 

Via Padello 24b Tel 864210 pher Lambert FA 


GRAUCO le mtl/e o una notte versione di ftobeAo 

Via Peruga 34 Tel 7551785 Calvo ( 16 301 la strenefte di H»n* Chri¬ 
stian Andersen (ore 18 30) Et Pico di 

__ ELby De La Iqies a DR (ore 20 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 £ALA A 1“ leggenda della fortezze di 

Via Pompeo Magno 27 Sutaro tì> Setgei PatatSisnov Wm ong 

Tel 3122B3 sott itaiianol (16 22 30* 

SALA 8 Stranger than paradisa di Jtm 
Jarmush loro 16 22 301_ 


[Sale diocesane j 


CINE FIORCLU 

Va Terni 94 Tel 7578695 

Paperino • Company nel Far West DÀ 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

Le bella addormanteta nel boico • DÀ 

NOMENTANO 

Via F Redi 1 Tef 8441594 

Alien» scontro finale di James Cameror» 
con Carne Hann FA 

ORIONE 

V.a Tortona 7 Tel 776960 

La bella addormentati ne) boico • ÓÀ 

S MARIA AUSILIATRICE 

Pzza S Maria Ausikaince 

La stona infinita di W Petersen FA 


I Fuori 

Roma 

n 


| MONTEROTONDO \ 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Capriccio di Timo Brass ron Nicola Wtf 
zen Andy J Forre»! E (VM 181 (15 2J) 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con R* 
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 
(16-221 


| ALBANO | 

ALBA RA0IANS 

Tel 9320126 

Over «ho top di Menahem Gofan con Svi 
veste; Stallone David Mendenhall Robert 
Logq a A 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Mr Crcodlle Dundee con Paul Hcgai 
Mark Blum A (18 22 15) 

-r 

FRASCATI g 


POLITEAMA L 7 000 SALA A II coloro dei soldi d Martin Scó? 

(Latgo Pamzia 5 Tel 9420479 SBSe con Paul Newman Tom Cfuise Maty 
Elizabeth Mastmntonio BR (16 22 3ÓI 

SALA B II mattino dopo di Sidney Lumet 

con Jane Fonda Jet! Bndges Raul Julia € 


(16 22 301 


SUPERCtNEMA 

Tel 

9420193 

Ultimo tango e Parigi d< Bernardo Berta- 
lucci con Marion Brando DR IVM lj)) 
(15 30 22 30) 

ifgHliH 




| GROTTAFERRATA 

_1 

AMBASSADOR 

Tel 

9456041 

Via Montanapoleone di Carlo Vanzhia cof> 
Ranee Smonsun Caro) Alt 8B 

(16 22 30) 

VENERI 

Tel 

9454592 

tl tempio di fuooo di J Lee Thompson enfi 
Chuck Norns Lou Gossetl A (16 22' 


COUZZA Tel 9387212 King Kong 2 di John Guillemann con Lindi 

_Hamilton A_ 




KRYSTALL le* Cucciolo) L 7 000 (I colore dei «oidi di Martin Scorsese, co» 
Via dei Pellotimi Tel 5603186 Paul Newman Tom Cru«a Mary Elizabeth 

Mastrantomo BR H6 22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6 000 

Tel 5610750 


SUPERGA 

V le della Marma 44 Tel 


RiminiR.mrni diSergioCor'bucc« coniati 
ra Antonelli Eleonora Bngliadwi Jerry CiPÀ 

remo» 


L 7 000 
5604076 


Ultimo tango a Parigi di Bernardo detto- 
lucci con Marion Brando Dfi (VM 18) 

(15 30 22 30) 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tot 
63722941 

Alle 17 La bisbetica domata di 

W Shakospeare con L Turi C 
Pozzi M Franceschi Ragia di 
Edmo Fenogiio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
saro 229 Tel 353360) 

Alle 17 30 L’adulotoro di Carlo 
Goldoni con Giulio Brogi Anna Te 
resa Rossini Regia di Giorgio Pros 
sburger 

IL CENACOLO <V>a Cavour 108 
Tol 4759710) 

Domani alle 2 1 «Puma» Romeo 
a Giannina di J Anouiih con ta 
Cattiva Compagnia di Fausto Co 
stanimi Regia di Damele Gnggio 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alio 22 30 Uno sguardo dal 

tatto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277) 

Alle 1 7 30 Saay Musical Pictu- 
ra Show due tempi di Emilio 
Giannino con lo Sorelle Bandiera 
Adriana Alben Paolo Granata 
LA MADDALENA (Via della Stol 
lotta 18 Tel 65694241 
Sommari intorno al leatro Intor 
mazioni ed iser rioni presso la se 
gr eteri a 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174 131 Riposo 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 
Tot 5 7461621 

SALA A Alfe 18 Non si sa coma 
di Luigi Pirandello con L Alecc. o 
S Costigliene Ragia di Giuseppe 
Emiliani 

SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via dot Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 18 Impresa bellis¬ 
sima a partcolosa con Nicola 
d Eromo 5 (vani Mannello Roqia 
d> Mario Incarno 
SALA 8 Allo 21 II raguseo 
Scritto duetto o mterprt tato da 
Silvana Bnsi con Simonetta Gu 
runda Tonino Milana 
LE SALETTE I Vicolo dei Campani 
le 14 Tel 4909611 
Riposo 

MANZONI (V.» Montezobio 14/c 
TeJ 31 26 771 

Allo 1 7 30 Coma prima maglio 

di prima di Luigi Pirandello direi 
to o mterpreiato da Luigi Tboi con 
E Iona Cotta Carlo Alighiero Zoe 
Incroci Franco Monito 
META-TEATRO (V.a Marne» 5 
Tol 58958071 

Alio ? 1 15 La ooQnltione del 

dolora da C L Gadil-t adatto 
mento o rog a di Pippo Di Minra 
con Mirro Cariai.uni e Anna Go » 
MONGtOVINO lVili Ci Gonociti. 
15 Tel 5139405) 

OLIMPICO IPuzzi Gr.nt.rii di Fa 
bruno 1? Tot 193JQ41 
Alio l?30 o ilio 21 Marni* 
Show 2 Spettacolo di riam » 
OROLOGIO (Via dui Filippini 17 A 
Tof 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 II fuoco 
divampa con furora di Monto 
bomonelli con Renato Campasi 


Gonnnro Cannavacciuolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
17 30 Bagna a asciuga. Scritto 
e mterp'etdto da Gianfranco Jan 
nuzzo Regia di Pino Quartuilo 
SALA ORFEO Alle 17 Amleto da 
W Shakespeote con il gruppo Rie 
o Progetto Teatralo Regia di Giu 
liano Va sii ico 

PARIGLI (Via Gtosué 8orsr 20 • Tel 
803523 8749511 
Alle 17 Andy a Norman d> Neil 
Simon con Zuzzurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 465095) 

Riposo 

POLITECNICO IV.a G B Tiepolo 
13/a Tei 3611501) 

Alle 17 Gallina di e con Katia 
Beni Sonia Grassi Erma Maria Lo 
Presti 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945B5) 

Alle 17 Santa Giovanna dei 
macalli di Bertolt Brecht con Car 
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770 7472630) 

Alle 17 15 La bonamma di M 
Palmarini e C Durante con An ta 
Durante L Ducei E Magnani 
SALA UMBERTO-ETI IV.a della 
Mercede 50 Tol 6794753) 

Alle 17 La stagiona dal garofa¬ 
no rosso di Luigi Lunari Dirotto e 
interpretato da Augusto Zucchi 
SALONE MARGHERITA IV.a due 
Macoli. 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Ro 
già di M Castellacci 
SAN GENESIO IV.a Ludovico di 
Monronte 36 Tel 5899511) 
Alle 17 30 E sa fossa cosi? 
Ovvero la stona di Tobia Mar- 
gó Senno r rlirprtn da P roln Co 
C uni con Ij Compagnia Arcohdle 

SISTINA IV,i Sstmu 129 Tul 
4 7 5684 il 

Alle 17 Gannci c Govannm pre 
santino Fnr CO Mrmti’s ino m Sa ri 

lampo fossa un gambero Ho 

qia di Pietro Gai inni 
SPAZIO ZERO (V.a Galvani 65 
Tel 5730891 

Aite ta Laonce a Sena d,i Georg 
Bochnet drotto o interpretato Od 
Gustavo Fngeno 

STUDIO T S D (Via detta Paglia 
32 Tni 5895205) 

Alle 18 lo, Faust, Margherita, 
Mollatotele. Cretinus di Rodo) 
lo Traversi Rog a di G anni Pulone 
TEATRO OUE IV coro Due Macelli 
37 T»i 67882591 
Alle 18 Una specie di Alaska n 
H «old Pinicr con Ann t Bon r ito 
Annali» i Foò M i tu M inno Ri 
t| i t G amputo boi in 
TEATRO IN TRASTEVERE IV co 
tn Mimmi 3 (») 5895782' 
SALA CAFFÈ TEATRO A», 18 30 
t a ie 2 ' 30 Valentmfaat d.. 
KviVVontin duetto < mtenvet tto 
d l Patrick Rossi Gasi lidi con 0 
Inna D Ferretti 

SALA TEATRO Alle 17 30 Da¬ 
niela Formica a luce rossa d 


retto e interpretato da Daniele For 
mica con Orsetta De Rossi e 
Massimo Lametta 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 
39604711 

Alle 17 30 Anonymous. Scruto 
e diretto da Vincenzo Stornatolo 
con Mot Enzo Gannei Manna 
Marfoglia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545B90) 

Alle 17 30 Tingsl-Tangal di Karl 
Valentin diretto e interpretato da 
Garetta Carotenuto con Wladtmi 
ro Conti Thomas Zinzi 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Giamcolenso IO ■ Tel 6892034) 

TRIANON IVia Muzio Scevola IO t 
Tel 7880985) 

Alle 17 Città morta di Gabriele 
D Annunzio con Maria Teresa Te¬ 
lata Francesca Verdigi Regia di 
Andrea Taddei 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 8551 18 

ULPIANO (Via L Caiampatia 38 
Tel 35673041 
Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vallo 
23/A Tei 6543794) 

Alle 1 7 30 L’angelo de II'infor¬ 
mazione di Alberto Moravia di 
retto e interpretato da Giorgio Al 
ber lazzi con Ombretta Colti Ga 
bride Antonini 

VITTORIA (P zza S Maria Libera»! 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 1 7 30 II critico ovverosia 
ta prova 4» una tragedia di R B 

Shendan con Walter Chiari Cesa 
re Gelii Cochi Ronzoni Regia di 
Ugo Gregoret» 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via do. R an 
81 Td 6568 7 1 ti 

R poso 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 5932691 
Oomani alte 10 30 Magopovoro 
presenta Gii apprendisti strego¬ 
ni 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tei 5280945) 

DE’ SERVI (V.a dol Mortaio 22 
Tel 6795130) 

Riposo 

GRAUCO (V.a Perugia 34 Tei 
7551786 782231H 
S»hato o domenica ilio 16 30 La 
bancarella dalla 1001 notte 

li'som o R olio» tu Gaivo Con 
«zzi e ,iuri ov siv 

Il (ORCHIOlVaMorm m 16 7d 
. 0491 

1 ) no i rtomenu i alio 16 45 Gi¬ 
ramondo musicate Regia rii Al 
do G ov annetti 

LA CILIEGIA IV a Ci Bau sta So 

1 i 13 Td 6275 705) 

C h USO per restauro 

TEATRO IN IVia degli Amatnciani 

2 Td 5896201) 

Aiit 1 7 Spettacolo d> burattini 


TEATRO MONOIO VINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5)39405) 
Allo 16 30 Quanti draghi In 
una volta mola Attraverso mi» 
leggende fiabe popolari e con le 
marionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventrn tigli» 1) 

La Comp teatrale Phersu orgamz 
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare ai nu 
meri 8451941 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallazione Gianicolense 10 Tel 
5892034 • 5891194) 

Alle 17 I suonatori di Brama. 

Regia di G Di Martino 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Alle 16 30 Don Carlo di G Verdi 
Direttore Kustav Kuhn Regia di Al 
bcrto Passim dall originale di Lu 
chino Visconti scene di Luchino 
Visconti 

TEATRO BRANCACCIO (V.a Me 
ruiana 244 Tel 7323041 
Alle 1 1 I concerti dalia domeni¬ 
ca mattina con i solisti del Teatro 
dell Opera C Debussy Sonata 
per flauto e arpa M Ravel Intro¬ 
duzione at atlagro per arpa 
quartetto d archi llauto e clarinet 
io M Tourmer Suite per (lauto 
arpa vio'mo viola e violoncello G 
Ropatiz Prelude matusa et chars 
son per (lauto violino viola v.o 
toncello o arpa 

ACCADEMIA NAZIONALE S 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 67807421 

Oqgi allo 1 7 30 domani allo 2 1 e 
martedì alle 19 30 Concerto di 
retto da Krzysztot Pondcrecki Mu 
sirho d. SoslakDvic Penderocki 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 
NUMI via S Ufi zio 251 
Alle 1 7 30 Concerto diretto da 
Anrjrea Lunghi Musiche di Ross 
ni Mascagni Verdi Mozart Sta 
vinskij 

AVILA (Corso d Italia 37/D Tol 
861150 393177) 

Domani allo 2 1 Concerto di musi 
ca da camera Musiche di Abboni 
Weber Mozart (Ingresso libero) 

CHIESA S. GALLA ANICIA (Gire 
Ostiense 195) 

Allo 19 30 Concerto Musiche di 
Se ti'latti Valentino Qach Tele 
mann Hatl Hoendol INGRESSO 
UBERO 

CHIESA VALDESE (Piazza C ivour) 
Alio 21 Es b zinne dei Coro Pni lo 
nico o Or bestia Barocca m Su- 
aunna di Haendel D nge S Sm» 

COOP LA MUSICA IV.aio Mazz .. 

61 

GHIONE (V a dolio Fornaci 37 Tol 
6372294) 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V a C.mono 93 A) 
Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Via d. Mon 
te Testacelo 91 Tel 5757940) 
Alle 11 Concerti di Immagini con 
I Bmet e I Segai 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemina Tel 6544601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tol 
393304) 

Riposo 

TEATRO SALA UMBERTO (V.a 
della Mercede 50 Tri 
67947531 

Domani alle 21 Concerto Smfnm 
co Stagione 87 Dedicato a Bee 
thoven Direttore Francesco Caro 
tonuto pianista Marisa Candeloro 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ <V,a Ostia 9 
Tel 35993981 

Allo 2 1 30 Party brasiti ino con 
Cmmbra 

ASPHALT-JUNGLE IV a Alba 32 

Tel 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 58255U 
Allo 20 30 Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
68772341 

AH© 22 Concono iazz con Antonio 
Apuzzo Sandro Lalla Fabio Maria 
ni e Roberto Ahamura 
DORIAN GRAY IPiazza Tnlussa 
4 1 Tel 581B6BSI 


FOLKSTUDIO (Via G Saccht 3 
Tel 5892374) 

Alle 17 Spazio apeno alto nuove 
leve detta musico italiana 
FONCLEA (Via Croscenno 82 a 
Tel b530302) 

Alle 2 2 30 Jazz con la con ta can 
tante Teresa Pascarolii e il Bluetno 
GRIGIO NOTTE (Via de. Tienardi 
30 b) 

Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziam 3 
Tel 5890555 588094 71 
Atte 22 Piano Bai r on Lillo Lauta 
adEuganio Discoteca con il 0 J 
Marco Musica per lutto te età 
MANUIA (Vicolo dol Cinque 54 
Tel 58 1 7016) 

Domar» alle 22 30 Musica brasi¬ 
liana con il gruppo di Jlm Porto 

METROPOLI (Via dai Ctcart. 
79) 

Dalla 19 alla 2 Atcatto musica 
con birraria a gastronomia 
MISSISSIPi (Borgo Angelica, IR 
- Tot 65456521 
Alta 22 Concerta Jazz con « 
quartana dalla pianista Cinzia 
Gizzi 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Conci no iazz con il qua* 
tetto dei sissofomsi,» Marco Ai 
bottini con Fabnzto Protoni An¬ 
drea Avena e G riseppe Albanese 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi» 
ri» i Calcinilo 13 a Tel 4 745076) 

TEATRO TENDA A STRISCE IVia 

C Colombo Tei 5422119V 
Alle 2 1 Concerto rock con i Lttfi- 
b» 

UONNA CLUB IV.# Cassia 8’t 
Tel 3667446» 

R pns i 


| Porto SANDEMAM J 

* PRESENTA ™ 

GINO PAOLI 

IN CONCERTO 
con BANDANA 

‘ COSA FARÒ DA GRANDE" 

2/ 28 29 Marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 

Prevendita di boi leghino Tei 39WbJ5 Ormo 13 1b ’ ) 

* va Velia Mantogozza Management M Torpadin* 4 a Scarrocci- 


TEATRO OLIMPICO ». 


ULTIME 2 REPLICHE ORE 17 30 e 2 ) 
INSOLITI UNICI DI VF RTF NT ISSIMI 

MOMIX SHOW 2 


MOMIX 

MANICAI MOMIX IS MAHVIUCH * 1 2 
IL MOMiX Dii LI MI RAV KiL It 
UN MIRACOLO DUI A (AMA' I.» 


thè* Agr jau nari 
f >m Sui ( va’oiini) 
(tt Icmpel 
di Messaggere 


1 





































































DOMENICA 
22 MARZO 1987 



milita - SPORT 


Così in 
campo 
(ore 15) 

LA CLASSIFICA 


Napoli 

34 

Como 

20 

Roma 

29 

Torino 

19 

Inter 

28 

Empoli 

18 

Juventus, 

26 

fiorentini 

17 

Milan 

28 

Aacoll 

16 

Verona 

26 

Brescia 

16 

Sampdoria 23 

Ataianta 

14 

Avellino 

20 

Udinese* 

8 


'Handicap di portarli* "-9 


Ascoli-Udinese 


ASCOU* Panagli Destro 8e 
rtedetti tachini Tnfunovic Gio 
vannelli Qonomi Pusceddu 
Vincenzi Marchetti Scaralom 
(12 Corti 13 Barbuti 14 Dei 
I Oglto 1 SCanlio 16Perrone) 

UDINESE Brini Galparoli Su 
aie Colombo Collovati Edin 
ho Chierico Miano Granani 
Crisclmanm Branca (l2Aba 
te 13Storgato 14 Tagliaferri 
ISGalbagim 16 Bertoni! 

ARBITRO 
Caaarin di Milano 


Atalanta-Verona 


ATALANTA Piotti Rossi 
Soldini leardi Pregna Prandal 
li Francis Bonacina Strom 
berg Magrm Limido (12 Mali 
zia ISPasciullo 14 Perico 15 
Rizzi 16 Incocciati) 

VERONA Giuliani Ferrom Do 
Agostini F Marangon Fonto 
tan Incolla Ver2a Volpati Pa 
ctono Bruni Ellqaer (Roberto) 

(12 Vavoli 13 Contofanti 14 
Zinelli 16 Rossi 16 Roberto) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 


Avellino-Tohno 


AVELLINO Di Leo Colantuo 
no Boccafresca Gazzaneo 
Amodio Romano Bertoni Be 
nedett Schachner Colomba 
Alessio (12 Coccia 13 Ferro 
ni 14 Casale 15 Murelli 16 
Tovalicn) 

TORINO Copparom E Rossi 
(Corradmi) Francim Cravero 
(Zaccarelli) Junior Ferri Pileg 
gì Sabato Kieft Dossena Co 
mi (V Lorieri 13 Corradmi o 
£ Rossi 74Manam 15Lerda 
16 Lemmi) 

ARBITRO 
Baldas di Trieste 


Fiorentina-Milan | Inter-Napoli 


Juventus-Como I Roma-Empoli 


FIORENTINA Landucci Gen 
file (Maldera) Contratto Gelsi 
Pm Galbiati (Battistini) Berti 
Onorati (Battistim) Diaz Anto 
gnoni Di Chiara (Monell i (12 
Conti 13 Maldera 14 Rocchi 
giam 15 Monelli o Di Chiara 
16 Sereni) 

MILAN G Galli Tassotti Mal 
dmi F Galli Di Bartolomei Lo 
renzin Donadom Wlkms Vir 
dis Manzo Hateley 112 Nu 
cien 13 Zanoncelli 14 Evant 
15 Stroppa 16 Galderisi) 

ARBITRO 

Agnolin di Bassano del G 


INTER Zenga Bergomi G 
Baresi Piraccmi Ferri Mandor 
fini Fanna lardelli Altobelli 
Matteoli Garlni (12 Malgio 
glio 13 Calcaterra 14 Cucchi 

15 Mmaudo 16 Ciocci) 

NAPOLI Garella Volpecina 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Caffarell De Napoli Gior 
dano Maradona Romano (12 
Di Fusco 13 Bruscolotti 14 
Muro 15 Sola 16 Carnevale) 

ARBITRO 

Lo Bello di Siracusa 


JUVENTUS: Tacconi Favero 
Concola Bonini Brio Seirea 
Mauro Manfredonia Serena 
Platini Buso (12 Bodim 13 
Pioli 14 Soldà 15 Bonetti 16 
Vignola) 

COMO Paradisi Tempestili! 
Bruno Centi Maccoppi Albie 
ro Invernili» Casagrande Bor 
gonovo Notaristefano Tede 
sco (12 Broglia 13 Moz 14 
Russo 15 Butti 16Cornelius 
son) 

ARBITRO 
Coppetelli di Tivoli 
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ROMA’ Tancredi Oddi Gero- 
tin Righetti Nela Conti Ber- 
ggreen Giannini Pruzzo Ance- 
lotti Agostini (12 Gregon 13 
Baroni 14 Di Carlo 15 Decido 
ri 16 8aldiori) 

EMPOLI Drago Verteva Ge 
tam Della Scala Lucci Bram- 
bati Cotroneo Urbano 
Ekstroem Casaroli Baiano 
(12 Calottini 13 Carboni 14 
Calonac» 15 Mazzarn 16 
Osto) 

ARBITRO 
Lanese di Messina 


SAMPDORIA. Bistazzom 
Mannlnl Briegei Fusi Vlorcho 
wod Pellegrini Pari Cerozo 
Saisano Mancini Vialli (12 
Bocchino 13Gambaro 14 Za 
nutta 15 Ganz 16 Lorenzo) 

BRESCIA Alibonl Giorgi 
Gentllmi Argentasi Chiodini 
Branco Ceramicola Bonomet 
ti Gritti 0 Zoritto Turchetta 
(12Pionettl 13 Oe Giorgia 14 
fono 16 C Zaratto 16 Chieri¬ 
ci) 

ARBITRO 

Bergamo di Livorno 


Il Napoli con l’enigma di Maradona 

La Roma non si rassegna e punta tutto sul «miracolo a Milano» 






Partite e arbìtri di serie B 


Arezzo-Modena Di Cola Campobasso-Genoa Lombardo Ca- 
tania-Lano Redini Cesena-Messina Pepereste Cremonese- 
Cagliari Bruschini Vicenza Bologna Leni Lecce-Pescara Eri¬ 
gano, Parma-Taranto Amendolia. Sambanadettasa-Pisa Pai¬ 
ratto, Triaatina-Bari Mattai 

LA CLASSIFICA 

Maaiina 29, Genoa, Cesena a Cramonasa 27 Pescara Parma, 
Pisa a Lacca 26 Modena 24, Triestina Bologna a Bari 23 
Arazzo 22, Lazio, Vicenza e Catania 20, Sambanadattesa 19, 
Campobaaso a Taranto 18, Cagliari 16 Handicap di partenza: 
Lazio “9 Cagliari "6, Triestina -4 


Lo sport in Tv 


RAIUNO - Ore 14 30. 16 50. 16 60 Notizie sportive, 17 50 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di calcio di seria 
A, 18 20. 90* minuto, 22 05 La domenica sportiva 
RAIDUE - Ora 15 40 Varsavia, atletica leggera, campionato 
mondiale cross maschile, 18 40 Gol flash 18 50 Cronaca 
registrata di una partita di caldo di aerie B. 20 Domenica 
sprint, 23 56 Monza automobilismo 600 km, sintesi 
RAITRE - Ora 9 55 Sci, Coppa dal mondo, gigante maschile a 
famminila, 16 Dirette sportiva, Varsavia, atletica leggera, 
mondiale cross famminila Monza automobilismo, 500 km, 
19.25 Sport ragiona, 20 30 Domenica gol. 22 20. Campiona¬ 
to di calcio di aerie A 

ITALIA 1 * Ore 10 30 Sport Usa, 13 Grand Pria. 

TMC - Ore 9 55 Sci Coppa dal mondo, gigante maschile a 
femminile. 13 15 Tmc sport Tennis, finale torneo Abn Var¬ 
savia* mondiale corsa campestre pallavolo campionato italia¬ 
no, 19 30 Tmc sport, 1 Tmc sport (replica) 


Il messicano, emigrante del gol, lascerà il Reai ma non si sbilancia suH’accordo con la società milanese 


L’argentino ha raggiunto 
la squadra all'ultimo momento 
Soffre di una forte sciatica 
Bianchi minimizza, il giocatore 
minaccia il silenzio-stampa 


bene» che significa fare risulta 
to e basta TVa i partenopei nes 
suno vuole avere a che fare con 

C roblemi piu grandi come oh 
Itghi morali verso il calcio ita 
hano ne per quei grandi proble 
mi che il Napoli a Napoli si por 
ta dietro .Se aspettate che sia 
il Napoli a portare il bel calcio a 
San Siro vi sbagliate di grosso 
Noi badiamo al sodo'» ©scia 
mava Bagni ed ha il tono di chi 
non intende bluffare ma far ca 
pire che in questa praticità ci 
sia il segreto del primato 
Cosi Bianchi non si inchina 
al moloc del pubblico partono 
peo che riempie gli stadi di tut 
ta Italia affermando con gran 
de sicurezza che tutto quell az 
zurro sugli spalti non lo condì 
zionn mai nel bene e nei mo 
menti piu difficili e che questa 
e la vera grande novità del «fé 
nomeno Napoli» al di la delle 
bandiere vendute da mesi con 


Sanchez: «Io all’Inter? Non ho ancora firmato» 


Nostro servizio 

MADRID — Dunque andrà all Intcr 5 -Per prima cosa de io 
/irgo/mri I \ nn<i liberti) dal Reni Madrid con 11 presidente 
Alt rido> i e quando lavró conseguita studierò ie possibilità 
che mi hanno o/ferto Di cerio me ne andrò Non per questio¬ 
ni di *•< /di il tieni mi offrirebbe quello che voglio Le candi¬ 
dati sono una squadra spagnoio — e i unica che può nffron 
(are lt spt se ó il Barcellona — ed alcune squadre italiane di 
cui non io/ Ilo però rare 11 nome Comunque fino al 30 giugno 
non si sipn uffici limenfe niente» 

Ore il fO di Uri nel pressi della Ciudad deportlva dove II 
.nittto Reni capolista In classifica ha appena concluso un 
leggero alti namenio prima della facile partita di oggi con II 
Vallndolid undicesima In graduatoria CI troviamo chiusi 
dtnlro alia sui piccola utilitaria cercando di sfuggire con 
poco ut risso Ul assedio di decine di ragazzini che vogliono 
un i fotopr ifta con autografo del loro Idolo che chiamano 
alte rimi il irmntt o .Pichich)» — Il mitico attaccante degli 
anni unii del) Athlctie di Bilbao — o »Hugol» connubio del 
huonoim r di gol HugoSanthc.’ 28 anni messicano di Citta 
thl Mtssito pristlgtoso intaccanti della sua nazionale e del¬ 
la piu impoi tante c famosa squadra spagnola II Reai Ma¬ 
drid < ipotannonl re nelle stagioni 84-85 con ! Atletico di 
Madrid (da cui m nt andò un anno prima della fine del 
contratto) c nell 85- 80 con U Reai Anche quest anno con 28 
centri c il leader del cannonieri (9 gol su rigore)ed II secondo 
Line ktr del Barcellona lo segue con 14 Gli .afictonados. del 
suo (qutpo sono Inviperiti dopo la sua decisione — •purtrop¬ 
po Ulintn ulta stampa prima del tempo» et dice — di andar¬ 
cene rort pendo II contratto ben tre anni prima della sua 
coni li un» li notizia e filtrata in un momento poco propi 
t io df pu li scondita del suo club con la Stella Rossa di 
1) Igr idu per 1 i 2 t dopo la confermata diagnosi di epetite 
virale d V Belano che coM Tingerà l argentino a disertare gli 
uditi tri i a importantissimi mesi del Campionato e Coppa 
du t npn ni AtlualmenU guadagna 80 milioni di posctas 
all mi o (800 milioni eli lire) piu I premi partita e anche se lui 
lo n* i x tv tu t Liorniitstt spartivi spagnoli sono convinti clic 
vuole andarsene per lari vanta con Emilio Butrugucfto lido 
la d< l Bu n iheu L .avvoltolo» che non flgur i nemmeno n< 1 
pruni otto posti dilla classifica cannonieri guadagna venti 
milioni di pisi tas piu diluì 

Chi e Hugo Sancher quando non gioca al faot-bnU? «Una 
ptrstna molto nomi ih Amo mollo la mia famiglia con i 
miti cari passo lutto il tempo che il calcio mi /ascia dfepon ibi* 


su stampato lo scudetto i no 
stri con gli inni a Maradona 
«che e meglio e Pele» riprodotti 
a migliaia nelle naie di incisione 
clandestine «il pubblico e la 
squadra si sono resi conto che i 
risultati non vengono occasio 
nalmente ma sono il frutto di 
una squadra competitiva e di 
un lavoro sistematico E so 
prattutto che nulla e legato a 
latti contingenti con le relative 
esplosioni ai euforia e depres 
sione E questa si chinrr a matu 
rila un risultato a cui spero ci» 
aver contribuito anche io» E 
che gli altri dicano che il Napoli 
contro I Intcr dimostrerà di 
meritare lo scudetto a Bianchi 
In cosa non interessa b puzien 
za se per sapere di Maradona 
bisogna aspettare che arrivi 
I ultimo aereo da Napoli il sa 
boto sera 

Gianni Piva 


«Me ne andrò via sicuramente 
e ci sono molte candidate» 

Il dottor Hugo è comunque 
innamorato dell’Italia... 


le Sono medico dentista e questa san la mia professione 
quando lascerò lo sport professionistico Voglio aprire una 
clinica nei futuro Durante lo scorso campionato andavo re- 
golarmcnte In una clinica privata ad esercitare questa mia 
altra vocazione Quando giocavo con I Atletico di Madrid 
ho curato I denti a tutti I giocatori cd ai loro familiari Pur¬ 
troppo quest anno ho dovuto rinunciarci perche non ho tem¬ 
po» 

Perche c come e diventato dentista 5 «Mio fratello studiava 
da dentista ed io ne ho seguito i passi Quando giocavo nella 
squadra Università del Messico di giorno mi allenilo e di 
sera studiavo È stata molto dura anche perche la mia fami 
gha era di condizioni molto modeste » 

Qualche hobby 5 «Mi pine** molto andare al cinema ed al 
teatro sin quello classico che contemporaneo Inoltri leggo 
di tutto letteratura giornali riviste periodici speciali «.ah di 
foot-ball Amo molto anche viaggiare » 

Lei ha dichiarato che si presenterebbe alle elezioni per la 
presidenza del Messico S interessa di politici 5 */o amo molto 
il mio paese che è anche se molti lo dimenticano 
nordamericano Ma non mi piace contondtrc il calcio con la 
politica Naturalmente ho le mie convinzioni seguo i fatti del 
mio paese e quelli mternazion t li pero li tengo per me Posso 
dire che sono cattolico — praticante quando posso — e che 
prima di entrare in campo taccio una piroetta e mi faccio II 
segno della croce» 

E vero che ha ricevuto ultimamente minacce 5 «Ensso/ufi- 
mente falso Mercoledì sera dopo la vittoria con la Stella 
Rossa al Bernabeu gli ultrassur i tifosi del Beai hanno volu¬ 
to farsi fotografare con mt La c inzone Hugo c ibron ira s al 
paradon (Ugo testa di cazzo ti metteremo ai muro) ia cari 
(ano Jn qua/siasi stadio i tifosi della squadra avversaria che 
tome j portieri t lt difese non nu inuno pere he faccio troppi 
gol. 

Cosa pensa del) Italia 5 */ un pu si tu n i ni in molossi 
mo dove come in igni si gioi ul iì n l i ih io del mondo 
Mi place anch « li pasti chi mi t ni i moglie td il 

calore del pubblico 

Come si consideia profcssiona mi i i sono uno dei mi 
gliorigioi ito ri di I mondo ison a taso mi h inno st lc<.ion ito 
nel Iitsto dii Mondo F sono un prò fi sionista molto serio 
Se verrò in Itali v promuto un gioco molto incisivo ine he se 
h il calcio e meno api rto di qui Ilo spagnolo • 

Arrivederci in Italia dottor Hugo S meliti 

Gian Antonio Orighi 


Quando tagna 
Hugo Sanohaz 
fa la capriole 
£ avvenuto 
anche 
in Mestico 
durante 
il Mundial 


1101! \ — Dopo uno settima* 
nu di noti/li smentite c mozze 
(muorine sulla calala della sc- 
( onda gì ni raziono di calciato¬ 
ri stianti ri (por gli anni Ol* 
tanta naturalmente) il cam¬ 
pionato ritorna a recitare la 
parlo di prlmattare II conto 
alla rotiselo ci dice che slamo 
a mono otto con il Napoli che, 
nonostante II vantaggio di 
cinque punti sulla seconda la 
Roma non ha dissolto tutti I 
margini di Incertezza sull’esi¬ 
to fintile Mn oggi a San Siro, 
gli azzurri di Bianchi potreb¬ 
bero — tome usuale dire In 
questi frangenti — mettere 
una grossa ipoteca sulla vitto¬ 
ria finale c gestire con minori 


affanni il vantaggio accumu¬ 
lalo sulle Immediate insegui- 
Irlo 

I O SCUDI ITO — Il nino 
de oro al secolo Diego Ar¬ 
mando Maradona sempre piu 
protagonista di una operazio¬ 
ne simpatia alla rovescia con¬ 
tinua a rimproverare i tecnici 
nostrani, colpevoli di osare po¬ 
co In trasferta, con i risultali 
deprimenti che I Europa ci ha 
gettato negli occhi V il cam¬ 
pione del mondo la cui pre¬ 
senza sul campo di S Siro 6 
ancora Incerta, cita ad esem¬ 
pio li Napoli che fino ad oggi 
ha ottenuto piu vittorie in tra¬ 
sferta (sette) che al San Paolo 
(sci) dove peraltro 6 imbattu¬ 


to In monito all Intcr 5 Tra- 
paltoni ora piu prudente ver¬ 
so i giornalisti ricorda che 
I Intcr c imbattuta a San Siro 
con i partenopei dal lontano c 
contestatore !%8 Nti dubbio 
1 duellanti potrebbero accor¬ 
darsi su un non disprezzabile 
pareggio 

1 INSlGUnUICC — Mio- 
limpico i giallorossì di tri- 
ksson si preparano a spurgare 
le ambizioni dell I mpoli all c- 
sordio sul campo romano che 
motte in vetrina lo svedese 
I kslrocm che molti accredita¬ 
no alla corte di 1 loia nella 
prossima stagione 

LA GRANDI DI LI SA - 


Una Juventus tartassata dagli 
infortuni e dalle gaffes de) 
suo nume tutelare (leggi 
Gianni Agnelli) rischia di sor¬ 
birsi ancora I amaro calice 
contro un Como ringalluzzito 
dalle recenti prove 
ZONA RbritOCFSSlONC 
— AscoiI cd Ataianta scendo¬ 
no rispettivamente in campo 
contro Udinese e Verona con il 
tassativo ordine di non di¬ 
strarsi pena la loro perma¬ 
nenza In A per sfruttare al 
mcglii il calendario che vuole 
il Brescia a Marassi c la I io- 
rcnlina contro il Mìlan 

u. s. 


Ruud Gullìt 
è rossonero 
Pace fatta 
tra Milan e Psv 
Rummenigge 
al Bayern? 


MILANO —• Ruudfiullit ode) Milan I accordo 
tra Psv Eindhoven e Milan è stato raggiunto ieri 
m Olanda dopo una lunga serio di traversie o 
polemiche L annuncio ufficiale e stato dato a 
Milano dal direttore organizzativo del Milan 
Paolo Tovcggia con un comunicato firmato con 
giuntamcnte dalle duo società Ad Eindhoven a 
rappresentare il club milanese al tavolo delle 
trattative c erano il presidente Silvio Berlusconi 
e l amministratore delegato Adriano Gallinm 
Nel comunicato ri legge tra I ultro cho dopo I oc 
cordo il Psv ha informato il Milan di aver ritirato 
il ricorso all Uefa Ruud Gullìt che vestirò la 
maglia rossonera a partire dal prossimo giugno 


ha 21 anni ed è titolare della nazionale olandese 
Risolto il caso Gullìt et profila una grana per 
Borghi II giocatore argentino bloccato dalla so 
cieta rossoneri! e stato messo fuori squadra dal 
1 Araentinos Junior sino al termine della slagio 
ne li tecnico Mnreque ha dichiarato che «Borghi 
appartiene al Milan e s trova in parcheggio al 
l Argentino» sino a giugno Ha la testa nel Milan 
e non e nelle migliori condizioni per impegnarsi 
nel nostro campionato» Intanto Rummenigge ri 
Reni© gin scaricato dal) Inter In una intervista ad 
una agenzia di stampa tedesca 1 attaccante ha 
ammesso che sta trattando il suo trasferimento 
in Germania direttamente con il manager del 
Bayern Monaco Uh Hooness 


Dseguito: «Ho mal dì schiena 
non so se potrò giocare. 


» 


Mll ANO -- Il grande malato 
Ma radumi sta male o uggì la suo 
nriscnzi» a 'san Siro i in dub 
(ilo Soffre di un fastidioso mal 
di schiena Ila raggiunto Mila 
nu w u un tve tu» miUv all ultimo 
m< mento mi tardo pomeriggio 
di h ri unendo sulle spini il 
«etnici i i compagni di «qua 
dra A Nap li nella propria ahi 
lozione ha trust orso ore di bsro 
luto rii» st l « diagnosi parla 
di una forti (orma di sciatico 
«Venerdì ho sol Urto molto — 
ha cinto il (umpione argentino 
ri n< rim istn immollile nel 
Ulto Oi gì nu sento meglio co 
inuntpie ni n sono ancora in 
cnndizi nt di kit care Voglio 
tarmi visitare dal imo medico 
Oliva («ut qu ind veto a Htvreel 
luna mt tap tt una cosa del go 
IH ri In qui II ictasione tutto hi 
rumisi t >n un mozioni del 
òrti Oliva thè mi lue sentiri 
utniRHitm « la partitissima di 


oggi con I Inter in ogni curo ri 
sema seriamente di essere orfn 
nn della superatar ieri nell ho 
tei che ospita il Napoli si respt 
rava un clima d» contenuta an 
Ria e di volontà di minimizzare 
I imprevisto «contrattempo 
lombare» di Dieguito Arrivan 
do « Milano Maradone era di 
malumore per lo coso scritte 
sulla sua malattia o sul suo 
comportamento alla vigilia del 
la partita che potrebbe cucire 

10 scudetto sulle maghe del Na 
poli A chi l ha accusato di faro 
{ capricci l argentino ha ribat 
tuto che si vuole Rempre creare 

11 .caso. E che dalla prossima 
settimana si cucirà la hocco Si 
profila un altro «silenzio stam 
pa». 

»E a letto con il mal di scine 
na» tagliava corto Bianchi in 
mattinata prima che I argenti 
no arrivasse a Milano Nello 
sue parole non cerano vibra 
zioni L assenza di Maradona 


pareva un aspetto marginale 
come so a Napoli fosse rimasta 
una delle tante valige del corre 
do Bianchi riusciva anzi a mo 
strare stupore quando gli chic 
dovano se tanta incertezza sta 
un doveroso prezzo pagato alla 
straordinarietà del personag 
rio 

Cosi a Bianchi non restava 
che giustificarsi dicendo che 
«un tecnico non deve occuparsi 
diluito lo so che e a letto con il 
mai di schiena che durante la 
settimana non si t mai allenato 
e che questo e un arge mento di 
cui deve interessarsi il medico» 
A quel punto era obbligatorio 
chiedersi quale medico visto 
che il doli Ac impora era tran 
quittamente seduto a tavola 
con Bianchi quando di Mara 
dona ancora non cerano noti 
zie Che Maradona stesso vo 
landò verso Milano Bianchi 
l allenatore lo ha saputo solo 




dopo il riposo pomeridiano, 
quando già aveva spiegato alia 
stampa che tutto era stato or 
gomzzato come se il «mostro» 
non fosse del gruppo «In tra 
sferta andiamo sempre in 18 e 
noi siamo qui in diciotto visto 
cht ce anche Carannante Ci 
sono due o tre giocatori che 
possono indossare la maglia 
numero 10» 

Bianchi misurava le parole 
spontaneamente perche e timi 
do quanto basta ma anche per 
che e saggio tanto da sapere 
che la cosa piu importante per 
tutti < quella di spingere lo 
sguardo non piu in ta della do 
menici) incombente «Adesso 
c e l Inter e c e San Siro e i ne 
razzur i non ci autorizzano a 

f iensare che tutto sia scontato 
o stadio e di quelli che nell am 
biente fanno storia » 

A Milano Bianchi e i) suo 
Napoli sono venuti «per fare 


Bottiglieri 
«mondiale» jr 
dei pesi piuma 


POItTO D ISCHI,\ 
— Il pugile Italia* 
no Salvatore Hot* 
W tlgllerì campione 
WAW d'Italia dei pesi 
piuma, ha conqui¬ 
stato il titolo mondiale junior 
della stessa categoria, batten¬ 
do alla 7* ripresa, per inter¬ 
vento medico, l'argentino 
Osmar Avita li pugile argon, 
tino, ai momento dell'epilogo 
dei match, era In vantaggio di 
punti Alia sesta ripresa aveva 
riportato una profonda ferita 
aila palpebra dell'occhio de¬ 
stro e una piu leggera sotto 
l'occhio sinistro Toc» dopo I i* 
nizio dei settimo round I arbi- 
tro chiamava li medico, il qua* 
le decretava lo stop, tra le prò* 
teste del clan argentino e di 
Carlos IMonzon che assisteva 
al match 


Gravi incidenti 
nello spareggio 
Stefanel-Segafredo 

BOLOGNA — S»- 
rà la Stola nel Trio- 
sto a scendere nel» 
la serio B di ba¬ 
sket, dopo lo spa¬ 
reggio sul neutro 
di Bologna con la Scgafredo di 
I Gorizia. L'incontro 0 stato in¬ 
terrotto al 39'38” (a 22" dal ler- 
mine) per lancio di oggetti in 
campo, mentre scoppiavano 
incidenti sugli spalti tra le due 
tifoserie sul risultato acquisi¬ 
to di 83-76 a favore della Sega- 
fredo È prevedibile che il re¬ 
ferto arbitrale confermerà il 
risultato acquisito Nel gravi 
incidenti sono rimasti feriti 
due giovani medicati poi al 
pronto soccorso Anche prima 
dell’incontro le due tifoserie 
erano venule alle mani Io 
forse deli ordine sono interve¬ 
nute a piu riprese Un'auto e 
un cassonetto dell'immondi¬ 
zia sono stati dati alle fiamme 

Bojan Krizaj 
vince la Coppa 
dello slalom 

SARAJEVO - 
Trionfo jugoslavo 
nell ultima slalom 
spedai© di Coppa 
del Mondo di sci 
Grega Benedik ha 
infatti preceduto di 26 centesi¬ 
mi Bojan Krizaj che a sua vol¬ 
ta ha vinto la Coppa dello sla¬ 
lom speciale davanti a In¬ 
goiar Stcnmark Sulla pista di 
Johonna non bene gli azzurri 
13" Roberto Gdgis 14° Marco 
Tonazzi e 15° Richard Pramot- 
ton Oggi la Coppa si conclude 
con due giganti, quello del 
maschi e quello delle ragazze 

Petrovic 
miliardario 
in Spagna 

MVDRlto - Sono 
stati resi noti i ter¬ 
mini economie) 
del contratto che a 
partire dalla pros¬ 
sima stagione le¬ 
gherà per 4 anni Drazen Re¬ 
trovie, considerato il n 1 delia 
pallacanestro europea, al Reai 
Madrid La società spagnola 
corrisponderà al fuoriclasse 
jugoslavo un compenso equi¬ 
valente a un miliardo e sette¬ 
cento milioni dt lire 





McEnroe vince 
e insulta tutti 
Torna «Supermac» 

ROTTERDAM — 
John McEnroe si e 
qualificato per ia 
finale del torneo 
Abn di Roller- 
dam sfoggiando 
contro il cecoslovacco Mdosiav 
Mccir (testa di serie n 2) la 
grinta e tarlasse del tempi mi¬ 
gliori Il mancino statuititeli 
se si e affermalo m maniera 
abbastanza netta con U pun¬ 
teggio di 6-1 7-5 I a sua pre¬ 
stazione e stata tuttavia mai» 
cbìata da qualche atto di intol¬ 
leranza nei confronti dell ar¬ 
bitro e dei giudici insamma 
«Supermac» testa di serie n I 
del torneo e tornato davvero 
«Supermac» 
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Giornali sportivi 
Boom o declino? / 3 


— Senta Dardanello, facciamo il giochino dello verità la 
stampa sportiva, all'accusa di essere calcio-dipendente ri¬ 
sponde thè son tutte malignila e che, anzi sarebbe ben 
contenta di mettere ogni giorno in prima pagina le prode??* 
del maratoneti, dei fondisti, insomma di tutti quel piccoli 
grandi eroi dello sport italiano Nel futuro, lei che cosa si 
augura un altro IVIaradona o 20 De /oli 9 

«Venti Maradona, naturalmente Perché le Imprese di De 
Zeli* por quanto strepitose, si circoscrivono nello spazio di 
10-1G giorni Si, Insomma, questi atleti del fondo si mettono 
In evidenza solo In due o tre grandi gare durante l’anno 
Oltretutto, pea arrivare ad ottenere quei risultati, applicano 
una metodologia forsennata della preparazione cioè rischia¬ 
no di andare male tre mesi por essere poi puntuali al grande 
appuntamento Olfatti non è piu umanamente possibile, col 
ritmi di oggi, vincere per tanto tempo di seguito Per questo, 
lo dico con molta tranquillità, come direttore di un quotidia- 
nosportlvo mi auguro un futuro con altri Maradona Oppure 
con del nuovi Fausto Coppi, grandi personaggi cioè, ma che 
garogglno da febbraio ad ottobre» 

— D’accordo, lei si augura altri Maradona Però anche con 
Maradona, la gente compra sempre meno I quotidiani spor¬ 
tivi Non viene il sospetto che i lettori si siano stancati di un 
prodotto che prlv Mogia il pettegolerò alla cultura sportiva 9 
«Lo cose non stanno proprio cosi anche se e vero che, dopo 

tanti anni di continua crescita, dal giugno dell’anno scorso 
C'è stata una brutta frenata Frenata che e coincisa con la 
brutta figura della nazionale in Messico e col risveglio del 
calcio-scommesso Vicenda, questa, tutto sommato abba¬ 
stanza Ingigantita, ma che ha provocato sconcerto In alcuni 
settori deìnostra pubblico Inoltre ci ha danneggiato la chiu¬ 
sura del mercato del calciatori stranieri Diciamo la verità II 
calcio, come tutti gli sport, si nutre dei sogni det tifosi Tifosi 
che quando la loro squadra non vinco si consolano pregu¬ 
stando formidabili campagne acquisti Su questa situazione 
cosa mal potevamo loro raccontare? Ora Invece ftlamo ricu¬ 
perando per almeno due motivi Intanto perché quest'anno 11 
mercato del calciatori e stato di nuovo riaperto In termini 
precisi e cosi, se un giocatore viene acquistato da una squa¬ 
dra, la notizia ha un valore Immediato poi perche la gente si 
è accorta che II campionato, nonostante tutto, continua ad 
essere una cosa seria che vince, cioè chi gioca meglio o fa plu 
gol, e che lo stesso fenomeno del totonero lo aveva toccato 
solo marginalmente» 

— Marginalmente fino ad un certo punto l a/io e Udinese 
non sono certa squadrone di ter?» categoria 

•Sono stato frainteso voglio dire che in questa seconda 
fase del calcio-scommesse non sono stati presi con le mani 
nel sacco grandi giocatori quelli coinvolti generalmente era¬ 
no tutte figure dì secondo piano» 

—• Ma non sono troppi ire quotidiani sportivi in un solo 
paese * Insomma non sono figli di uriu arrclratez7a culturale 
clic forse non esiste piu 9 

«Non c’entra l'arretratezza I monolettorl (coloro che leg- 
gonosolo l giornali sportivi, ndr) sono rimasti tutti Probabil¬ 
mente c'è {duto un momento di stanchezza da parte del dop¬ 
pio lettore SI va molto a mode negli anni passati avvicinarsi 
allo sport tra quasi un obbligo por tutti L’anno scorso Invece 
lès il | p ito II fenomeno aella borsn con relativo boom dei 
l uirn di economici Gente che non aveva mal avuto dlmestl- 
thiu/u con azioni e fondi d'investimento la al vedova girare 
con 11 "Sole 24 oro" sotto II braccio Erano probahilmcnto gli 
stessi che, fino all’anno prima, acquistavano come secondo 

g iornale la "Gazzetta dello sport ’ Adesso, con ['avvicinarsi 
ci campionati del mondo di calcio che si faranno in Italia, 
scommetto che questi lottori ritorneranno allo sport» 

— In questo periodo, la stampa sportiva è sotto accusa si 
dico che sia arrogante, impreparata, inutilmente chiassosa, 
Ni dice anche che la qualità stessa dei giornalisti sportivi sia 
bassa Lei che cosa ne pensa 9 

«Lo sport una volta, quando cioè non c'era la tv, poteva 
anche sopportare giornalisti, meglio scrittori, cho conosces¬ 
sero poco m materia La gente non vedeva l'avvonlmonto e 
quindi prendeva tutto por colato Ricordo che quando da 


Parla Piero Dardanello, direttore di «Tuttosport» 

Quando i tifosi 
non sognano più 

«Totonero, frontiere chiuse, poche star 
Così sono cominciati i nostri guai» 



Piero Oerdenello 


ragazzo leggevo la cronaca di una Mllano-San Remo, tutti I 
giornalisti d allora facevano notare che dopo la salita del 
Turchino c era questo tuffo verso li mare "Ecco il mare’, 
dicevano e chi magari il mare non l’aveva mal visto s imma¬ 
ginava cose Incredibili Oggi, Invece la gente vede e non la 
puoi piu imbrogliare II giornalista, quindi, deve essere plu 
preparato È però diminuito, come media generale 11 livello 
della scrittura A causa anche delle nuove tecnologie del 
tempi di chiusura dei giornali, della rapidità con cui si deve 
lavorare Sono convinto che non sla la stessa cosa scrivere un 
pezzo con la penna d’oca o col computer Anche i migliori 
perdono smalto e diventano plu freddi Che poi siano meglio 
i giornalisti non sportivi, anche questo è tutto da dimostrare 
Al tempi delle Olimpiadi di Monaco, quando ci furono gli 
attentati terroristici, l migliori servizi li fecero proprio l gior¬ 
nalisti sportivi» 

— Bravi, può darsi, però l'immagine che offrono è spesso 

discutibile Taziosi, campanilisti come mai 9 

«È voto, quasi nessun giornalista sportivo è imparziale 
Qualcuno lo nega, ma lo non ci credo Perché se sono impar¬ 
ziali non amano lo sport SS diventa giornalisti sportivi non 
solo per amore di questo mestiere, ma perche da ragazzi 
eravamo tifosi Crescendo naturalmente si è acquistato un 
corto distacco professionale, però II giornalista sportivo sotto 
sotto simpatizza sempre per una bandiera Io ad esemplo non 


Piero Dardanello, 61 anni, 
è direttore del quotidiano 
sportivo torinese dal 1° 
settembre 1982, In 
precedenza ha lavorato, 
coma redattore e inviato, 
alia «Gazzetta dello 
Sport», al «Giorno», al 
«Corriere 
d'informazione», a 
«L'occhio», Prima di 
assumere la direziona 
di «Tuttosport», 
Dardanello era stato 
condirettore del «Lavoro» 
di Genova. 


mi vergogno ad affermare che da giovane ero tifoso del Tori¬ 
no e continuo a rimanerlo anche se gli unici insulti 11 ho 
ricevuti proprio dal tifosi granata Del resto, 1 Italia è tutto 
un campanile Certo non si può stravolgere la verità, però è 
evidente, per fare un esemplo, che no) torinesi una dichiara¬ 
zione di Maradona la "sentiamo in modo diverso dal giorna¬ 
listi napoletani» 

— Ormai si ha l’impressione che l'avvenimento sportivo 
quello vero, sia snobbato Conta piu la chiacchiera, il pette¬ 
golezzo dietro al fatto stesso O no’ 

»E li solito discorso la televisione tl porta tutto In casa 
Una valanga di Immagini che rendono già superati sia la 
cronaca che lo scenario dell’avvenimento Cosi la gente è 
ormai appagata e l’unica curiosità che gli resta e di sapere 1 
retroscena al una vicenda Esemplo Giordano fa un gol e 
abbraccia Bagni ma non Maradona lì lettore, da noi, vuole 
sapere II perché e noi cerclamo di soddisfarlo Mi si pu£ 
obiettare che ultimamente trascuriamo il fatto tecnico E 
vero, però è molto difficile tradurlo in scritti brillanti che 
riescano a catturare l’attenzione del lettore Comunque, que¬ 
sto è un settore tutto da riscoprire e che rlapprofondlto In 
termini moderni, potrebbe dare dei risultati Interessanti» 

Dario Ceccarelli 

(3 • Fine I precedenti articoli sono stati pubblicati 18 e il 15 
marzo) 


MILANO — Concludiamo 
con Piero Dardanello, di¬ 
rettore di «Tuttosport», ia 
nostra breve panoramica 
sullo stato di salute dei tre 
quotidiani sportivi e, piu in 
generate, sui problemi e le 
prospettive di questo setto¬ 
re della stampa ultima¬ 
mente cosi discusso Tira¬ 
re delle conclusioni defini¬ 
tive dopo questo giro di 
opinioni (nelle altre due 
puntate avevamo parlato 
con Candido Cannavò e 
Domenico Morace, rispet¬ 
tiva mente direttori della 
«Gazzetta» e dei «Corriere 
dello Sport-Stadio») è assai 
difficile perché la situazio¬ 
ne, sia dal punto di vista 
delle vendite che della 
•qualità » del prodotto è 
estremamente fluida Per 
le copie, i dati (settembre 


'85-agosto '86) che abbia¬ 
mo pubblicato nella prima 
puntata registrano una ca¬ 
duta del 2% per la «Gazzet¬ 
ta» ed II « Corriere » e dei 7% 
per «Tuttosport». Per ca¬ 
pirne di più, però, bisogne¬ 
rebbe conoscere le cifre 
dell'ultimo semestre, poi¬ 
ché i'inizio delia crisi viene 
Individuato dagli stessi in¬ 
teressati nel giugno dello 
scorso anno (il cosiddetto 
effetto Mundlal e Totone¬ 
ro) Dopo, In coincidenza 
con la partenza del cam¬ 
pionato, pare che et sia sta¬ 
ta una « rlpreslna » comun¬ 
que non confortata da cifre 
ufficiali SI può senz’a/tro 
dire però che l'Intero setto¬ 
re vive un periodo di rista¬ 
gno-recessione, vivificato 
ad Intermittenza dagli av¬ 
venimenti più significativi 


Quando 
lo sport 
è visto 
dal buco 
della 
serratura 


delia stagione 
Questo che significa? Si¬ 
gnifica che il filo che lega l 
lettori ai giornali sportivi è 
diventato molto sottile e 
che, per Irrobustirlo, biso¬ 
gna rivedere parecchie co¬ 
se Significa anche che non 
si vive di solo « boom » ma 
che bisogna prepararsi a 
gestire dfgnl tosamen te an¬ 
che la ritirata (che del 
boom è la parte meno pia¬ 
cevole) Il calo delle copie 
introduce a un secondo 
problema calano perché è 
nell'«urdine delle cose» (let¬ 
tori piu acculturati, scarsi 
risultati dei nostri atleti, 
società òhe cambia e ridi¬ 
mensionamento del feno¬ 
meno sportivo) o perché I 
lettori si sono stancati del¬ 
la formula di questi gior¬ 
nali? Probabilmente nella 
crisi giocano tutti e due gli 


aspetti Personalmente 
pensiamo che la formula 
da «buco della serratura» 
con relativi titoloni abbia, 
dopo un periodo di prospe¬ 
rità, fatto II suo tempo. 
Cattivo gusto a parte, quel 
lornallsmo era (se mai lo 
stato) funzionale ad una 
stagione sportiva Irripeti¬ 
bile. La gente ora «abboc¬ 
ca» di meno SI e smalizia¬ 
ta, si interessa non solo di 
calcio e pretende una in¬ 
formazione sportiva più 

J ualificata e meno becera 
giornalisti sportivi, cre¬ 
diamo, non sono ne me¬ 
glio, né peggio degli altri 
una buona occasione per 
togliersi la patente di ulti¬ 
mi della classe e data pro¬ 
prio da questa nuova si¬ 
tuazione 

da. ce. 


Scatta l’ultima fase del campionato con la novità dei play-out: nell’anticipo di ieri ha vinto PAIlibert 


Pesaro è subito la capitale dei play-off 


Basket 


riav-off, pronti via II campionato di basket esaurita la «regu- 
tur scasati» ai appresta a vivere l’ultima emozionante coda. Ter¬ 
me le primo quattro classificate (ammesse di diritto ai quarti) si 
parto oggi (nell'anticipo Ieri hanno giocalo Alliberl-Iicnclton) 
con gli ottavi di finale Spicca fra tutte le sfido la partita di 
Peiaro tra la Seavolini (5* classificata) c M Bancoroma (8 ) Guer¬ 
rieri c Sacco si affrontano nella lotta ad eliminazione, reduci da 
due campionati dai contenuti opposti I pesaresi hanno sempre 
condotto un torneo nel gruppo di testa, i romani dopo alcuni 
momenti bui, hanno recuperato posizioni, raggiungendo mate¬ 
maticamente i play-off solo dopo l'ultima gara interna con l'O- 
cean Broscia A Ncnozla, la rivelazione Giorno trascinata da un 
Dalipagic che sla vivendo una seconda giovinezza, se la vedrà 
con I ncopromossl in Al della Liberti Firenze A Caserta la 
Mobilgirgi (6*) affronta l’tnichem Livorno(7*) I casertani dopo 
la seconda piazza dello scorso anno, non godono ora di un buon 
pronostico I livornesi, approdati dopo un campionato dignitoso 
all'ultima fase, devono però rinunciare in questo delicato mo¬ 
mento all'uomo squadra tantozzi, infortunato II ritorno degli 
ottavi si giocheranno domenica prossima Eventuale - bella il 

f irlmo di aprile Da quando dalle edizioni '75 e '76 fu introdotta 
a «poulo scudetto» e, in seguito i plav-«ff veri o propri, soltanto 
tre società hanno sempre disputato questa fase finale le uniche 
Reiette» sono la \irtus Bologna, ia Pallacanestro Cantu e la 
Pallacanestro \ arese L'Olimpia Milano ha saluto solo l’edizio¬ 
ne '76 Ricordiamo che rispetto agli anni passati la finalissima si 
giocherà al meglio delle cinque panile 



Play-off 


OTTAVI 

QUARTI 


22 o 29/3 e 1/4 

5 8 o 12/4 





9* A 1 Giorno 



2' A-2 Liberti 




4' A-1 Tracer 


6* A-1 Seavolini 


— 





2‘ A-1 Arexons 


10' A-1 Allibert 82 


- 


3* A-1 Dietor 


6* A-1 Mobilairoi 


- 

7* A-1 Enichem 




Play-out 


V GIORNATA 

GIRONE VERDE 

Ocean BS-Annabeiìa PV 
Spondilatte CR-Pepper Mestre 
Alno Fabriano-Berloni TO 

GIRONE GIALLO 

Yoga BO-Filento Desio 
Alfasprint NA-JoUycolombani FO 
Stenda RC-C. Riunite RE 

I play out si disputano con gare di andata e 
ritorno in palio ci sono quattro posti per la 
sene Al nel prossimo campionato Questi 
quattro posti saranno conquistati dalie squa 
die che si classificheranno ai primi due posti 
dei due gironi In caso di arrivo in parità verrà 
considerata la classifica avulsa dei confronti 
dirotti e in secondo ordine ia differenza ca 
nastri 



Caro presuntuoso calcio 
se ci imitassi un po'... 

di DIDO GUERRIERI 


Con la giornata odierna, 
Il campionato maschile di 
«erte A è nella, sua fase piu 
acuta ed emozionante ini¬ 
ziano i play-off e l play- 
out, due tornei cioè che do¬ 
vranno stabilire quale 
squadra sarà campione 
d'Italia, quali saranno pro¬ 
mosse tn Al e quali Infine 
retrocesse in A2 Fermo re¬ 
stando Il fatto che Benet- 
ton Treviso e Liberti Fi¬ 
renze hanno già acquisito 
la promozione, mentre 
Fan toni Udine ed Hamby 
Rtmlnl sono state già re¬ 
trocesse, I play-ous (che si 
disputano su due gironi, 
ciascuno composto da due 
squadre di Al c da quattro 
di A2) serviranno a qualifi¬ 
care altre quattro squadre 
che, assieme alle due neo¬ 


promosse ed alle dieci che 
disputeranno i play-off, 
formeranno l'organico del¬ 
ia serie Al per la stagione 
1987-'88 Formula speri¬ 
mentale e già molto di¬ 
scussa, andrà probabil¬ 
mente soggetta a modifi¬ 
che e variazioni Ma oggi 
vogliamo parlare soltanto 
del play-off questa appas¬ 
sionante formula mutuata 
dallo sport professionisti¬ 
co americano Quando fu 
adottata per la prima volta 
(nel 1978-'79, se non erro ) 
le si creò Intorno un certo 
scetticismo troppo com¬ 
plicata, si diceva, lo sporti¬ 
vo italiano é abituato alla 
classifica del girone unico 
oppure alla cltminazlone 
diretta, come nelle fasi fi¬ 
nali delle Coppo, non at¬ 


tecchirò, risulterà incom¬ 
prensióne Accadde esatta¬ 
mente il contrario, non so¬ 
lo, ma altri sport impor¬ 
tanti, come ad esemplo la 
pallavolo e la pallanuoto, 
dopo essersi mantenuti per 
qualche anno alla finestra, 
Introdussero In seguito gli 
Ingiustamente sospettati 
play-off nel loro sistema di 
classifica Secondo ia mia 
modesta opinione, lo sport 
più tradizionalista del 
mondo, Il calcio, farebbe 
bene, per rlvltaltzzarsl, ad 
Imitare gli sport succitati 
Immaginate un po' delle 
Ipotetiche semifinali di 
play-off, che so, Napoli-ln- 
ter e Jtloma-Mlian, al me¬ 
glio di tre incontri Pubbli¬ 
ci strabocchevoli, incassi 
astronomici Ma II calcio si 


muove con ipiedi di piom¬ 
bo, mal una innovazione, 
mai una regola mutata, 
schiavo di ingiustificati ti¬ 
mori I play-off rappresen¬ 
tano veramente II culmine 
della stagione non c’e 
tempo per risparmiarsi, 
per recuperare, bisogna 
dare il tutto per II tutto Si 
possono verificare sorpre¬ 
se clamorose, possono ro¬ 
vesciarsi tutte te garar- 
chic 

I play-off di quest'anno, 
dopo una stagione regola¬ 
re molto equilibrata, si an¬ 
nunciano particolarmente 
incerti Conteranno come 
sempre le energie fisiche c 
le qualità tecniche, ma an¬ 
cor più le energie nervose 
Un superlavoro per le 


ghiandole surrenali di tut¬ 
ti, tifosi ed operatori adre¬ 
nalina a fiumi, emozioni a 
non finire, una lotta entu¬ 
siasmante Nel basket non 
esiste il pareggio, ne la, per 
me, comica esecuzione fi¬ 
nale dei calci di rigore II 
play-off non è una corrida, 
rappresentazione che pre¬ 
vede la morte di uno del 
due contendenti, o il toro 
od ii torero Però nei play- 
off una soia squadra vince 
e va avanti, chi perde è di¬ 
menticato, incluso la fina¬ 
lista che soccomberà, que¬ 
st'anno dopo una serie di 
partite plu lunga e piu cru¬ 
dele delle altre Sarà cam¬ 
pione d'Italia chi, tn finale, 
si aggiudicherà per primo 
tre vittorie sull'avversario 


« Tè » e Bianchini 


Vinci aggira 
gli ostacoli 

Nostro servizio 

CHIANC1ANO — «Amici, è da undici anni che reggo le sorti 
del ba->ket italiano Polche sino adesso non e stato opportuno 
rilevarmi devo ritenere positivo il lavoro sino a qua svolto E 
anche per questo che oggi ritengo di poter richiedere ulterio¬ 
re fiducia per portare a termine l’incarico quadriennale con¬ 
feritomi due anni or sono a Roma» Questo è il sunto delle 
frasi con le quali Enrico Vinci in qualità di presidente della 
Federoasket ha aperto Ieri la sua «relazione tecnica, morale e 
finanziaria della gestione federale» dell’ultimo biennio Lo ha 
fatto a Chlanclano, dove nel 1976 questa stessa assemblea io 
aveva eletto alla massima carica La voce roca dei presidente, 
il suo volto stanco e segnato dalle occhiale, tradivano però il 
travaglio degli ultimi giorni, quando aveva dovuto impe¬ 
gnarsi per mascherare e ricucire gli strappi che 1 casi della 
sponsorizzazione criminalizzata e «Bianchini» avevano reso 
evldertl La principale attenzione che si portava verso questa 
assemblea era Infatti quella di percepire novità rilevanti cir¬ 
ca U destino di Vinci, destino legato anche agli attriti che lo 
vedono In contrasto con 11 Coni e con 11 suo presidente Carra* 
ro 

Se a Vinci e riuscito di dribblare la vicenda della sponsoriz¬ 
zazione della nazionale nata male e finita peggio, perché 
annunciata e poi forzatamente ritrattata, e di rimandare la 
questione Bianchini e del part-time dell’allenatore azzurro 
(destinazione Seavolini) al termine degli europei di giugno In 
Grecia non gli e riuscito, però, di evitare il «faccia a faccia» 
con 1 altra realtà de) basket Quella delle piccole e medie 
società, che rappresentano di gran lunga ia maggioranza 
della base Terminata la relazione si e ascoltato 11 «cahler de 
doleanees» uno dopo l’altro si sono levati 1 lamenti di chi 
deve far 1 conti con 1 aumento esorbitante delle tasse gara e 
delle sanzioni pecuniale, di chi non trova Impianti per alle¬ 
narsi e allenare gli Iscritti dei settori giovanili vedendone 
scemare 11 numero (lo stesso Vinci ha parlato di 1715 Iscritti 
in me io tra le donne), di chi deve pagare la scarsa prepara¬ 
zione del settore arbitrale ma plu ancora deve rilevarne la 
scarsezza del ranghi 

Nor c’è stato dibattito, quindi, sulle vicende di maggior 
scalpore nazionale ma richieste di interventi ed aiuti non plu 
rlnvlaolli per la base Su questo 1379 delegati presenti hanno 
puntato 1 indice chiamando in causa anche le società di serie 
A Ciò ha spinto 1 avvocato Porcili a prendere la parola In 
difesa della Lega che rappresenta Parole taglienti, chiare 
sino alla durezza sono volale sopra un uditorio fattosi silen¬ 
zioso -Non slamo noi la causadci mali economici delle picco¬ 
le società, poiché cl autofinnnzlamo assorbendo i debiti (7-8 
miliardi) di tasca nostra» aggiungendo poi un «no categorico 
ad una nuova composizione delle attuali leghe di società» e 
ancora «gli spazi al femminile sulla tv sono gli unici possibili 
data 1 effettiva audience di questo basket» Portili però nel 
i u di un intervento che non ha tradito il «feeling» ohe lo 
h, i attualmente a Vinci, non ha mancato di ammonire la 
I ederazione «Mi pare si viva troppo alla giornata e poco sui 
programmi a media e lunga scadenza» Vinci ancora per due 
anni quindi ha detto Chlanclano All’orizzonte Porcili 1 uni¬ 
co che pare avere il carisma per succedergli 

Giorgio Bottaro 



Giovanni Ruggeri 
Mario Guarino 

Berlusconi 

!nchl,,t, «ut «Ignor TV 

l uomo le amicizie gli 
affari da Milano 2 alia P2 
La conquista dell etere 
Un libro documentato 
chiaro leggibile che 
ricostituisce I ascesa di 
Sua Emittenza dalle 
prime attività nel campo 
dell edilizia alla creazione 
di un impero televisivo 
alia presidenza del Mtlan 

L 8 15 000 


Auguste de Villiers 
de l Iste Adam 

Racconti crudeli 

prelazione di Mario Luzi 
Atmosfere tra if nero e II 
fantastico e raffinatissima 
scrittura nei racconti che 
riscossero I entusiastico 
giudizio di Mallarmé la 
lingua di Dio 

L e 24 000 

Maria Casalmi 

La signora dsl 
socialismo 
Italiano 

Vita di Anna Kulliclott 

Un immagine meno 
consueta e piu 
problematica di una 
protagonista della stona 
del movimento socialista 
Italiano e internazionale 

L'0 24 000 


Mario Pisani 

Dove va 
l'architettura 

Interviste a Bohigas 
Fuksas Gabettl e isola 
Gregotti Natalmi 
Portoghesi Rossi 
Sacripanti Ungers 
L re 16 600 


Marx e II mondo 
contemporaneo 
volume II 

Comunicazioni e Interventi 

del convengo dell Istituto 
Gramsci 

16 19 novembre 1983 
a cura di Anna Maria 
Nassisi 
L e 25 000 

Melo Freni 
Marta d’Elicona 
romanzo 

prefazione 
di Michele Prisco 
Sullo sfondo di una 
società arcaica ed epica 
che cede all affermarsi di 
nuovi costumi la storia di 
una ragazza figlia di 
pastori travolta dalla 
trasformazione che 
investe h suo mondo 

tre 15 000 

Loredana Lippeiim 

Introduzione 
al Don Giovanni 

Le m ile metamorfosi di 
un mito della cultura 
moderna analizzate con 
un approccio multimediale 
particolare attenzione è 
dedicata all opera di 
Mozart rappresentata per 
la prima volta duecento 
anni fa 
Lia 16 500 


Sauro Marianelli 

Animali e parole 

Piccole storie di ammali 
che parlano e parole che 
si ammano i tanti giochi 
che si possono fare con il 
linguaggio per creare 
significati nuovi e 
divertenti 
L b ti 600 


Luigi Cancrim 

Dialoghi col figlio 

Grandi e piccole cose 
della vita di tutu i giorni 
calate in un dialogo 
immaginano tra padri e 
figli 

L re 6 000 


Claudio Castellano 

La memoria 

Funzionamenti e disturbi 
della facoltà di ricordare 

Lbr a base 
L *e 8 500 


Renzo Sprugnoli 

Le basi di dati 


Gli strumenti e le tecniche 
per la gestione automatica 
dei e informazioni 


\j Editori Riuniti^ 


lori 6 mancata all affitto dei suol &- 
n 

LICIA SOUNAS 
BATI INO 

no danno norma il marito e k figli 
profondami nu adii rlorati 
La camera ardenti sarV allestita oggi 
al Policlinico Gemelli La salma 
verrà traslata a l.a Maddalena nella 
tomba di famiglia 
Roma 22 marzo 1981 


Gli amici e columbi del CIDI sono 
vicini ton prcfondo do) in e solida- 
mtà a Giorgia in questa tragica afa 
di cupa violenza che le ha strappato 
il suo 

LICIO GIORGIERI 

Roma 22 marzo 1987 


É mancata 

MARIANGELA LAINO 

ved ILOZ/O 

Ne dà il doloroTQ onnunt io il comp«- 
gno Salvatore Vuozzo con la moglie 
e l figli I funonli avranno luogo do¬ 
mani lunedi alle 14 dall 0K|>edale 
Cuttolengo La presente e pai tectpi* 
none e ringraziamento 
Torino 22 marzo 1987 


I comunisti dette siriani Fiat Nord 
sono affeiuiosnme nu vicini ut com¬ 
pagno Salvatore Vuozzo nel cordo¬ 
glio per la scomparsa de 11 i sua cara 
mamma 

MARIANGELA LAINO 

ved YUO//O 

In memoria sottoscrivono per I Uni- 
là 

Tori io 22 marro 1987 


Si è svolto ieri il funenlt di 

ELVIRA PENNA 

in SOI 1 IMO 

mamma del compagno Mario Soffi#- 
lo I compagni dell i si none »F Ili 
Ct rvi» di Sacca fiso la i Ve I porgono 1* 
piu sentite condolimnrc al compì 
gno Mario c ai suoi (nielli t sotto¬ 
scrivono in me moni per I Ùmidi 
SaccnfiHolu iVt) 22 marzo 1987 


Jn occasione del 1 anniversaria des¬ 
iamone di l eoinp i|,no 

AROLDO TEMPESTA * 

di Resiro In moglie i f gli e la figlia 
ricordandolo sottoscrivono per IV- 
nini 

Pesaro 22 marzo 11187 


Nc I quarto nnnive rsarto della scom¬ 
parsa del caro compagno 

AUGUSTO BINARI , 

la moglie chi lo ricordi sempre con 
tanto amore ed affi ito versa r HI- 
lutei la somma di 50 OO0 lire 
Ancona 22 marzi 198" ' 


La sezione del Pei »V Tonelli* frutti» 
Arcella 111 in ricordo del compagqtk 

UMBERTO GlACON l 

recentemente scomparso e isprlhò il 
Pei fin dalla sua fondanone ttrttq- 
scrive 200mila lire per 1 Umili 
Padova 22 marzo 1987 t 


Nel primo anniversario della mwfe 
dei compagno s 

ILDEBRANDO PONI » 

la moglie e i familiari lo ricordalo 
con immutato affé ttoesottoscrlvoqo 
100 mila lire per l Unita i, 

Firenze 22 marzo 1987 


Il 22 marzo 1985 decedeva la compì* 
gna 

VITTORIA DECAROMS 

Nel se-condo anniversario la ncor*i|- 
no il marito e la figlia il genero o t 
nipoti e sottoscrivono per I Unnà 
Tonno 22 marzo 1987 

..■* 

A due anni dalia scomparsa dei coni* 
pagno 

GINO ZORZENON 

Sindacodi Fogliano Redipuglia Au¬ 
re ha Sabrina Federico lo i icordoqo 
con immutato iffetto e rimpianto • 
compagni amine a quanti damaro¬ 
no In memoria sottoscrivono pdr 
f Umed 1 

Fogliano Rodtpugha 22 marzo JOgV 


Da cinque anni non sei piu tra noi 

MARIO FUSAIO 

Iside Eros Milena e Mai co u ricor¬ 
dano con amore a quanti U hanno 
voluto bene 
Milano 22 ma-zo 198" 


A dodici anni dalla scomparso del 
compagno 

GIACOMO LEVI 

la moglie Romena ed il figlio Gioie, 
gio lo ricordano e ne onorano ia me¬ 
moria sottoscrivendo ptr l Unità 
Trieste 22 marzo 1987 


Nel de cimo anniversario della scop)- 
parsa de l comp »j,no , 

PIETRO GUGL1ELM1N1* 

la moglie la figlia e il genero lo ri¬ 
cordano con affetto e m sua memo¬ 
ria sottoscrivono per { Unite! 

Genova 22 marzo 1987 


Nel 13 anniversario de Ila scompari# 
del compagno 

PIETRO MORELLI 

la moglie e i figli to ricordano e\th 
immutato affetto a perenti amici t 
compagni e tn sua mimoi a «othj- 
scrive lire 30 000 pt r 11 «nel * 
Genova 22 marie 1 H7 


Nell 11 anniversario de ila scomp#|* 
sa dt \ compagno 

ANGELO MlCHrtlNn 

i figli lo ricordano ton affetto et» 
sua memoria scinosene imo por 1 8< 
nud J 

Genova 22 marzo 1987 4 


e 

Sono pissat i docili anni dalla scom¬ 
parsa dei ctmpaRno ^ 

PIETRO \OLPI * 

diffusore dell Calde mi'Haute» cf- 
munisti La mogi e conij egna Ma¬ 
rina Cerri l vu le ricordarti 
quanti b tonebbtro siti w»erivengo 
pe r 1 UmieS t 

Mit »m 2* mirre 191’ i 


Nel IO anime rsan > le ila scomputi) 
de 1 compagno | 


AGOSTINO COLLUSO | 

1 figlie la se none di 1 Pii Cecchini ft 
Cadi borsa lo ru ornano t- su rtvtyf» 
peri Urna l 

Cadsborsa 2- marze 198’ f 
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Un ciclista svizzero per la prima volta nella storia della Milano-Sanremo, classicissima di primavera 


Un gregario punisce l’aristocrazia 



Maechler sfrutta 
l’indifferenza 
di Kelly e soci 

L’elvetico comanda la corsa per ben 189 chilometri 
lira gli italiani Bontempi (3°) vince la volata 
del gruppo, Argentin abbandona: crampi allo stomaco 


Il ritiro 
di Argentin 
scatena 
le polemiche 


Dal noatro Inviato 

SANREMO - Il solito vi* 
«letto quando la vittoria 6 
'appannaggio dogli stranieri, 
tra le file del corridori e del 
dirigenti Italiani scoppiano 
«ubilo le polemiche Questa 
voltai a causa del suo veloce 
ritlrOi l'obiettivo del malcoo* 
tento generale è 11 campione 
del mondo Moreno Argentin 
•Dice Franco Crlblall, dirci* 
toro sportivo dell'Alata, che 
ha visto uno del suol corrido¬ 
ri, Calcatone, al quinto po¬ 
nto «È da due mesi che si 
batte la grancassa sul fatto 
che questa doveva essere la 
corna di Argentin E In effetti 
.quasi tutti puntavamo su 
lui Insommn, doveva lavo¬ 
rare la squadra di Moreno 
Solo che quando lui ha deci¬ 
so di ritirarsi, e l'ha fatto 
pronto, noi non abbiamo sa* 

f iuto nulla Dopo era ormai 
roppa lardi per reagire Le 
«tesse parole, ancora piu 
crude, lo pronuncia Giovar 
battista Daroncholll, compu 
tgno di Saronnl nella Colmi- 
igo, la formazione che con 
maggiore energia ha contato 
di acciuffare l fuggitivi Dice 
Baronchelll «Non si può rar 
«ricadere tutto II lavoro su 
una squadra sola La Oc* 
wlsn«Blanchl (la formazione 
di Argentin, ndr) ha fallito il 
suo compito Poi abbiamo 
fatto aln troppo!» 

Da ogni parte insamma, 
un rosario di accuse t Inc¬ 
elatine contro Argentin Ma 
come mai il campione del 
mondo ha deciso di abban¬ 
donare la corsa'» La questio¬ 
ne, come sempre succede in 
questi casi, è controversa Al 
traguardo, Domenico De Lil¬ 
lo, Il direttore sportivo della 
Bianchi, spiegava «Moreno 
non è stato bene e durante la 
notte non è riuscito a dormi¬ 
re Colpa di uno telefonato 
anonima cho l ha svegliato 
alio 2 di noite Da quel mo¬ 
mento non ha piu ripreso 
nonno No, non so quale sia 
stato II contenuto dello tele¬ 
fonata DI certo, e rimasto 
molto turbato Con lui ho 
cercato di non parlarne piu 
per non dare troppo peso alla 
Vicenda* Assente Argentin 
cho dopo II ritiro si è volati¬ 


lizzalo, anche Felice diman¬ 
di, generai manager della 
Bianchi, confermava la ver¬ 
sione di De Lillo Di certo, 
quindi, deve essere stata una 
telefonala abbastanza grave 
perché Emanuele Bombtnl, 
suo compagno, diceva poi 
che Argentin aveva accusato 
anche 11 mal di stomaco e al¬ 
cune linee di febbre A pro¬ 
posito di polemiche, visto 
cho slamo In tema, segnalia¬ 
mo lo sfogo di Giuseppe Sa¬ 
ronnl rimasto lievemente 
coinvolto (In pratica è disce¬ 
so lui dalla bicicletta) nella 
caduta generale del Poggio 
•Inutile prepararsi con co¬ 
scienza ad una corsa Perché 
tutto H lavoro viene vanifi¬ 
cato dal caos Piu che cor«b 
sono dello farse, anzi delle 
ammucchiate Troppi corri¬ 
dori, e soprattutto troppi In¬ 
capaci Bisogna limitare le 
Iscrizioni con II numero 
chiuso. 

Insomma. nelle nostre file 
è un muro del pianto Perfi¬ 
no Guido Bontempi, terzo al 
irnguardo non è molto sod¬ 
disfatto .L'ordine era chia¬ 
ro chi tra davanti doveva 
puntare alla \lttorla Cosi 
non ho potuto certo lo anda¬ 
re a prendere Maechler Beh, 
almeno ha vinto uno della 
min squadra* Ecco dunque 
Erlch Maechler, 20 anni, lo 
svizzero della Cnrrera che Ie¬ 
ri, senza rubare niente, ha 
lasciato con un palmo di na¬ 
so tutti I «mammasantissi¬ 
ma. del pedale Sposato con 
una ungherese, Maechler vi¬ 
ve a Hochcdorf un paesino 
dal nome Impronunciabile a 
un Uro di schioppo db Lucer¬ 
na Prima di dedicarsi esclu¬ 
sivamente alla bicicletta fa¬ 
ceva il tipografo II suo difet¬ 
to secondo Bolfava, suo di¬ 
rettore sportivo, è I eccessiva 
bontà che gli pregiudica una 
carriera piu brillante L'Ir¬ 
landese Scan Kelly che se ne 
intende, lo giudica uno del 
migliori corridori sulla piaz¬ 
za come potenzialità fisiche 
Vedremo Ora con dicci vit¬ 
torie all attivo da professio¬ 
nista fa II gregario di lusso 
Dimenticavamo Maechler ; 
ha detto che è molto conten¬ 
to di aver vinto 

Dario Ceccarellì 



Lo sviiioro Macchiar solitario al traguardo. Nal tondo. Francoaco Motar In gruppo 


Nostro servizio 
SANREMO - Ha vinto un 
gregario Ha vinto Erlch 
Maechler ex tipografo uno 
svizzero di 26 anni stipen¬ 
diato dall Italiana Carrera 
compagno di squadra di 
Bontempi e Vlsentlni, atleta 
di scorza dura come tutti 1 
ciclisti che sgobbano per 1 
capitani e che quando si 
guadagnano una giornata di 
liberta sono capaci di anda¬ 
re sul podio L’anno scorso, 
Maechler si era Imposto In 
una tappa del Tour de Fran- 
ce che finiva sul Puy de Do¬ 
me e aveva gioito in una 
prova del Giro del Delflnato*, 
ma il colpo grosso 11 biondo 
Erlch l’ha messo a segno Ieri 
sul traguardo della Milano- 
Sanremo, la classica di mar¬ 
zo, la corsa che illumina una 
carriera Sono contento per 
Maechler, contento perché 
questo successo premia un 
corridore che a differenza di 
altri 250 colleghi ha mostra¬ 
to coraggio, intelligenza e 
tenuta II coraggio di essere 
stato in fuga per 185 chilo¬ 
metri e qui devo complimen¬ 
tarmi con gli otto alleati di 
Erlch che hanno dato so¬ 
stanza all'azione, l'intelli¬ 
genza di cogliere la palla al 
balzo al momento giusto e la 
tenuta, anzi la potenza per 
respingere l’assalto finale di 
Vanderaerden Bravissimo 
Maechler che dopo questo 
trionfo non è piu un soldato 
semplice, uno cui ordinare 
di mettersi al servizio del co¬ 
mandante e basta Nel cicli¬ 
smo, purtroppo, talvolta si 
danno I gradi senza conosce¬ 
re bene il valore degli uomi¬ 
ni, e comunque Ieri 1 «gene¬ 
rali» del plotone sono stati 
sonoramente sconfitti, seve¬ 
ramente bocciati dalla loro 
negligenza e dalla loro pas¬ 
sività Il campione del mon¬ 
do Argentin si è ritirato a 
Savona per motivi ancora 
poco chiari Sicuramente 
Moreno non aveva 11 morale 
e le condizioni per essere 
protagonista Ha fallito Kel¬ 
ly, ha fallito Saronnl, hanno 
fallito tutti 1 grandi prono¬ 
sticati Colpevoli tutti di 
Inerzia, di aver preso la com¬ 
petizione come una passeg¬ 
giata, o pressappoco E noi 
dobbiamo contentarci del 
terzo posto di Bontempi e 
della quinta moneta di Cal¬ 
catela Una Sanremo per 
molti versi da dimenticare e 
per altri da mettere In corni¬ 
ce con la faccia pulita di 
Maechler 

Lungo era il viaggio dal 
capoluogo lombardo alla 
città del fiori Trecento chi¬ 


lometri sono tanti sono set¬ 
te ore di sella e quando apro 
11 taccuino vedo una fila che 
ad occhio e croce misurerà 
un miglialo di metri SI par¬ 
te con 263 concorrenti sud¬ 
divisi in 36 squadre ed è su¬ 
bito un fruscio di ruote che 
accarezza l'asfalto, è un 
esercizio di grande equili¬ 
brio, è un gioco di gambe, di 
testa e di gomiti, di voci che 
chiedono strada Fra l tanti 
c’è anche 11 cecoslovacco 
Skoda che la burocrazia vo¬ 
leva tenere ai palo, e avanti 
In un sabato baciato dal so¬ 
le Pavia è raggiunta in un 
lampo e 1 movimenti di Wor- | 
re, di Tosi, Rocchi e Galle- | 
schl cl portano alla svelta In , 
quel di Voghera Poi un pez- 1 
70 di Piemonte dove Fausto ! 
Coppi era garzone di salu¬ 
meria prima di diventare 11 I 
•campionissimo» e ciao a 
Pozzolo Formlgaro, ciao a 
Novi Ligure, ciao alla gente 
di Ovada che Incita nove 
«garibaldini. Sono Rossi, 
Varocchl, Nljda, Devos, Pel- 
per, Pirard, Montani, Mae¬ 
chler e WlUems, sono nove 
attaccanti col margine di 1’ 
e 34" al piedi del Turchino 
Il Turchino e 1 suol tor¬ 
nanti larghi, Il suo fondo le¬ 
vigato, la sua galleria che 
rievoca le Imprese dei passa¬ 
to e giù verso il mare, verso 
1) calduccio della Riviera Li¬ 
gure, verso un panorama a 
piu tinte che segnala Rossi e 
compagni in vantaggio di 2' 
e 40" a Voltrl, di 5’ 05” a Co- 
goleto, di 8’ 30” a Savona E 
una fuga interessante è una 
pattuglia che dà fuoco alla 
gara e che sfida 1 campioni 
Quelli davanti vanno d’a¬ 
more e d’accordo, vanno co¬ 
me nove fratelli con lo stesso 
miraggio, quelli dietro ten¬ 
tennano e se più In là il di¬ 
stacco comincia a scendere, 
il merito è di Saronnl che 
mette alla frusta I suol gre¬ 
gari Ecco Loano, ecco Al- 
benga, ecco Alasslo, posti 
dove la folla concede piccoli 
varchi al ciclisti, ecco II 
gruppo ancora unito, ancora 
nel guscio, e nel gruppo da 
tempo non c’è piu Argentin 
che si è fermato dopo 11 pri¬ 
mo rifornimento 
Anche Fignon ha mollato 
e gli altri campioni hanno 
paura uno dell’altro, paura 
di esporsi e di combattere 
Niente sul Capo Mele e sul 
Capo Cervo, niente sul Capo 
Berta dove 11 plotone sembra 
un gregge di pecore Per ve¬ 
dere come si lotta bisogna 
portarsi sugl) uomini d) te¬ 
sta S'annuncia la Clpressa e 


allungano Peiper e Mae- | 
chler che lasciano Rossi e , 
compagni Un tandem di ; 
gregari sta dando una bella j 
lezione a tanti capitani Infl- , 
ne il Poggio dove prende 11 
largo Maechler Alle spalle 
dell’elvetico il gruppo si 
spezza per un grosso capi¬ 
tombolo, chi esce indenne 
dà la caccia al cavaliere soli¬ 
tario e in discesa Vanderaer¬ 
den dà l'impressione di po¬ 
ter raggiungere Maechler, 


ma è soltanto una impres¬ 
sione poiché lo svizzero vin¬ 
ce tranquillamente, vince 
con le braccia al cielo San¬ 
remo amore mio, dice con lo 
sguardo Maechler mentre U 
venticello della sera sembra 
togliere 11 sudore ad un uo¬ 
mo di fatica che una volta 
chiamavano portaborracce 
e che oggi può vincere la 
Sanremo 

Gino Sii» 


1) Ench Maechler (Carrera) 6) Calcaterra (Atala) 

km 294 in 7 ore. 00' 82". 6) Van Vliet 

media 41,913 7) Popp 

2) Vanderaerden (Bel) a 6" 8) Chioccioli 

3) Bontempi (Carrera) a 8 ’ 9i E Pedersen 

4) Kelly (Irl) 10) R Sorenten 

Ti. Viaregg io, . 

Ricercatori 

&Co. 

w Un h tu ratum t otta mporatu a tu Italia 
Rovi! (innd Motel 
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Anctschi Arhismo Bikstrini Barberi Squamiti 
Birilt Birilli Bugh mi Callidi Comolli Corti 
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Vasi») Vetri Viiartlli Viviani V»]pont Zuncun 

Abiti lavoro Altri termini Ante rem Arsenale. 
iTraverso hnisterre II cavallo di Troia Incognita 
il verri I altro versante Lcngua L imaginazione 
L indice Linea d ombra L Omhru d Argo mnrku. 
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l/nfl volto In Milano Sanremo I ho vi 
sin dal nitrito forchino un altra vo/tn 
/ ho viltà all armo a iwnremo una ter 
ra \olta I ho seguila in macchina per il 
giornale i*oi per il reato della vita 1 ho 
guardala in te/ewsione cheel unuomo 
do serio per vedere i ciclismo su strada 
in lutti gli altri non si vede asso/ula 
mente niente La volta che sono andato 
sul Torchino la tara 1 «crebbe poi cinta 
Merckx quello che aveva un nome che 
sembrava uno sternuto ma io 1 ho stimi 
lo solo 1 indomani manina Udendo i 
giornali Dovrei dire — col poeta — che 
era una manina che non ce scuola e le 
siepi erano bru//e e irle In ri alta il latto 
è che io a scuola non ci andavo già piu 
da un perzo però mi era rimasta I ango 
scia della giovinezza per cui eravamo 
andati il mattino di buonora perlro\ a 
re un posto adatto Solo che prima che 
la corsa armasse eravamo tuni morii di 
sonno e per tenerci sveg/i abbiamo orna 
aizzato una partita di pallone lohopre 
so una storia e mi sonos/cyjafo una cavi 
Kilt! Quando dopo una attesa thè a me 
era parsa di un paio di giorni i ciclisti 
sono armati c e sialo un minuto e mez 
zodicasino di e rida di suoni di clacson 
e una massa informe di genie in b iciclet \ 
la che passava stoini landò senza che si ' 


riuscisse a distinguere una faccia che è 
una Era Sanremo per noi era finita 
Allora ho deciso che se proprio dove 
vo vedere la classicissima dovevo arida 
re dove i ciclisti arrivano E andai verso 
mezzogiorno a piazzarmi sotto il tra 
guardo Verso le tre una marea di barn 
bini di signore con / ombrello di uomi 
ni con un cartelhnoal bavero della giac 
ca mi avevano spmio una vernina di 
metri piu indietro Fu I anno in cui vinse 
Dancelh ed effettivamente lo vidi pas 
sare per primo anche se non sapevo che 
era Dancelh e non sapev o perche lui era 
armato prima e gli altri dopo 
Allora decisi che dopotutto essendo 
iscritto all Albo dei giornalisti dovevo 
riuscire ad ottenere uno di quei cosi che 
si afiaccano al bavero della giacca e che 
autorizzano a metterti davanti al padre 
di laminila che è li da sei ore col bombi 
no in braccio Quell anno mi installai 
sulla macchina del giornale pregusfan 
do la gioia di seguire metro per metro la 
corsa al sole anche se que//a vo/fa / ac 
qua veniva giu che dio la mandava 
Al via un signore energico in piedi 
su auto bloccò tutte le macchine della 
stampa tacendo andare avanti i ciclisti 
le auto dei giornalisti dietro Nei periodi 
di stanca ci si p cifevu avvicinare al 


gruppo Appena un corridore si alzava 
sui pedali io immaginavo che stesse per 
scattare invece Gmettc Sala mi tran 
quilhzzava i ciclisti si alzano sui pedali 
per fare la pipi Alle volte i piu bravi 
fanno la pipi e contemporaneamente 
scattano fregando i c alleghi Quando 
uno scattava sul seno il signore energico 
in piedi su un auto fe-mava tutte le 
macchine della stampa e poi un ultro 
signore ci spiegava per radio cosa cavolo 
stava succedendo 

Però poteva capitare che uno scaf tas 
se mentre tu eri con i primi allora il 
signore energico cominciava a gridare di 
correre per non intralciare la tuga Fin 
che questo succedeva a Pavia o Ovada 
niente di male ma a roi capitò nella 
discesa della Cipresso i corridori veni 
vano giu come paracadutisti in caduta 
libera e noi in macchina andare per 
quei tornanti a 90 all ora era roba da 
pensare alla famiglia I arrivo lo vide in 
tv 

Naturalmente una Sanremo seguita 
in video non e cosa di t iffo riposo per 
che inesorabilmente ci si sofferma su 
Adriano De Zan che dice le cose piu inu 
fili ieri ha detto una dozzina di volte 
che li tra gli altri c era un tipo che prima 
aveva vinto una tappa del giro del Delfi 
nato e un altro che nell 87 era arrivato 


settimo nella terza tappa del diciotfesi 
mo giro della Catalogna e aveva il nu 
mero di maglio 379 (oppure era arrivato 
diciottesimo nella settima tappa del 
379 della Catalogna e avea la maglia 
numero 3 9 fa lo stesso) CertoDeZan — 
che riesce a parlare senza fermarsi mai 
per due ore e mezzo di una cosa che non 
vede — pone un problema la cronolo 
già. 

Secondo me prima era il caos poi e 
nato De /an già da bambino si metteva 
davanti alla porta dell asilo e vedendo 
arrivare i compagni diceva *Ecco Ca 
vazzucchi ecco Provola poi Stracchino, 
ecco Melacotta infine ultimo ecco Fo 
glia d oro che arriva rialzato. Un fa 
lent scout dell epoca (metti un Chirelli 
quello che ha scoperto Onofrio Pirrot 
tal penso giustamente che erano qualità 
sprecate e invento la biciletta perche il 
bimbetto raccontasse in che orarne arri 
va vano quelli che ci stanno sopra Però 
ci si rese conto che tutti quelli che erano 
li vedevano esattamente le stesse cose 
del bambino prodigio e Quindi occorre 
va raccontarle a chi non le vedeva e cosi 
si decise di fare la televisione e di darla 
a De 7an al quale auguro di tenerla fin 
che la Sanremo non sara v mfa un altra 
volta da un italiano nel 2020 o giu di li 

Kino Manullo 


Cross mondiale a Varsavia 
Panetta contro gli africani 



Varsavia ippodromo di Slu 
ftnwiecore 15 L appuntarmi 
to odierno con I inde dilla cor 
«a campestre è 11 su prati »m 
pregna» d acqua e di nove fra 
dlcia LI I campioni dell inver 
no «I batteranno in un poco 
terribile disegnato sul piu clas 
jico del temi Africa contro Eu 
jropft Anzi Africa contro il ri 
«to del Mondo In qui sta sfida 

R ià densa di thrilling l buropa 
a due puledri di razza purista 
pia due combattenti gnghnrdi 
9 ricchi di talento do nuttere in 
campo l inglese T im Hu 
tchings e Inoliano Frunnsio 
Annetta L Inghilterra — che d, 
campioni»» del mondo di cross 
ne ha vinti 34 — « I Italia thè 
invece non è mai «alita sul no 
dio Se osserviamo la tlasbifica 
della «corso stagioni dove il ti 


tnlo fu assegnato a Ncuch&tel 
Svirrern in una gii mai a miri 
sn di pioggia notiamo che tra i 
pruni otto classificati vi sono 
setti Birmani t chi il Kema è 
passato sul grunde evento come 
un vento di tempesta razziando 
qunsi tutto Sara cosi anche 
quest anno 7 

I pronostici dicono che il fa 
vonto o il keniano Paul Ki 
pkocch 24 anni agile antilope 
degli altipiani In Spagna nel 
mise di gennaio mU giorni ha 
vinto tre voi» punendo duro 
min» il meglio del vicihio 
conunen» I 11 a Hgoihar il 19 
a Siviglia il 25 a San Si bastia 
no A Nairobi ha (atto pifcir 1 
conquistando li liti lo na/iona 
k Si a tutto nò aggiungiamo 
che I anno scorso ha fatto il so 
j condo posto olle spalle di quel 1 
I lohn Ngugi chi appare in con 
I dizioni disastrose e facile asse 
I «narghil numero uno mi gioco 
I dei premiatili Bene keniani ed 1 


etiopi contro il Mondo 

Ma e pri pno vero che contro 
le antikpi ni» Iburopo sia 
spacciata' 1 lun Hutchmgs e 
I rnncesco Panetta pensano di 
no L inglese e un perdenti di 
lusso Ai Campionati mondiali 
di New Wk nell W lu si condo 
Ai Giochi di Los Angeli* fu 
quarto sui r >milo Ai Campione 
» europei di Stoccarda la scor 
sa estate fu terzo ancora sui 
5miltt Quest anno ha vinto tre 
volte sui prati a (mushead a 
Cardi» a 1 erigi Verrebbe 
smetterla ili essere il perdiate ; 
chi sorride 

Francese» Panetto ha vinto 
tutte li corse dell inverni su i 
strado i sui proti f 1 in condì 
zioni al ri pii ose i S»vt ione* 1 
1 uomo maratona lo ha indica 
to come il passibile vincitore ! 
del titolo iridato a Varsavia 
Prima di partire su un pi rcor 
so misurato attorno all ippo ! 
dromo di San Sirou Milano ha 1 



A Pisa una classica 
e la solita invasione 
di cavalli francesi 


Francesco Panetta è tra i favoriti di Varsavia 


corso 12 chilometri la distanza 
del cr*ss mondiale in 35 05 
con passaggio ni lOnula in 
29 23 Ha corso praticamente 
da soli perche dopo pi chi mi j 
in I compagni della Pro Patria ; 
erano gm staccati Straordina 
rio 

La chiavi della grande sfida" 1 
Tener alto ti ritmo per evita» 
di trovarsi con sette o otto afri 
cani n* li ultimo chilometro 

Ci saranno anche Alberto 
Cova e Gelmdo Bordin ilcam 
piono ilimpico dei lOmila e il 
campione europeo di moruto 1 


nn Alberto non e al meglio di 
se Ha voluto esserci perche 
pensa di poter aiutare In squa 
dra Giu il coppello Gì lindo 
ama i prati ma qui si anno ha 
c rso por » e di lui n n si sa 
niente b comunque in squa ira 
azzurra e la piu (urte di sempre 
U stavohn o mai piu 

la corsa delle dinne man 
chera della protagonista di Ut 
ultime due stagioni A la Huilti 
Azzardiamo cosi il nome della 
norvegesi Ingntl Krisltansen 
Anche quella sara una beila 
battaglili 

Remo Musumeci 


Nostro servizio 

FIRFN7F — Con il ritorno 
dilla primavera sostanzi! sa ni 
»v ita su tutti gli ippodromi del 
la pen sola per il galoppo e in 
programma oggi a Pisa In pri 
ma nr« va del calendario classi 
co 1 antico Premio Pisa che 
sulla distanza del chilometro e 
mezzo vedrà nelle galline di 
pirlenza un interessante lotto 
di tre i nm ci n due fr intesi ap 
pen» irrisali d Oltralpe Irò 
n >s»n quanti muimirto sin 
ptr i [ r l il li inconvenienti di 
o| m n ii stagli ne s> ì per il 
livelli i dii valori tn rum 
p> ( t inqui fra i due fran 
cesi n» ito lonsidirato e Allo 
gorv l»en comportatosi di re 
cinte m ottima categoria fin 
gli indigeni i) piu atteso resta 
Frana borti vi»inciso nel 
1 autunno scorso del Criterium 


nazionale cosi come non poche 
possibilità sembrano avere sog 
getti di ottimo ascendente c 
ni n ancora apparsi al massimo 
della et adizione come (,lad 
I in t Millfan per non parlare 
di Mon Coeer e Gcneviev cn 
trombi freschi vincitori Ap 
puntamento di grosso rilievo 
anche por il trotto con un 
evento di richiamo mternazio 
naie a Torino in occasione del 
premio (osta Azzurra sm 
) 500 metri con undici pretto 
denti alla vittoria allineati die 
Irò ti macchina 

Stando agli ultimi risultati il 
protagonista dovrebbe essere 
una volta di piu Host of Wnvi r 
ly die tuttavia non avrò vita 
tacile lonsideratn la n»senza 
in gara di cavalli veliti e di 
classe come Esotico Prati 
T Ostro Mo e i due quattro anni 
di rocente importa» dal Nord 
America. Budgait Libby e 
tverglaue Hanover 


alfabeta! 
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Cile 


chet e per le quoti lo cancelleria 
cilena ha chiesto immediate 
misure disciplinari, Di più, Ca¬ 
mus ha detto .State attenti che 
mi voKliono ammazzare», In 
Vntìcnno monsignor Achille 
Silvestrini ho ricevuto la vedo¬ 
va di Salvador Attende, Hot- 
tenni» Burri, e un nutrito nu¬ 
mero di dirigenti della sinistra 
cilena, in testa quei comunisti 
che il regime o non lascia rien¬ 
trare o fa arrestare ogni tanto, J 
.pompieri, sono ben serviti, Di¬ 
ce Henato Hevia, direttore di 
.Mensje», lo rivista dei gesuiti; 
«Abbiamo la sensazione che per 
lo meno e finalmente qualcuno 
rI è folto coraggio e ha parloto, 
E il governo è straordinaria¬ 
mente preoccupato e nervoso., 
E cosi che deve essere, 
Preoccupato non solo per quel¬ 
lo che Giovanni Paolo II potrà 
dire, quanto per quello che i ci- 
leni diranno a lui. Qualcuno co¬ 
mincia a rendersi conto che la 
televisione trasmetterà tutto in 
diretta e sarà per la prima volta 
libera da interventi e censure. 
Co*, il vescovo capo che orga¬ 
nizza la visita, insiste a dichia¬ 
rare che «non bisogna esacerba¬ 
re ulteriormente gii animi., ma 

{ io! si anima a dire che .il Santo 
J ndre vìone come messaggero 
di vita, il che vuol dire preoccu¬ 
pazione per tutto ciò che ri¬ 
guarda la condizione di vita del 
popolo cileno., La parola vita è 
accuratamente evitata nella 
propaganda ufficiale che insi¬ 
ste a definire Wojtyla come 
«messaggero di pace». Contro, 
naturalmente, la guerra che al 
Cile muoverebbero comunisti e 
oppositori, Dal carcere pubbli¬ 
co di Santiago, dove sono tenu¬ 
ti quindici accusati dell'atten¬ 
tato del 7 settembre a Pino- 
chcl, io sciopero della fame sì è 
esteso. Sono già 500, disposti a 
morire, se non otterranno la fi¬ 
ne delle torturo e il diruto ad 
essere giudicati da un tribunale 
civile, E domani arriva Fernan¬ 
do Votio, l'uomo che le Nazioni 
Unite hanno incaricato di se¬ 
guirò le violazioni dei diritti 
umani nel pnose, 

SI, lo cote sono cambiate ne¬ 
gli ultimi quindici giorni. Op¬ 
posizione ed esponenti della 
Chiesa hanno avuto il coraggio 
di rompere un muro di silenzio 
e di rispetta molto facile da far 
subire al cattolicissimo popolo 
cileno. La visita ora può riser¬ 
vare sorprese, Buono e anche 
meno buone. Plnochot ieri ha 
scoperto un altro provvidenzia¬ 
le arsenale di armi. Settanta 
tonnellate, tante da tenere su 
ancora la storia della «lotta sen¬ 
ta quartiere che il paese è co¬ 
stretto a combattere». Il fronte 

R atriottico Manuel Rodriguez 
a da tempo comunicato uffi¬ 
cialmente che non attuerà alcu¬ 
na azione di guerriglia nel gior¬ 
ni della visita ma in molti ~~ j 
dirigenti della sinistra hanno 
espresso questo limore durante 
l’udienza In Vaticano — temo¬ 
no qui qualche provocazione 
gravo che il regime potrebbe at¬ 
tribuire all’opposizione o alla 
guerriglia. È inutile stupirai, il 
capitan generai è disposto ad 
andare molto più in là dì quan¬ 
to non al possa credere a lume 
di logica. Tutta la sua traietto¬ 
ria lo dimostra, 

Tra le sorprese huone c'è in¬ 
vece l'ipotesi che almeno uno 
dei tre giorni a Santiago — 
quusi impossibile che accada 
nella più controllabile periferia 
— si trasformi in una grande 
manifestazione di ripudio al re¬ 
gime, C’è una lunga canzonci¬ 
na-preghiera che si studia da 
un no nelle parrocchie delle 
pohftìciones, Dice più o mono: 
•tìantu padre, un rosario per un 
bambino che non abbia più fa¬ 
me, dieci per un posto ai lavo¬ 
ro, cento per un desapnrecido 
che ritorna, mille per un tortu¬ 
rato in meno.,, un milione di ro¬ 
sari por un tiranno che muore.. 
Ve la immaginate cantata allo 
stadio nazionale o al parco 
O'Hìggins, o sulla Avenid» 
Santa Rosa? 

Miri* Qlovinn* Magli. 
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txaffatto, di uno dei terroristi. 
E la fotografia applicata su un 
documento falso usato per ac¬ 
quistare la moto. 

Nel maggio scorso un giova¬ 
ne di <25 anni, interrogato a lun¬ 
go ieri pomerìggio,pubblicò 
un'Inserzione su un giornale 
per vendere la sua motociclet- 
ia. Una persona rispose all'an¬ 
nuncio e prese accordi per tele¬ 
fono con il proprietario, Si pre¬ 
sentò quindi all’appuntamento 
con i soldi In tasca ed insieme al 
venditore della moto si recò in 
un'agenzia per il passaggio di 
proprietà. 

«Ho con me solo questo do¬ 
cumento — disse — passerò 
domani per il certificato di resi¬ 
denza. Intanto ecco t soldi., I) 
misterioso acquirente, com'è 
facile immaginare, non si fece 

{ >iù vivo. Ma da quel poco che 
lanno detto gli inquirenti, al¬ 
l'agenzia sarebbe rimasta In fo¬ 
tocopia del documento (falso) 
presentato dal terrorista dov’e- 
r» stata applicata una foto ve¬ 
ra. 

L'ipotesi di una .talpa» nn- 
scosta al ministero della Difesa 
o addirittura nell'esercito è sta¬ 
ta sollevata più volte, anche 
nella riunione del pomeriggio al 
Viminale, od è rafforzata dalle 
dichiarazioni rilasciate dal mi¬ 
nistro Giovanni Spadolini al¬ 
l'accademia militare di Mode¬ 
na dove ieri ho inaugurato un 
corjo per allievi ufficiali: »L’in- 
dividuazione del bersaglio — 
ha detto — presupponeva una 
conoscenza approfondita della 
macchino della difesa.. 

Intanto sono stati reu noti ì 
risultati ufficiai» dell'autopsìa 
sul corpo del generale eseguita 
ieri mattina aìl'oapedale mili¬ 
tare del Celio, Lido Giorgieri e 
stato colpito dn 5 proiettili, tre 
al petto e due al colio. Sono sta¬ 
ti questi ultimi a ucciderlo, An¬ 
cora sotto shock, invece, Simo- 
ne Nucelli, il caporale di leva 


dell'esercito che guidava l'auto 
del generale. 

La dinamica dell'agguato è 
stata ricostruita piu in detta¬ 
glio grazie ai racconti di alcuni 
testimoni che erano in strada o 
negli oppnrtamenti che Rifac¬ 
ciano sul luogo dell'attentato, 
Erano le sette meno un quarto. 
In strada resisteva ancora un 
filo di luce, L'auto del generalo, 
dopo quasi un'ora dì gimkana 
tra l'inesorabile traffico della 
capitale era ormai a poche cen¬ 
tinaia di metri da casa. Por evi¬ 
tare l'ultimo tratto di via della 
Pisana sempre ingorgato l'auti¬ 
sta ha imboccato, come abi¬ 
tualmente faceva, una scorcia¬ 
toia che conoscono molti abi¬ 
tanti della zona, via del Fonta¬ 
nile Arenato. L'autista s'era ac¬ 
corto del faro della moto che 
chiedeva strada già da qualche 
tempo, e proprio a metà della 
via, davanti ad un pub ha deci¬ 
so di rallentare, accostare e la¬ 
sciar passare i motociclisti, due 
giovani coperti da tute argenta¬ 
te e casco bianco. I primi colpi 
Sono partiti quando la moto an¬ 
cora non s'era affiancata all'au¬ 
to. La traiettoria dei proiettili 
indica che venivano aa destra 
ma la molo si trovava dietro al¬ 
la macchina, Il giovane alla gui¬ 
da non è riuscito a controllare 
la paura. Dopo i primi colpi ha 
bloccato l’auto e s'è appiattito 
al sedile fingendosi morto. I 
duo terroristi hanno potuto co¬ 
si far fuoco contro il bersaglio 
fermo. Una dei due è persino 
sceso mentro la moto lo aspet¬ 
tava diversi metri avanti ed ha 
finito il generale. 

L'uomo che ha sparato è poi 
risalito sulla Gllera ed in pochi 

K inuti I due sono giunti in via 
abella D'Est e a poco più di un 
chilometro di distanza da via 
del Fontanile Arenato. E qui 
che molto probabilmente li at¬ 
tendevano dei complici su 
un auto, L'ipotesi di un com¬ 
mendo d'appoggio sul luogo 
dell'attentato non è invece rite¬ 
nuta molto attendibile dagli in¬ 
quirenti. 

Ieri sera una telefonata che 
inneggiava all'uccisione del ge¬ 
nerale Giornieri è giunta al¬ 
l’Ansa di Bologna. Al telefono 
una voce ha detto di parlare a 
nomo di un sedicente Fronte 
armato comunista. 

Cari. Cheto 


Università 


un/veraffarla o che hanno 
avuto modo di avvicinare 
dall'esterno le Università, 
che ciò che al fa o che si do¬ 
vrebbe fare non è per nulla 
•normalizzatole» e che, dun¬ 
que, ciò di cui ha bisogno l’u¬ 
niversità per II raggiungi¬ 
mento del suol fini Istitazio¬ 
nali è una molteplicità di 
modelli organizzativi, deci¬ 
sionali, contatoli, procedura¬ 
li, didattici, di ricerca, ecc., 
dìttìcllmemc fmmag/nabi/l 
una vo/ta per tutte (nel tem- 

zn/n/slraf/vo della ammini¬ 
strazione dello Stato centra¬ 
le. Anche il diritto allo stu¬ 
dio, In questo contesto, corre 
Il grave rischio di risultare 
svuotato nel merito e nel 
contenuti, per trasformarsi 
nel misera riconoscimento 
formate deìl'avvenuta per¬ 
correnza di un tragitto buro¬ 
cratico entro una /$(/turione 
fortemente burocra (/agata. 

La flessibilità e la mobilità 
(di uomini e mezzi oltre che 
di ldee)dl cuJ /'università ita¬ 
liana ha oggi un disperato 
bisogno fmobiUtd e fJessiJbi/f- 
(à che non vanno confuse 
con il «pendolarismo» di stu¬ 
denti e docenti) paiono non 
raggiungibili per l'operare 
del vincolo che •naturalmen¬ 
te* discende dall'apparto- 
nenza delle Università alla 
organizzazione amministra¬ 
tiva dello Stato, E da qui che 
nascono I penetranti poteri 
di ingerenza del ministero 
della Pubblica Istruzione ed 
é qui che viene troncato aila 
radice ogni presupposto di 
autonomia, Infatti, l’auto¬ 
nomia statutaria viene limi¬ 
tata dall'ordinamento am¬ 
ministrativo generale, quella 
didattica dall'ordinamento 
didattico generale, quella fi¬ 
nanziarla e contatole dalle 
leggi del bilancio dello stato 
e dal regolamenti emanati 
dal ministero del Tesoro, 
quella di Insegnamento e di 
ricerca dalle rigide piante 
organiche stabilite dal mini¬ 
stero che presuppongono 
una attività sempre eguale a 
se stessa e dunque incapace 
di cogliere tempestivamente 
sia 1 momenti di grande mu¬ 
tamento, ma anche le più 
piccole e quotidiane occasio¬ 
ni di dibattito e di verifica 
dello stato d'avanzamento 
della ricerca scientifica. Co¬ 
me ha giustamente osserva¬ 
to Umberto Eco, dati l tempi 
della macchina amministra¬ 
tiva ministeriale, al posto di 
un premio Nobel da assume¬ 
re come professore a con¬ 
tratto si riesce ad assumere 
solo la «cugina disoccupata 
del preside » che, a differenza 
del premio Nobel, può di¬ 
sporre di tutto II tempo ne¬ 
cessario per attendere II 
•nulla osta» del ministero! 

La condizione che deve es¬ 
sere realizzata affinché si 
possa tornare a dare slancio 
e vitalità alle università ita¬ 
liane é che queste diventino 
effettivamente autonome 
u scendo dall'apparato am¬ 
ministrativo dello Stato (non 
dal settore pubblico!): si tra¬ 
sformino, cioè, da università 
dello Stato In università 
pubbliche In cui non valgono 
le rigide regole amministra¬ 
tive proprie di tale ordina¬ 
mento. In altre parole, si 
tratta di costituire un a nuo¬ 
va università che confini;/ a 
svolgere una rilevante fun¬ 
zione pubblica (a tal fine II 
finanziamento deve proveni¬ 
re dal bilancio pubblico), ma 
che cessi di svolgere la fun¬ 
zione statale minutamente 
regolata dal diritto ammini¬ 
strativo. Cessando quest‘ul¬ 
tima funzione, viene meno la 
ragione della paralizzante e 
paternalistica competenza 
del ministero della Pubblica 
istruzione in materia di 
Istruzione universitaria, 
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scompare la • ratio» del con¬ 
trolli formali da esercitare 
puntualmente sugli «atti 
amministrativi», cadono I 
motivi di Ingerenza contato¬ 
le del ministero del Tesoro. 
In questo nuovo contesto, le 
università, che hanno assun¬ 
to la natura giuridica di enti 
pubblici per la ricerca e l’In¬ 
segna mento universitario, 
potrebbero sperimentare le 
potenzialità della loro auto¬ 
nomia entro alcune (poche/) 
• travi portanti « fissate dalla 
legge dello Stato. 

Deve apparire evidente 
che ciò che qui si propone 
non è la privatizzazione delle 
università; ciò che si auspica 
è che si dia Inizio ad un pro¬ 
fondo processo di delegifica¬ 
zione e di deregolamentazio¬ 
ne amministrativa (sono or¬ 
mai bruciati I tempi del pic¬ 
coli aggiustamenti al margi¬ 
ne!) che porti le università 
Italiane ad essere non più un 
lento pachiderma burocra¬ 
tizzato, ma snelle strutture 
che sappiano affrontare (di 
concerto con un • centro » che 
eserciti poteri di program¬ 
mazione) le sfide del tempi e 
garantire (nel contenuti, non 
nella forma) Il rispetto del 
diritto allo studio. 

È ovvio che se questa au¬ 
tonomia deve essere oggi 
conquistata principalmente 
contro li potere del ministeri, 
deve essere a/trettanto chia¬ 
ro che anche II corpo accade¬ 
mico deve apprendere una 
nuova 'cultura delfautono- 
mia », assopito come è da un 
ministero sempre pronto a 
concedere molti piccoli favo¬ 
ri purché non venga mal 
messo In discussione II suo 
ruolo antlautonomlstlco. In¬ 
fine, la sottrazione delle uni¬ 
versità all'apparato ammini¬ 
strativo delio Stato deve 
aprire un lungo periodo di 
sperimentazione, solo al ter¬ 
mine del quale avremo una 
nuova università che oggi 
non possiamo immaginare 
nei più minuti particolari. 
Dobbiamo dunque diffidare 
di chi propone modelli com¬ 
pleti e rigidi di università da 
sostituire meccanicamente 
alla realtà di oggi. 

Filippo Csvaiiutl 


Andreotti 


della nostra vita pubblica». 
Un no secco. Ntcolazzi ha In¬ 
vece incoraggiato Andreotti 
a tentare ancora. Anche se lo 
stesso segretario socialde¬ 
mocratico non ha potuto fa¬ 
re a meno di osservare che «si 
sono accumulati troppi Irri¬ 
gidimenti ed ora è più diffici¬ 
le di prima formare un nuo¬ 
vo governo, le possibilità di 
elezioni anticipate sono tan¬ 
te.. 

Martelli, a sua volta, ha 
annunciato a) presidente In¬ 
caricato che la risposta del 
Psl al nuovo documento ver¬ 
rà dall'esecutivo del partito, 
convocato per martedì. 
Uscendo dallo studio di piaz¬ 
za Montecitorio, Martelli ha 
comunque detto ai giornali¬ 
sti di ritenere che le proposte 
contengano .idee, suggeri¬ 
menti, suggestioni In qual¬ 
che modo nuove», che «dob¬ 
biamo chiarire a noi stessi». 
Nonostante questa cauta 
apertura, resta II dubbio sul¬ 
le reali Intenzioni del Psl. SI 
vedrà che cosa deciderà 
martedì l'esecutivo del parti¬ 
to. Ma Intanto, l segnali che 
ancora Ieri sono giunti da 
via del Corso sembrano la¬ 
sciare davvero poco spazio 
olle speranze di Andreotti. 

E stato proprio Martelli a 
dire, in un’Intervista 
all'.Espresso», che II presi¬ 
dente Incaricato si muove su 
un sentiero .strettissimo, dal 
margini molto consumati». 
E la ragione sarebbe che De 
Mita *sT è messo In rotta di 
collisione con l referendum», 
■complicando tutto» e ri¬ 
schiando di mettere una 
«pietra sepolcrale sull'al¬ 
leanza». Il vicesegretario so¬ 
cialista deve essere davvero 
molto scettico sul destino 
della legislatura, se comin¬ 
cia già a pensare al governo 
che dovrà gestire eventuali 
elezioni anticipate. A suo av¬ 
viso, dovrà essere «l’ultimo 
governo che ha ottenuto la 
fiducia In Parlamento, non 
un governo minoritario che 
ne na ricevuto la sfiducia». 
Insomma, la De non si Illu¬ 
da: se si romperà, si andrà al 
voto con Craxl ancora In sel¬ 
la. 

Martelli è considerato un 
esponente dell’ala -dura» del 
Psl. Ma il fatto nuovo è che 
ad attizzare II fuoco ha prov¬ 
veduto ieri anche un uomo 
come Giuliano Amato, stret¬ 
tissimo collaboratore di Cra- 
xl a palazzo Chigi ritenuto 
fino a Ieri l’altro uno del lea¬ 
der delle .colombe» sociali¬ 
ste. Chiudendo II congresso 
torinese del suo partilo, 
Amato ha messo fretta ad 
Andreotti: «Dovrebbe sbri¬ 
garsi a costituire questo go¬ 
verno, ma non pensi di farlo 
per evitare l referendum*, Sì, 
perchè ì socialisti «non sono 
disposti a rinunciare alla ce¬ 
lebrazione del referendum 
per un ricatto di sapore ter¬ 
roristico». A De Mita, poi, ha 
riservato un trattamento 
davvero speciale. Lo ha ac¬ 
cusato di aver «logorato I 
rapporti col Psl»; di «non aver 
mantenuto l patti stipulati a 
luglio» (ha detto proprio co¬ 
si); c dì essere •profonda¬ 
mente immorale- quando 
mette In dubbio In capacità 
di Craxl a rappresentare non 
se stesso e il suo partito, ma 
l'Intera coalizione Stoccata 
finale; «Chi è al momento al¬ 
la guida della De non è all’al¬ 
tezza del ruolo storico del 
partito», e Intimando lo 
sfratto a Craxl si è assunto la 
responsabilità di aver provo¬ 
cato nientemeno che li «fatto 
politico più grave del dopo¬ 
guerra*. E in piu, ('.Avanti!* 
ai oggi considera «franca¬ 
mente assurda» la «pretesa» 
demitlana di evitare i refe¬ 
rendum c «doppiamente as¬ 
surda- quella al porre la que¬ 
stione referendaria come 
pregiudiziale per la forma¬ 
zione del nuovo governo. 


Non meno violenta la re¬ 
plica del segretario democri¬ 
stiano. In un’intervista a 
• Panorama-, ricorda Innan¬ 
zitutto che fu proprio Craxl, 
all'epoca del referendum 
promosso dal Pel sulla scala 
mobile, a dichiarare che 
quella consultazione «era 
inammissibile e che biso¬ 
gnava astenersi dal voto». Ed 
oggi, «se partiti di governo 
utilizzano l'ambiguità del re¬ 
ferendum sui nucleare per 
forzare II disorientamento 
della pubblica opinione, que¬ 
sti partiti non hanno respon¬ 
sabilità di governo, non sono 
partiti In grado di governa¬ 
re». Non solo: «Introducono 
nella gestione delle Istituzio¬ 
ni, sotto la veste del rispetto 
di un grande principio,Vint¬ 
elo di un sovvertimento Isti¬ 
tuzionale». 

Questo deve essere stato 
grosso modo II ragionamen¬ 
to che De mlta deve aver fat¬ 
to con Andreotti, nell'ultimo 
degli Incontri che il presi¬ 
dente incaricato ha avuto Ie¬ 
ri. Lasciando piazza Monte- 
eltorlo, Il segretario de ha ri¬ 
sposto ad alcune domande 
dei giornalisti. Gli è stato 
chiesto se la questione refe¬ 
rendaria può giungere irri¬ 
solta al congresso socialista, 
che Inizierà martedì 31. 
«Questo lo escluderei, anzi lo 
escludo», ha risposto. Allora 
martedì o mercoledì della 
prossima settimana si dovrà 
chiudere, In un modo o nel¬ 
l’altro? «Martedì, non merco¬ 
ledì», ha precisato De Mlta, 
con un pizzico di pignoleria, 

Il presidente Incaricato ha 
dunque le ore contate? Cal¬ 
ma, ha risposto Andreotti, 
«fino a quando non si è ter¬ 
minato non c’è mal niente di 
definitivo.. Anche perché 
«mi sembra che II mio docu¬ 
mento sìa stato accolto con 
un certo Interesse». 

Giovanni Fasanella 

Il 74% degli 
italiani 
vuole fare 
i referendum 


ROMA — Il 74% degli italiani 
preferisco esprimersi diretta¬ 
mente, con i referendum, sìa 
sulla produzione dì energìa con 
centrali nucleari sia sulla re¬ 
sponsabilità personale dei giu¬ 
dici. Soltanto il 4% degli inter¬ 
vistati, in un sondaggio per 
conto de) settimanale .Oggi», 
dice di fidarsi delle decisioni 
dei politici, mentre il 14% (a- 
scerebbe scegliere agli scienzia¬ 
ti. Quanto al merito delle que¬ 
stioni, oggetto (sia pure indi¬ 
rettamente) delle attuali inizia¬ 
tive referendarie, il sondaggio 
rivela che solo il 31 % degli ita¬ 
liani •> dice favorevole alì'ener- 

f ia nucleare, il 54 % è contro e il 
4% non ha ancora deciso che 
posizione prendere. Netta è, se¬ 
condo questo sondaggio, l’ade¬ 
sione degli italiani alla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati: 
74%. 

Pei 


so gioco. 

«No alle elezioni anticipate, 
si alle riforme.: questa — dice¬ 
vamo • la parola d'ordine della 
manifestazione che si è svolta 
ieri nel centro della città sul 
percorso classico dei grandi ap¬ 
puntamenti. A Porta Venezia si 
è formato il corteo e alla par¬ 
tenza c'erano già decine di mi¬ 
gliaia di persone. Via, via che si 
proseguiva verso il cuore della 
città si è aggiunta gente lungo 
corso Venezia, piazza San Babi- 
la, corso Vittorio Emanuele fi¬ 
no a piazza del Duomo, sul sa¬ 
grato. Una folla di lavoratori, 
donne, giovani. Sono state pro¬ 
prio le donne ad aprire la mani¬ 
festazione con ì loro striscioni 
colorati e fantasiosi che si mi¬ 
schieranno, sul sagrato del 
Duomo, con le bandiere rosse, il 
grande stendardo della Fgci, le 
insegne delle sezioni di fabbri¬ 
ca e di quartiere. 

«No alle elezioni, non è uno 
slogan facile in tempi in cui 
nell'opinione pubblica la con¬ 
fusione non può non essere 
grande e la preoccupazione sa¬ 
le. E il terrorismo, con l’assassi¬ 
nio del generale Giorgieri, a 
colpi di pistola puntualmente 
ai inserisce per tentare di ali¬ 
mentare paure e tensioni. -Non 
bisogna sottovalutare quanto è 
successo a Roma — dirà, 
aprendo il comizio, il segretario 
della Federazione comunista 
milanese. Luigi Corbani —. 
Non si deve abbassare la guar¬ 
dia, ma vigilare per battere sul 
nascere qualsiasi ripresa della 
strategia del terrore volta a de¬ 
stabilizzare il Paeso e colpire i 
processi di distensione interna¬ 
zionale». Non è facile dire «no 
alle elezioni, quando già da me¬ 
si, come ha ricordato Gianni 
Cervetti della direzione del Pei, 
«bisognava dichiarare finita e 
sepolta la coalizione di penta¬ 
partito» e gli stessi partiti di go¬ 
verno hanno lavorato per lo 
sciogli mento delle Camere 

Dunque perchè «no. alle ele¬ 
zioni, perchè il rifiuto di perde¬ 
re ancora un anno e per che co¬ 
so 0 Intanto per consentire il re¬ 
golare svolgimento dei referen¬ 
dum. .Noi salutiamo il latto 
che Martelli e la direzione so¬ 
cialista • ha detto Achille Oc 
chotto della segretaria del Pei 
nel comizio conclusilo • abbia¬ 
no respinto con fermezza 11 ruc- 
chi di Andreotti per impedire il 
pronunciamento popolare Ciò 
significa che ci può essere oggi e 
si può far sentire con sempre 
maggior forza un impegno co¬ 
mune delle forze che vogliono 
difendere la consultazione po¬ 
polare e impedire le elezioni 


anticipate, Ma proprio per que¬ 
sto chiediamo ai compagni so¬ 
cialisti perchè non dicono basta 
a trattative e incontri inutili. Si 
metta fine a questa pantomima 
e al piu presto! Andreotti deve 
rinunciare». E poi, ma non in 
ordine d'importanza, ci sono i 
problemi del Paese da risolve¬ 
re, Parlare di riforme, di possi¬ 
bili risultati da acquisire in 
questo scorcio di legislatura, 
sembra fuori moda Ma le rifor¬ 
me diventano cose reali e con¬ 
crete se si vuole affrontare se¬ 
riamente i temi dello sviluppo e 
della sua qualità, se si tenta di 
rispondere concretamente alla 
domanda di lavoro dei giovani, 
se in un mondo che cambia così 
rapidamente il tema deila «mo¬ 
dernità» viene riempito di con¬ 
tenuti nuovi. «Noi — ha detto 
Occhetto — diciamo a tutti i 
democratici, e ai compagni so¬ 
cialisti, che alle soglie dei Due¬ 
mila e nell’era dell’ecologia non 
ci si può dire moderni al di fuo¬ 
ri del controllo democratico 
delle tecnologie, del loro uso ri¬ 
spetto all'obiettivo centrale che 
è l’uomo, la sua dignità. L'effet¬ 
tiva modernità in questa fase 
della storia umana Bla nella ca¬ 
pacità di elaborare una tecno¬ 
logia superiore che è quella di 
sapere controllare in termini di 
compatibilità umana, ambien¬ 
tale e Boriale, l’insieme delle 
tecnologie, del loro uso, dei ma¬ 
teriali d'impiego, delle finalità 
a cui sono applicate». 

«Lavoro ed equità: ecco ì 
grandi obiettivi che abbiamo 
davanti — dice ancora Occhet¬ 
to —. Ma allora è giunto davve¬ 
ro il tempo di raccogliere le 
energie riformatrici presenti 
nella società italiana, aprirò 
prospettive che non sono quelle 
ai uno scontro frontale ma di 
una riaggregazione di forze lai¬ 
che e cattoliche su basi rifor¬ 
matrici e di progresso». Occhet¬ 
to ha ricordato quanto Martelli 
ha detto l'altro giorno ai sinda¬ 
calisti socialisti, affermando 
che per avviare un processo 
unitario non Bolo i comunisti 
ma anche i socialisti devono 
cambiare; .D’accordo, tornia¬ 
mo pure alle radici della storia 
del movimento socialista e po¬ 
polare per creare una condizio¬ 
ne unitaria per l'avvenire; tor¬ 
niamo alle radici della grande 
tradizione illuminata, riforma- 
trìce e di civiltà di questa città 
per creare una coalizione unita¬ 
ria per l'avvenire, sapendo che 
non devono cambiare solo i co¬ 
munisti, ma anche i socialisti, 
che hanno un debito da saldare, 
come dice Martelli. Facciamolo 
chiamando a raccolta anche 
quella avanzata sensibilità cat¬ 
tolica sui problemi dei diritti 
della persona e sul destino del¬ 
l’uomo che ha proprio a Milano 
uno dei suoi centri più alti di 
espressione.. 

Bl.no. Mmoni 


Rai 


/ancia infatti il manto dopo 
anni di matrimonio, confer¬ 
mando fra te righe la sua - in - 
c/rinifò*. Non pare anche a coi 
che le coinciderne siano trop¬ 
pe. che il romanzo sia troppo 
ben tongegnaio per essere 
frutto del caso' 1 La regia è per¬ 
fetta. le caselle ottimamente 
riempite, t colpi di teatro fatali 
come si addice al migliore dei 
feuilleton dell'Ottocento 
Vico da chiedersi, nafuraf- 
mente, quale sia il ruolo di Ber¬ 
lusconi in tutto questo Negli 
schemi del romanzo dumasia- 
no non è previsto E l'abate Fa¬ 
no. destmatore del tesoro che 
sarà di Montecnstof E il padre 
della bella orientale, cui Afon- 
tecnsto dece un’altra porzione 
della sua fortunaf Non sembra 
Berlusconi pare piuttosto svol¬ 
gere il compirà api Vecchio Pi¬ 
rata. che si inserisce ne/fr vi¬ 
cende passionali della gente 
(Il Corsaro Nero) aiutandola a 
realizzare i propri scopi mora¬ 
li, e traendone vantaggio e sod¬ 
disfazione. Un Vecchio Pirata, 
.si, aduso alla menzogna sottile 
e ai raggiro divertito. Non più 
di una settimana fa Sua Emit¬ 
tenza aveva sostenuto, al con¬ 
vegno del Pei sui media, di es¬ 
sere pronto a un accordo con la 
Hai per calmierare i prezzi del¬ 
la produzione televisiva accre¬ 
sciuti dalla concorrenza e dal 
divismo Classiche promesse di 
marinaio 

Ma adesso veniamo alla ri¬ 
flessione più seria Che cosa 
succede, adesso che la Grande 
Vendetta si è consumata? Chi 
vivrà felice e contento ? Appa¬ 
rentemente la risposta è facile. 
La Hai perderà audience e me¬ 
diterà sconsolata sui propri 
delitti di leso maestà, no in¬ 
fatti perduto i due personaggi 
di maggior richiamo che ha 
acuto negli ultimi cent'anni. 
Ha perduto coloro che le han¬ 
no conferito un volto, un'iden¬ 
tità, un'immagine. Che que- 
sfulttma porzione della sen¬ 
tenza sia vera, non ci sono dub¬ 
bi Haffaelta al femminile, e 
/laudo a/ maschile sono stati la 
faccia popolare delia Rai e del 
suo spettacolo tramante, quel¬ 
lo leggero. Fedeltà, abitudine e 
successo li hanno trasformati 
in insegne ufficiali della tv pu- 
bhea. Non solo: i due si sono 
costituiti letteralmente un em¬ 
blema visivo della « maggioran¬ 
za degli italiani «. Baudo: serio, 
composto, garantista, senza 
eccessi ma potente, ufficiale, 
in abito grigio e cravatta. Cor¬ 
rà: eterna fidanzata, sciocchi¬ 
no ma brava, stuzzicante ma 
morale, che dà del tu alte casa¬ 
linghe e parla loro in diretta, 
gradita ai mariti ma senza 
provocazione di sfracelli co¬ 
niugati. 

Ora: la sottrazione di simili 
-parenti di massa• può fun¬ 
zionare in negativo per la Hai. 
Crea un vuoto. Ma la loro riap- 
parizione da Berlusconi cosa 
fa accadere ? Elenco alcune 


possi fci/ifà-òoom era ng. Uno: 
Berlusconi può far la veste del 
Malvagio Rapitore Baudo e 
Corra finiscono su Canale 5. e 
la gente li prende per ostaggi. 
Conseguenza: caduta di /acori. 
Due Baudo e Corrà appaiono 
felicemente su Canale 5. E al¬ 
lora nessuno li ha rapiti, sono 
loro che hanno tradito. Conse¬ 
guenza perdono loro i favori. 
Mike Bongiorno, t Vianello e 
così via hanno successo, è vero. 
Ma prima, in Rai, era un'altra 
cosa Tre Baudo e Carrà han¬ 
no un'immagine, d'accordo. 
Ma ce l'hanno da soli, o ce 
l’hanno contestualmente al 
luogo in cui appaiono? Ovvero, 
possono mantenere t loro ruoli 
■ nazional-popolari » (ciò che 
ha fatto arrabbiare Bnudo) an¬ 
che su Canale 5? Io ho forti 
duòòi. Ad esempio, mancherà 
loro una serie di caratteristi¬ 
che che solo la Hai pud dare. 
Mancherà loro l'ufficialità. 
Questa infatti non viene tra¬ 
smessa da Baudo/Carrà a Ber¬ 
lusconi. è Berlusconi che la to¬ 
glie a loro in quanto è un pri¬ 
vato. Qui non siamo in Ameri¬ 
ca f non ancora), e i passaggi di 
compagnia significano cose di¬ 
ce rs e che laggiù. Mancherà lo¬ 
ro inoltre la diretta. Ovvero, la 
base fondamentale della popo¬ 
larità casalinga, cioè il contat¬ 
to. Certo, si può sopperire con 
la diretta differita, ma non è la 
stessa cosa. Infine, mancherà 
la «pulizia* del programma, in 
quanto su Canale 5 le trasmis¬ 
sioni sono infarcite di pubblici¬ 
tà. Sembrerà strano, ma dover 
dire ogni sette-otto minuti «e 
adesso pubblicità* cambia i 
ruoli dei protagonisti. Da pa¬ 
droni li rende de i dipendenti. 
Solo lo spirito sbarazzino e an¬ 
ticonformista - rende- bene 
sulle private A queste sono 
adatti i frizzi e i lazzi di Dorel- 
h. di Drive in, dei giovani pre¬ 
sentatori, la faccia ambigua e 
furba di Costanzo, non l'inver- 
so. Una riprova? Gigi Sabani 
non funziona sulla tv pubblica 
come funzionava sulle private, 
Insomma■ cambiare contesto 
significherà adattarsi a una 
nuova immagine per Baudo e 
Corrà. Ma: se saranno bravi e 
ci riusciranno, non saranno gli 
stessi di prima; se non saranno 
bravi, faranno dimenticare 
quanto erano fondamentali. E 
chiaro che Berlusconi ci gua¬ 
dagna comunque qualcosa. Ha 
destabiltzzato un richiamo 
Hai. Ma Baudo e Carrà non è 
detto che alla lunga vincano la 
sfida. Ultimo aspetto: due per¬ 
sonaggi che hanno fondato la 
toro immagine su una oualche 
idea di «moralità meaia- ri¬ 
schiano di perderla se vengono 
coinvolti in questioni di soldi. 
E nel loro caso, questo partico¬ 
lare c’è. Rischiano di passare 
non solo per traditori, ma per 
venali. Perché nella loro tra¬ 
smigrazione non sussistono 
motivi etici (che so: la politica, 
come fu per Dario Fo, la libertà 
come fu per Tortora, la censu¬ 
ra come fu per Tognazzi, il 
•sesso- come fu per Mina), 
L’-offesa- di Manca a Baudo è 


troppo poco, non è capita E 
quanto a Raffa, già si è troppo 
mormorato, a suo tempo, sui 
suoi contratti miliardari 
In conclusione, se io fossi in 
viale Mazzini mi preoccuperei, 
ma non fino alla disperazione. 
La partita è ancora tutta da 
giocare Se io fossi in Berlusco¬ 
ni, gioirei, ma senza esagerare. 
Ha fatto il suo mestiere di im¬ 
prenditore e ha prodotto dan¬ 
no nell'avversario, ma non ha 
« guadagnato- come si potreb¬ 
be immaginare. Mi sentirei 
sull'orlo ael burrone nei panni 
di Baudo e Carrà. La sfida è 
interessante, certo. Ma hanno 
molto da perdere. In quanto 
spettatore e cittadino, invece, 
mi sento l'unico che ci rimette 
I miliardi volano sulla mia te¬ 
sta senza controllo. I giochi di 
concorrenza influiscono sui 
programmi senza possibilità 
decisionali più larghe. Ciò che 
passa sul video dipende da 
guerre personali trasformate 
esse stesse in spettacolo. E il 
massimo della delusione è que¬ 
sto: io, oggi, qui, su questo gior¬ 
nale sono costretto a parlare di 
ciò che forse non lo meritereb¬ 
be. 

Omar Calabre.» 


Stalin 


giovani generazioni abbiano la 
possibilità di farsi un’idea di 
Stalin confrontando le sue ope¬ 
re con quelle di Lenin. Non ai 
tratta di ritornare a) ventesimo 
Congresso, ma di conferire al¬ 
l'analisi una nuova profondità». 

«Penso sia giunta l'ora — af¬ 
ferma ancora Afanasiev — di 
porre su una base pratica lo 
studio dei problemi connessi al 
culto della personalità di Sta¬ 
lin*. «Il problema — aggiunge 
— è che non esiste neppure un 
saggio dedicato a ciò, mentre la 
storiografia non marxista su 
questo tema conta migliaia di 
pubblicazioni». L’invio ad un'a¬ 
nalisi «non polemica, bensì 
scientifica» non riguarda solo 
Stalin: nel servizio dì «Sovìe- 
tskaja Kultura» Afanasiev fa 
anche esplicito riferimento a 
Kruscev. 

«La televisione — sostiene 
Afanasiev in esplicita polemica 
con i mass media — fa vedere 
spesso il brano di un documen¬ 
tario dell’epoca sulla cerimonia 
dell'arrivo a Mosca del giovane 
Yuri Gagarin dopo il suo volo 
nello spezio: sì vede cioè Gaga¬ 
rin che cammina su una guida 
rossa: ma a chi va a fare il rap¬ 
porto ed a stringere la mano? I 
giovani non lo sanno. Le perso¬ 
ne adulte sì scambiano occhia¬ 
te». «C’era proprio bisogno —• 
chiede Afanasiev — di lasciare 
Kruscev fuori campo? Era una 
figura complessa, non univoca. 
Il suo ruolo nella storia postbel¬ 
lica delta nostra società è anco¬ 
ra da precisare. Per quanto 
tempo ancora si può fare finta 
che non sìa mai esistito?». 

Afanasiev fa anche riferi¬ 
mento al periodo brezneviano, 


pur senza mai nominare diret¬ 
tamente Breznev. «Sì parla del¬ 
la stagnazione degli ultimi 
15-20 anni — afferma —, E 
amaro constatare che è impos¬ 
sibile far tornare i tempi perdu¬ 
ti, ma e impossibile dimenticar¬ 
li. Anche quel periodo era im¬ 
portante e istruttivo. Cosi biso¬ 
gna sottoporre od un'analisi se¬ 
ria la stona dell’inizio e dell’in¬ 
successo dello riforma econo¬ 
mica degli anni Sessanta». Con¬ 
clude Afanasiev: «Per far que¬ 
sto l'Urss ha bisogno di una ri¬ 
vista bene documentata e co¬ 
raggiosa Bulla storia del parti¬ 
to». 


Trentennale 
della Cee: 
mercoledì 
4 pagine 
speciali 

U Cee ha trentanni. Il Trat» 
tato di Roma, l'atto costitutivo 
della Comunità economica eu» 
ropoa, venne firmato In Cam» 
pidogiìo il 25 mareo del 1957, 
Mercoledì protsimo «l'Unità» 
dedicherà all’annlvenurio 
quattro pagine speciali, con 
articoli di Gianni Cervettl, 
Giorgio Napolitano, Renato 
Sandrl e Sergio Segre, com¬ 
menti, corrispondenze e mate» 
riale informativo sulla realtà • 
le prospettive della Comunità 
europea. 


LOTTO 


DEL 21 MARZO INI 
Bari 14 84 80 1817 I 

Cagliari 82 83 48 28 88 X 

Firenze 4184 17 4 1 X 

Genove 28 44 8171 • 1 

Milano 12 88883179 « 

Napoli 87 74 30 80 84 È 

Palermo 48 90 24 88 80 X 

Rome 88 84 47 87 83 t 

Torino 88 8 11 33 84 1 

Venezie 88 18 88 77 70 1 

Napoli II I 

Roma II 
LE QUOTE: 

al punti 12 L.82,381.000 
al punti 11 L. 1.877,000 
al punti 10 l. 137.000 


Dlrattort 

GERARDO CHIAROMONTI 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mannello 




• UNITA 1 auio.Uia.lon* 
a stornai* murala n. ««SI. 
Olrailona, radutone s *mmlnl*tf*M 
001B8 Soma, «la dai Taurini, n. 18 
Tuia!, cani.alino; 4Mtmi-t>-4* 
4961261 2-1-4-1 - Tolta 913461 


R.UM. (Nuova (nduaiHs OkerasHI 9eA 
V/4 dal Peisigi, • —. 00188 Rame 


i programmi inverno-primavera '87 



r UNITÀ VACANZE 


Leningrado Mosca 

Diverse combinazioni per l'Itinerario clastico 

Pasqua 

PARTENZA. 18 aprile d. Bologna o de Rita 

OURATA 8 giorni (6 notti! TRASPORTO voli chete» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 94S 000 

PARTENZE 16 aprile da Milano 

DURATA 8 giorni <7 notti! TRASPORTO voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1 190 000 

(supplemento petenti de Roma Ire 25 0001 

Primo Maggio 

PARTENZE 25 aprile de Bologne e de Pim 
DURATA: B porr» (6 notti) TRASPORTO voli ciurlare 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 945 000 

PARTENZE 26 aprile da Milano e de Rome 
DURATA 6 giorni 17 notti) TRASPORTO voli di fenae 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTFCIPAZIONE URE 1 230000 
(«uppNmanto petenti da Rome Ire 25 0001 


Kiev Leningrado Mosca 

Le tre maggiori città daà’Uraa cee) «Avara* 
fra toro eppure eoe) a imiti: un v ia g gio par la 
taata dai Primo Maggio 


Transiberiana 

Un modo Insolito di traacorrar» la taata dal 
Primo M a gg i o 

PARTENZA 23 aprila de Milano e da Rome 
DURATA' 12 gora 11 i notti) TRASPORTO' «A hnaa ♦ vano 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 1.850.000 
(supplemento panante de Rome la* 25 0001 


Capitali europea, farcino dal vecchio eentt- 
nente, andare tonfano del conaueto me in 
poche ore di viaggio... 

Budapest 

PARTENZE 17 a 24 aprila da Milano a da Roma 
DURATA 4 giorni 13 non.) TRASPORTO voi, di hnaa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 750 000 



PARTENZE 18 a 25 evita da Milano 

DURATA 6 grami (4 notti) TRASPORTO vo4 d hnt» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 77S.OOO 

PARTENZE- 17 a 24 aprila da Roma 

OURATA. 4 grami 13 notti) TRASPORTO vofi & hnaa 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA2IONE URE 875 000 


Kenya 

L’Afrtoe s due paesi de oeee - fcg glo m o e 
Mombaaa 

PARTENZE. 6 a 20 mero. 17 aprila. 1 maggia da largamo 
OURATA. 9 pam (7 notti) TRASPORTO: «* chtrtwe 
QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE 
URE 1 200.000 (S mero) 

LIRE 1 380.000 (20 me» * maggra) UR11.630.0001«ria) 
(«attintane auppiemenura ha 360.000) 

tatari a sogg i o rn o ai mere 

PARTENZE 20 mero. 1 maggra da (largamo 
DURATA. 9 gran, |7 notti) TRASPORTO voh chete» 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1 670.000 (marni URE 1.775.000 (traggo) 


Panorama cànase 

le Ctoe dada leggenda , le Ctoe de— Ptoea ri o 
protagonista nodo nmatrm Morto' guasta Cina 
tanto remote e topate «rito ttarihtairi ad ara 

tanto vicina 

PARTENZA. 15 aprii* da Roma 
OURATA 15 gran* (13 nomi TRASPORTO: voi <9 Inaa 
ITINERARIO' Roma o Milano. Pachino, Xan. Sharia*. Hev 
grtrau. Cantera, Hong Kong. Milano 0 flora* 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE URE 3.950 000 


PARTENZE 24 aprila da Roma, 26 aprii* da Milano 
DURATA 10 gwrn, (9 notti) TRASPORTO voi, tfc hnaa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1 290 000 
(supplemento paterni da Roma Ita 100 000) 

Leningrado Kiev 
Vdgogrado Mosca 

Un itinerario completo par festeggierà il 
Primo Maggio a Voigogrado città eroe 

PARTENZA 25 ap«,(a da Milano 

DURATA 11 grami ( 10 nomi TRASPORTO voli di linea 

QUOTA INDIVIDUALE 01 PARTECIPAZIONE LIRE 1 550 000 


Samarcanda Bukhara 

H farcino dall' A a fa Centrato con to aua citta 
museo 

PARTENZA 12 aprila da Milano • d» Roma 
DURATA 11 grami (IO non > toASPORTO voli <* ime» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAH - • .PAZIONE USE 1 750 000 
laupplamenio partenti da Rom* ira 60 000) 


Londra e 
dintorni: 
omaggio 
a Karl Marx 

PARTENZA 11 m*ggra da Milano 
OURATA 7 grami (6 notti) 

TRASPORTO voh speciali 

QUOTA INDIVIDUALE 

01 PARTECIPAZIONE LIRE I 200 000 


Jugoslavia: 
laghi città e parchi 

PARTENZA 18 aprila da Milano 

DURATA 8 grami 17 nottil TRASPORTO pullman gran tonino 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPA2I0NE URE 670 000 


Coyton e Makfve 

Terra dal té, scrigno di badano a riaoraa na¬ 
turali, crocevia di atorto e dvritè 

PARTENZA 19 w4a da Milano * da Roma 
DURATA 15 gwru ( 13 gorra) TRASPORTO voh d knaa 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2 420.000 
(auppiemento partane* da Milano Ir* 100.000) 

Cuba tour e Varadero 

Soto a caldo, eaot/amo a politica, protagoni¬ 
sta «tolto a tori*, ultimo gronda irrito su cu) 
non tramonta me) U sole... 

PARTENZE 30 mano 20 aprila da Milano 
DURATA 15 giorni 113 noti.) TRASPORTO voh chete* 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
URE 1 860 000 (maio) URE 1 960 000 liprAt) 

Tour dì Cuba e Santiago 

PARTENZA 30 m aia 

OURATA 15 gtami (13 notti) TRASPORTO voh chine» 
QUOTA INDIVIDUALE Di PARTECIPAZIONE URE T 955 000 


MILANO: VIALE FULVIO TESTI 75. TELEFONO (02) 64.23.557 - ROMA: VIA DEI TAURINI 19, TELEFONO (06) 49.80 141 
e presso tutte la Federazioni dal Partita comuniete italiano 
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